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Viaggio 
utile 

Del Bo e quel ministro dcl-
l'attiiale governo che ebbe 
occasione di sottolineare in 
forma polcmica la « impre-
parazione » clell'Italia rispet-
to al proccsso di distensione 
internazionale. II termine 
non era e non 6 dei piu co-
raggiosi neppnre per tin com-
ponente di questo ministero: 
ma era, certo, 1'indice di una 
volonla d'aggiornamento e, 
in parte, di differenziazione. 
Dopo il diseorso e venulo il 
viaggio neirUnione Sovicti-
ca, viaggio ancor oggi i» 
corso. Qualcosa si muove, 
dunque, anche negli ainbienti 
ptu cslranei e ostili ai mil-
tanienti della situazione in­
tcrnazionalc e agli sviluppi 
che vanno prendendo le cose 
del mondo, giacehe tanti e 
tanto vasti so no tali mula-
menti e sviluppi da poter 
essere considerata pura fol-
lia il ncgarli in blocco o 
l'opporvisi a testa bassa. 

Interessante, dunque, ed 
utile, il viaggio di Del Ho: 
e non solo perche esso e il 
primo clie un ministro ita-
liano eompia ncll'L'nione So-
vietica. Certamente, gia que­
sto e, in se slesso, segno dei 
tempi: non sono lontani i 
giorni — ramnientati da To-
gliatti alia Camera — in cui 
la propaganda demoeristiana 
si fondava sulle piu mador-
nali grossolanita antisovieti-
che. Ma e'e di piu. Ci sono i 
primi risultati di un coutatto 
pur cosi timido. 

E* bastato appena un viag­
gio ed ecco enc, finalmente, 
f)iio esser dissolta la specu-
azione indegna ordita per 

tanti anni sulla questione dei 
« prigionieri » italiani nel-

1'LRSS: prigionieri non ve ne 
sono, e'e da sistemare sol-
tanto con pazienza e con ctira 
la posizione giuridica dei fa. 
miliar! dei dispersi. Quanto 
cinismo, quanta malafede. 
quanta villa e'e voluta per 
seminare tanto ndio inlorno 
ad una questione che poteva 
e doveva esser risolta ormni 
da molti anni? Pensiamo a 
cio che sarebbe accaduto 
se le menzogne diffuse sui 
« prigionieri » traltenuti nel-
1'CnSS si fossero radicate 
nelle coscienze di ftitti i cit-
tadini i taliani: un abisso in-
colmabile sarebbe stato aper-
to nei confronti del popolo 
sovietico sulla base di una 
pura calunnia. Conviene ogqi 
r ipensarc alia responsabile 
azionc condotla dai comtini-
stj anche in questo campo: 
come ad un compito — tal-
volta assai diflicile — assolto 
per il bene della nazione. Ma 
conviene —- soprattutlo — 
riflettere sulla lezione che cio 
enmporta per tutti gli altri 
problemi che possono esiste-
re e che esistono tra Italia 
c I 'nione Sovietica: lezione 
che dimostra una volta di 
piu l'csigen7;i dell ' incontro c 
della trattativa ilirctta. 

Ma, ecco, che significa in-
contro c trattativa? II tono 
conferito alia visita di Del 
Rn segue una linca mediana 
tra il tecnico e il politico. 
Non puo piu essere ncgata 
la necessita di commcrciare 
con n T n i o n e Sovietica: anzi. 
dj affrontare — in questo 
campo — un mutamento di 
sostanza. T.e delegazioni in­
dustrial! italiane. infalti. si 
sono succcdule a Mosca a 
ritmo serrato. buoni accordi 
sono stati conclusi. S'apre 
un problema concrclo che 
non rigunrda piu solo un 
angolo della nostra econo-
mia. ma scMori vastissimi ed 
essenziali. U Ministro del 
r.ommcrcio estero italiano. 
dunque. non poteva piu man-
care per la sollecilazionc non 
solo deU'opinione piibblica, 
ma degli stessi pntenlati eco­
nomic!. Tulto questo e. cerlo. 
un fafto complcssivamente 
positivo. Ma basta? Rcgistra. 
re una esigenza non e fare 
una poliliea. E non c fare la 
politics che occorre oggi. il 
racchindere l'insieme d c i 
grossi problemi della disten­
sione internazionale in un ti­
mido ed esitante cenno. AI 
contrario, fermarsi a cio in-
dica un proposito non cor-
rispondente alle necessita del 
paese. Il proposito ciofe di 
ritcnerc che distensione pos-
sa voler dire e voglia dire 
una pura e semplice «cor -
rezione », un puro e sempH-
ce « aggiustamento » del t iro. 
Ma la distensione non e que-
slo se non per chi voglia 
mantcnere. in condizioni mu­
tate, tutla la impalcalura del­
la guerra fredda. 

Distensione vuol dire usci-
re dalla morta gora in cui il 
nostro paese e stato cacciato, 
vuol dire assunzione di una 
autonoma iniziativa in poli­
liea eslera capace di pro-
nmovere 1'inserimento del 
nostro paese nel nuo\o corso 
del mondo e il MIO corri-
spondente r inno\amento in-
lerno. 

I n viaggio utile, dunque. 
Ma sopratlutto nel senso che 
esso sottolinca l'esigenza di 
rautare radicalmente strada. 

A L D O TORTORFI.I .A 

IL COLLOQUIO DI IERI TRA I DUE PRINCIPALI CAPI-CORRENTE 

Nessuna intesa Moro-Fanfani 
alia vigilia del Congresso d.c. 
U ultima riunione della Direzione della D. C. approva la relatione di Moro - Invalidati i 
congressi di Viterho, Taraiito, Avellino e Frosinone - "Rinnovamento,, bloccherd con i fanfaniani 

I/<in. Moro a rii11i)(]iiiii r un 1 Rlnrnal i s l i dopo II suo i i i ron t ro mi l I a n fa til 

L ' inconlro tra I'on. Mnro c 
I'on. Kaufani. svolui-i irri mat-
• ina dopo rei terat i r i m i i , u<>n 
ha n \ u t o alciin o»iin. Non MII-
lanto i (lur lenders non li.inno 
rangiunto intose pn-conjiro-.MMli 
di nlrini gfiiorc, m.i non m-
lianno t i i 'ppnre par la io . II col-
loquio , t'lio c n w e n u t o ucll'alii-
tazionc d iU 'on . Fanf.ini, e dn-
raio r i rca un 'o ra . dalli» 9,IT> al 
\e 10.20, In pra l i ra — a (|ii.uiio 
M c appro^o — Moro M i- limi-
l.Ho a so l lopor re a r.inf.mi al-
riliHv propoMr |HTrl»J- il tlili.illilu 
alia Pergola <li r i r c n / c ^i »\oh;a 
ni'Ila m a n i r r a pin ronipo»l.i po». 
sil.il.>. 

Al lorininc «li-H"iiiroiiiro I'ono-
n - \o l r Moro -i i- limii.ito a ili-
cli iarart ' : « I lo .ui i lo mi cuiili.i-
IUNJIIIO col loi |n io con I'OII I'.in-
fani, con il «]n;tIt- lio c-.imiii.Un 
ill iitralniosfcr.i mollo «cr«'il.i 
rand.imt ' i i lo del (lili.iniio pre-
fOiijirrssn.de r It' pi osprlli* r del 
dill.Illito al ConnrrsM) di I'i-
r e n / c ». 

r 'anfani, a w i r i n a i o dai nior-
nnllsli . r sinlo mri io laconiro 

— L' inconlro ii-> [iorI.Ho a dei 
ristillati ? — sli r stain cliie>to, 

OGGI LA CAMERA VOTA SULLE VARIE MOZIONI 

Solo la D.C. il P.L.I, e i f ascisti 
per il rinvio delle elezioni 

Amendola denuncia l'illegalita della decisione e chiede le elezioni per il 6 di-
cembre — La crisi della D.C. e Tunico molivo dell'ostinazione govemativa 

Alia Camera e stato ieri 
vit»orusaiiiento denunciato il 
pioposito {•overnativo di rin-
viare aticora, 111 viola/ione 
della legge e di un preciso 
impegno pieso in Parlamenlo 
nel ma»uio scorso, le elezio­
ni amministrative a Napoli. 
Firetize, Vene/.ia, Matera e 
neqli altri Coniuni (piu di 
120) retti at lualmente da 
jjestioni commissariali che 
durano ormai da uno o due 
anni. al di la di o«ni termine 
slabililo dalla lecue. Oe.qi. 
dopo la replica del uoverno. 
il Parlamcnto esprimera il 
suo voto sulla questione. 

K' noto che il »overno. non 
osando apertamente dichia-
rare la propria volonta. ha 
scaricato sui deptitati demo-
cristiani la responsabilita di 
chiedere il rinvio delle ele­
zioni. E 1'ingrato conipito di 
illustrare la mozione presen-

PKK IL NOBEL 

QUASIMODO 
QUASI CERTO 

STOCCOLMA. 20. — Da 
fonte non soltanto stten-
dibile, ma sicura e ormai 
certo che Salvatore Qua­
simodo e I'untco degli au-
tori italiani rimasto in |iz> 
za e che i voti degli acca-
demici stanno convergen-
do su di lui. In competi-
zione rimangono il fran-
cese Saint John Perse e 
soprattutto la danese Ka­
ren Blixen, ma sono nu-
msrosi i motivi che fanno 
presur-'- certa l a vitto-
ria delTitaliano. Quasimo-
do e il piCk tradotto ed il 
piu popolare dei poeti ita­
liani in Scandinavia. 

Inoltre poeti e critic! 
stranieri fra cui diversi 
inglesi hanno appoggiato 
fortemente ed hanno lan-
ciato la sua candidatura. 

tata a questo scopo e toccato. 
in aperttira di seduta. al dc 
KUSSO SPEXA, il quale ha 
dato chiaramente a vedere di 
assolveilo senza alciina con-
vin/.ione. Tanto che, quando 
PA J ETTA a un certo punto 
1 ha interrotto. dicendogli: 
< Si vede proprio che la tua 
c una difesa d'ufficio >. 
RUSSO SPENA ha risposto 
con rassemia/.ione: < Ma tal-
volta questo e un compito 
doveroso e anche nobile >. 

La sua arKomentazione e 
stata quella gia nota: la lep-
u.e comunale non fissa un 
termine < perentorio * ma 
solo «ordinatono > per la 
dtirata delle gestioni com­
missariali; e menlio e piu 
economico ormai rinviare le 
ele/ioni alia tornata eletto-
rale amministrativa. che si 
dovra tenere in tutto il Paese 
nella pnmavera del 1960: da 
altra parte sarebhe anche 
una prova di < sensibilita 
politica > da parte del go-
verno quella di rinviare le 
ele/ioni nel periodo precon-
uressuale del maqyior partito 
italiano. 

II compapno AMENDOLA 
ha subito dopo illustrato la 
mo/innc comunisla. che chie­
de la convocazione dei co-
mizi elettorali per la dome-
nica 6 dicenibre. Ech ha os-
servato che e sinuolare ed 
umiliante per la Camera, che 
nel mese di maggio a%*eva 
espresso un voto unanime 
per le elezioni in autunno. 
discutere oggi sulla neces­
sita o meno di rispettare la 
legge e gli impegni politici 
solennemente presi. 

Amendola ha ricordato il 
dettato preciso della legge 
comunale e provinciale. che 
stabilisce il termine di t re 
mesi per la scadenza delle 
cestioni commissariali (p ro-
rogabih di altri 3 mesi per 
esmenze straordinarie) o di 
6 mesi e 1 anno nei casi di 
due scioglimenti dei consigli 
eomunali in due anni. In v io-
lazione di queste norme. piu 

j di tre milioni di cittadini i ta­
liani sono amministrati dai 
rommi.ssari prefettizi. spesso 
in«ed»ati piu di due anni fa 

Ma. oltre all'aspetto ciuri-
dico c c<>st:tti7ionale. s: pone 
qui eravemonte una questio­
ne morale. II governo accet-
to nel macgio scorso. fra gli 
altri. un ordme del giorno 
che fissava le elezioni nel 
mese di novembre. E* evi-
dente che il eoverno. man-
cando a questo impecno. 
crea una situazione di males-
sere profondo. un rapporto 
di sospetto e di sfiducia con 
il Parlamenlo. Chi potra piu 
credere alia parol a data dai 
governanti clericali? 

Dopo aver notato l ' ipocn-
sia del tentativo governativo 
di richiedere un nuovo voto 
della Camera, contrario a 
quello gia dato qualche mese 
fa, Amendola ha affermato 
che Ton. Segni non ha il di 
ritto di chiamare in causa il 
pa re re contrario alle elezioni 

che sarebbe stato dato dai 
prefetti. I prefetti sono rap-
pie.seiitantt del governo ed 
e.sso non puo scoprire i suoi 
fun/.ionari. attribttire loro re­
sponsabilita che competono 
soltanto al potere politico. 

Ma il vero motivo del r in­
vio delle ele/.ioni e chiaro per 
tutti: e un motivo politico, le-
eato alia crisi che scuote og­
gi la DC. Ma non credo tanto 
— ha detto Amendola — che 
si tratti , in un momento di 
tanto travaglio. di pura e 
semplice paura delle elezio­
ni, perche sappiamo che sui 
terreno eleltorale si possono 
ricomporre provvisoriamenle 
anche acuti contrasti interni. 
Si tratta, invece. del rifittto 
e della paura di compiere 
una scelta. Intanto. su quale 
linea politica si sarebbe pre-
sentata la DC alle elezioni? 
Con la linea di Fanfani che 
agisce per giungere alia for-
mazione di giunte di centro-
sinistra a Venezia e Firenze 
e che si presents agli elettori 
con questa prospettiva. e tu t -
tavia nop affronta il proble­
ma dei rapporti con i partiti 
operai. problema la cui man-
cata solu/ione fu l"eIemento 
determmante del suo falli-
mento: — o con la linea del-
Ton. Segni. che non esitereb-
be a presentarsi a Napoli con 
la prospettiva di una giunta 
clerico-monarchica. ora che 
Lauro e diventato uno dei pi-
Iastri della sua magcioranza. 
anche per il timore che com-
battendo una battagha elet-
torale contro Lauro si spezzi 
sui piano parlamentare quel­
la maggioranza di necessita 

Tntti i c n m p u n l depntati 
» n n tenal i ad e^ser*- prr-
senl i a l ia srdata anl l tnrri -
di»na di arid. 

su cui si fouda la ptecaria 
esisten/a del goveino? 

Le elezioni avreliliero do-
vuto port .ue a una scelta e a 
una chiariftca/ione. Sappia­
mo che il t iavagho ideoloui-
co e politico nella DC, lo 
scontro tra le esigenze di 

( ("• l l l t l l l l l . l i l l <> |).IR. 9. col ) 

— Clip risii l ialo dovova avo-
ro ? — hn r rp l i ra lo IVx-prrsi -
( Irntr del coiisiglin. 

— S.ira prrsrntaia una lista 
utiitaria a T i r r t u p ? 

— Non ali l i iamo parlaio di 
(Ittpslo prohl rma. 

— I /on Moro 1P ha Irtto la 
-un r r lnz ionr ? 

— Non si e parlato di r r la-
/ i o n i . 

— X r e l i nml i i rn i i i loroir i *i 
alTrrina rlip la d i r l i ia ra / ionr i|p|. 
I'on. Moro r imlir i* di roiltir.i . 

— Oual i .sono sli anihir i i l i do. 
ro l r i .' Mi>oi;ii.i\ .1 a \ r r r aprr lo 
<l11.i)I'llt- d i - rorsd, per poi rum-
pr i r . Mo io non lo lia fat io; uoii 
li.i Tallo alrini.i propost.i. Ho 
Irt lo sui ii • it tn .11 i clie -.iii 'ldic 
vrntilo da mr con un u piano 
iiuifir. i lorio ». Ma (|iir«tr no t i / i r 
r\ iili-iiIt-memt* non rrano rsal lr . 
Miliiaino roinpi i i lo. lo r ipr lo . 

un rsaiiir pivrniiKri'ssiialr. ( ly i iu-
no li.i rsposio il M I I I puiilo di 
\ is ia . \a l i i ia inlo lr prosprl l ivr . 

— I'.' siai.i H I M valu la / iour 
roiicorilr '! 

— I.r va luta / ioni lr lio I r i t r 
— •it u ionia l i . I.r r i f r r mui tor-
rispoudiiuo. \ i possii dire prro 
srii/.i I ruM di stiiriilil.i r h r It 
uosiiv c i f i r sum* rsa l l r : liauno 
solo i! d i f r l io r l i r nou Ir i i^ono 
cinil(» dr i r o l l i \ alori t l i rr t l i r di 
.illri r l i r non rol l ixauo nir t t l r . 

—• Clip axr l r fallo in un'ora 
r un i|ii.irlo ? 

— I . I I I . I I K I I I r i smm dc^li ospi. 
li non ^ii,lido I'orolouio. I ' M di 
li.ittilo prproiiyrpssii.ilp ilii i . i l i) 
nl l ic I n lit <•- i puo hi'ii r i r l l i r -
d r r r plii di un'ora di I rmpo 
prr a i i a l i / / . I I In. 

- It il it-lit- pos.ihilc una di -
- l i t i / iour fra dorotr i r i i i o io l r i? 

— I.o i l i i i i l n a \ o i : r- i^l imo 
i uiorotr i r i dorolr i ? ( 'hi so­
no '{ PP I - ip i r l r l i r mi ri^uarila. 
non ho r l i r da r i p r l r i r ip i r l lo 
r l i r ill's.i a C i -c r in . IVI' un i l ih. i l . 
l i lo pol i t ico; r'<- una l inra pol i -
l i r . i . a n / i r i sunn \ a r i r l iner po-
l i l i r l i r : i ]ur l l r i i l rn l i r l i r t l ivrn-
lano una -i i l . i . ip i r l l r non i i l rn­
l i r l i r rr - Ia i i i i d i . l a i i l i . It rrsto 
mui coin.i niri i l i* . 

— I suoi awcrsar i I'lianno 

L. Pa. 

(( ' i inllnil.i In 9. pat; 8. n i l t 

TRA POCHE ORE DOVREBBE ENTRARE NELLA CAMERA A GAS 

Caryl Chessman 
parla ai giornalisti 

«MJ rimane I'ultima speranza: che la Suprema Corte decida in mio 
favore» — Sette appuntamenti con la morte dai luglio 1948 ad oggi 

Una mo8truosita 
Uttdict aunt nella <cel-

la della morte», con la 
vita cosfniitcmenlc appesn 
ad un cavillo giuridico. ad 
una contt'niin lotfn proce-
duralo, sono — pensiamo 
— pin delln ntorfc stessa, 
un'cspcricnza unica e tcr-
ribilo, e al tempo stvsso 
una pravissima tcstimo-
HtHiirn di ccrti folli ospef-
ti del mondo moderno. 
Perche la rieenda di Ca­
ryl C/tc.s-<tHiOH non sta 
tttttti nelle. trapichc not-
te di attesa del bandito-
senttore: e anche I'incre-
dibile storia di una qiaan-
tesca. cinica e redditizia 
* industria del hrirido>. 
Ricordate * Asso nella ma-
niea *. il film di Billii Wil­
der snU'uonin bloceato da 
una frana, attorno al qua­
le »» p"iorria(t.s'f<! spreaiu-
dteato orqttnizza una * ve-
plia funebre » a base di 
dancing, luna parks? Alio 
stesso modo, attorno a 
Chessman, per tttidtci an­
ni, editori dai i'ntto preci­
so, runittpolatort di « SII-
spense », Jifimio ornani::a-
fo la jiii't Hificnlirn industria 
dell'America d'opp't. Chcs-
smnii crn ed e nelle loro 
mani una vittima, un'in-
vestimento finanzinrio una 
meree preziosa. K In scrit-
tore-bandito si e adattato, 
per undid anni. al qioco 
del brivido perche questo 
e appnrsa come un modo 
per riticcrc la morte. 

Ma nra In < scherzo > e 
andutn oltrr oani limite. 
Per p/J nrqanizzatnri delle 
•i pmnpe (unebri ». mortn o 
viro Chessman <" sempre 
un affarc. Ormai lo e for-
se, sopratitttn se morirri, 
Jfiunri'iif/n mi rilniicio edi-
toriulc. l\Ia «'• dacvero pns-
sibilr ehi> si arriri a tan­
to'.' O elie ci st arrivi. HKI-
f/(ir/ per la eonrenienza 
politiea di questo o quet 
aorernatorc locale'.' Se la 
pena di iiiorft- e sempre 
tin futto trdgico, certo do­
po 11 anni di uannia c 
dopo la carncralata com-
nicrciufe snrchhe tiim rao-
strunsitd. 

SAN Ql 'KNTIN — Cary l 
stainp.i ( | | iprl 

Chessman d u r a n t e la confe renza 
(Telefoto) 

(Nostro s e rv iz io p a r t i c o l a r c ) 

PHIGIOXK DI S. QUIN-
TINO (Califotnia). 20 — In 
una delle cello del braccio 
delta morte della prigione 
.statale di San Quintino, un 
iiQiiui sta trascorrendo quel­
le che foise sono le sue ul­
timo ore di vita alia ncerca 
dt.sperata di un o t r e m o ten­
tativo per sfuggue alia vi-
cin;i camera a gas. 

1-7 Caryl Chessman, il cri-
nnnale-scrittore che dovra 
en tra re nella Iragica came-
i<i fra d'O oie. 

* O la riabilitn/ione o la 
morte >, o stato il motto 
con cui Chessman si e bat-
tuto per undici anni contro 

NUBIFRAGIO A GENOVA 

GENOVA — Un v io lrn lo nubirrajcio ha colpito la c.tta f e r m a n d o unto e mezci 
(Legfiete le i n fo rmaz ion i in s econda p a g i n a ) 

pnbbllci , dsnnpKeiando strade rd «diflc| 
(Telefoto) 

IL GOVERNO IN APPOGGIO ALLA INTRANSIGENZA DELLA MONTECATINI 

Bombe facrimogene e caricfie di pofiziotti 
contro i minatori e le donne della Maremma 
(Dal nostro inviato speciale) 

B A C I N O MIXERARIO 
DELLA MAREMMA. 20. — 
Oggi sccondo giorno di scio-
pero unitario nelle mintcre 
della Maremma. il QOverno 
si e prcscntnfo con il suo 
volto ai minatori, interve-
nendo a sostegno della Afon-
frrnfini. Ecco le notizic piu 
importantt. A Bagno di Ga-
rnrrano e Montieri le forze 
di pohzia hanno coricato due 
ordinate manifestazioni; nu-
mcrosc donne e ragazzi sono 
stati malmenati. A Montieri 
i carabinieri hanno dispcr-
so con bombe lacrimogene 
una manifestazione che ave-
va visto scendere in piazza 

tutto il paese: in tutta la 
giornata da questo paese so­
no eomunque andati al lavo-
ro soltanto set crumiri! 

S'cl Gavorranese. sotto una 
pioggia scrosciante, per tut­
ta la giornata migliaia di 
persone. donne, giovani e ra-
qazze, minatori in lotta non 
hanno abbandonato il loro 
potto. Centinaia rfi manife-
stanti sulla strada che da Fi-
lare conduce alia minicra, 
migliaia ri manifestanti lun-
go la strada che attracersa 
Bagno di Gavorrano: erano 
\\ sotto i'acqua con gli om-
brclli per esprimere la loro 
riprovazione a quello spa~ 
ruto gruppetto di crumiri 
che transitavano con gli au­

tobus scortati, come sempre. 
da mgenti forze di pohzia. 

Xon doveva e non poteva 
succedere nulla: i lavorato-
ri e i loro dirigenti sindaca-
li hanno ben radicato il pro­
prio senso di responsabtlitd. 
A Bagno di Gavorrano la si­
tuazione ha cominciato a 
prccipitare quando un cru-
miro. un fascista per dirla 
con parole chiare, ha ccr-
cato di colpire itna donna 
con un ombrello. Il commis-
sario di P.S. dott. Impara-
to, anziche invitarc I'cner-
gumeno a sloggiarc, ha ordi-
nafo ad una camionetta di 
effcttuarc un caroscllo tra 
la folia: gia da una mez-
z'ora del resto aveva chia-

mato rinforzi da Grosscto 
con la precisa intenzione di 
mtimidtre i lavoratori, una 
intenzione gia manifestata 
sin da ieri, primo giorno d: 
lotta. 

Sono passati alcuni minu-
ti, poi sono transitati tre 
pullman con una decina di 
crumiri sopra; la folia ha 
fischiato. A questo punto il 
commissario ha messo in at-
luazione il suo discpno. 
Giunf, i rinforzi, una ven-
tma di agenti . si e messo 
una sciarpa tricolore a tra-
colla c senza neppure prcav-
visare con i tre squilli di 
tromba convcnzionali ha or­
dinate ai celerint di carica-
re la popolazione, Alcune 

donne c giovanetti sono sta­
ti colpitt con i manganelh. 
Si devc al senso di respon-
sabilita dei lavoratori e dei 
dirigenti sindacalj se la si­
tuazione non e trascesa com-
pletamcnlc. 

A Bagno di Gavorrano $u-
bito dopo la carica si c te-
nuta una grande asscmblea 
popolare: e stata eletta una 
delegazione che st e recata 
al consigho comunale. in 
quel momento riumtn per 
discutere della lotta dei mi­
natori, un'aitra che espri­
mera al prcfetto la sua pro-
testa e, in fine, una terza che 

EXZO GIORGETTI 

(ContJnua In 7. p*#. 3. c*I.) J 

la senten/a emessa dalla 
Corte d'Assise di Los An­
geles nel maggio del 1948. 
Dopo che il governatore 
della California. Edmund 
G. Brown, si e rifiutato di 
accordargli la grazia, pare 
che la morte sia 1'unico ele-
mento rimasto del binomio 
coniato o"a Chessman. 

Eppure. in quest'uonio, 
che e cosi vicino all 'estie-
nio momento, mancano tut-
te le rea/ioiu di disperazio-
ne e abbattimento, come se 
egli avesse ancora niolto da 
sperare dalla vita e dall 'at-
tesa. Xel corso di una con-
feren7a stampa, che egli ha 
tenuto in prigione. si e no -
tata la calma con cui Chess­
man parlava, la tranquillita 
dei suoi gesti e delle sue 
parole, come se egli stesse 
parlando di altre persone. 
In alcuni momenti. egli e 
persino riuscito ad essere 
sarcastico. e ci si e resi con-
to come il suo contegno a b -
bia suscitato il riscntimento 
dei giudici che si sono pro-
nunciati nel corso degli an ­
ni sui suo caso, e come ab-
bia toccato la suscettibilita 
del governatore, il quale 
< non ha rilevato nel com-
portamento di Chessman a l -
cun segno di pentimento >. 

Spectalmente dure verso 
1'operato d e l governatore 
Brown sono state le amare 
parole di commento alia no -
tizia che la grazia gli era 
stata negata: < II governa­
tore ha preso propno la de­
cisione che io mi attendevo 
da lui. Sapevo che avrebbe 
tenuto un'udienza su ds me 
e che l'avrebbe comert i ta 
in una piibblica arena di 
discussione. Avrebbe quindi 
fatto una pro to mia p redxa 
contro il peccato a tutto be-
neficio delle matin di fa-
miglta. I'oliticamente. per 
lui non e stato altro che un 
es-pediente: il g»uernatore 
>i c mchinato aH*i>ten>mo 
e alia leggenda ciie vuole 

| un Chessman come uno psi-
copatico amoraIe>. 

< Xon sono il bandito del­
la luce rossa>: sono stato 
arrestato sotto I'accu^a di 
rapina, non di violenza car-
nale. Mi rimane I'ultima 
speranza: che la Suprema 
Corte di giustizia degli S t a ­
ti Uniti decida in mio fa­
vore. Se cio non dovesse 
essere. ebbene, allora mi 
tocchera andare nella ca­
mera a gas ». 

Chessman, nella sua d i -
chiarazione. si riferiva ai 
fatti che portarono alia sua 
incriminazione. La pol.zia 
lo arresto dopo un dram-
matico insegu:mento e lo 
deferi all 'Autorita emd:z:a-
ria per avere assa!::o, de-
rubato. violentato e percos-
so le copp.e di innamorati 
che si attardavano nei viali 
di perifena di Los Angeles. 
Le macchine delle vittime. 
secondo l'accusa, venivano 
fermate con un fanale rosso 
della polizia. Da cio il no-
mignolo di «bandito della 
luce rossa >. 

Lo scrittore-bandito si e 
q u i n d i scagliato contro 
un'eventuale commutazione 
della pena capitale m erga* 
stolo. € Altri venti anni In 
una prigione. dopo quasi 
dodici anni di braccio del­
ta morte, non sarebbero a l ­
tro che un'aitra condanna 
capitale», egli hm cominen-
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P«f. 2 • Mercoledì 21 ottobre 1959 l'Unità 
t a to . « Nel braccio del la 
m o r t e , a lmeno , io ho c o m ­
b a t t u t o pe r sopravvi vei e. 
Non posso ce r to c o m b a t t e r e 
p e r s o p r a v v i v e r e in u n a p r i ­
gione n o r m a l e . Non mi in­
teressa una commutaz ione 
del la pena senza la poss ib i ­
l i tà del la l ibe r tà condiz io­
n a t a ». 

« Ho ancora mol to l avoro 
da fare » — egli ci ha poi 
de t to . « R i to rno ne l la mia 
cella a s t i l a re le mie p e t i ­
zioni. S a r ò occupat i ss imo fi­
no a giovedì . Se pe r a l lora 
non av rò o t t enu to nul la , e b ­
bene a l lora d a r ò tu t t i i miei 
fogli legali al fuoco ». 

P r i m a di r i t o rna re nel la 
sua cella, Chessman si è r i ­
vol to ancora una volta v e r ­
so i g iornal is t i ed ha esc la­
m a t o : < Non voglio m o r i r e ». 

Vale ora la pena r i fe r i re 
t u t t e le t appe che h a n n o 
po r t a to l ' au tore di « Ce l ­
la 2445, bracc io del la m o r ­
te », « La legge mi vuole 
mor to » e < Il volto del la 
giust izia > in quel la t ragica 
camera che egli t an to bene 
descr ive nel suo p r i m o 
l ibro. 

22 maggio 1948: c o n d a n ­
na to dal la Cor te d 'Assise di 
Los Angeles sotto un p e s a n ­
te fardel lo di 17 capi di a c ­
cusa (ot to rap ine , q u a t t r o 
r ap imen t i , due at t i di p e r ­
vers ione sessuale , una ten­
ta ta rap ina , una t en ta t a 
violenza ca rna le ed un fur­
to di au to ) al le seguent i 
pene (secondo la p rocedura 
a m e r i c a n a ) : d u e pene cap i ­
tali , un ergas to lo e a l t r i 60 
ann i di reclusione. 

3 luglio 1948: Chessman 
en t r a a San Quin t ino . 

28 marzo 1952: p r ima da ta 
fissata p e r l 'esecuzione; il 
19 febbraio, però , la Cor te 
S u p r e m a del la California 
sospende la sen tenza . 

27 g iugno : seconda da t a 
fissata p e r l 'esecuzione; 
q u a t t r o g iorni p r ima , la 
Cor te d 'Appel lo degli S ta t i 
Unit i r invia l 'esecuzione. 

14 maggio 1954: terzo a p ­
p u n t a m e n t o con la c a m e r a 
a gas ; il g iorno p r ima , il 
g iudice Thomas Kea t ing , 
g iudice s u p r e m o del la Con­
tea di Mar in , dove è la p r i ­
g ione di San Quin t ino , s o ­
spende la sentenza . 

30 lugl io : q u a r t a da ta fis­
sa ta pe r l 'esecuzione; la 
Cor te S u p r e m a dello S t a to 
ne o rd ina la sospens ione il 
29 luglio. 

14 genna io 1955: q u i n t o 
a p p u n t a m e n t o con la m o r t e ; 
ma l 'esecuzione v i ene di 
nuovo sospesa da una dec i ­
s ione della Cor te d 'Appel lo . 
p resa il 1. genna io . 

15 luglio 1055: Chessman 
d o v r e b b e e n t r a r e nella ca ­
mera a gas ; il 6 luglio la 
Cor te S u p r e m a degli S ta t i 
Uniti ne ord ina la sospen­
sione. 

10 giugno 1957: la Cor te 
S u p r e m a amer icana , c o n 
una decisione non u n a n i m e 
(c inque giudici contro t r e ) . 
o rd ina che Chessman abbia 
un a l t ro processo pe r glii ' . ' 
stessi rea t i . . s 

28 febbraio 1958: dopo una 
in t e rminab i l e udienza, al la 
q u a l e è presen te anche 
Chessman. il giudice Wa l ­
t e r R. Evans respinge le af­
fermazioni di Chessman s e ­
condo cui il processo o r ig i ­
na le di Los Angeles di dieci 
ann i p r ima doveva cons ide­
rars i nul lo , poiché il tes to 
stenografico dei verbal i e ra 
s ta to t rascr i t to da uno s t e ­
nografo d iverso da quel lo 
che li aveva presi d u r a n t e 
il processo stesso. 

1 agosto 1959: viene fis­
sa ta la data pe r il s e t t imo 
a p p u n t a m e n t o con il gas. 

HAROI.D STREETER 

Davanti ali9incrociatore aAurora tf 
GRAVE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO VERSO I RICERCATORI 

L'on. Segni riceve i fisici nucleari 
ma non prende impegni concreti 

Generica promessa di interessamento — Elusi i problemi dei finanziamenti 
del piano pluriennale — Biologi e geologi del CNRN nel comitato di agitazione 

LENINGRADO — Nel corso della sua visita alla città II mlnli tro italiano Del Un si r recato anche al pnitu sofferman­
dosi davanti ol cimelio dell'Incrociatore • A u r o r a » cele lire per la parteelpti/lntie del suol marinai alle gloriose gior­
nate della Rivoluzione. Nella tolofoto si riconosce Ilei no (il primo a destra) e sullo sfondo si vede la sagoma dell.i nove 

Il p re s iden te del Consiglio, 
ieri sera ha finalmente rice 
vuto il colpi talo di agita/ io. 
ne dei r icerca tor i di fisica 
nuc lea re ed i r app re sen t an t i 
dei biologi, geologi ed in ­
gegner i d i p e n d e n t i dal 
CNRN, ma ha disa t teso com­
p l e t a m e n t e ogni loro asp i ­
razione. Il col loquio al Vi­
minale , infat t i , benché si sia 
p ro t r a t t o a lungo — dal le 
21 a l le 22,30 — non ha sor ­
tito gli effetti spera t i dagli 
scienziati , g iacche l'on. Se ­
gni si è l imi ta to , alla fine, ad 
e s p r i m e t e il suo genet ico 
« in te ressamento » e a p r o ­
me t t e r e « un esame a p p r o ­
fondito del le ques t ioni clic 
gli sono s ta te esposte anche 
in r a p p o i t o ad eventua l i 
s t anz iament i in teressant i il 
se t tore , compa t ib i lmen te con 
le a t tua l i d isponibi l i tà di b i ­
lancio ». 

Il governo — a p p a r e chia­
ro dal comunica to — non in­
tende p r e n d e r e a lcuna de ­
cisione d ' emergenza pe r ve­
nire incont ro al le p iù u r ­
genti necess i tà so l levate t an ­
to d r a m m a t i c a m e n t e dai r i ­
cercator i e dai loro col labo­
ratori , d a n d o vita a quel la 

agi tazione che ha assunto via 
via un respiro ampl iss imo. 
e ha riscosso adesioni u n a ­
nimi in tu t t e le un ivc i s i t a . 
(Ul t ima, ieri , quella, di Ca ­
tan ia con una energica p r e ­
sa di posizione dei fisici n u ­
cleari che hanno fatto p r o ­
prio la denunc ia con tenu ta 
nel documen to app rova to a 
P a v i a ) . E non i n t e n d e 
l'on. Segni affrontare n e p p u ­
re le r ivendicazioni di fon­
do, in p r i m o luogo il sol le­
cito varo di una « legge che 
disciplini l ' in tero se t tore n u ­
cleare , ed a t t r ave r so un or ­
ganico piano p lu r i enna l e di 
finanziamenti consenta lo 
sv i luppo di un p r o g r a m m a di 
ricci che a lunga scadenza 
a t to a soddisfare le effettive 
ed - inderogabil i esigenze n a ­
zionali , la cui impostaz ione 
non è s ta ta finora possibi le 
da ta la d i scont inu i tà e l ' in­
sufficienza dei mezzi a d i ­
sposizione >, come afferma­
no due o .dg . vota t i dai geo­
logi e dai fiologi del CNRN. 
i qua l i h a n n o fatto p ropr io 
il documen to a p p r o v a t o a 
Pavia e h a n n o n o m i n a t o p r o ­
pri r app re sen t an t i in seno 
al comita to di agi taz ione . 

Continuano gli scioperi studenteschi 
contro il decreto sugli esami di Stato 

IL. MALTEMPO HA INVESTITO QUASI TUTTA LA COSTA DELLA LIGURIA 

Genova paralizzata da un violentissimo nubifragio 
Voltri minacciata dalla piena di due corsi d'acqua 

Bloccati quasi tutti i servizi pubblici - Lunghe interruzioni del traffico automobilistico sulla via Aurelia - Drammatico 
salvataggio di un uomo finito in un mare di l'anno - Frane litngo la ferrovia Gravi danni alle aziende agricole 

(Dalla nostra redazione) 

L'« Osservatore » 
sul caso Chessman 

t L' osservatore romano > 
. pubblica una nota di commen­

to al rifiuto, da parte del go­
vernatore della California, del­
la domanda di grazia per Ca-
ryl Chessman. 

« Non s iamo per la pena di 
mor te — scrive l 'organo vati­
cano — ciò non toglie che ove 
esista, come in questo caso. 
s 'abbia motivo di ent rare nel 
mer i to del suo rigore, special­
men te dopo una meticolosa 
procedura di appelli e di giu­
dizi che può durare , com'è 
durata per Chessman, undici 
anni. Ma è questa angosciosa, 
lenta agonia di un uomo, che 
par miracolo se non è impaz­
zito, e questa pena più tre­
menda della morte che, a pa­
re r nostro, invoca da un po­
polo civile la più coscienziosa 
meditazione: per qualsiasi con­
dannato ad undici anni di at­
tesa della camera a gas. nes­
suno può negare che quando 
questa giunge, egli non abbia 
espiato qualsiasi colpa, per 
quanto grave, perchè pena più 
grave di codesta ragionevol­
mente non c'è. Onde si pone 
il quesito umano e giuridico. 
se non ci si trovi di fronte a 
quel " s u m m u m j u s " , che, an­
che per i tempi non cristiani. 
si risolveva " in summa iniu 
r i a " , . 

GENOVA, 20 — Un vio­
lento nubif ragio si è a b b a t ­
tuto su Genova. Quasi tu t t i 
i servizi di t raspor t i p u b b l i ­
ci sono bloccati . Tor ren te l l i 
e rivi, gonfiati d u r a n t e la 
notte , hanno invaso l ' es t re­
mo ponen te e la ci t tà bassa. 

Già nella g iorna ta di ieri 
e rano cadut i HO mil l imet r i 
d 'acqua. Ma e s ta to a p a r ­
tire dal le due del ma t t ino 
che la pioggia si è t ras for ­
mata in m a g a n o , m e n t r e 
un forte vento di sud-e.it 

pingeva il m a r e cont ro la 
costa. Genova è una ci t tà 
lunga 25 chi lometr i , ma 
raccolta ai marg in i del le 
due r iv iere e lungo le v a l ­
late dei to r ren t i Disagilo e 
Polcevera, come q u a t t r o d i ­
ta di una mano ape r t a . Sono 
sufficienti pochi ostacoli pe r 
para l izzare il traffico sul le 
qua t t r o d i re t t r ic i , e al le 7 
di s t a m a n e tu t ta la zona oc­
cidenta le era già isolata dal 
testo della ci t tà . 

Dappr ima gli a l l agament i 
sono s ta t i causat i da l l ' acqua 
piovana scesa da l le colline 
pr ive eli vegetazione. Dove 
le case sorgono a ridosso 
del monte , maggiore è s ta ta 
l ' invasione del fango e dei 
de t r i t i . D u r a n t e tu t t a la 
mat t ina ta t ra Voltri e Se­
stri sono s tat i inondat i cen­
tinaia di negozi, officine. 
bo t teghe a r t ig iane . Nello 
stesso tempo una col t re di 
fango r icopriva le rota ie del 
t ram a r r e s t a n d o comple ta ­
men te la circolazione dei 
servizi pubbl ic i . 

Poco dopo le 9 sono c o ­
mincia te a cadere le p r ime 
frane sulla via Aure l ia . s u l ­
l ' au tos t rada Prà - Savona e 
lungo la ferrovia del P o ­
nente . Anche il t rans i to a u ­
tomobil ist ico e fer roviar io 
ha subi to così l unghe in t e r ­
ruzioni, m e n t r e t u t t e le 
s q u a d r e di vigili del fuoco 
r i spondevano a ch i ama te 
s e m p r e più f requent i . 

Nel pomeriggio la s i tua ­
zione si e a g g r a v a t a : alla 
pioggia scesa da l le colline 
si sono aggiunt i gli s t ra r i ­
pament i dei corsi d 'acqua. 
Decine di rivi a reg ime to r ­
rent izio. con i let t i ingom­
bri di de t r i t i che il Comune 
non ha p r o v v e d u t o a r i m u o ­
vere . sono en t r a t i quas i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e in p i e ­
na minacc i ando le ab i t az io ­
ni raccol te lungo gli a rg in i . 

E* s t a to a ques to p u n t o 
che si è verificato uno d e -

Igli inc ident i più d r a m m a t i ­

ci della g iornata . Alle due 
e mezzo pomer id iane grida 
di a iu to si sono ud i te da 
un punto del Hisagno. alla 
altezza di via Canepar i . iìn 
uomo era immerso nel tor -
ìen te , a g g r a p p a t o ad una 
spni gen /a , e con l 'acqua 
alla gola. I primi ad accor­
rere sono stat i alcuni agent i 
della « C e l e i e » . ma solo lo 
in te rvento tempes t ivo dei 
vigili sommozzator i sa lvava 
l 'uomo in pericolo, q u a n d o 
le acque s t avano già per 
sommerger lo . 

Ment re " il Hisagno e il 
Polcevera crescevano, ma 
senza des ta re ancora un par­
t icolare a l l a rme , a Voltri . 
ne l l ' es t remo ponente della 
cit tà, s t r a r i p a v a n o i t o r r e n ­
ti Leira e Ce tusa . L 'acqua 
invadeva cosi nuove decine 
di scant ina t i , negozi, picco­
le officine. In località Ce -
nisa la piena abba t t eva una 
bat ter ia di lavatoi p u b b l i ­

ci. Poco lontano, a l l 'a l tezza 
della gal ler ia di Ci evar i , 
decine di met r i cubi di t e r ­
riccio p i ec ip i t avano sulla 
linea eletti ica della s t i a d a 
ferrata . Un t i eno s tava so ­
pì agg iungendo a velocità 
r idot ta e r iusciva a f e r m a r ­
si in tempo, per l e t rocede re 
poi in gal ler ia . A uu ch i lo ­
met ro dalla s taz ione di Vol­
tri un 'a l tea f iana ha invaso 
la ferrovia, b loccando l'ac­
ce lera to 1407. 

F r a t t a n t o la s i tuazione si 
agg ravava anche nella va l ­
lata del Hisagno già colpita 
da l l ' a l luv ione nel 1053. Q u e ­
sto t o r r en t e è a l imen ta to , 
lungo il suo corso, da dec i ­
ne di rivi ch i ama t i < b isa-
gnott i ». Q u a n d o il t o r r en te 
ingrossa, t u t to il s i s tema ilei 
rivi en t r a in crisi e si r i ­
versa nelle s t i a d e ad iacen­
ti. L" (pianto s e m b r a che 
stia per accade re in ques to 
m o m e n t o . - M e n t r e sc i iv ia -

mo la pioggia cont inua a 
scendere da un cielo basso 
e l ivido. Dalle 14 di oggi la 
ci t tà è i m m e i s a in una pe ­
n o m b r a che costr inge le 
au to a p rocede re con i fari 
accesi . Un 'u l t ima comunica­
zione infoi ma che il Hisa­
gno e uscito «lai letto ed ha 
.-•operato il pon te di S a n ­
t 'Agata . Decine di scant inat i 
sono invasi da l le acque in 
via Casa ieg is , alla foce, in 
piazza Colombo. Con ogni 
p robab i l i t à mo l t e ca-e d o ­
vranno essere sgonibe ia te 
per p recauz ione . 

La s i tuaz ione della ci t tà 
è resa più precar ia dal la 
condizione del sis tema di 
f o g n a t u r a . . i n c a p a c e di a s ­
sorb i re una pioggia s u p e ­
r iore ai 100 mi l l imet r i , e 
dal le condizioni del mare . 
Grosse onde si sp ingono in­
fatti con t ro gli sbocchi dei 
tor rent i os taco lando il d e ­
flusso del le accuie. Ancora 

a Voltr i — la delegazione 
magg io rmen te colpi ta insie­
me ai cen t r i di Pegli e Prà 
— n u m e r o s e cab ine dei ba ­
gni Serene l l a sono s ta te 
po r t a t e via dal le onde. A n ­
che lo s t ab i l imen to balnea­
re del comune ha subi to 
danni . In tu t ta ques ta zona 
le piccole az iende agricole 
poste i m m e d i a t a m e n t e alle 
spal le de l la c i t tà s t anno r e ­
gisti andò dann i ingent i . Le 
s t r ade in te rne sono fiat iate 
in più pun t i . L 'acqua che 
scende dai mont i d i s t rugge 
le col t ivazioni « a t e r i a z -
zo >. Nelle c a m p a g n e di Ca-
stel luccio il vento , r infor­
zatosi nel pomer iggio ha 
scoperchia to a l cune case 
con tad ine . 

Ques to il q u a d r o della 
s i tuazione, f r a m m e n t a r i o e 
incompleto, susce t t ib i le p u r ­
t roppo di nuovi sv i lupp i . 
Tut t i ì pompier i e tu t t i i 
vigili u r b a n i d isponibi l i so -

l'a-
fati-

uo mobi l i ta t i , m e n t r e 
zienda IU .T .E . t en ta 
cosamente di r i a t t iva re i 
servizi nelle zone bloccate 
e isolate dal re.->to della 
ci t tà. 

F. M. 

Pioggia e neve 
in A l t o Adige 

BOLZANO. 20. — Doro due 
mesi Circa d: tempo sereno e di 
eccita, che aveva determinato 
una notevole diminuzione dei 
livelli nei bacini idroelettrici 
ed un alio grado di inf-amma-
bilitt'i nei bocchi, la pioggia è 
tornata a cadere su tutto l'Alto 
Adige Ad una precipitazione 
leggera e sottile nelie basse 
vallato e nella piana atesina. 
fanno riscontro nelle alte valli 
e sui valichi continui scrosci di 
pioggia. che alimentano torren­
ti e fiumi. 

Sui massicci, intorno ai 2000 
metri, da diverse ore cade la 
neve, rivestendo Eruppi alpini 
e montagne del caratteristico 
-lupetto invernale. 

All'unanimità il Consiglio comunale di 
ripete il voto sulla distensione e il 

Bologna 
disarmo 

Un precedente o.d.g. era stato respinto dal prefetto - Le parole del sindaco Dozza - Padre Messineo dice di auspicare la distensione 

BOLOGNA. 20. — Il voto 
pi eceden temen te espresso 
dal Consiglio comuna le ili 
Bologna pe r p laud i re a l l ' in ­
contro fra Krusciov ed Ki-
senhower . p e r ausp ica re il 
d i sa rmo genera le cont ro l la to 
e un con t r i bu to del l ' I ta l ia 
alla dis tensione, è s ta to riaf­
fermato dai consiglio, s e m ­
pre alla unan imi t à , ne l la s e ­
du ta di ieri sera , dopo che 
era s ta ta da ta comunicazione 
ufficiale del decre to con cui 
il prefe t to aveva inteso 
< annu l l a r e > l 'ordine d e l 
giorno che espr imeva quegl i 
auspici . 

Il s indaco, on. Dozza, in -
t e r p i e t a n d o il pa r e r e con­
corde dei consiglieri , ha o s ­
serva to che ev iden temen te 
da pa r t e del la p re fe t tu ra si 
era t r a t t a to di un equivoco 
perche ciò che era s ta ta r i ­
tenuta una « del iberaz ione » 
che si potesse annu l l a r e , di 
fatto e ra invece un voto, un 
auspicio e come ta le esso è 
s ta to n u o v a m e n t e vo ta to da 
tu t t i i g rupp i . Nella s tessa 
sedu ta e s ta ta data c o m u n i ­
cazione del testo di un t e ­
l eg ramma i n v i a t o dal la 
g iun ta ai d i r igent i c o m u n i -

Viene ferito a coltellate in carcere 
per vendetta da un altro detenuto 
Vendette fra due famiglie all'origine del grave fatto di sangue 

P A L M I . 20 — Il d e t e n u ­
to An ton io S t agno e s t a to 
r ido t to in fin di vita a co l ­
te l l a te , nel cor t i le del e a r 
ce re g iudiz ia r io di Vibo 
Valent ia , da un suo compa­
gno ' di p r ig ione , Anton io 
Mammol i t i di 23 ann i , da 
Cas te l lace di Opp ido M a -
m e r t i n a . II fat to è a v v e n u t o 
d u r a n t e l 'ora in cui è c o n ­
cesso ai d e t e n u t i di usc i re 
d a l l e cel le pe r t r a t t ene r s i 
nel co r t i l e a p r e n d e r e a r i a . 
Il fer i to , d o p o esse re s t a to 
m e d i c a t o a l l ' i n fe rmer ia del 
ca rce re , essendo le sue c o n ­
dizioni gravi, è s t a to t ra 
spo r t a to a l l ' o speda le c iv i l e l a q u a n t o pa re , 
d i Vibo Va len t i a . U o Io S t a g n o 

All 'or igine del l 'episodio. 
sulle cui circostanze m a n ­
cano a l t r i par t icolar i da to 
il r i serbo del le au to r i t à 
competen t i , pa re ci sia una 
serie di reciproche v e n d e t ­
te t ra d u e gruppi familiari 
che finora ha fatto reg i s t ra ­
re se t t e omicidi e numeros i 
tenta l i omicidi in e n t r a m b e 
le par t i avverso e che ha 
por ta to in c a r c e r e i d u e 
protagonis t i del la v icenda 
odierna . Il Mammol i t i , che 
a p p a r t i e n e ad una famiglia 
di Caste l lace da n o v e ann i 
in l i te sangu inosa con la 
famiglia Barba ro , nu t r i va . 

r anco re v e r -

L 'au to r i t à g iudiz iar ia ha 
disposto u n a inchiesta pe r 
acce r t a re t u t t e le c i rcos tan­
ze del fatto e pe r acce r t a r e 
anche come il Mammol i t i . 
t rovandosi in ca rce re , sia 
venu to in possesso d i un 
coltello. 

sii 
nel 
San 

e socialist i , c o n d a n n a t i 
famigera to processo di 
Mar ino . 

Respinto i l ricorso 
di Fritz Podola 

LONDRA. 20. — E' stata 
occ: resa nota la motivazione 
.iella sentenza con la qu.-le la 
Corte d'Appello ha confermato 
il verdetto di primo erado nei 
confront: del f^to^rafo tede-
MO. Fr.tz Podolrt. 

L'articolo 
di Messineo 

7/ noto padre gesuita An­
tonio Messineo, di Civiltà 
cat tol ica, ha scritto ieri p e r 
il Giorna le d ' I ta l ia un lun­
go editoriale di replica al­
l'articolo pubb l i ca to dal com­
pagno Togliatti su Rinascita 
5Mi cattolici e la distensione. 
Il padre gesuita condisce lo 
scritto enn gli immancabili 
argomenti della propaganda 
anticomunista: nella sostan­
za, tuttavia, vanno registrate 
fattine ammiss ioni che rap­
presentano una certa novità 
nell'atteggiamento sin qui 
osservato dalle sfere catto­
liche più autorevoli di fron­
te al processo di distensione 
mondiale in atto. Replicando 
a Togliatti, padre Messineo 
afferma infatti che ne Chie­
sa. né cattolici hanno paura 
della coesistenza pacifica; 
anzi, conìormemente al pen­
siero del Papa (che è però 
difforme da quello degli 
scrittori del l 'Osservi ture r o ­
m a n o ) rssi < auspicano e 
pregano che i popoli si in­
tendano e le loro relazioni 
si assestino nell'ordine fon­
dato svlìa morale e sulla 
giustizia per il benessere 
dell'umanità *. 

Padre Messineo sottolinea 
poi l'importanza dell'incon­
tro a Camp Davhl fra Kru­
sciov e Eisenhou er e cos'i 
conclude: « La Chiesa e i 
cattolici, d u n q u e , sono pe r la 
distensione, per la coesisten­
za pacifica come primo pas­
so alla convivenza... soltanto 
che. ammaestrati dalle delu­
sioni del passato, attendono 
i fatti... ». Ed è qui — se­
condo noi — che le buone 
intenzioni dello scrittore ri­
schiano di cadere. La Chie­
sa e i cattolici, infatti, con 
la loro potenza e la loro in­
fluenza non possono stare 
alla finestra attendendo ciò 
che potranno fare altri, ma 
dovrebbero sentire l'impel­
lente dovere, verso tutta la 
umanità, di intervenire pres­
so i recalcitranti allo scopo 
di favorire se non addirit-

furn di promuovere un ac­
cordo ai vertici su tutto ciò 
che può assicurare l'avve­
rarsi delle preghiere. 

Gli osservatori politici so­
no in ogni modo concordi nel 
ritenere positivo questo pri­
mo intervento dell'autore­
vole esponente gesuita. Qual­
cuno afferma persino che lo 
scritto sia stato concordato 
molto in alto e. a riprova di 
ciò, cita una riofrcina d e l ­
l 'Osserva tore romano , in cui. 

prendendo spunto dalle di­
missioni dal Tempo del fa­
scista Mario Tedeschi per 
protesta contro l'intervista 
* pacifista » di Renato An-
giolillo su Paese-Sera, am­
monisce a non insistere con 
le scomuniche anticomuniste. 
laddove nessuno mai chie­
de scomuniche per quanti. 
per di più cattolici militanti. 
negano la mercede all'ope­
raio. peccando in tal modo 
contro il Vangelo 

Vino sofisticato 
distrut to a Mi lano 

MILANO, 20. — Ctnquanta-
cinquc quintali di vino sofisti­
cato sono stati gettati nel Re-
defossi dai vigili del servizio 
vigilanza annonaria, in esecu­
zione di un decreto della ma­
gistratura. 

La miscela, caratterizzata da 
un forte odore e sapore di mar­
cio. era stata preparata con 6 
quintali di saccarosio. 

HOLI.VffOOn — Frank Sinatra. Bina: Crosti? e Oean Martin cantano ln«irmr durante 
la travmU'ionr televUUa « F r a n k Sinatra Show », che i t a ottenendo in .«.inerirà gran­
dissimo successo (Telefoto) 

I p rovvedi tor i h a n n o o b ­
bedi to a l l ' ingiunzione d e l 
min is t ro Medici, e gli hanno 
ti asmesso ieri sera l 'elenco 
degli s tudent i degli ul t imi 
anni del le scuole medie su ­
per ior i che, nonos tan te le 
sue diffide, hanno con t inua ­
to lo sciopero pe r protes ta 
cont ro il dec ie to sugli esa­
mi di s ta to. Si è t r a t t a to di 
elenchi abbas tanza nu t r i t i . 
cont ro le previsioni dei bu ­
rocrat i di viale T i a s t eve re 
d i e spe ravano di r i d u r l e al 
silenzio gli s tudent i con una 
sempl ice minaccia. Ecco a l ­
cuni esempi : 

P A L E R M O : o l t re t remila 
s tuden t i in cor teo pe r le vie 
del cent ro , con una g rande 
assemblea alla sede degli 
un ive r s i t a r i ; S A V O N A : 250 
assent i (il g iorno avant i 
100); BRINDISI : a lcune cen­
t inaia di a lunni in cor teo al 
p rovved i to ra to ; GENOVA: 
var ie cent inaia per le vie del 
cen t ro e al p iovved i to ra to ; 
ROMA: a l t re manifes tazioni 
pe r le s t r ade , e in serata , 
una delegazione del l 'Unione 
s tuden t i medi dal minis t ro 

A MILANO, m e n t r e si 
svo lgevano a l t r e mani fes ta ­
zioni di s tudent i , il p r o v v e ­
d i to re ha esamina to coi p r e ­
sidi il modo di a r r i v a r e ad 
una persuas ione degl i scio­
peran t i , e di ass icurar l i m e ­
d i a n t e l ' a t tuazione di un 
rhetodo didat t ico che consen­
ta loro di a f f rontare s e rena ­
m e n t e gli esami, anche se 
resi più gravosi dai nuovi 
p r o g r a m m i . 

Le dichiarazioni 
di Tr ivel l i 
Il compagno Renzo Tri­

velli. segretario na/inn.ilc 
della FOCI, ci ha rilascia­
to (mesta dichiarazione 
sugli sviluppi dell' agita­
zione degli studenti: 

Le disposizioni emanate 
dal ministro Medici ai 
provveditori perché invii-
no a Roma i nominativi de­
gli studenti medi che han­
no partecipato agli scioperi 
hanno un chiaro sapore an­
tidemocratico e sono inac­
cettabili. Non si è voluto 
comprendere la sostanza. 
davvero giusta, delle mani­
festazioni studentesche. La 
riforma degli esami pro­
mossa dal ministro Medici 
aggrava le stesse carenze 
della nostra scuola, in 
quanto apporta un tipo di 
modificazione negli esami 
che presuppone una pro­
fonda modificazione di tutti 
i programmi e dei metodi 
di studio. L'agitazione degli 
studenti, cioè, pur nella sua 
ine tuta bile impromi isas io-
fie. investe uno dei proble­
mi di fondo della nostra 
scuola, inette sul tappeto 
della attualità politica il 
prohlema della riforma del­
la scuola La reazione del 
ministro fornisce una pro­
va ulteriore del pericolo 
che corre la scuola italia­
na. Oggi l'unica misura che 
si impone è la sospensione 
del provvedimento, anche 
perche al Parlamento sono 
in discussione i più ampi 
problemi di tutta la scuola. 

E' però sintomatico che 
proprio ieri la commissione 
nazionale studenti medi del 
Mor imcnfo p to rnn i l r della 
DC abbia di fatto denun­
ciato in una sua mozione 
V altro progetto Medici. 
quello per la riforma della 
scuola inferiore, come un 
progetto reazionario. < ini­
doneo a real izzare l 'or ien­
t a m e n t o vocazionale degli 
alunni » e pericoloso per­
ché opera « discr iminazioni 
nei confronti dei cet i po ­
polar i e in par t i co la re pe r ­
ché paral izza lo .sviluppo 
economico e civi le del le 
c a m p a g n e e de l le zone de ­
presse ». 

I giovani de. del resto, di 
fronte alle minacce del mi­
nistro. dovranno riflettere 
quanto poco l'on.lc Medici 
ascolti il loro invito a ri­
conoscere. come affermano 
nel documento già citato. 
€ l 'u t i l i tà del l 'associazioni­
smo s tuden tesco ». 

Mi sembra quindi di po­
ter concludere che oppi ri 
sono tutte le condizioni 
perche il movimento stu­
dentesco di questi aiorni 
non resti confinato alla so­
la richiesta, peraltro giu­
sta. di un rinvio dell'appli­
cazione della riforma de­
gli esami ma sì j r ì l u p p i . 
nelle forme opportune, co­
me movimento molteplice 

I l Sindacato 
scuola media 

contro il progetto 
Medici 

Il comitato centrale del Sin­
dacato nazuna le della scuola 
media, che raccoglie gli inse­
gnanti cattolici, laici e marxi­
sti. ha discusso la questione 
della scuola dell'obbligo dagli 
11 ai 14 anni. Com'è noto, esi­
stono su questa questione da 
un lato il progetto del mini­
atro Medici (una scuola for­
malmente unica, ma m realtà 
divisa in quat t ro seziini) , dal­
l 'altro lato il parere del Con­
siglio supenoie dell;. Pubblica 
istruzione (scuola unica, t re 
sezioni con insegnamenti « op­
zionali . ) , dall 'al tro inline le 
tesi più democratiche e ade­
renti alla Costituzione (scuola 
unica, senza il latino). 

In seno al sindacato, gli in­
segnanti delle varie correnti 
hanno espresso una posizione 
piessoche unanime contro il 
progetto Medici, che infatti 
nel documento cr«ielusivo vie­
ne definito non rispondente 
< uè alle esigenze della scuola 
secondaria richiesta dalle at­
tese della società contempo­
ranea, nò al principio dello 
eguale diritto all' istruzione 
sancito dalla Cos t i tu i rne per 
tutti i cittadini ». Nel raffronto 
delle al tre posizioni, il sinda­
cato ha poi trovato una linea, 
che pur non essendo la più 
avanzata, tuttavia riflette pie­
namente l'esigenza democra­
tica di una scuola « unica nel­
la s trut tura e secondaria nei 
programmi, nel metodo d'in­
segnamento e nel personale 
direttivo e docente » (in que­
sta efficace definizione il do­
cumento concentra la posizio­
ne dei professori). Infatti il 
sindacato plaude al Consiglio 
superiore per il crntributo da 
esso dato a tale soluzione, in­
vita il ministro a t radurre al 
più presto in legge il pa re re ; 
ma nello stesso tempo fa voti 
che « il successivo iter del 
progetto giovi a perfezionare 
il contenuto educativo della 
nuova scuola e ad accrescer­
ne il cara t te re "non preclu­
sivo nò prede terminante" » 
(chiaro accenno alla questione 
degli insegnamenti opzionali). 

Il documento, che è stato 
approvato all 'unanimità, reca 
le firme dei professori Petruc-
ci. M. A. Manacorda e Cum-
bat. 

Tramontati 
gli incontri 

tra le varie chiese 
Le riunioni in progetto per 

i prossimi mesi tra rappresen­
tanti della Chiesa cattolica. 
delle Chiese protestanti e del­
la Chiesa ortodossa, sono sta­
te annullate, in seguito a dif­
ficoltà emersp nelle trattative 
preliminari. I cattolici avreb­
bero voluto incontrare separa­
tamente i protestanti (alcune 
delle numerose Chiese, in un 
convecno che doveva tenersi 
ad Assisi tra pochi giorni) e 
sii ortodossi (a Venezia nei 
prossimi giorni). Il primo con­
vecno. nei loro propositi, non 
doveva essere impegnativo; il 
secondo, invece, avrebbe eia 
impostato un lavoro comune. 
Senonchè eli ortodossi ameri­
cani. a quanto pare, hanno 
avanzato la richiesta di far 
venire a Venezia anche i pro­
testanti. i cattolici si sono op­
posti, e il progetto e sfumato. 

La legge 
delle sinistre 

per la carriera 
degli statali 

li compagno Xannuzzi h» ie­
ri illustrato la proposta di leg­
ge. presentata insieme con il 
socialista Luzzatto. con la qua­
le si estendono alle carriere di 
concetto, esecutiva e ausilia­
ria i criteri di avanzamento in 
soprannumero previsti dalla 
nuova legge. recentemente ap­
provata. per la carriera diret­
tiva. e il ruolo aperto per le 
se carriere. 

La Camera ha deciso la pre-
«4 in considerazione e l'esame 
con la procedura d 'urcenzt 

Verso la conclusione 
le t ra t ta t ive 
dei ferrovieri 

p e r concorrere ad una rerfljn '..V. ;v s.j'„: 
riforma della scuola fra- ! f^rróver: * 
liana. 

S: è tenuta nei giorni scor­
si l'annunciata nun.or.e fra or-
•zariizzaz.oni sindaci!: e rap­
presentanti dell'Animi nist razio­
ne ferroviaria, per esaminare 
i punti di divergenza ancora 
es.stenti in mer.to alle com­
petenze accessor.e. Nel corso 
dell'incontro è emersa la pos­
sibilità di Giungere ad una con­
clusione delia vertenza nella 
r.unione, e a fissata in prece­
denza. con il sottosegretario per 
il 2P. II Sindacato ferrovieri 
ital.an- nel prendere atto del-
'.i micliorata situazione ha r i -
br.d.to la propria posizione sui 
co.-': de - : , provvedimenti pro-

ed ha invitato i 
i forrov e ri tutti a mantenere 
J'.-^Iterata la loro visilanza 

r 
Giornata politica 

^ 

IL CONGRESSO 
DELLA VOLKSPARTEI 

Il congresso della S\,it:~ 
rciler l*oIi:.<pcr:t-j s; svol­
gerà a Bolzano ti 7 norem-
bre. Xel corso dei lùrori 
rc r rà elevo il prendente 
del parato. Si rit.cue che 
sarà riconfermato ù dr. Sù-
viiis Mjgncgo I] d b.:r::fo 
sarà :mpo«:.;fo parv.colar-
mfnt ' sugli a p r i t i dc!!a .<:-
nazione altoatesina. Secon­
do le prer:<ioni. il pjrriro 
cus'imcrà una posizione di 
intransigenza in rapporto 

"a f.ch-rsta di autonomia. 

V-

pf r la sola provincia di Bol­
zano. presentata ci Senato 
ed ella Camera dai parla­
mentari della S.V.P. 

K A R A M A N L I S 
E A V E R O F F A ROMA 

Il 9 novembre, il p'esi-
d'nte del Consalio greco, 
accompagnato dal ministro 
dr^i E*:er:. gl'infera a Ro­
ma in ri<iM ufficiale. La ri-
sita — d'irjnre la quale Ka-
TamanlLs e Avcroff saranno 
osp:t: dell'on. Segni — avrà 
termine il I- novembre. 

J 
i.'i • • 
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L/$l fe l ic i tà q u o t i d i a n a 
delist pittura di Titillarci 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

M I L A N O , 20. — Evv iva la 
p i t t u r a ! v i en da g r i d a r e fra 
l e d u e c e n t o o p e r e di E d o u a r d 
V u i l l a r d e de i suoi amic i rac ­
co l t e n e l l e sa l e 'li Pa lazzo Rea­
l e , p e r u n a m o s t r a be l l i s s ima 
d i cu i n o n si s a r à ma i abba­
s t a n z a g r a t i ai b r a v i s s i m i or­
gan i zza to r i d e l l ' E n t e mai i i fe 
s t az ion i m i l a n e s i . Evv iva la 
p i t t u r a , p e r la se t e di r e a l t à 
q u o t i d i a n a e di s e n t i m e n t i di 
t u t t i i g i o r n i che E d o u a r d Vui l ­
l a rd , a n c o r a più forse di que l ­
l ' a l t r o s u b l i m e p i t t o r e de l l a vi­
ta q u o t i d i a n a c h e fu B o n n a r d 
neg l i s t ess i a n n i , ha s a l v a t o p e r 
la p i t t u r a m o d e r n a ne l be l 
mezzo de l d i luv io a n g o s c i o s o 
c h e a n c o r a i n v e s t e il c u o r e e 
la m e n t e deg l i u o m i n i d 'ogni . 

V u i l l a r d è m o r t o ne l 1940. 
s e t t e a n n i p r i m a di B o n n a r d , 
m e n t r e fuggiva la s u a P a r i g i 
s o t t o l ' i n c u b o d e l l ' i n v a s i o n e 
naz i s t a . F o r s e ci s i a m o ingiu­
s t a m e n t e d i m e n t i c a t i di q u e s t o 
a r t i s t a , così c o m e de l s u o ami­
co B o n n a r d . P o t e v a n o c e r t o 
s e m b r a r e l o n t a n i , p i t t o r i di u n 
a l t r o t e m p o e di u n a fel ic i ta 
p e r d u t a ai n o s t r i occh i s t a n c h i , 
al n o s t r o c u o r e così offeso da 
r i f i u t a r e la fe l ic i tà conio u n 
p o s s i b i l e i n g a n n o e u n a p i g r a 
r i n u n c i a , a l la n o s t r a m e n t e CO­
BI t esa n e l l a n a u s e a de l v e c c h i o 
e n e l l ' a n s i a de l n u o v o . Oggi 
c h e la p i t t u r a ha t e n t a t o t u t t e 
l e a v v e n t u r e poss ib i l i f ino a l 
r i f i u t o de l l a p i t t u r a s t e s sa e 
a l l ' i m p o t e n z a di f r o n t e a l la vi­
ta che p u r e va a v a n t i , non cre ­
d o c h e si possa v o l t a r e le spa l ­
l e al m e s s a g g i o d i v e r i t à quo t i ­
d i a n a c h e V u i l l a r d h a p o r t a t o 
s i n o a no i , c o n t i n u a n d o m o d e r ­
n a m e n t e q u e l l a p i t t u r a la ica 
d e l l a v i ta di t u t t i i g i o r n i c h e 
h a le s u e r a d i c i n e l l ' O l a n d a di 
V e r m e e r , R e m b r a n d t e H a l s , e 
c h e i n f o r m a di se t a n t a p a r t e 
d e l n a t u r a l i s m o d e l l ' E u r o p a 
m o d e r n a . 

N o n si t r a t t a c e r t o di r i p r e n ­
d e r e la m a n i e r a di u n V u i l l a r d 
e di u n B o n n a r d p e r r i p r o p o r r e 
a n c o r a u n g u s t o e u n a n u o v a 
m i t o l o g i a de l l a p i t t u r a . P i u t t o ­
s to , di i n t e n d e r e il v a l o r e de l l a 
pos i z ione d i u n Vui l la rd , - il 
(p ia le r i c o n d u c e , ad ogn i pa s so , 
il d e s t i n o de l l a p i t t u r a al de­
s t i n o de l l a v i ta q u o t i d i a n a , sen­
za i g n o r a r e e l ' u s u r a d e l l e for­
m e de l l a t r a d i z i o n e e l ' insoffe­
r e n z a f r e q u e n t e m e n t e r ivo lu­
z i o n a r i a d e l l e p r o p o s t e e de l l a 
f u r i a d i s t r u t t i v a d e l l e avan­
g u a r d i e . 

P e r q u e s t o V u i l l a r d n o n è 
u n s o p r a v v i s s u t o , in u n mon­
d o c h e n o n è il s u o , il q u a l e 
ci r a c c o n t i c u r i o s a m e n t e d i u n 
a l t r o t e m p o . E n o n è n e m m e n o 
un p i t t o r e di g u s t o , da consu l ­
t a r e q u a n d o ci vuo l i n f o r m a r e 
de l l a v i ta sp icc io la p a r i g i n a . 
V u i l l a r d è a n c h e u n p i t t o r e di 
g u s t o q u a n d o a r r i v a ad iden t i ­
f ica re la p i t t u r a con un ' accon ­
c i a t u r a di c a p e l l i , con u n na­
s t r o , u n a s c a r p i n a , u n mobi ­
le . u n o g g e t t o qua l s i a s i fra le 
t a n t e « cose d i p e s s i m o g u s t o » 
che ci f a n n o r i c o n o s c e r e u n 
t e m p o , u n l u o g o e u n a g e n e ­
r a / i o n e : a l l o r a egl i è u n so t t i ­
le c r e p u s c o l a r e c h e a b b a n d o n a 
la sua do lce e s e n s i b i l e p i t t u r a 
a l lo s t e s so d e s t i n o c h e tocca al 
m o n d o p icco lo b o r g h e s e « foto­
g r a f a t o » con p u n t i g l i o s o e 
s q u i s i t o s c r u p o l o di f e d e l t à . 
Ma la m o d e r n i t à d i V u i l l a r d 
n o n sta ne l l a f e d e l t à al g u s t o 
di u n t e m p o , b e n s ì in q u e l po­
co o m o l t o d i v e r i t à c h e egl i ha 
s c o p e r t o d i q u e s t o n o s t r o t e m ­
p o e c o n s e g n a t o a p p a s s i o n a t a ­
m e n t e a l l a p i t t u r a e al p a t r i ­
m o n i o i d e a l e e m o r a l e d e l l ' E u ­
r o p a d 'ogg i . 

Q u a n t o ciò sia v e r o l o di­
m o s t r a n o a l c u n i q u a d r i di u n 
p e r i o d o de l l a v i ta e de l l a v o r o 
di V u i l l a r d n o n b e n e v a l u t a t o 
a n c o r a e c h e m e r i t a i n v e c e 
g r a n d e a t t e n z i o n e : si t r a t t a 
d e l l e o p e r e c h e V u i l l a r d h a di­
p i n t o , f ra il 1893 e il 1900 cir­
ca , p e r gl i s p e t t a c o l i de l l 'Oeu­
v r e . il t e a t r o f o n d a t o da l l ' a ­
m i c o L u g n é P o e ne l 1893. e 
p a r t i c o l a r m e n t e de i q u a d r i 
n a t i s o t t o la fo r t e i m p r e s s i o n e 
d e i d r a m m i d i I b s e n , d i 
H a u p t m a n n , d i B j o r n s t j e r n e -
B j o r n s o n . di S t r i n d b e r g : è il 
g r a n d e i n c o n t r o con il n a t u r a ­
l i s m o c r i t i c o de l t e a t r o t e d e s c o 
e n o r d i c o , la p r e s a d i cosc ien ­
za de l m o s t r o c h e s ' a g g i r a ne l ­
l e q u i e t e s t a n z e d e l l a fe l ic i tà 
b o r g h e s e . Qu i a l l a m o s t r a d u e 
o p e r e , f ra le a l t r e , t e s t i m o n i a ­
n o di q u e s t o i n c o n t r o di Vui l ­
l a r d e d e l l a consapevo lezza s u a 
d e l l ' a l t r a facc ia d e l l a f e l i c i t à 
d o m e s t i c a n e l l a a c c e z i o n e bor ­
g h e s e : Lei vita coniugale del 
1900 e Madame Hessrl nella 
stanza dal tappeto rosso de l 
1902: la d o n n a in p r i m o p i a n o 
n e l l a s t anchezza d ' u n c r e p u s c o ­
lo o p p u r e d inanz i a u n o s p e c ­
c h i o m e n t r e si t r u c c a , e l 'uo­
m o l o n t a n o c o n t r o il v a n o d i 
u n a f i ne s t r a o p o g g i a t o s u l l o 
s t i p i l e d ' u n a p o r t a , c o m e di­
s t r u t t o da l l a no ia e c o m e se 
m e d i t a s s e d ' u c c i d e r e : u n a di­
s t a n z a angosc iosa fra l ' u o m o e 
l a d o n n a , che >olo u n g e s t o 
e s t r e m o p o t r à c o l m a r e . Un pi t ­
t o r e c h e h a d i p i n t o q u e s t i q u a ­
d r i t e r r i b i l i , s e t o r n a po i a sor­
r i d e r e a p p a s s i o n a t o d e l l a v i t a 
q u o t i d i a n a n o n p u ò n o n e s s e r e 
a u t e n t i c o , s e v e r o , v e r o : il s u o 
è senza equ ivoc i il s o r r i s o d i 
c h i sa c h e t u t t o il v e l e n o de l ­
l a v i ta b o r g h e s e non p u ò a n n i ­
c h i l i r e la p u r e / z a degl i af fe t t i 
t- la g io ia d i u n a v i ta ones t a . 

L e 172 o p e r e , b e n selezio­
n a t e ( p i t t u r e a o l io e a col­
l e , t e m p e r e , p a s t e l l i , l i togra ­
fìe, i nc i s ion i e d i s e g n i ) di 
E d o u a r d V u i l l a r d ( n a t o a 
Cuiseaux, S a ó n e e t L o i r e , 

l ' i l n o v e m b r e 1868 e m o r t o 
a L a B a u l e il 21 g i u g n o 1940) 
p r e n d o n o l ' avvio d a l l e s u e 
p r i m e p r o v e a c c a d e m i c h e di­
p i n t e f ra i cors i a l l ' A c c a d e ­
mia M a i l l a r t , d o v e c o n o b b e 
Housse l , M o u c l i e r e C h a r l e s 
Co t t e t , la f r e q u e n z a de i cor­
si di Geremie a l l ' E c o l e des 
B e a u x A r t s , d o v e fa amic ì ­
zia con D e n i s , e l ' i n g r e s s o 
a l l a f a m o s a A c a d é m i e J li­
l iali , d o v e i n c o n t r a ne l 1888 
B o n n a r d , V a l l o t t o n , R a n s o n . 
l b e l s e S e r u s i e r . 

E ' S e r u s i e r , d i r i t o r n o da 
P o n t - A v e n , c h e m o s t r a a 
V u i l l a r d e agl i a l t r i a m i c i il 
c o p e r c h i o de l l a sca to la di si­
ga r i d i p i n t o so t t o la d i rez io­
n e di G a u g u i n . 11 « t a l i s m a ­
no », c o m e v e n n e c h i a m a t o 
cub i to il p i cco lo d i p i n t o , se­
gnò un m u t a m e n t o ne l l ' i nd i ­
rizzo de l l e r i c e r c h e de l pic­
colo n u c l e o dì g i o v a n i pit­
t o r i . N a c q u e così il g r u p p o 
de i Nabis ( da l l a p a r o l a 
e b r a i c a c h e s igni l ica Profe­
ta), un soda l iz io di a r t i s t i e 
di a m i c i c h e , p u r d i v e r s i d i 
t a l e n t o e di idee , u n i r o n o le 
l o r o forze p e r la r i c e r c a di 
u n a p i t t u r a n u o v a . Ne l 1889. 
poi, è a n c o r a u n g r u p p o di 
p i t t u r e d i G a u g u i n , in u n a 
m o s t r a al Café Vo lp in i de i 
« p i t t o r i s i m b o l i s t i e s i n t e t i -
sti », a e n t u s i a s m a r e il g r u p ­
po e V u i l l a r d . Dal 1890 al 
1893, m e n t r e D e n i s va scr i ­
v e n d o ì suo i a r t i c o l i t e o r i c i , 
V u i l l a r d d i p i n g e a l c u n e ope­
re i m p o r t a n t i , n e l l e q u a l i le 
idee di e v a s i o n e , p r o p u g n a ­
te d a G a u g u i n p e r ambiz io ­
n e di u n a v e r i t à c e r c a t a fuor i 
e c o n t r o la c iv i l t à u r b a n a 
d e l l ' E u r o p a , si s c o n t r a n o con 
la sua n a t u r a l e i n c l i n a z i o n e 
al r e a l i s m o q u o t i d i a n o di u n 
D e g a s e con lo s t i l i s m o de l 
n e o - i m p r e s s i o n i s m o . 

P e r V u i l l a r d si mo l t i p l i ­
c a n o l e c o n o s c e n z e e le ami ­
c iz ie . E s p o n e s e m p r e p iù 
f r e q u e n t e m e n t e e l a v o r a p e r 
il t e a t r o da l 1893. E ' u n l u n ­
go p e r i o d o assa i f e r t i l e . N e l 
'99 il m e r c a n t e A m b r o i s e 
Voltarci p u b b l i c a u n a d e l l e 
s t u p e n d e s e r i e di l i t og ra f i e : 
Paysages et intcrieurs. A 
q u e s t o p u n t o V u i l l a r d è r iu­
sc i to a n c h e ad a s s i m i l a r e in 
m a n i e r a o r i g i n a l e q u e l l a ca­
pac i t à di d e c o r a r e n a r r a n d o 
c h e eg l i a v e v a e n t u s i a s t i c a ­
m e n t e s c o p e r t o n e l l ' a r t e g i a p ­
p o n e s e in o c c a s i o n e d e l l a 
m o s t r a d e l 1890 a l l ' E c o l e d e s 
B e a u x A r t s . E ' o r a m a i u n 
a r t i s t a n o t i s s i m o , a m m i r a t o . 
s t i m a t o da c r i t i c i e d a a r t i ­
s t i . Dal 1903 al 1913 i B e r n -
h e i m - J e u n c gii o r g a n i z z a n o 
ogn i a n n o u n a m o s t r a . L a s c i a 
r a r i s s i m a m e n t e P a r i g i e la 
F r a n c i a : e s e g u e d e c o r a z i o n i 
p u b b l i c h e , i ì n a n c o a G i n e v r a 
nel pa lazzo d e l l a Soc i e t à d e l l e 
Naz ion i . L a v o r a s e m p r e mol­
t i s s i m o e con m e t o d o s i n o 
agl i u l t i m i suo i g i o r n i ; ne l 
1938 il M u s é e d e s A r t s Deco-
ra t i f s g l i d e d i c a u n a e r a n d e 
r e t r o s p e t t i v a . 

P a s s o p a s s o la m o s t r a d i 
Palazzo R e a l e s e g u e l ' i n t en ­
sa e m o l t e p l i c e a t t i v i t à d e l l o 
a r t i s t a ; su i p a n n e l l i c h e fin­
g o n o con sof is t ica ta finezza le 
t a p p e z z e r i e deg l i i n t e r n i di 
V u i l l a r d s p l e n d o n o m o l t i ca­
p o l a v o r i : A u t o r i t r a t t o oftcìcjo-
nnlc ( 1 8 9 1 ) , Le due sarte. 
La porta aperta ( 1 8 9 2 ) , Due 

donne sotto la lampada ( 1 8 9 2 ) , 
La conversazione ( 1 8 9 3 ) , i 
d u e bozzet t i p e r u n a s o v r a p ­
p o r t a La sartoria (1892-1893) , 
Giardino del Luxembourg 
(1894 ) , M a d a m e Vuillard con 
la caraffa ( 1 9 0 0 ) , La l'ita 
coniugale ( 1 9 0 0 ) , Madame 
Vuillaid a letto con la candela 
( 1 9 0 0 ) , Madre e bambino 
(1900) , La pappa di Annette 
( 1 9 0 0 ) , Madame llcssel nella 
starna dal tappeto rosso 
(1902 ) , La famiglia ( 1 9 0 2 ) . 
M a d a m e VttiMurci d i e fa t con­
ti di casa ( 1 9 0 7 ) , Intorno alla 
lampada ( 1 9 0 9 ) , La partita a 
bridge ( 1909) , La cucinata 
d e l Boulevard Maleshcrbes 
( 1 9 1 3 ) , Ritratto di madame 
Val Sipiei.se ( 1 9 2 0 ) , Alndcntie 
Vuillard che anaffia i giacinti 
(1920 ) , La f r u t t i e r a ( 1 9 2 4 ) . 
c h e q u a s i r e n d e o p a c h i e sor­
di i p iù bei De P i s i s e Tos i 
(1924) , i bozzet t i p e r i r i t r a t ­
ti di Mail lol e d i B o n n a r d de l 
1925. Magni f iche q u a s i t u t t e 
le l i tograf ie a p iù co lo r i . 

C o m p l e t a n o la m o s t r a a l t r e 
o p e r e degl i a r t i s t i a m i c i d e l l a 
c e r c h i a d i V u i l l a r d , d a Bon­
n a r d (se i p i t t u r e b e n s c e l t e ) 
a Den i s , a Mouc l i e r , a Redol i , 
Rou>sel, S e r u s i e r , TouloiisC-
L a u t r e c e V a l l o t t o n . 

UAKIO MICWCCIII 

I PREMI NOBEL DEL 1959 PER LA MEDICINA 

La sostanza vivente 
ricreata in laboratorio 

Le ricerche condotte e i risultati raggiunti dagli scienziati Ochoa e 

Kornberg aprono sensazionali prospettive anche per la cura di certe malattie 

i n o t A i t n v r i L i . A i t i ) : dllllll l ' Mil lo i.uttp.id.t - ( is'xn 

Il p r e m i o N o b e l p e r la 
m e d i c i n a e state» a s s e g n a t o 
q u e s t ' a n n o a d u e s t u d i o s i 
a m e r i c a n i d o c e n t i ili b i o c h i ­
m i c a , O c h o a , d e l l a U n i v e r s i ­
t à ili N e w Y o r k , e K o r n b e r g . 
d e l l a S t a n f o r d l ' m v e i s i t y , 
p e r e s s e i e r i u s c i t i a r i p r o ­
d u r r e a r t i f i c i a l m e n t e l ' a c i d o 
n u c l e i c o . P e r ch i s ia i n e s p e r ­
to d i q u e s t e c o s e la n o t i z i a . 
n e l l a s u a s c h e m a t i c i t à , n o n 
i l ice a s s o l u t a m e n t e nu l l . t . 
n o n r a g g u a g l i a c i o è s u l l a 
i m p o r t a n z a s c i e n t i f i c a d i u n a 
s i m i l e s c o p e r t a , me t a n t o 
m e n o l a s c i a i n t e n d e i e q u a l i 
p t o s p e t t i v e p r a t i c h e , s ia p u ­
l e a lun.ua s c a d e n z a . es>a 
d i s c h i u d a 

Q u i s i a m o . i n c o i a , e v i d e n ­
t e m e n t e . n e l c a m p o biella l i ­
ce r ea p i n a , l o n t a n o d a l l e 
s p e c u l a / i o n i m i l i t a n e - (Iel la 
s e i e n / . i a p p l i c a t i ! , t u a n o n 
b i s o g n a d i m e n t i c a t e c h e m o l ­
te i c a l i z / . i / i o m p i a i . d i e . i n -
c h e ne l c a m p o ilell.i t e i a p i a 
>ono spcs.-o v e n u t e i-ome e o -
ì o i i a m o n t o c o n c l u s i v o — i n a ­
s p e t t a t o ed inr .o- .pot ta to — di 
u c q u i > ! / i o n i d o t t i i n a n e c h e 
a l l ' u i i ' i o s e m i n a v a non do-
\ c r o c i o a p p i mia i e a n u l l a di 
c o n c i e t o V e d i a m o d u n q u e 

n e l c a s o a t t u a l e d i c h e si 
t r a t t a . 

D i r e m o for.se c o s e g i à n o ­
t e r i c o r d a n d o e l io i n o s t r i 
t e s s u t i s o n o f a t t i d i u n i n ­
s i e m e di c e l l u l e e c h e in o g n i 
c e l l u l a v i e u n a p a r t e p i ù 
d e n s a p r e s s o c h é c e n t r a l e 
d e t t a n u c l e o . P o i c h é la c e l ­
l u l a e 1 ' o p i e s r . i o n e p i ù e l e -
m e n t a i e il v i t a e c o m p r e n ­
s i b i l e d i e p e r i n d a g a l e su l 
m e c c a n i s m o . i n c o i a m i s t e ­
r i o s o de l f e n o m e n o v i t a l e gl i 
s c i e n z i a t i a b b i a n o c e r c a t o d i 
p e n e t i a i e con la l o t o i n d a ­
g i n e )ìon s o l o n e l l a c e l l u l a 
s t e s s a ina n e l s u o n u c l e o e, 
a m o r p u i p r o f o n d a m e n t e , 
n e l l o s i n g o l e p a i ti el io c o m ­
p o n g o n o il d e t t o n u c l e o . 

L'acido 11 nel civo 
Cos i la r i cc i c i b i o c h i m i c a 

m o d e r n a , c h e .si e p o t u t a i n ­
s i n u a l e n e l l e t r a m e v i t a l i 
pi l i s o t t i l i e p i ù i n t i m e pol­
la d i s p o n i b i l i t à d i t e c n i c h e e 
s t i i u u e u t a i i d e l l a m a s s i m a 
p e r f e z i o n e , e p e r v e n u t a a 
i d e n t ' f i c a i e la c o m p o s i z i o n e 
di q u e s t o nuc le i» . F r a le v a ­
i l e s o s t a n z e c h e v i si t r o v a ­
no m p r o p o r z i o n i i n f l u i t e s i -

IL VIAGGIO PEL NOSTRO INVIATO NELLA PENISOLA IBERICA 

Se JFfCfwieo elidesse nei preeipizio 
Saiazur lo seguirebbe e vieeversa, 

Il dittatore portoghese si è scelto per ministro degli interni un ex nazista tedesco: ma il terrore non basta più 
Macabre ironie di un teologo di Lisbona su IT organizzazione sanitaria del Paese - Ombre dì un mondo scomparso 

(Dal nostro inviato speciale) 

DI R I T O R N O D A L P O R ­
T O G A L L O , o t t o n i e . — A 
Beja, una ptcoela citta­
dina presso la frontiera 
spagnola, h o u n i t o lei ven­
tura di pranzare con un 
autorevole canonico di Li­
sbona. Inarato in teologia 
all'Istituto Portoglicse di 
Roma dove aveva appreso 
magnificamente l'italiano 

I l s icp ior dottore — c o m e 
si usa chiamare un teologo 
in Portogallo — fu entusia­
sta di incontrare dei « con­
nazionali in ispirito », co­
me ebbe la bontà di dire. 
Parlo a lungo dei suoi stu­
di romani, di Papa Pacelli. 
a d o n i c n r d i i H i l c , che l ' o r e ­
r à consacrato sacerdote. 
della Regina Elena (gran 
damali e d i M u s s o l i n i , co i 
s u o i * occ/ i i e l e t t r i c i >, la 
cui unica sventura era sta­
ta la < mala compagnia > 
di Hitler. Insomma, una 
conversazione interessan­
tissima a cui assistevano 
gli altri avventori e la fa­
miglia del trattore raduna­
ta attorno al tavolo. 

« E come mai — chiesi — 
lei. signor dottore, si trova 
a Beja? ». 

< Per un funerale. Aspet­
tiamo il corpo di una vec­
chia signora di ottant'an-

ni. una grandissima pro­
prietaria di lini, che è an­
data a morire a L i s b o m i . 
Tuffi ' ricchi fanno cosi 
Preteriscono le clini e h e 
della capitale dove spen­
dono milioni, anziché ras­
segnarsi alla volontà di Dio 
a casa loro. Questa vecchia 
— e traduceva man mano 
in p o r f o n l i e s e n b e n e f i c i o 
degli astanti — ha speso 
dieci milioni di scudi a Li­
sbona per dei medici clic 
non sono riusciti a far 
niente' *. 

Niente assistenza 
« Dieci milioni di scu­

di! * ripetevano gli altri. E 
r i d c r u n o . CINSIeme ci! ccn io-
uico. sino a farsi venire le 
lagrime agli occhi. 

Al momento, confesso, mi 
colpi soprattutto la crudel­
tà dello scherzo, c o i n è se 
l'ammazzare una vecchia 
dama, dopo averle sottrat­
to un p a t r i m o n i o , fosse la 
p i » e / i r e r f r n f e impresa del 
mondo. Fu iti seguito, do­
po un'ampia conversazione 
con un illustre clinico, do­
cumentata da una inchiesta 
ufficiale, che l'intera fac-\ 
cenda mi apparve nella s u a 1 

giusta luce In Portogallo, 
(questo è il punto) non e s i ­
s t e praticamente assistenza 

sanitaria Inori dalle gran­
di città. Il contadino che si 
a m m a l a , o g n a r i s e e per 
conto suo. o muore pi ima 
che il medico sia arrivato 
al s u o r e i p e c r n l e . 

La base della politica del 
r ec i t ine e tutta q u i ; aori 
t e n t a r e mai neppure la mi­
nima riforma perché il da­
re alla gente l'impressione 
che si può migliorare q u a l ­
cosa metterebbe ' " m o t o 
inm c a t e n a infinita di ri­
chieste. E', in fondo, il pro­
blema della riforma agra­
ria in Italia che Salazar co­
nosce molto bene e che sì 
guarda bene dall'applicare 
in Portogallo: ehi ha avuto 
la terra pretende il conci­
me. chi ha avuto il conci­
me chiede ancora il trat­
tore e n n di s o o u r t o . 

Tempo fa — è u n e s e m ­
p i o addirittura elassico —-
il ministro dell'Economia 
Marcel C a r f a n o , ora dimes­
so e nominato rettore det-
l'iniversità ih Lisbona, eb-
be l'idea di elaborare un 
p i a n o d i s i u l u n n o e c o n o m i ­
c o nazionale. Si discute an­
cora .ve il ministro, catto­
lico di tendenze monarchi­
che con velleità progressi­
ve. avesse effettivamente 
l'intenzione di inaugurare 
un nuovo eorso economico 
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V A L S A V A R A X C H E . o t t o ­
b r e . — I^T m o d e r n i t à , il p r o ­
g r e s s o , la t e c n i c a v a n n o d i 
g i a n c a r n e i a. N e p p u r e la s o ­
l i t u d i n e d e l l e c i m e , i s i l e n z i 
a n t i c h i d e l l a m o n t a g n a , il 

d e l l e , ' 

t u r b a r e la l e g g e d e l l a n a ­
t u r a : n o n m o l e s t i l a f a u n a . 
n o n c o l g a fiori, n o n e r i g a 
b a r r i e r e o s t a c c i o n a t e , n o n 
a b b a n d o n i r i f iu t i d i s o r t a ! 
Q u i n o n e p a d r o n e , e o s p i ­
t e n e l r e g n o d e l l a q u i e t e 
c h e h a n o m e < P a r c o n a z i o -

r a c c o g l i m e n t o s o l e n n e d e l l e , n a j e j e j G r a n P a r a d i s o >. E 
h a n n o s a p u t o s o l " | n e e s i g n o r e lo s t a m b e c c o v a l l a t e h a n n o s a p u t o 

t r a i s i a l l o r o a g a l l o . C a r ­
d u c c i e D e A m . c i s d u r e r e b ­
b e r o f a t i c a a n c o n o > c e r e q u e ­

lle e s i g n o 
L ' u l t i m o c e n s i m e n t o n e 

h a c o n t a t i 3 3 5 2 . o l t r e a 5684 
c a m o s c i . D a l l e c a s e d i Y a l -

s t a V a l l e d ' A c u t a p e i cor>a (i«T | - a \ a r a n c h e , a n c h e a o c c h i o 
u n a m a r e a d i U n i s t i f r e t t o - j r U i d o . a l l ' a l b a e a l t r a m o n ­
tasi e v o c i a n t i , s o l c a t a in t o si p o s s o n o s c o r g e r e e s e m -
o g n i s e n s o d a s t u p e n d i n a - , p i a r i d e g l i u n i e d e g l i a l t r i : 
s t r i d ' a s f a l t o , d o v e i c a v i m o d e s t o , q u a s i t i m i d o il c a -
d e l l e f u n i v i e s f i d a n o i g h i a c - t m o s c i o q u a n t o m a e s t o s o n e l -
ci e g l i s t r a p i o m b i , d o v e j a m o l e e n e l l ' i n c e d e r e Io 
m a c c h i n e p o d e r o s e s t a n n o , s t a m b e c c o . 

r i t t o a e . - p l o d e i e d u e c o l p i ; 
e d u n e v e n t u a l e e r r o r e d i 
t i r o ai d a n n i d i u n a l t r o 
a n i m a l e p r o v o c h e r e b b e u n a 
f o r t e p e n a l e . E* u n r e g o l a ­
m e n t o s e v e i o . m a l o g i c o e 
i n d i s p e n s a b i l e s e si v u o l e 
p r e . - e r v a i e la à p e c i e d a l l o 
s t e r m i n i o . D e l r e s t o , n o n o ­
s t a n t e l ' e n t i t à d e l l a s p e s a , 
f ra i c a c c i a t o r i n o n m a n c a ­
n o g l i a m b i z i o s i c h e 
r a n o a m e t t e r e b e n e i n v i ­
s t a f ra i p r o p r i t r o f e i l e 
c o r n a d e l l o s t a m b e c c o , s e l ­
v a g g i n a p r e z i o s a e r a r a . E 
in c o m p e n s o , in q u e s t ' u l t i ­
m o d e c e n n i o la f a u n a d e l 
P a r c o si e a r r i c c h i t a d i m i ­
g l i a i a d i c a p i , il r i t o r n o a l ­
l a n a t u r a v e r g i n e h a r i p o -

v i s i t a t o r i e a f a r e d i q u o t a 
z o n a la p e r l a p i ù p r e z i o s a 
lei d i a d e m a v a l d o s t a n o , la 

sj a v r à l ' a n n o p r o s s i m o , a l 
p i ù t a r d i n e l l a p r i m a v e r a 
de l "61, c o n l ' a p e r t u r a d e l l a 
s t r a d a c h e a s c e n d e r à il N i -
v o l e d a l v e r g a n t e n o r d . G i à 
•̂j p a r l a d e l l a « p i ù b e l l a 

s t r a d a p a n o i a m i c a d e l m o n -
lo » e f o r s e la d e f i n i z i o n e e 

a s p i - j n o n e e s a g e r a t a : d a l t r a f o r o 
de l B i a n c o si p o t r à c a l a r e 
a T o r i n o q u a s i in l i n e a r e t ­
t a . l a m b e n d o i g h i a c c i a i n e l ­
l ' a r i a t e r s a d e l l e c i m e , n e l 
r a c c o n t o f a v o l o s o d i u n o 
s c e n a r i o c h e s o l o la n a t u r a 
p o t e v a d e t t a r e . L"n v e c c h i o 
s o g n o d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
v a l d o s t a n i c h e s t a p e r d i ­
v e n t a r e r e a l t a . E i n t a n t o si 
p r o g e t t a n o n u o v e a t t r e z z a ­
t u r e a l b e r g h i e r e , s i p e n s a 
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l e g i o n e a s s e g n a a c h i u n q u e 
i n t e n d a c o s t r u i r e o a m p l i a ­

ti v a l l i g i a n o c h e s i a , è l i ­
b e r o d ' a n d a r e e d i v e n i r e . 
p u ò t e n t a r e l e v e r t i g i n i d e l 
G r a n P a r a d i s o o p e r d e r s i 
n e l l a c o n t e m p l a z i o n e , s o s t a ­
r e s u v e r d i s s i m e p r a t e r i e o 
e m o z i o n a r s i a l l o s f r e c c i a r e 

- o n o i n fa>e d i s t u d i o a l l o 
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P a r c o L a s c o r s a e s t a t e è , 
- t a t o i n a u g u r a t o il t r o n c o d i 
s t r a d a c h e d a C e r e s o l e s a l e 
ai 2606 m e t r i d e l C o l N i -
v o l é . M a il g r a n d e a v v e n i ­
m e n t o . la * s v o l t a » d e s t i n a -

/ l a m e n t i a t u t t e l e o p e r e d i 
i n t e r e s s e t u r i s t i c o . 

A n c h e in q u e s t o c a m p o la 
a u t o n o m i a da f r u t t i , e c c e l ­
l e n t i . T r a n o n m o l t o il l ' a r ­
co d e j G r a n P a r a d i s o p o t r à 
v a n t a r e i p r e g i d e l l a p e r ­
f e t t a o r g a n i z z a z i o n e a c c a n t o 
a l r i c h i a m o d i u n p a n o r a m a 
s e n z a c o n f r o n t i . 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

o se provasse soltanto il 
bisoono ih mostrare che 
i / i iufcosn crii (ilio s t u d i o . 
ComuiKjue sia. venne » o -
miiiata una e q u i p e dell'uf-
tieio tii statistica per ela­
borare nn rapporto sulle 
condizioni reali del Paese. 
(ìli statistici lavorarono al­
cuni mesi, pitiche, (ino al­
lora, n e s s u n o t i r e r e i nini 
tentato di calcolare seria­
mente la distribuzione del­
ia ricchezza, i r e d d i t i e cosi 
via. « La statistica da noi 
è statica — si dice in Por­
togallo — perclie'* è proibito 
farla muovere *. Finalmen­
te il rapporto fu compilato 
con ass(duto s c r u p o l o e 
presentato al ministro che 
10 pfissó (i .Snlcircir. ÌVon si 
sa esattamente t\nando (/ite-
sti l'abbia letto. Quel che 
è certo è che. un paio di 
mesi dopo, tutti i suoi auto­
ri. accusali di propaganda 
comunista, vennero arre­
stati e si trovano ancora 
( i f t i i n l u i c n t e in p r i g i o n e . 

•S'è no» vi fosse della 
gente in carcere, l'episodio 
avrebbe il sapore di una 
barzelletta. Così, invece. 
l'assurdo si fa realtà e ob­
bedisce a una sua logica: 
quella, se si vuole, del fa­
natismo religioso di un dit­
tatore che. inviato dalla 
Provvidenza, rimette nelle 
sue mani il c o m p i t o c/i 
provvedere al presente e 
al futuro. Tradotto in ter­
mini p o l i t i c i , ciò significa 
rinviare i problemi a solu­
zioni che si trovano fuori 
dal paese. Finora, infatti. 
si è andati avanti così: nel 
'.*?!) il governo portoghese 
era sull'orlo della banca­
rotta- lo ha salvato la guer­
ra grazie a cui gli alleati 
e i tedeschi si sono contesi 
i minerali portoghesi per 
sottrarseli l'un l'altro. Lo 
identico fenomeno si è ri­
petuto nel '48. con la atter­
ra fredda: dal snahem al 
ivoliramili, pli americani 
hantTo comprato tutto S D J -
za discutere ver non la­
sciar nulla ai snvietiei Oq-
gi siamo da cono e Salazar 
vede con terrore nn p r o ­
c e s s o di distensione, mor­
tale per un'eronnmia basa­
ta esclusi vomente sii una 
prospetterà di guerra. 

Unità democratica 
/ dice d'ttalori si r e n d o ­

n o p e r / c I f t i H i e i i l e conto di 
rappresentare un peso ne­
gativo, sul piano morale, 
nello schieramento atlanti­
co. Le bandiere della de­
mocrazia occidentale sven­
tolano male co i c o l o r i d e i 
due Stati dichiaratamente 
fascisti. A n c o r a p i ù grave 
vi è poi il problema pratico 
del futuro che si pone or­
mai con urgenza. In questo 
campo il passivo della po­
litica di appoggio alle dit­
tature è cj'ò p r e c i n t e : o ' i 
(imcr.'ccmi verso cui. alla 
fine della guerra, si volqe-
vano tutte le speranze, so­
no diventati i sostegni del­
l'oppressione: la delusione 
è stala profonda. A'OTJ c'è 
portoghese o spagnolo che 
non si senta tradito dal­
l'occidente. € Per combat­
tere gli Stati comunisti — 
afferma un giovane catto­
lico — si rischia di lasciare 
ai comunisti il monopolio 
della lotta per la libertà. 
11 risultato è che oggi, vo­
lenti o nolenti, non si può 
respingere l'alleanza comu­
nista se si vuol combattere 
una lotta seria per In d c -
mocrazia >. 

Forse — pur essendo, 
questa un'impressione per­
sonale Jo i i t l ah i .su o.s.sci r ( i -
zioin jin'zutumcute incom­
plete — il Portogallo e all­
eile più avanti della Spa­
gna su ipiesta via, A'o» s o ­
lo lo forza dei comunisti e 
stimata e molto rilevante, 
ma l'unità tra i fmrtiti au-
litaseisti (clandestini, s'in­
tende) non è frenata dalle 
logore preoccupazioni di 
r e c c l i i p o l i t i c i in e s i l i o . Le 
p o s s i b i l i t à della letta elet-
t orale — iioiiosfcnifc lei 
censura, la polìz'ui. le vio­
lenze — hanno rinsaldato 
questa unita. Cattolici e 
comunisti, socialisti e libe­
rali sono andati in prigio­
ne o cille urne ( ISMCMIC. 

/•." evidente che, anche 
in Portogallo, molti non 
comunisti pensano clic l'al­
leanza non è e t r r i i f i e c l i c . 
d o p o Sulazr. si ripropor­
ranno tutti i problemi. Ma 
è ormai convinzione gene­
rale che. c o n t r o Snidaci r , s : 
lieve marciare uniti. O — 
se non convinzione — è cil-
? n e n o cicccftci2Ìo»ic di una 
necessità che si impone. 
Ciò che meiIH'CI. in q u e s t o 
momento, è l'occasione per 
rinnovare la lotta, e Le ele­
zioni — mi hun detto tutti 
— ci bau lasciato la cer­
tezza di essere moralmen­
te e numericamente i più 
forti, di avere H sostegno 
del Paese. Salcircir ha r i s f a -
bilito la situazione con una 
ondata di terrore. Abbia­
mo perso un po' dj terre­
no, ma siamo sempre più 
avanti dell'anno scorso. 
Raccogliamo le forze e cer­
chiamo il terreni* per un 
i n c o r o fxifro ». 

•S'cilcircir lo sa. Vorrebbe 
abolire le elezioni (< basta 
coi colpi di Stato legali! >) 
ma non può prevenire ogni'. 
possibilità anche te. come 
ministro degli Interni, tie­
ne un ex nazista t e d e s c o , 
.S'rlniJtr. distintosi per le 

le spagnola e infine natu­
ralizzatosi portoghese. 

/.ri r i o l o i - i i .solfi n o n r i -
sol r e p i » . .S'cilcicar e Fran­
co sono orliteli le ombre di 
un mondo scomparso. Se 
uno ilei due scivolasse, l'al­
tro lo seguirebbe inevita­
bilmente. Così si tengono 
stretti, immobili, proprio 
c o m e a l p i n i s t i i n c o l l a t i a l ­
lei parete, incapaci di fare 
un p a s s o s c u r i i p r o v o c a r e 
ittirt frana. Il mondo civile 
li respìnge. Ed è ormai do 
vere di tutto il mondo ci­
vile aiutare la penisola ibc 
rica a ritrovare la sua pace 
e la sua libertà. Non pos­
siamo che augurarci, per il 
nostro stesso b e n e, che 
q u e s t o a v v c u p a a l più 
presto. 

K l ' B E N S T E D E S C H I 

I p r eceden t i servizi di Ru -
ben> Tedesch i siili.i S p a g n a e 
sul Po i toga l lo sono appa r s i nei 
n u m e r i del 2.'t e '21 agosto . 2. 4. 
!» e 11 s e t t e m b r e . 9. l.'t. 15 e 17 
o t tob re 

La Triennale 
; la Cecoslovacchia 
l 'n.i i i i t c r r n c a / i o n c 

al la ( ' m u r r a 

I deput . i t i Raffaele Oc G r a ­
da. T r i s t a n o Cod igno la e Oa-
\ :<le L.ijolo h a n n o i n t e r r o g a t o 
.1 p r e s iden t e del Cons ig l io . LI 
min i s t ro degl i Ester i e it m i n i ­
stri» del C o m m e r c i o Es t e ro pe r 
s a p e r e c|iinh s iano i mot iv i che 
h a n n o i sp i ra to il r i t i ro de l l ' i n ­
vito al la Cecos lovacch ia p e r la 
pa r t ec ipaz ione al la p ros s ima 
T r i e n n a l e . La Cecos lovacch ia 
pa r t ec ipo al la T r i e n n a l e del 
1!».")7 e ad a l t r e recent i n ian i fe -
st . . / ioii i c o m e la F ie ra d i Mi ­
lano 

II r i t i ro de l l ' i nv i to a p p a r e 
t an to pili g r a v e in q u a n t o con­
t r add ice non so l t an to l ' a tmosfe ­
ra e le in iz ia t ive di d i s t ens ione . 
ma per f ino recent i in iz ia t ive 
i t aha i . e . t ra le qua l i v iaggi di 
min i s t r i che i n t e n d o n o i n t ens i ­
ficare r a p p o r t i c o m m e r c i a l i e 
c u l t u r a l : con i Paes i d e l l ' K u r o -

atrocità nella guerra civi- pa Orientale 

P a t r i c i a K a r i m t u 19 a n n i , pd r c o n s i d e r a t a n n * de l l e 
a t t r i c i p iù • «exy •> del f i r m a m e n t o insieme. I n t e r p r e t e r à 

nn film tu l i o p e r le i . • Hea t of S u m m e r • 

m e p r i m e g g i a l'acido nuclei­
co. il q u a l e e a s u a v o l t a c o ­
s t i t u i t o d l l ' c i c lo r i b o n u ­
c l e i c o ( c h e v i e n e i n d i c a t o 
c o n 1 s i g l a R N A ) e d a l l ' a c i ­
d o d e s o s s i r i b o i u i c l e i d o ( c h e 
v i e n e i n d i c a t o c o n la s i g l a 
D N A ) . P i n n a c o n c l u s i o n e a l ­
l o r a : c o d e s t e d u e s o s t a n z e , 
U N A e D N A , r a p p r e s e n t a n o 
la s t r u t t u r a p r i m o r d i a l e e 
f o n d a m e n t a l e d e g l i e s s e r i v i ­
v e n t i . 

M a la c o m p o s i z i o n e d e l 
n u c l e o non e u n i f o r m e , d a t o 
c h e v i si r i l e v a n o a l c u n e p a r ­
ti pi l i d e n s e a f o r m a d i b a ­
s t o n c i n i , e t a l i b a s t o n c i n i 
>ono i c c » i d d e t t i cromosomi, 
ì q u a l i s o n o a l o r o v o l t a c o ­
s t i t u i t i dd u n a i n f i n i t a eli 
n i i c r o c o r p u s c o l i d e t t i « g e ­
ni y. V' a s s o d a t o , c o m e il l e t ­
t o l e p r o b a b i l m e n t e s a p r a . 
c h e u i o p i i o n e i c i o i n o s o n u e 
n e i g e n i s o n o m>i t i i v a r i c a -
i . i t t e i i fidici e p s i c h i c i , n o r ­
m a l i o p a t o l o g i c i , d e l l a p e r ­
s o n a l i t à . 

O g n i c e l l u l a , n p i o d u c e n -
d o s i . m o l t i p l i c a il n u m e r o 
d e i Mioi c r o m o s o m i , u n a 
m e t à d e i q u a l i — p a s s a n d o 
n e l l a c e l l u l a figlia — t r a ­
s p o r t a in e.ssa u n a p a r t e 
m a g g i o r e o m i n o r e d e l l e c a ­
r a t t e r i s t i c h e i n d i v i d u a l i d e l ­
la c e l l u l a m a d r e . Q u a n d o c i ò 
a v v i e n e n e l l a c e l l u l a - u o v o 
( c h e . d o p o l a f e c o n d a z i o n e . 
si a v v i a a c r e a t e u n n u o v o 
o r g a n i s m o ) a l l o r a il f e n o m e ­
n o d e l l a t r a s m i s s i o n e n o n si 
v e n f i c a s o l o d a u n a c e l l u l a 
a d u n ' a l t r a m a d a u n i n d i ­
v i d u o a d un a l t r o . 

C r o m o s o m i e g e n i s o n o 
p e r t a n t o g l i a r t e f i c i d e l l a 
e r e d i t a r i e t à In e s s i , d i c e v a 
O s c a r W i l d e . s i i n c a r n a il 
s o l o d ì o d i c u i si c o n o s c a il 
n o m e . O r a , s e la s o s t a n z a 
p r e d o m i n a n t e d e l n u c l e o è 
l ' a c i d o n u c l e i c o ( c i o è R N A 
p i ù D N A ) e d è s e m p r e e s s o 
c h e . v a r i a m e n t o s t r u t t u r a n ­
d o s i p r e n d e la f o r m a d e i 
c r o m o s o m i e d e i g e n i , e s e 
que\s t i u l t i m i s o n o i p o r t a ­
t o r i d e i c a r a t t e r i e r e d i t a r i , 
s e n e d e d u c e c h e t a l i c a r a t ­
t e r i s o n o a p p a n n a g g i o e s c l u ­
s i v o d e l l ' a c i d o n u c l e i c o s t e s ­
s o , e si d i f f e r e n z i a n o a p p u n ­
t o s e c o n d o il d i v e r s o m o d o 
c o n c u i e s s o si d i s p o n e p e r 
f o r m a r e c r o m o s o m i e g e n i , 
s e c o n d o c h e si c o m b i n a a l ­
l ' u n a o a l l ' a l t r a d e l l e s o ­
s t a n z e s e c o n d a r i e p r e s e n t i 
n e l n u c l e o , s e c o n d o il v a r i o 
r a p p o r t o p r o p o r z i o n a l e f r a 
d i l o r o e c c . 

S i a r r i v a c o s ì a d u n a s e ­
c o n d a c o n c l u s i o n e : c h e l ' a c i ­
d o r i b o n u c l e i c o ( R N A ) e 
1* a c i d o d e s o s s i r i b o n u c l e i c o 
( D N A ) o l t r e a d e s s e r e l a 
f o r m a p i ù e l e m e n t a r e d i s o ­
s t a n z a v i v e n t e s o n o i m e ­
d i a t o r i e ie l la e r e d i t a r i e t à , e 
c i o è i r e s p o n s a b i l i d e l l e c a ­
r a t t e r i s t i c h e e d e l l e p r e d i ­
s p o s i z i o n i e r e d i t a r i e in o g n i 
c a m p o , c o m p r e s o q u e l l o d e l ­
le m a l a t t i e . I l c h e v u o l d i r e . 
in p a r o l e p i ù s e m p l i c i , c h e 
si d e v e a l c o m p o r t a m e n t o d i 
c o d e s t i d u e a c i d i s e s i t r a ­
s m e t t e a i p r o p r i d i s c e n d e n t i 
la l u e . l e m a l a t t i e p s i c h i c h e 
o n e r v o s e , il e l i a b e t e . l ' a r t r i -
t i s m o . l ' e m o f i l i a e m o l t i a l ­
t r i m a l a n n i . 

Mire ambiziose 
A l l a l u c e d i q u a n t o s i è 

d e t t o a p p a r e g i à q u a n t o s i a 
c l a m o r o s a , o s e r e m m o d i r e 
r i v o l u z i o n a r i a , l ' i m p r e s a r e a ­
l i z z a t a d a i d u e s t u d i o s i a m e ­
r i c a n i : e s s i i n f a t t i s o n o r i u ­
s c i t i a d o t t e n e r e p e r s i n t e s i , 
e c i o è a f a b b r i c a r e a r t i f i c i a l ­
m e n t e , i d u e s u d d e t t i a c i d i 
n u c l e i c i , i n a l t r i t e r m i n i . 
s c o p r e n d o i l p r o c e d i m e n t o 
c h i m i c o p e r a r r i v a r e a c i ò , 
s o n o r i u s c i t i a p r o d u r r e d a 
s o s t a n z e i n e r t i u n a s o s t a n z a 
v i v e n t e , q u e l l o c h e si d i c e 
c r e a r e la v i t a in l a b o r a t o r i o . 
K fin q u i l a c o s a p o t r e b b e 
a v e r e d e l s e n s a z i o n a l e m a 
r i m a n e r e a n c o r a c o n f i n a t a 
n e l l ' a m b i t o d e l l a r i c e r c a 
p u r a . 

L a c u r i o s i t à d e l l o s c i e n ­
z i a t o p e r ò h a m i r e p i ù a m ­
b i z i o s e . n o n v u o l e s o l o c o -
n o . - c e r e il f e n o m e n o n a t u r a ­
le . v u o l t e n t a r e di i n f l u i r e 
s u d e t t o f e n o m e n o p e r c h è s i 
s v o l g a n e l s e n s o p i ù f a v o r e ­
v o l e a l l ' u m a n i t à e d a i s i n ­
go l i i n d i v i d u i , n e l n o s t r o c a ­
s o i n f l u i r e s u l l a e r e d i t a r i e t à 
c h e finora c o n l e s u e l e g g i 
f e r r e e i m p o n e v a il b e n e e d i l 
m a l e d i c i a s c u n o . O r a . l a 
p o s s i b i l i t à d» c r e a r e a p i a c i ­
m e n t o g l i a c i d i n u c l e i c i , e 
q u i n d i d i m a n i p o l a r l i e m o ­
d i f i c a r l i a p i a c i m e n t o l e g i t ­
t i m a a n c h e l e s p e r a n z e p i ù 
a u d a c i : c h e s i p o s s a u n g i o r ­
n o o p e r a r e s u l l e s t r u t t u r e d i 
t a l i a c i d i o r i e n t a t i i n s e n s o 
a n o r m a l e o p a t o l o g i c o p e r 

', c o r r e g g e r l e a r t i f i c i a l m e n t e 
i n m o d o d a e l i m i n a r e l e 
e r e d i t a r i e t à m o r b o s e . 

C e r t o p a r l a r e a d e s s o d i c i ò 
è p r e m a t u r o , m a c o m e s i e 
p o t u t a o t t e n e r e l a s i n t e s i d e ­
g l i a c i d : n u c l e i c i n o n è a f ­
f a t t o d a e s c l u d e r e c h e s : 
p o s s a n o , p r i m a o p o i . o t t e ­
n e r e n e i s o g g e t t i u m a n i v a ­
r i a n t i d i t a l e s i n t e s i c a p a c i 
d i r e n d e r e n o n e r e d i t a b i l e 
u n d a t o c a r a t t e r e o u n a d a ­
t a m a l a t t i a . F o r s e l a p r e v i ­
s i o n e è t r o p p o a v v e n i r i s t i c a . 
m a r e s t a il f a t t o c h e l a v i a 
p e r u n ' a u d a c i a d e l g e n e r e * 
s t a t a a p e r t a , e s e p u ò e s s e r * 
b a t t u t a Io s i d e v e a l l a s c o ­
p e r t a d i Ochoa e K o r n b e r g 
c u i è a n d a t o m e r i t a t a m e n t e 
i l p r e m i o N o b e l . 

| GAETANO LISI 
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ALL'UNANIMITÀ' NELLA SEDUTA CAPITOLINA DI IERI 

Approvate le nuove tabelle organiche 
del servizio della Nettezza Urbana 

Riproposta da Natoli la discussione di importanti problemi di interesse pubblico - Ini­
ziativa del gruppo consiliare comunista per la costituzione di un teatro stabile cittadino 

Tre questioni hanno occupato 
ia seduta di ieri de l Consigl io 
comunale. La prima riguarda 
l'ordine dei lavori del Consi­
gl io. c ioè la richiesta dei gruppi 
di Opposizione di discutere al­
cuni importanti argomenti di 
interesse pubblico e che da 
troppo tempo attendono una so­
luzione; la seconda si riferisce 
al le nuove tabel le organiche del 
personale del la Nettezza urba­
na. approvate all'unanimità; e 
La terza infine riguarda un con­
tributo straordinario di mezzo 
mi l ione che il Comune ha de­
ciso di e largire alla Compagnia 
stabile del Teatro del le Arti, 
contributo approvato anch'esso 
all'unanimità. Tutti e tre gli ar­
gomenti hanno dato luogo ad 
una discussione approfondita. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi consigl ieri . 

Sulla prima delle tre que­
stioni. sol levata dal compagno 
GIGLIOTTI con un richiamo al 
regolamento in quanto non era­
no state poste all'ordine del 
giorno alcune mozioni presen­
tate dalla Sinistra da molto 
tempo, è intervenuto il com­
pagno NATOLI, il quale ha ri­
badito l 'atteggiamento di fer­
ma opposizione del gruppo co­
munista alla politica della Giun­
ta Cioccetti . atteggiamento che 
discende dal carattere profon­
damente reazionario della Giun­
ta. In queste condizioni , il grup­
po comunista non può parteci­
pare alla riunione dei capigrup­
po, durante la Quale un tempo 
veniva stabilito l'ordine dei la ­
vori. D'altra parte esso non può 
rinunciare ai propri diritti fis­
sati ne l le leggi e nei regola­
menti . dei quali perciò chiede 
l'applicazione affinchè, a tutti i 
gruppi s ia data la possibilità di 
discutere i più importanti pro­
blemi di interesse pubblico 

Anche il c o m p a g n o socialista 
GR1SOLIA si è pronunciato 
d'accordo nel ch iedere l 'appli­
cazione del regolamento nel de­
terminare l 'ordine dei lavori. 
Di questa quest ione, che inve­
ste la complessa attività del 
Consigl io comunale , se ne par­

lerà ancora, anche perchè CIOC­
CETTI non ha esaurientemente 
risposto alla richiesta di Natoli 
di portare a tre le sedute set­
t imanali de l Consigl io . 

E' cominciata poi la d iscus­
s ione del le nuove tabelle orga­
niche del personale della Net­
tezza urbana. In seguito a que ­
sto provvedimento , approvato. 
c o m e abbiamo detto, all 'unani­
mità, il personale di sorvegl ian­
za passa da 124 a 258 unità. 
mentre il personale operaio da 
3.700 v i ene portato a 5 041 unità 
L'ampliamento dell 'organico, re­
so necessario dallo svi luppo 
del la città, comporterà una mag­
giore spesa di 459 milioni annui 

Il personale operaio assunto 
in organico proviene dalle im­
prese già a p p a l t a t i c i del ser­
viz io . Sono intervenuti nel la di­
scuss ione i compagni C A V A N I 
e N A N N U Z Z I . c h e hanno ri­
levato come l 'ampliamento del­
l 'organico non sia ancora ade­
guato alle necessità del servizio 
e c o m e sia assolutamente in­
sufficiente l 'opera svol'a finora 
per ammodernare il s istema di 
raccolta dei rifiuti. Anche altri 
consigl ier i , c o m e il l iberale 
BOZZI , il d e . ANGELILLI. la 
social ista AURELIA DEL RE. 
s i s o n o soffermato su questo 
aspet to del serviz io L'assessore 
al la N.U. Maggi ha reso noto 
c h o è imminente l'arrivo di due 
spazzatrici meccaniche saranno 
impiegate a t i tolo sperimentale. 

S u l contributo straordinario 
de l la Stabi le de l Teatro del le 
Ar t i ha preso la parola il com­
pagno TROMBADORI. per por­
re l 'accento sul la assoluta ca­
renza di iniz iat ive del C o m u n e 
v e r s o l 'attività teatrale nella 
nostra città e verso ogni mani­
festazione cul turale in genere 
N o n esiste u n a Compagnia sta­
bi le romana di prosa promossa 
dal Comune, s e b b e n e siano sta­
te fatte alcune promesse quando 
si dec i se umi diversa util izza-

. z i o n e del teatro Argent ina. Il 

. C o m u n e e r imasto sordo a qual­
s i a s i appel lo anche per quanto 
r iguarda le recent; v icende del ­
l o " C h a l e t - del regista Caste l ­
lani , posto sul l 'orlo del falli­
mento anche da uno sfratto del 
Comune che rivuo!o l'arca oc­

cupata dalla baracca-teatro di 
viale Libia Trornbadori ha con­
cluso rivolgendo un appello al 
ministro dello Spettacolo e COIK 
sigl iere comunale , sen. Tupini. 
perchè aiuti la languente atti­
vità teatrale della nostra città 

Il compagno NATOLI ha an­
nunciato che il gruppo comuni­
sta si farà promotore di una ini­
ziativa per la costituzione d: 
un teatro stabile cittadino, nn'i-
logamente a quanto si fa in al­
tre città d'Italia 

Durante la prima parte delia 
seduta sono state discusse nu­
merose interrogazioni L'asses­
sore CAVALLARO ha dichiara­
to che il nuovo merca'o dei fio­
ri. del (piale esiste eia il pro­
getto, sorgerà al viale Marco 
Polo all'Ostiense e. rispondendo 
ad una interrogazione della 
compagna Maria MICHETTI. ha 
confermato che. a due anni dal­
l'inizio rl<M U'vorl. la "uova 
scuola di via Vitina Pia al 
Portuense è ben lungi dall'es­
seri' terminata 

Annullata una licenza 
di costruzione al Gianicolo 

La V Sez ione del Consigl io 
di Stato ha annul lato la l i cen­
za edil izia n. 24fi4 del 16 otto­
bre 1J>58 rilasciata dal Comune 
che autorizzava il sorgere di 
una ampia costruzione nel la 
zona panoramica di via Cir­
conval laz ione Gianicolense e 
di via Casaletti . 

Il Consig l io di Stato ha ri­
conosciuto che vi era v i o l a / i o ­
ne degli artt. 3 e 4 (ielle norme 
general i del Piano Regolatore 
(RDL « luglio IMI n. UHI) per­
chè non era stato rispettato il 
distacco minimo di 6 metri 
dalla strada e perchè l'area ri­
coperta era di tre (piarti de l lo 
intero lotto invece di un sesto 
La dec is ione del Consigl io di 
Stato si è avuta in seguito a 
ricorso di privati. L'edificio era 

dest inato al l 'ampliamento del lo 
Istituto di istruzione « Monsi­
gnor Tozzi ". 

Non è questo l'unico tentati­
vo di scempio della zona del 
Gianicolo. Come abbiamo rife­
rito anche recentemente , lungo 
le pendici del colle, la « Propa­
ganda F i d e » aveva iniziato la 
costruzione di uno Studentato 
che deturpava in maniera de ­
finitiva il panorama. Un'ordi­
nanza del Sindaco, venuta dopo 
le proteste della stampa fattasi 
portavoce del l 'opinione pubbli­
ca, ha sospeso i lavori. La 
- Propaganda Fide •• è ricorsa 
al Consiglio d: Stato e si at­
tende ora la sentenza. Su quella 
zona grava il vincolo di inedi­
ficabilità- i cittadini chiedono 
che venga fatto rispettare. 

IN MOVIMENTO I LAVORATORI DEL COMMERCIO 

Agitazione nei magazzini «STANDA > 
per ottenere importanti rivendicazioni 
A via Cola di Rienzo respinto un tentativo di limitazione delle 
libertà sindacali - Si voleva impedire la diffusione d'un volantino 

Modifiche alla rotatoria 
di piazza San Bernardo 
«r* 

L'EPISODIO DEL 10 SCORSO A SUBIACO 

Incarcerati i quattro giovani 
che aggredirono una Ì3enne 

La Procura della Repubblica ba ordinato il provvedimento, che è stato 
già eseguito dai carabinieri - Una triste svolta in quattro giovani esistenze 

I carabinieri della tenenza 
di Subiaco, in esecuz ione di 
un mandato del la procura del­
la Repubblica di Roma, hanno 
proceduto al fermo dei quat­
tro ragazzi che erano implicati 
nella aggress ione alla 13enne 
Santa Pannunzi . I quattro, co 
me pubbl icammo, sono il brac 
ciante lfier.ne Luigi Lauri, e 
gli studenti di 15 anni Mauro 
Ricci. Achi l le Mercuri e Um­
berto Poggi. I fatti si svolsero 
la sera di sabato 10 corrente: 
Santina stava facendo ritorno 
verso la sua abitazione, posta 
nei pressi della via Sublacense . 
a un paio di chi lometri dal 
paese, dopo avere trascorso la 
giornata di lavoro in una sar­
toria. quando il Lauri e gli 
altri ragazzi l 'avvicinarono. Lu 
ragazza rispose appena alle pa­
role det te le dal Lauri, che ella 
conosceva essendo fratello di 
una sua amica; quando costui 
ed i suoi amici tentarono di 
trattenerla, la ragazza tentò di 
fuggire. Ma i quattro le erano 
addosso, e cominciarono a 
strapparle le vest i , tentando di 
baciarla. Le grida di Santina 

misero in fuga i tre studenti; 
solo • il Lauri continuò a get­
tarsi addosso alla ragazza, che 
urlava e si dibatteva dispera­
tamente; fin quando anche co­
stui. spaventato dalla reazio­
ne della piccola, prese la fuga. 
e Santina, stracciata e pian­
gente. fece ritorno nella casa 
paterna. 

Con la denunzia presentata 
ai carabinieri dal padre della 
ragazza, ebbero inizio le in 
dagini dei Carabinieri , che in 
un primo momento si conclu 
sero con la denunzia a piede 
l ibero per trascorsa flagranza 
de quattro ragazzi. Fu un epi­
sodio che ricordò all 'opinione 
pubblica, e non solo a Subiaco. 
il caso di Alba Sbrighi , fatte 
naturalmente le debite pro­
porzioni fra le conseguenze dei 
due fatti. Il fatto che, in base 
d»l resto alle norme di legge . 
i quattro aggressori non fosse­
ro stati tratti in arresto — tutti 
e quattro avevano ammesso la 
loro partecipazione al l 'aggres­
sione. sostenendo però che si 
trattava di un v io lento gioco. 
non di un vero tentat ivo di 

Un i l lecito tentat ivo di osta­
colare la dif fusione di volan-
t-ni s indacali , che i l lustravano 
le rivendicazioni avanzate dal 
s indacato unitario dei lavora­
tori del commerc io , per i di­
pendenti dei magazzini Standa. 
e stato fatto ieri dal v ice ge­
rente dei magazzini della stes­
sa società siti in v ia Cola di 
Rrienzo. 

I dipendenti del gruppo 
Standa sono in agitazione per 
ot tenere , tra l'altro, la ridu­
zione dell 'orario di lavoro per 
i fattorini, mezza giornata di 
riposo, oltre quel la domenica­
le, per tutto il personale, la 
ist i tuzione della quattordicesi ­
ma mensi l i tà . Queste r ivendi­
cazioni sono state approvate 
nel corso di una assemblea al 
termine della (piale il perso­
nale del la Standa aveva de­
ciso di intensif icare l'azione 
s indacale . 

Ieri alle ore 13, attuando le 
decis ioni del l 'assemblea, diri­
genti del s indacato provincia­
le dei lavoratori del commer­
cio stavano appunto diffonden­
do dei volantini di popolariz­
zazione del le rivendicazioni , e 
de l le decisioni prese dall'as­
semblea sindacale, al persona­
le dei magazzini di via Cola 
di Rienzo che aveva finito il 
turno di lavoro A questo pun­
to è intervenuto il v ice ge­
rente della fi l iale, spal leggia­
to da alcuni e lement i della di­
rezione, per impedire la dif­
fusione del volantino. Non 
riuscendo nel suo intento, il 
v ico gerente si è allora rivolto 
ad un v ig i le urbano preten­
dendo il suo intervento. La 
protesta dei lavoratori , e le 
val ide ragioni esposte dai s in­
dacalisti hanno però sventata 
l ' interferenza che aveva un 
e v i d e n t e scopo antis indacale e 
ant idemocrat ico, e la diffusio­
ne dei volantini è proseguita. 

II cesto compiuto dallo ze­
lante v ice gerente dei magaz­
zini , si allaccia strettamente 
alle indicazioni impartite ai 
dirigenti del le filiali di Roma 
dall ' ispettore ceneraio della 
Società , venuto nella nostra 
città da Milano. Questo ispet­
tore. in una riunione tenuta 
con i suoi collaboratori, li ha 
esp l ic i tamente invitati a sof­
focare l'agitazione anche inti­
m i d e n d o ì d ipendenti , se ne ­
cessario perfino con la minac­
cia del l icenziamento. 

L'atteggiamento antis indaca­
le del la direzione del la Standa 
— fa r i levare il s indacato pro­
v inc ia l e unitario — non potrà 
c h e portare ad un inaspri­
m e n t o del l 'agitazione: fin da 

ieri i d ipendenti di a lcune fi­
liali. nel corso di assemblee . 
hanno espresso già la loro v o ­
lontà di r intuzzare ogni v io ­
lazione de l l e loro l ibertà s in­
dacali e si sono dichiarati 
pronti, con l'azione, a soste­
nere le r ivendicazioni presen­
tate dal s indacato. 

A Palazxo Mar igno l i 
d iba t t i t o sulla scuola 

A cura del l 'Associazione di 
difesa e sv i luppo della scuola 
pubblica italiana, questa sera 
alle ore 17.15. a Palazzo Mari­
gnoli, via del Corso 184. nella 
sala della Associazione della 
stampa, si svolgerà un pubblico 
dibattito sui tema: -• Unica o 
plurima la scuola obbligatoria 
dagli 11 ai 14 anni'.'- Intro­
durrà l'avv. Leopoldo Piceardi; 
la relazione sarà svolta dal 
prof. Antonio Santoni 

AI dibattito parteciperanno 

esponenti di tutte le organiz­
zazioni sindacai: della scuola 
inedia ed e lementare 

Stasera assemblea 
dei lavorant i 

panett ier i 
21, al le ore 
di via Capo 

Oggi, mercoledì 
18, presso i locali 
d'Africa, si riuniranno in as­
semblea generale i lavoratori 
panettieri romani. L'assemblea. 
che sarà presieduta da un m e m ­
bro della segreteria del sinda­
cato nazionale, è stata convo­
cata per decidere in merito alla 
attuazione, nella nostra provin­
cia. del lo sc iopero nazionale di 
48 ore della categoria. Lo scio­
pero, come è noto, è stato pro­
clamato per indurre la parìe» 
padronale a rinnovare il con­
tratto di lavoro, sulla base del ­
le rivendicazioni di miglior.i-
menti economici e normativi ri­
chiesti dai panettieri 

La nuova disciplina del 
truffico urliti zona compresa 
tra piazza S. Bernardo, via 
Cernuta, via Pustrenao e un 
tratto di via -VX Settembre è 
.stuta oiò modificata dopo la 
esperienza delle prime ore 

L'assessore al traffico Ge­
rardo Agostini — che ha as­
sistito ieri mattina assieme ui 
funzionari della Ì4.imi Ripar­
tizione e ad ufficiali della po­
lizia urbana alla circolazione 
dei rcicoli in ijticlfii zona —• 
ha infatti disposto l'immedia­
ta attuazione del senso unico 
i/i riu Puri ut (Ini - firmili 
Hotel - a via Pastrcnuo così 
come già in utto per la pu-
rullrlii ria Cernali» 

«• Swirno in una fase speri­
mentale — ha dichiarato l'as­
sessore — del piccolo quadri­
latero di scorrimento intorno 
al ' Grand Hotel - e non vi 
è da mcnieiuluirsi se nei 
prossimi giorni attueremo al­
tre modifiche (inali lo sposta­
mento di fermate delle linee 
di scrt'irio pubblico -. 

iVe.ss tinti merariulid. Un 
esperimento è sempre un 
esperimento. Solo che è ne­
cessaria molta discrezione. 
Le nuoce discipl ine del traf­
fico non costano solo al Co­
mune ma anche ai cittadini 
che le. panano cosi due volte. 
Come contribuenti e come 
utenti. (Nel la foto: il trallico 
congest ionato a piazza San 
Bernardo) 

Comitato direttivo 

Oggi. alle orr 9 precise, si 
riunisce In sede II Comitato 
dirrltlvo della Federazione. 

Inventa un furto con scasso 
per appropriarsi della cassa 
Autore del fantasioso progetto un giovane addetto ad una pompa di benzina 
la cui macchinazione è stata però scoperta - Denunziato per furto e simulazione 

La cassa del distributore di 
benzina faceva da tempo gola 
ad un addetto alla pompa, che 
però aveva scarse intenzioni di 
correre rischi appropriandose­
ne nel modo più semplice . Fa­
cendo appel lo alla sua fanta­
sia, il g iovane ha trovato ieri 
notte il modo di prendersi la 
c'issa senza suscitare sospetti: 
ma la faccenda, in ult ima ana­
lisi. gli è andata male lo stesso. 

Aldo Bucci , di 19 anni, la­
vorava appunto ad una pompa 
di benzina in piazza Irnerio. 
La scorsa notte un v ic i l e not­
turno lo vedeva uscire di cor­
sa, enf iando, dal casotto del 
distributore, ed avvic inarlo . 
col v iso sconvolto: •• Al ladro! 
AI ladro! - gridava il g iovane 
II vigi le si guardava attorno 
senza scorgere nessuno. - K" 
scappato, quel maledetto' -
piangeva adesso il Bucci , che 
quindi narrava al v i z i l e che 
poco prima si era momenta­
neamente al lontanato dalla 

L'annuale della polizia 

Con una parat* m i n i a r e in piazza di S iena, al la presenza d e l rapo de l lo S U t o . è stato 
eelafrrato ieri il 107. annua le de l Corpo del le guardie di puh Mira s i cure / za . Ne l la foto le 

•rro lMtiche evo luz ion i del motnrlr l ls t l a p p a r i m m o alla • s tradale * 

pompa, per una sua faccenda 
personale. Dopo qualche minu­
to. mentre faceva ritorno, scor­
geva uu individuo, in maniche 
di camicia, che usciva precipi­
tosamente dal casotto. Si lan­
ciava dentro, e scopriva che 
l'armadio contenente gli incas­
si era stato vuotato. Allora 
aveva dato l'allarme: purtrop­
po inutile, dato che il ladro 
era sparito nel le v ie adiacenti . 

Il vigi le provvedeva ad av­
vertire immediatamente il 
commissariato Aurel io, che in­
viava sul posto un p a t t u g l i ­
ne per compiere del le ricer­
che De! fantomatico Ia"dro. pe­
rò. non v'ora alcuna traccia 
Nella speranza di avere mag­
giori notizie veniva convocato 
:1 Bucci, le cui dichiarazioni . 
alla fine, apparivano sospette 
Sottoposto ad uno s tr ingente 
interrogatorio, il movane am­
metteva di avere egli s tesso 
effratto l'armadio e di avere 
sottrailo i soldi — trentamila 
lire — s imulando quindi il fur­
to per mettersi al sicuro 

Naturalmente l'i nt r iprenden­
te giovane è stato denunziato. 
;:! stato di arresto, per furto 
pluriaggravato e s imulazione di 
reato e spedito difi lato a Re­
gina Coeli. 

Spara per non dare 
la precedenza 

Le questioni di precedenza 
stradale coni nciano ad entrare 
sempre p ù ne l regno della cro­
naca nera Ne è riprova il s.n-
go!are episodio verificatosi l'al­
tro g.orno a Frascati In v .a 
Colle Filinone :i camionista 
Carlo D. V.rgil io, d. 24 anni. 
da Frase.»:., stava conducendo 
:1 suo automezzo quando si è 
trovato la strada sbarrata da 
un altro autocarro <"he stava 
«•^ncando dell 'uva II Di Vir­
gil io ha schiacciato ripetuta­
mente il c lacson, ch . edendo v .a 
l ibera; ma l'altro camionista. 
Enzo Bcllisar:. di 28 anni, non 
se n'è dato per inteso, conti­
nuando con tranquill ità ^ o p e ­
razioni di scar.co II Di V:rg -
ho . naturalmente , protestava 
sempre più v .vaccmente . scen­
dendo dal camion ed avvici ­
nandosi al Belhsari Quest i , per 
tutta risposta, imbracciava un 
fucile da caccia e faceva par­
tire un colpo, che raegiungeva 
alla fronte il D . Virg. l io . Per 
fortuna l'arma era car.cata a 
pallini e qu.ndi le ferite ripor­

tate dall'autista sono state giu­
dicate guaribili nei dieci giorni. 

Il Belhsari è stato tratto in 
arresto e denunciato per lesioni 
volontarie: egli sost iene d'es­
sere stato minacciato con una 
spranga di ferro dal Di Vir­
gil io. 

Girava 
con l 'armamentar io 

d i chiavi false 

Agenti del Commissar .ato d 
Sant'Ippolito hanno ieri tratto 
in arresto il 42enne M a n o Ri-
stor.ni. abitante alla borgata 
Alessandrina 65. per tentato 
furto Al momento dell 'arresto 
il R.storin. era stato trovato in 
possesso di ben nove chiav. 
false e d. uno scalpel lo: tutti 
i ferr. del mest iere , coi quali 
si accingeva a comp.ere una 
- operazione - notturna ,n qual­
che nogoz.o. 

TRAGEDIA AL MERCATO DI VIA MONTEBELLO 

Assale la moglie a coltellate 
perchè non vuol tornare con lui 

I duo erano separati da dodici anni - Il feritore è stato arre­
stato - Le condizioni della donna non destano preoccupazioni 

l 'na giovane donna è stata 
aggredita, ter: mattina, al mer­
cato ortofrutticolo di via Mon-
tebello dal m a n t o da cui v ive­
va separata da vari anni, che le 
ha niferto una coltellata al 
petto 

La donna — Antonia Rito di 
Venosa, di .'t't anni — lavora 
da tempo come domestica pres­
so una famiglia abitante in v a 
XX Set tembre Era separata da 
dodici anni dal marito. Riccardo 
Mastroliilo: dopo la separazione 
la Rito si era trasferita a Roma. 
dalla nat'a Venosa, ed aveva 
trovato lavoro come domestica 
Ai tempo stesso aveva contratto 
una relazione, che nel giro di 
alcuni anni le aveva dato due 
figlioli II Mastroliilo era rima­
sto a Venosa, dove faceva il 
b r a c c a n t e agricolo: aveva ac­
cettato di fatto la separazione 
dalla moglie , continuando nella 
sua vita di paese 

La ' sep.iraz.one era di fatto 
durata dodici anni- solo per 
pochi mesi i due coniugi ave­
vano vissuto insieme Qualche 
tempo fa, però, il Mastroliilo. 
rimasto senza lavoro a Venosa. 
pensò di emigrare a Roma per 
trovarvi una occupaz.one. così 
come aveva fatto la moglie 
Giunse venti giorni or sono nel­
la capitale , con poche lire in 
tasca, e cominciò a girare per 
i cantieri, alla ricerca di un la­
voro da manovale che gli con­
sentisse di tirare avanti. Pur­
troppo. nessuna occas.one gli s : 

otTerse: alla fine stanco, affa­
mato. p ieno di sorda ira contro 
!e circostanze avverse della sua 
vita, si decise ad incontrare la 
moglie , il cui indirizzo aveva 
avuto da alcuni comuni cono­
scenti. 

L'incontro fu drammatico per 
il bracciante di Venosa: difron­
te a lui era un'altra donna, ben 
diversa da quel la che aveva 
conosciuto e sposato al paese 
n a t o , una donna che orma. 
sembrava una cittadina e che. 
ai suo: occhi, appariva (piasi 
il s : mbo!o del benessere e della 
eleganza -I*» propose subito d: 
tornare con lui. La donna ri­
fiutò: erano passati dodici anni 
da (pie! lontano c o r n o -n cui 
aveva abbandonato Venosa, e 
sentiva di non avere più nulla 
in comune con l'uomo che le 
stava di fronte II Mastroliilo 
.nsistè. pregò, minacciò: tutto 
invano 

Il Mastrol " o comunque non 
disarmava Ieri mattina ha at­
teso la donna al mercatino di 
v a Montrbe"o Qur-r.do Vha 

vista le si è avvic inato di nuo­
vo, minacciosamente . La Rito 
ha tentato di allontanarsi, l'uo­
mo l'ha seguita Allora la donna 
gli sì è voltata contro, intiman­
dogli di lasciarla in pace. Il 
Mastroliilo è stato colto da una 
ira cieca: ha estratto di tasca 
un coltello a serramanico e l'ha 
conficcato nel petto del la don­
na, che si è abbattuta al suolo 
con un urlo di dolore. Quindi 
l'ex bracciante si è lanciato di 
cor^a per il mercato,*.rovescian­
do le bancarelle che incontra­
va sul suo cammino. Ma dopo 
pochi minuti due agenti del 
commissariato Cast rop retorio. 
che avevano seguito la fulminea 
scena, l'hanno raggiunto ed ar­
restato 

Alcuni passanti hanno raccol­
to la Rito e l'hanno traspor­
tata al Policl inico: fortunata­
mente la sua ferita non è molto 
gra'-e ed i sanitari l 'hanno di­
chiarata guaribile in 7 giorni. 

Il Mastrolii lo verrà denun­
ziato per tentato omic.dio 

Opuscolo informat ivo 
sulle facol tà 
universitarie 

Un opuscolo informativo è 
stato pubblicato, ad uso dei 
giovani maturati quest'anno, 
dal Centro Sociale Universi ta­
rio. L'opuscolo cont iene dati 
riferentisi al le attitudini ri­
chieste . i titoli di studio n e c e s ­
sari al l 'ammissione alle s ingole 
facoltà, i piani di studio, i t e m ­
pi di frequenza, i costi, l e pos­
sibilità di lavoro, gli anni di 
special izzazione, la s ituazione 
del mercato di lavoro ed i 
guadagni medi . 

I giovani neo-maturati che 
non hanno ricevuto l'opuscolo 
possono ritirarlo presso la se ­
de del Centro sociale Univers i ­
tario. in via Rasella 127. P r e s ­
so il centro è in funzione anche 
un ufficio di consulenza, che 
funziona tutti i giorni dalle 12 
alle 13. 

violenza carnale — suscitò al 
tempo stesso v ivac iss ime pò-
[ciniche al paese. A queste 
polemiche ha adesso messo 
termine, la dec i s ione della pro­
cura della Repubblica presso 
il tribunale dei minorenni , di 
fare tradurre in carcere, a 
Porta Portese. i quattro ra­
gazzi. Il provvedimento , inve ­
ro, arriva inaspettato, e c'è da 
chiedersi quale considerazione 
di carattere giuridico o pre­
cauzionale l'abbia ispirato. E" 
diff ici le infatti pensare che i 
quattro avrebbero tentato di 
rendersi latitanti, ne l le more 
del giudizio; né d'altra parte 
i ragazzi di Subiaco sono da 
considerarsi dei criminali di 
tale pericolosità da consigl iar­
ne l ' internamento in carcere 
per una precauzione di ordine 
pubblico (ammesso che c iò sia 
poss ibi le) . 

Da da pensare, piuttosto, il 
fatto che alcuni organi gover­
nativi e c lericali , in questi ul ­
timi tempi, abbiano levato la 
vece , chiedendo vigorose m i ­
sure repress ive contro i feno­
meni di del inquenza giovanile . 
In questo caso, però, ci pare 
che di de l inquenza g iovani le 
si possa parlare solo consi­
derando il fatto in se stesso; 
a quanto risultò dalla nostra 
indagine svolta sul posto al­
l'epoca dei fatti, j quattro ra­
gazzi che aggredirono Santa 
Pannunzi non presentavano 
particolari caratterist iche di 
tendenza alla criminal i tà. 

Ad ogni modo, ormai i quat­
tro giovani sono a Porta Por-
tese. e la loro vita stessa m i ­
naccia di subire una v io lenta 
deformazione per la idiota 
bravata giovani le commessa la 
sera del 10 ai danni di una 
povera ragazzina. 

Dieci fer i t i 
in uno scontro 

Muore un motociclista 
urtando contro un asino 

Il singolare incidente si è verificato 
sulla provinciale Segni-Roccamassima 

Un motociclista è deceduto 
ieri, vittima di uno scontro — 
invero singolare — fra la sua 
moto ed un asino. 

L'incidente si è verificato 
sulla strada provinciale Segni -
Roccamassima. nel le prime ore 
di ieri. Il bracciante agricolo 
Bruno Boccardell i . di 53 anni. 
si stava recando al lavoro in 
un fondo presso Segni sulla sua 
moto. Improvvisamente , ad una 
curva, gli si parava davanti un 
asino, che portava in sella un 
.anziano contadino. Bruno Co-
luzzi. di 73 anni. 

Il manubrio della moto, no­
nostante la sterzata del Boc­
cardell i . urtava con violenza 
contro la testa dell 'animale II 
motociclista, in seguito alla col­
l isione. perdeva l'equilibrio e 
piombava in terra, restandovi 
esanime, mentre l'asino scar­
tando v io lentemente gettava al 
suolo il contadino. 

Sopravveniva poco dopo una 
auto. ; cui occupanti presta­

vano i primi soccorsi ai due. 
trasportandoli quindi all'ospe­
dale di Colleferro. Purtroppo il 
Boccardelli aveva riportato 
nella caduta gravissime ferite 
alla testa, e pochi minuti dopo 
essere giunto nel nosocomio 
spirava. 

Il Coluzzi è stato medicato 
per le contusioni riportate ne l ­
la caduta. 

Conferenza 
sulla Romania 

A cura del l 'Associazione Ita­
liana per i rapporti culturali 
con la Romania il consigl iere 
comunale dott. Nicolò Licata 
parlerà domani mercoledì 21 
e m - alle ore 20. nella sede de l ­
la sez ione del PSI di Quartic-
c iolo sul tema: - Aspetti e pro­
blemi della Romania di oggi --
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Quando uno è matto... 
h' l'alba. Un'alba che con­

serva ancora tracce di neb­
bia. un umido pnnaentr nc l -
l'ariti Qualche passo rado sui 
marciapiedi deserti. Gli ulti­
mi r imi! notturni si art*:ono 
lentamente. sulle b:ciclctte. 
r f s o casa, il r iso stanco Le 
città, chr si «ccinjje a sve-
pli.ir.si, h,j a quell'ora un'aria 
stanca r trhte. ancora impre­
gnata di sonno 

.Anche via Giustmi è deser­
ta. Passa soltanto sulla sua 
bici :l vigile notturno Gio­
vanni Soldatrlh Ha finito il 
suo turno, i lunghi gin nella 
nebbia attorno al gruppo di 
casegg.ati che gli è affidato 
sono rimasti nel suo cervello 
come una rete grigia, una ra­
gnatela di lente pedalate, di 
soste, di sigarette fumate fic­
cando biol iernm sotto le sa­
racinesche dei negozi. 

C'è un altro viandante, per 
quella via. S'onostante la 
stanchezza ed il sonno, ti r i -
pilr non può fare a meno di 
notarlo. E' un ometto malve­
stito. di mrzza età. chr ffira 
m tondo sul marciapiedi, co­
me se carcasse di scaldarsi 
battendo frettolosamente i 

piedi, e biascica qualcosa. 
Soldatclli rallenta, quando gli 
passa r ic ino , e l'ometto al:a 
la testa brizzolata e gli ri­
volge un sorrisino dolce. 
umile: 

— "piomo — dice l'ometto 
— 'giorno — fa il vigile, e 

dà un'altra pedalata, lenta 
lenta. Si volge indietro, e 
vede che l'ometto ha smesso 
di girar? In tondo e si è ac­
codato. a passettini rcp-.di alla 
bicicletta L'ometto gli fa un 
altro sorriso, e gli dice di 
nuovo: 

— "piomo. 
— Beh. ho capito — fa ner­

voso il vigile, e dà due pe­
dalate più relori . Ma il ru­
more dei passi si fa più fitto. 
L'ometto è sempre li dietro. 
e dice • 'giorno - ogni volta 
che il r io i l e Io guarda 

— Afa che d iamine vuoi! — 
fa alla fine Soldafellr. secca­
to. fermandosi. Sì ferma an­
che l'ometto. 

— Sensi — dice . 
— Beh? Vuoi qualcosa? 
— Scusi. Sì. Vorrei un fa­

vore — fa ancora con voce 
rimile il piccolo uomo. 

— E di l lo , accidenti. Mi stai 
appresso come un cane! 

— Scusi — ripere ancora 
compifiMimO l'ometto — I* 
dispiacerebbe accompagnarmi 
al manicomio? . 

— Al manicomio? 
— Si. al manicomio. 
— E perche, al manicomio? 
— Dicminc! Perché sono 

malto — replica innocente­
mente l 'ometto. 

— .Matfo? 
— Proprio matto -—eri 

tocca con l'indice la fronte. 
alzando le spalle come a dire 
- Bisogna avere pazienza -. 

Giovanni SoldatelU fa per 
andar via. gli sembra uno 
scherzo. Ma poi ci ripensa. 

— Proprio al manicomio? 
— Al manicomio, sì — dice 

l'ometto, tutto contento. Ed 
in effetti, il r ipi lc lo accom­
pagna a Santa Maria della 
Pietà Dove un infermiere 
apre le robuste braccia: 

— Ma guarda chi s» rivede! 
Guglielmo De Lazzari! Le 
cecihie conoscenze non si 
perdono mal! 

Al momento di accomia­
tarsi il npiJe. più assonnato 

e stordito che mai rivolge 
un'ultima domanda al De 
Lazzari, tutto contento d'es­
sere tornato all'ospedale: 

— Ma siete davvero matto? 
— E come! Son vedete che 

torno in manicomio? 

romoletto 

Dieci persone sono rimaste 
ferite in uno scontro avvenuto 
ieri mattina in vìa Crescenzio. 
all'altezza di piazza Adriana, 
tra un 47 nero diretto a piazza 
Risorgimento ed un autocarro. 

I feriti, quasi tutti leggeri , 
sono stati medicat i al l 'ospedale 
di Santo Spirito. 

Premio giornal ist ico 
« C i t tà d i Roma » 

Oggi alle ore 12, nei saloni 
di Palazzo Marignoli il Cons i ­
glio dirett ivo del l 'Associazione 
del la Stampa romana procederà 
alla so lenne consegna de l l e m e ­
dagl ie d'oro e d'argento ai g ior­
nalisti che hanno compiuto n e l 
1958-'59 rispett ivamente i c in­
quanta e i vent ic inque anni di 
attività professionale. 

Le medagl ie , che verranno 
consegnate personalmente dal 
s indaco costituiscono un ambito 
r iconoscimento per quanti han­
no dedicato tanta parte del la 
loro esistenza alla missione e d u ­
catrice e culturale del g iorna­
l ismo, in ogni suo settore di 
attività. Il s indaco sarà poi a 
disposizione dei giornalisti per 
una conferenza stampa sui prin­
cipali problemi deila capitale. 

Nel corso della manifestazio­
ne. sarà annunciato ufficialmen­
te l ' istituzione del Premio g ior­
nalistico internazionale «Ci t tà 
di Roma » 

Protesta di baraccati 
davanti a ir i .C.P. 

Una de legaz ione di donne. 
rappresentanti l e famigl ie di 
baraccati di Grotta di Gregna 
(Tiburtino III) , e di famigl ie 
che v ivono in coabitazione ne l ­
le case del l 'ICP a Pietralata. 
ieri mattina hanno manifes ta­
to il loro disappunto per n o n 
essere state r icevute dal l ' inge­
gner Lombardi, presidente d e l ­
l'ICP. 

Oltre 50 donne hanno atteso 
paz ientemente dal le II f ino 
verso l e 13 dì essere ricevute 
dall'ina. Lombardi il quale. In­
fine. si è rifiutato. 

Da tempo sono state presen­
tate de l le istanze in cui v e n ­
gono esposte l e rispettive s i ­
tuazioni senza che fino ad ogci 
l'ICP abbia dato una risposta 
od una assicurazione circa le 
probabilità di s istemazione. In 
particolare i baraccati di Grot­
ta di Gresna erano etati e sc lu­
si dalla assegnazione di al log­
gi costruiti con la l e g z e 640 
a Tiburtino III. 

Conferenza sull'URSS 
a Villa Certosa 

Domani alle ore 19.30 a Vi l la 
Certosa, avrà luogo una c o n ­
ferenza «ui tema: - C o m e si v i ­
ve nel l 'URSS - . Parlerà il c o m ­
pagno Xino Franchellucci . 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Via le Marconi ) 
Oggi alle o r c 16 r iunione d: 

corse d; levrieri . 

UN TELEVISORE DI CLASSE 

a sole 1 0 0 L I R E I 
SISTEMA GETTONIERA 

GARANZIA DUE ANNI ESCLUSIVAMENTE AL 

CENTRO dell'AUTORADIO 
LARGO BRANCACCIO, 82 B - VIA ARNO, 96-AB-C 

r^iCi.. 
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MENTRE LE ESIGENZE SI ACCRESCONO 

Pochi gli impiegati 
addetti all'Anagraf e 

Ieri olire quattrocento non residenti han-
no solleciiato il disbrigo delle pratiche 

E* bastato che ieri circa 400 
non residenti — i quali hanno 
in corso le pratiche per ottene-
re l ' iserizione aU'Anagrafe — si 
s iano recati negli ufflci di via 
del Mare perche le insuffieien-
ze di questa Ripartizione siano 
apparve evidenti . 

Davanti alio sportello 67 del -
l 'Anagrafe (cioe quello dove ci 
si rivolge per chiedere a che 
punto sia la pratica per la re-
sidenza e sollecltarne il distri-
go) e che e giornalniente aflol-
lato. ieri mattina sostavano cen-
tinaia di persone. II direttore 
dell 'Anagrafe ha dovuto raffor-
zarc il numero degli impiegati 

L'insufflcienza del personale 
che deve rispondere al pubbli-
co, e di quel lo che deve far 
« camminare - le pratiche si e 
sempre palesata anche nel pas-
sato, tna si palesa di piii ogiji 
che migliaia di cittadim chie-
dono che venga soddisfatto tin 
d in t to previsto dalla Costituzio-
ne e che finora il Conume ha 
respinto. o no ha ostacolata la 
sua affermazione, facendnsi scu-
do delle vecchie le««i fasciste 
Non sappiamo. qualora i pro-
getti di l egge per 1'abolizione 
de l l e leggi fasciste suH'iirbaiie-
s imo. fossero approvati dalla 
Camera, come farebbe il Cormi-
n e a soddisfare le richieste dei 
circa 200 000 cittadini che. pur 
v ivendo a Roma, non hanno la 
residenza. 

L'iserizione all 'Anasrafe, di-
fatti, anche per coloro che se-
guono la traflla normale. con !a 
prescntnzione di tutti i docu­
ment! necessarl . ^ una pratica 
lunsja, lunsjhissiina. che si svol-
ge con una lentezza esasperan-
te Basti pensare che dall 'Asso-
ciazione per la liberta di resi­
denza fono state presentate ben 
3000 domande e che solo una 
parte di queste sono state accol-
te. grazie anche al contributo e 
alia collaborazione offerta alia 
Anagrafe dalla stessa Associa-
z ione. per capirc megl io la ca-
renza di questo importante uf-
flcio comunale. I 400 non resi­
denti che ieri — dopo una ltm-
ga attesa — si sono presentati 
alio sportello fiT dell 'Anagrafe 
per sollecitare le loro pratiche. 
hanno tutti inoltrato domanda 
attraverso 1'Associazione per la 
l iberta di residenza. 

A un solerte funzionario di 
P S . il commissario Tizzani. la 
losjittima richiesta che veniva 
avanzata non e piaciuta. Egli. 
infatti. ins ieme ad alcuni agen-
ti in borghese. ha fermato in-
e iustamente il segretario della 
Associazione per la liberta di 
residenza. s ignor Senio Gerini 
che si trovava aU'Anagrafe per 
il disbrigo di pratiche inercnti 
1'Associazione. II signor Gerini 
ha difatti avuto l'autorizzazione 
dall 'Assessore Canaletti Gau-
denti. e dal direttore del l 'Ana-
grafe. Santoro. di recarsi negli 
ufflci per il disbrigo de l l e pra­
tiche dei soci. 

II segretario dell 'Assoriazione 
p e r la l iberta di residenza e 
stato prima invitato in un uf-
ficio interno dell 'Anagrafe c-
di qui poi trasferito ne-:li uffici 
del commissariato Campitel l i 
dove e stato trattenuto ner circa 
due ore con la scusa di dover -
eli contestaro una contravven-
zione perche. secondo il com­
missario Tizzani. la sua presen-
za nell 'Anagrafe. per svolgere le 
pratiche relative agli associate 
era illecita. In questo senso si 
e tentato di far firmare. al si-
cnor Gerini. un verbale. Cio 
non e acvenuto per la dignitosa 
r ferma opposizione del segre­
tario dell 'Associazione per la 
liberta di residenza. il quale 
e poi stato rilasciato anche in 
seguito ad un intervento del lo 
on lo Nntoli 

liana Gioggi terra una confercn-
z.i. per il corso studio dedicate 
alio compugne. Fill tenia: « La 
UHSS dal socialismo al comu-
nlsmo », 

FGCI 
Venerdl. all? ore 19. i* convo-

cato in sede II Comitato fe(Ii-ra­
le per dlsctitore il seguente or-
dlne del glorno: « La campugua 
dl tesseramento e prosclltlsmo 
1960 ». 

Coniulte popolari 
Oggl. alio ore 19, prcsso la se-

de di via Merulana I'.'tl, sono con-
vocati i dirigenti dei nuclei cdi-
lizi fuori P K Sara in discussio-
ne la preparazione del convegno 
cittadino sul tenia' « L'Agro ro-
nianti nel nuovo P R v 

Oggl alle ore 17. prcsso l.i 
iede del P C I C Colombo. ns-
••eniblea degli uic|iiiliiu di vi.i 
Odescalchi. Inttorverra Aldo Toz-
zetti. 

Dumani, alle ore 19. ncll.i Casa 
del pnpolo di Tor de' Selu IVI a-*-
"cmhlea degli imiuilinl (case 
IN'CP e del Comune) di via An;,-
gni e di Tor de' Scliiavi Intc'.-vcr-
ra Tozzetti. 

ALLE AUTORITA' COMUNALI 

Chieste agevolazioni 
per 81 trasporto merci 

II servizio a tassametro di piazza vie-
ne attualmente svolto con difficolta 

Il Consiglio di amministra-
zionc della cooperativa •- Ter-
inini ••. di autotrasportaton ad­
detti al servizio pubblico di 
piazza per il trasporto merci 
con tassametro. ha inviato un 
pro-memoriti al sindaco di Ro­
ma. all'assessore della XIV Ri­
partizione. al Prefetto. al mini . 
stro dei Trasporti e al mimstro 
delle Kinanze Con il memor.a-
le gli autotrasportatori i l lustra. 
no le difficolta e gh ostacoli che 
incontrano nello svolgere il ser-
\ i z io . av.mzano alcune n v e n -
dicaziom 

Lo rivendicazioni sono le se-
mionti- 1> una Lmitaziotie de. 
servizio abusivo. facendo uso 
delle leggi che regolano il ser-
vi7:o; 2> una maggiore possi­
bility di transito e di sosta per 
peimettere che il serviz.o possa 
essoro svolto con le fmahta poi 
cm e siato costituito. senza trop-
pi intralci. come invece avviene 
attualmente. nonostante che le 
liceii7e siano rilasciate d.d Co­
inune: 3> la deroga. per i tr.t-
sportator: di merci nella e.tta 
del d: \ ieto di circolazione do-
menic i le : 4> una riduziore del 
hollo, cosl come viene apphcata 

per tutti i servizi di pubblica 
utilita; 5> la riduzione della 
tassa per il suolo pubblico che 
attualmente e esosa: 6) una ri­
duzione sul prezzo dei carbu-
ranti 

( Piccola cronaca ) 
IL GIORNO 
— ORBI. inereoledi 21 ottobre 1939 
(291-71) Onemastiio Orsola 11 
sole sorge alle ote 6^8 e tramon-
ta alle ere 17.27. Luna: ultimo 
quarto II LN 

B O L L E T T I N I 
— UemogrHflro: Nati- niasclil 68. 
feiiiinine A9 Nati moiti: :» Mor-
ti' iii.isi'lu 25. feminine U. (del 
quali 7miiioii di sette anni) Ma­
ll imoni- 78 

Melereologlco - Le tempera­
ture di ten minim.i 14. massl-
ina 22 

MOST RE 
— fliovecli 22 otlohre alia Galle-
ria Allberl. via Marguttu til-b, 
•ivra luogo l'maugurazioiH' d'a-
pertura tlella St.igione Artistlca 
con la mostra del pittorc Donie-
nico l'uritlcito e restera aperta 
flno al 7 iwvpinhro 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
v^. 

IN UNA CASA DI VIA REGGIO EMILIA 26 

Si uccide con una fucilata 
un operaio di ventuno anni 

Aveva prima alzaio il volume della radio per coprire lo 
sparo - La raccapriccianle scoperia del padre e della sorella 

c CONVOCAZIONI D 
Partito 

o n r . i 
Garliatrlla. ore 20, attivo ell «r-

ziono con la partecipazione del 
rompagno Giorgio Amendola, 
della scgrctcria del PCI. 

San Paolo, ore 20 attivo con 
Pietro Zatta. 

I.udovlsi. ore 20 Comitato di-
rrttivo di pczionf con Maurizio 
Bacchclll. 

AclHa. ore 20. attivo con An­
tonio Fusca. 

Ponte MHvlo. ore 20. Comitato 
direttivo con Franco R.-.parelli. 

SCUOLA DI PARTITO: Stace-
ra. a l l e ore 17.30. presto la Se/ io-
ne Campitelli la compagna Giu-

II cadavere del suicida viene portato verso l'amlnilaii/a 

Un giovane operaio di ven-
ttin anni. Marcello Laurent:, si 
e uceiso nella sua abituziont1 

esplodendosi un colpo di fu-
c;le al petto. La searica d: pal-
letton: gl: ha fracassato :1 to-
race sfigurandolo terribilmcntc 
Aflinche la deflagrazione non 
fosse ud;ta da. v i c n ; . il gio­
vane. prima d: premere :1 gr.l-
ietto. aveva acceso la radio ed 
aizato al mass imo :1 vo lume 

Teatro dello spaventoso su:-
cidio e stato il modesto aDuar-
tamento di un popoloso edificio 
.n v:a Reggio Em !.;> 2ti. dove 
.1 Laurenti abitava con :1 pn-
dre. la matriuna e una sorelia 
II motlvo per cui il giovane 
h i dociso d: togiiersi la v:ta 
non sembra da r:cercare :n un 
particolarc ep:sod:o :mmed :ato. 
ma in un p;u remoto stato di 
depressione. di .nqti .e'ud.ne. di 
ncrvosismo che s: protraeva d.= 
tempo. 

n padre de'.la vltt .ma. scon-
volto dr.li"ancosc:a. ha tentato 
d. lar.c.ars: daliq finestra. m.: 
e stato trattenuto a tempo. 

Verso le 20 di ieri sera A u -
gusto Laurenti, che l . i v o r a 
prcsso un ds tr .butore di ben 
zina :n piazza della Repub-
bl ca. e rincasato insieme alia 
Ti4l a Giul.ana Appena entrati 
nell'.'ingusta ab.tazione — due 
^tanze ed una cticina p.ccoh^-
-lni.i — I'uonio e la ragazza 
hanno scoperto uno spettacolo 
raccapriccinnte Nella camera 
da pranzo. dove . fr'ttelli dor-
nnvatio anche. giaceva :1 cada­
vere del giovane Marc«llo arro-
ve-=c-ato fra il letto o :1 p a v -
mento V.c no. .n una va-t.i 
chiazza d -•angue. un fucile da 
t'acc.a Crtl bro 12 Un poco plii 
di<cost. alcuni aij t. della stessa 
v tt.ma taglaizzati Fra le p.e-
i:he di lie lenzuol*.. sul g i a c -
gliii ri.sf.itto. la foto della nia-
dre di Marcello e di G:ul:ana. 
inorta molt: arm. fa 

Alle gr da di angoscra e d; 
terrore d Augusto Laurent: e 
della fig'. .< sono ,.ccors. i v:-
cin- L'allarme al!., pol l / a e 
=tat.) d i*() poco dopo 

In v a R^ggio Km "ia sono 

accors; il commissano della 
zona, dottor De Vito, il mare-
sc:allo Loverci d«lla Mobile e. 
p-.t'i tardi. il sost.tuto procura-
tore d e l l a Repubbhca. dot-
tor Mauro. 

Dal!':ndagme s: e appre.-n che 
verso le 14 del pomerigg o tLu-
l.ana Laurent, non aveva po-
tuto rientrare n casa poiche il 
fratello aveva sbarrato ]a porta 
d.ill'.nterno La ragazza. dopo 
ripotut. r.cinam. cm a \eva »t-
tenuto in nspr>ta solo un paio 
di stnl l i . aveva rinunciato a 
nnca-.irr- e nformato i'<r tele . 
fono ! p ulre della Mr.iV.ig.iiiZa1 

d: Marcello. era torn.tt.i al la-
voro 

Soio n ca--.i. a.->ordando i 
v.c n. con .1 fr.^'iiiinii della 
r..d o. M.-.rcello L.iiirenti ha 
prima tag! uz/.ito : sitoi ab.t. 
migkor. traendol: dall'armadio: 
poi ha pre-o dalla cu-todia i! 
fucile da r i T a fie! p..dre e lo 
ha car.c.ito a pallettoin Non 
ha i.i-c.i'.o neniinen,) un r go 
,i ?cr !*.) per sp.egare :1 tra-
g.̂ -.> g« sto 

LE PRIME 
JAZZ 

Dizzy Gillespie 
Newport Jaz; Festival. Sotto 

questo nome George Wem ha 
raggruppato. per una tournte 
in Europa. due dei complessi 
piu rappresentativi che hanno 
preso parte al Festival di que-
st'anno. Fra questi il quintetto 
di Dizzy Gillespie. Gillespie 6 
considerato una delle persona­
lity pill important: del jazz mo-
derno. o uno dei padri del bop. 
A motivo dei suoi atteggia-
menti clownesch:. N o r m a n 
Granz ebbe a deflnirlo. un 
glorno, - il Charlie Chaplin del 
jazz ••. Norman Granz e un im­
presario. e per qtialche tempo 
ebbe Gillespie nel suo Jazz at 
The Philharmonic. Perdonia-
mogll. dunque. la grossa scioc-
chezza. Perche4 e bone dire su-
b:to che l e divagaz.oni i i m o n -
stiche di Gillesp.e costittnscono 
l'aspetto nipno convmcente del­
la sua personaht.*!. formatasi 
sul flnire della guerr.i, quando 
nel confuso panorama jazzi-
stico atnericano apparve la 
nuova voga del bop Gillespie 
ha una tromba fant.isiosa. ca-
pace di toccare tutti i toni. e 
una dnttihta di espres^ione che 
lo avvicina a Roy Eldndge Fu 
a Roma nel 1H53. con l'orche-
stra di Mezz Mezzrow. e da 
allora il stio stile e d.venuto 
piii piano o sobr.o Al suo flan-
co ricordiamo Les Spann. un 
flauto di grande sensib lit^. e 
Junior Mnuce, Art Dav's e Les 
Humphrey. II repertor.o e as-
sai eclett ico. e indulge a con-
tammazioni con elementi afro-
rubani o puramente commer-
ciali, come Les fcuMes mortes, 
per esempio 

n secondo comple-=so. p n m o 
In ordine di entrata. tN quello 
di Buck Clayton I'n comple-->i 
di fort: jazz -=i , eompo-to d' 
spiccate indivdual.t.5! che pra-
ticano un jazz d: t po tr.id./ io-
nale. fndulgente quanto e g u-
ct,, alle e s igen /e «peMacnlan. 
con frequenti varia/ on umo-
ristiche Ruck Clayton e una 
tromba hmp:da e d. nie-t ere 
Dickie Wells e un trombone 
di pr:m'ord:ne K Jimmy Ru-
•=h.ng un cantante di I>.'N«'S di 
grande classe. uno del poch 
sopravvissuti aj periodo auteo 
del vocal. Kgli fonde m'rab 1-
mente la sua voce con 1'orche-
stra. nella migl.oro trad / i .me 
del lo scat. Uno degl. elementi 
d. magg.oro -.nteresse del'.a -e-
rata. Un pubblico non folti-;-
s:nio. ma prec:<o negli :ntor-
venti e appassionato 

a. g. 

TEATRO 

E' dolce dormirc 
Vincenzo Scarpetta, figl.o d. 

Eduardo Scarpef.a e prosecu-
tore. con p:u inodesti r.sultat.. 
dell'opera p.iterna. scr.sse cjue-
sta commed.a (.1 cui titolo or:-
ginale e Tiinfii game pc' <lwr-
ml) nfacendosi ev:dentemente. 
secondo I'uso del gen .tore, agl 
intrigh! e a. meccamsin: della 
pochade francc-e Fel.ce Se.o-
sciammocca. t[ per>onagg.o tut. 
tofare del teatro ".carpett'atio. 
e qui Incarnato nelle vest; d. 
un brav'uomo. non p u giova-
nissimo. spo-ato con Vlrg'iiia. 
una donna giovane. hella e vi­
vace- c o n d z one .nvid.ab.le. 
che e tuttav.a oscurata dalla 
st-i.nchoz/a rnort.ile onde il po-
vero Fel.ce e posseduto; !l re-
tagg:o d. arm trascors. nei p:ti 
sfren.i'i divertiment: gli pes.-, 
•=f'.!e sp.dle. <• la vita attuale. 
pur p>>a mov.mentata, nonche 
l'ass.Ilo d' • doveri coniugal'. 
fanno si che lo sventurato ca-
schi N'tteralmente dal sonno. 
c cerch continuamente. duran­
te ia g orrii-.ta. di strappare ai-
l.i veg! a anche pochi nvnuti 

Da questa spasmodic^, grot-
tesca voglia d: dorm:re prende 
.•'vvi'o 1 m o v m e n t o farsesco. 
che class :camente s: concentra 
nel secor. io atto Felice, per 
poter riposare alcune ore. fi-
r.isce col recars: in una pen-
sione. che promette a: suo-
osp:ti =!!'>r:/ o e tranqui!l:ta 
Ma v enc seguito dalla mogl:e. 
.ngelo> ta dal comportamento 
di lui e a zzata da un nmico d 
fam.gl.'i. Ach.l le . :! quale in-
tende t r T vantagg- da! di^si-
dio fra ! due Senoncht'' ne!: • 
pens'ono s. trova J'avvocato 
Ltiigino. :n atte<a propr :o del-
<a mogl .e di Achille. Elvira E 
nella pon* :one giungono il far-
mac. sta Cicc:l!o e il suo fra-
"emo eo".!ega Alberto- il pr:-
mo. re=o edot'n da una lottera 
n n o n m a dc!i" nfedelta dell.. 
con-Jor'o. Teres:na. vuole sor-

prendere costei sul fatto; n u 
non sa che il terzq incomodo 
c proprio Alberto, i| quale ha 
messo sull'avviso Teres:na, che 
dunque non andra all'appun-
t..mento. In breve, attorno al-
I'liinocente Felice si scatenerii 
una sorta d'.nfernale giroton-
do. del quale saril lui a fare le 
spese. Poi. come suole, la fac-
cenda si accomodera - Achil le 
tornera in pace con .a inoghe 
montre Luigmo si 'clis-era: il 
triangolo {ormato da C.ccillo 
Teresina e Alberto seguitera 
ad esistere; Felice e Virginia, 
ch iant i gli equivoci . ricompor. 
ranno l'armonia familiare. 

II testo pur nell 'odierno 
adattamento. ripete sitiiazioni 
antiche. senza apportarvi il se­
gno di un'tnventiva particola­
rc. anche se appa.ono gusto-
s .mente rlnverd.ti certi mo­
ment: t.p:ei, come quello che 
vode Alberto sospettare Tere­
sina di .:vere un altro aniante. 
e aeealorarsi contro di le: mol-
to piii del legitt mo m a n t o Ma 
soprattutto son fonte d: una 
darita 'innied:ati quanto ! ne-
saunbi le raffauno^u sonno-
len7a d: Felice. .1 suo pe ip* 
tuamente sconf tto de^ derio di 
lasciar*: andare nel torporo. 'a 
•sua estenuata r i ce i c i oi d 
stens'one Delia um.ir ,t ca fi-
gura. Franco Sportei! »'• ^t: to 
nterprete br.l'.ant s-=nni: e con 

par: merito -'.li sono -•' i*. .-1 
flanco 1'eocellente Pietro De 
V:co. la g>-.izios.i Vir i Sile:::t. 
! bravo Enzo Turoo. 1 , ^p.i.--

-os <•« ma Vera Nand'. 1" < m-
p.it.che D'A.ello e Acki ini.rin. 
gl: ott.mi Anatr»l!i. Cat ero. 
Ascol: e Alloeca. la p u che 
suggestiva Elena Tilen< G.-r-
bata e prestnte la rcgia (i: 
Mar.o Mangini Sehet* •>* mo 
Miccesso, e r snto a non f n re 
St replica, al Qu'.r no. da s f -
.-era. 

ag. sn. 

La« Messa»di Beelhoven 
apre la stagione 
di Santa Cecilia 

Ilmnt HUM piosMin.i s'in.mgviu-i,\ 
la tiadl/ionale st.igione di con-
ic i l i in .iblionamento ileU'Aeca-
deniia na/.ionale dl Santa Cecilia 
La p.utc pievalentcmentc smfo-
nica -;i <;volRerA flno all'11 magglo 
iii-irAudttoiio dl via della t'onei-
lui/ume. uieutle te CM-ciizioni tli 
niU'-ica da caiueia avranno luogo 
nella Sala deH'Accademia in via 
ilei Greci di venerdl in venordl 
daU'H genu <io a\ 1 aprite Domc-
nica 2.i otlohie. alle oie I7.:i0. 
Fematulo I*i«'\ il.ili dii lgeia al-
r\uditorii> ll eoiiceito iilatlgurale 
K sat a ipieslo tin avvenimento 
.ilti^tico di eeeezionale richiamo 
essendo in ptogranitiia la « M W J 
Koleime >» «H Beethoven A questo 
iniicelto «r.ipertui.i collali(>reran-
no col maestro I'revitali valenti 
solisti di canto - ltnm.i Hi7/oli. 
\iina Maria Kot.i, I.uigi Alva €> 
Plinio t'l.ib.ixsi Direttore stabile 
del coro' Hoiiaventura Soniuia. 

RITROVI 
CIMOUKOMO A PONTE MAR­

CONI : ognl lunedl. mercoledi. 
venerdl alle ore 16 rlumone 
corne levrierl 

COLI.E OPPIO : Grande Luna 
Park: rlstorante. bar, parcheg-
gio 

INTERS'AZIONAI. LUNA PAIIK 
(via Sanuio): Ottosprlnt - Au-
todromo - Rotor - Glostre e 
1000 attrazloni 

MU8RO DELLE CERE (pza Ese-
dra): Emulo di Madame Tissot 
dl Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. (L. 100. rid 50). 

CINEMA-VARIETA' 
Alhambra: Anul segrete <tel III 

Reich e rivista 
Allleri: II diplomatic!* e l'avven-

turiera, con E Costantinc e ri­
vista 

An*bra - Jovluelll : Arml gegrete 
del III Heidi e rivista 

Delle Tcrnu/e : Spettacolo teatra-
le Nino Lenibo 

Prlnelpe: II diplomatico e 1'av-
ventunera. con E. C'ostantuu 
e rivista 

Volturiio: Le miniere di re Salo-
mone e rivista Franco Fr.mchi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Vtlrlanii: La mia terra, con Rock 
Hudson (up 15. ult L'2.45) 

Xnu'ili-a: II di.uio di Anna Frank 
eiul M Peikins (a|) alle 15. 
ult 22.4:i) 

\r iblmede: Sipiall del III Reich 
(alle IB-lO-L'0.45-22,-10) 

Arcobaleno: ChtllRura estiva 
Aristoii: 11 magistr.ito. con J Sas-

sald (ap alle 15. ult 22.15) 
Wetulno: Squall del 111 Heich 

(alle 15.:U1-17.10-19-20.50-22.-10) 

TEATRI 
AltTl: alio 21: « Callgola K. dl Al­

bert Camus, premio Nobel 1957 
Hegia dl Alberto Huggiero. 

DE' SEUV1: Dal 27 c m alle 21.15: 
C ia Italiana di prosa. dir. A 
I'alella in: « 14 Strada ». di A 
Aloroni. con Jole Fierro. Aldo 
GiulTre. John Kltz-iniller e A 
M Di Gilillo Prenotaz Osa-Clt 

DELLE MI'SK: C la Gratull Spet-
tacotl Gialll. Franca Dominici. 
Mario Siletti i-on Odoardo Spa-
daro c Corrado Annicclll Alb 
21.15: « Droga » di P Serano 
Seconda sctliniana di roplichc 

ELISEO: Ripoto. 
NUOVO CHALET: C ia Franco 

Castellani - Elvl Lissiatc con F 
Zentillinl. S Ammirata. L B117-
zanca AUf- 21.30: « Proces«o agli 
innocentI ». di C. Terron 

PALAZZO SISTINA: D o m a n i 
itiaiigtira?ione Magionc lirica 
con- <c La Bnlieme ». di G P*ic-
ein*. con L Coppola. V Tatone. 
H Scorsoni. L Gambelli. U 
Frisaldi nirettore maestro Gra-
zlano Mucci. Alle 20.45 precise. 

PIRANDELLO: ore 21.30: « Una 
rosa per Patrizia ». con P. Bar­
bara p Roberto Bruni Regia di 
Guerrini Secondo nicse di re-
pliclio 

QUIRINO: Cla Stabile del Teatro 
S Fcrdinamlo dl Napoll. Alle 
ore 21.15. prima dl: « E' dolce 
dormirei,. <li Vincenzo Scar-
petta 

RIDOTTO ELISEO: C ia Spetta-
coli Gialli con Camillo Pilotto 
c Laura Carli; ore 21: « Non 6 
facile ucctdero ». «ti ,\ Watkyn 
Regia di A Bandini 

ROSKIVl (til fi55270>- C ia Cbec-
eo Durante Venerdl inaugura-
zione deU'anno comieo l!»VI-f>0. 
con- a B-irba «• rapelli ». :i atti 
siipercoinii-i di Ugo P.dmerini 
Alio ore 21 

VAI.I.E: ore 17. « I piccoli di I*o-
drt'cca fc. 

CIRCO 
C l l i r o Dl MOSCA - Via CrUto-

foro Colombo (Fiera di Rom.i): 
tutti i giorni alle 21.15. giovrdt. 
pabato o rinmrnic-i m.ittinate 
alle 16.30 Prenotaz OSA - CIT 
tcL 134 183 Ogni lunedi riposo 
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R A D I O 

TELEVISIONS: 
a !Pia®©i&&!MMi ®a ®@©a 

R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALF. 

6-35: Previa del tempo per 1 
pescatorl . Lezione di lingua 
tedesra: 7: Giornale radio: 8: 
Giomaie radio . Rassegna del­
ta siampa italiana: 11: La gi-
randola: giomalino della Radio 
per le Scuole: l l j o - Musica 
opcristica: 11^5: 15 minuti con 
I dischi Juke Box; 12.10: An-
jclinl e la sua orchestra: 12_T0: 
Album muslcale; 12.55: l. 2. 3 . . 
via. 13: Giomaie radio - Ap-
punlamento alle 13„T0: Musirhe 
d'oltre confine: 14: Giomaie ra­
dio - Listino B o n a dt Milano; 
14.15: Chi * di scena? - Cine­
ma. 16: Previs del tempo per 
i pescatort: 16.15: Programma 
per i ragazzi- La vita del mu-
»ici<ta Respighi: lfi.45: Musica 
spnnt: rassegna per i giovani: 
17: Giomaie radio - Parigi vi 
parla: 17.a0: Musica sinfonlca: 
18: La jettimana delle Nazioni 
Unite: 13.15: Music-hall: 19.45: 
Aspetti e moment! di vita ita­
liana. 20- Musiche da riviste e 
commedie; 2OJ0: Giomaie ra­
dio: 21: Passo ridottifsimo -
Conceno del Complesso « Festi­
val Strings » di Lueema diret-
to da Rudolf Baumgartner: 
21.45- Il convegno dei cinque: 
22.30: Canzoni dautunno. 22.45-
I grandi glornali «tranierf il 
« Times »: 23.15- Giornale ra­
dio - Musica da ballo: 24: Se-
gnale oraiio - Ultime notizie -
I programmi di domani 

SECONDO PROGRAMMA 
9- Capolinea: 10 Ore 10 Disco 
verde; 13 La ragazza delle 13 
presents: Sard breve - La col-
lana delle sette perle - Fono-
lampo: 13-30: Giomaie radio: 
11.40: Scatola a sorpresa - Stel­
la polare - IX discobolo - At-

tn.-.lnA: 14: Teatnr.o delle 11: 
Lui. lei e I'altro. 14."Ui Gior­
nale radio: 14.45 Giuoro e fuo­
ri giuoco; 15- Galleria (\v\ Cor­
so: 13J0 Giornale radio. Ifi: 
Terza pagina- La Bancarella -
Jazz tn vetrina - Schedaru-. 17 
T* per tutti: divertimento in 
prosa e In musica: 13 Giorna­
le radio - Ballate con noi. 19."'< 
Motivi in tasca: 20. Radiosera. 
20JO: Passo ridottissimo . Al­
berto Talegalli. S** to fossi il 
discobolo: 21: n giro del mon-
do in 90 giorni- rivista a pnn-
tate scritta dagli ascoltaiou. 
rivednta e corretta da Bran-
cacci. Faele e Zapponi: 22 L'l-
t ime notizie - Stona meravi-

gliosa del disco: dal rullo dl 
cera al microsolco; 22.45: XX 
Concorso Nazionale di arte va­
ria di Savona: 23: Siparietto -
Notturnino 

TERZO PROGRAMMA 
19: Chlrurgta intracardiaca e 
circolazione extracorporeal con­
versazione di Amedt-t* Pasanisi: 
19.15- La Laude e i primordi 
della monodia volgare in Ita­
lia. It».30- La Rassegna- Lette-
ratura italiana: 20- L'indicato-
re ecr'nomico: 20.15: Concerto 
di ogni «era: musiche di J 
Brahms. 21- II Giornale del 
TVrz<> 21.20 * San«one agoni­
sts • : 22.35- Mu«iche di L Dal-
lapiccola. R Ka\n. H Vopt 

T E L E V I S I O N E 

Alle ore 21 • Canrnnlssfma •• 
Prrsrnta Delia Srala. 

13.30. Teletcuola: corso di Av-
viamt-nto professional a ti-
po industnalc. 

16: Eurn\itlone. Collegamento 
tra le rete tc-levisiva europce. 
Germsnia: Colonia Ripresa 
diretia dl an avvenimento 
agonlstico. 

17.45 : L' Importanza d'rssere 
franco: commedia in trc atti 
di Oscar Wilde. Traduzionc 
di Ugo Bottalla Personaggi 
e interpreti: (Giovanni Wor­
thing) Franco Volpi. (Alger­
non Moncrieff) Tino Carra-
ro. (Rev Can Chasuble) Ser­
gio Tofano. (Merriman) Car-

I E R I Queslioni d9 oggi 
A b b i a m o piu volte 

in queata rubrics 
denunciato che la 
RAI-TV, da buona 
organizzaz ione de-
mocr i s t iana , ata par-
te j ipan- ' al con . 
greaso del la O.C. 
prendendo poaizione 
tra le correnti alia 
t t r e g u a di u n qual-
s ia t i aezione di quel 
partito, soatenendo 
c i ce l | co t iddet to 
« centre deatra » del 
part i to , quel lo bene 
aece t to al pre t lden-
te del Consigl io . 

Durante I'intera 
f a t e del congreaai 

p . -h inc ia l i sono sta-
ti c : . . accuratamen-
te evitati accenni 
troppo precis) ai fan-
f-niani , alia - b a s e - . 
ai smdaca l i i t i di 
• Rinnovai "> », a 
tutte le correnti c i o e 
che , seppure con 
gravi l imiti . chiedo-
no la l iquidazione 
deU'al leanza a de ­
atra. i quindi, 
quando la TV nella 
rubrica • Quettioni 
d'oggi » ha dedicato 
di*ci buoni minuti al 
c o n g r e ; : o democrl -
t t iano, e r a v a m o 

prcn. a o, pre-
parati a vederne di 
cotte e de , ad 
assi**--« . Ila piu 
sfacciata utilizzazio-
ne del v d e o per 
osar-iare alle tante 
volte dicHarata (dal­
la RAH unita di tut-
to il partito c lerica-
le attorno al governo 
Segni . 

Ma la TV e andata 
ben al di la di ci& 
che noi rrevedeva-
m o ! Lo coi i s i a m o : 
s i a m o tenza parr'e , 
increduli . t nep-
pure In Spagna, In 

Portogal lo , a San 
Tomingo la TV si 
azzarda a parlare 
del partito di gover-
r.o (di Franco , Sala-
zar, Truijllo) net ter-

m usati ieri •-••« 
r.sstra TV a propoti-
to della DC. La c o m -
plessa storia (che e 
storia di lotte, di 
contrasti , -" rotture, 
di c o m p r o m e s s i , di 
s lanci generosi , di 
ced iment i ) del par­
tito cattol ico ital iano, 
e stata liquidata con 
una t er l e dl oleogra-
fle tendenti tutte a 

conv incere I non de-
mocrist iani c h e la 
DC e il « bene > sono 
la s t e s sa cosa , e I 
democris t iani che so­
prattutto ess i devono 
r i m a n e . . uniti. Uniti 
a chi, attorno a che 
cosa , in n o m e di che 
cosa? 

La TV non lo ha 
c"»»to esp l lc i tamente , 
m a ha comunaue 
p r o w .duto a sc io-
gliere ogni ev ntuale 
dubbio, dando la P a -
rola soltanto a Mo. 
ro, at tuale s sgre ta -
rlo del partito. 

lo Cataneo. (Lanel Vittorio 
Congia. (Lady Bracknell) 
Mercedes Brignonr. (Gucn<la-
lina Fairfaxi Lla Zoppclll. 
(Cecilia Cardew) Fulvia Mam-
mi. (Miss Prism) Isabella Ri-
va Regia di Mario Ferrero. 
Nel pnmo intervallo (ore 
18„30 circa): Telriclornalr 

20.30 Tlc-tac - Seenale orario -
Telegiornate: 

20.50: Carosello. 
21- Garinet e GiovanninI pre-

sentano: Delia Scala con Ni­
no Manfrcdi c Paolo Panelli 
in Canzonlssltna. programma 
musicale abbinato alia Lottc-
n a di Capodanno realizzato 
con la collaborazione di Ver­
de e Wertmuller Orchestra 
diretta da Bruno Canfora. 
Coreografle di Don Lurio. 
Costumi dl Dando Donati. 
Scene dl Cesarini da Senigal-
lia e Gianni Villa. Regia dl 
Antonello Falqui. 
Le canzoni. prescelte per la 
prima trasmissione di « Can-
zonissima ». sono: « Cerasol-
la >. che sara cantata da Gi-
no Latilla: « Nessuno». che 
avra per interpreti Wilma De 
Angelis e Mina: c Arriveder-
ci », presentata da Nicola A-
rigliano e Miranda Martino: 
« Piove ». interpretata da Joe 
Sentleri: «Vieneme "nzuon-
no». cantata da Fausto Ci-
gliano: « lo sono il vento» . 
neirinterpretaziope di Arturo 
Testa e « Meravigliose lah-
hra ». In quella dl Johnny 
Do relll 

22- II petrol I o del Sahara: ser­
vizio di Fabiano Fabiani. 

22.30: Teleuropa: 
22.50: Telegtomale 1 

GIIIDA DEGU SPEnACOLI 

Vi segnaliamo 
(••••I nttimn - «•••! buono 
t"J dl^creto - (•! gradevole 

TEATRI 
/ Piccoli (it Pmirccca (•) al 

Vaile 

CINEMA 
If tliario di .-tnnu Frank- (••) 

HIT America. Ambasctatori. 
Hit/ 

A <|lllllCKMi* pliicc cn/do (••) 
al llaiberiiil 

I ItW colpi (••) al Mignon 
)/ uericrtile Deliti Itavcre 

(•••» a! Quattro Fontane 
II mitruli-ila (•) alio Splen-

«lore 
I.e iiiiiiiert* di re .Vu.'oimwic 

(•) al Voltulno 
I/omliu "It" (••» aU'Alcyo-

iif. Bologna. Nuovo, Doria 
Un iloldirti c/i onore (•) al 

Bernini, Golden 
Enropa di nolle (•) al Cine-

blar 
/ trc caballerov (•) al Brasil 
I.c urundt famiQtie (•( al-

I'Eden 
Mm moiilie i di lera (•) al 

Colet^H-o 
I,II CIIIII 'til fiume (*) al-

Ttjsperia 
nncidln per me (•» al Faro 
iVon i-fi(/!ti> Hiortre' (*••) al 

M.iHiimo. N'ovocine 
II Imctii i/cl/ii imirle (••> al 

P10 X 
Come iriihuinrr nun bnncii 

(•» al Quinti 
Scttc <i*ixe per telle fratelti 

(•» alia Sala Tr.iKpontin.t 

Ilarberinl: A qualcuno place cal-
do. con M. Monroe (alle 15 -
17.40-20-22.45) 

Capitol : Orfeo Negro, con M 
Dawn (ap alle 15.50. till. 22.13) 

Capranlea: La mia terra, con R. 
Hudson 

Caprantchctta : Due notti con 
Cleopatra 

Corso: Un marito per Cinzia. con 
S I.oren (alle 15.45-17.40-20.10-
22.30) 

Cola dl nirnzi*: Vacanze d'lnver-
ni), con A. Sordi 

Europa: Lo specchlo della vita, 
con L. Turner (alle 15.15-17.25-
20-22.45) 

Flainma: La storia di una mona-
ca. con A. Hepburn (alle 16 -
10.10-22.30) 

Flamnielta : Some like it Hot 
(Spettacoli alle 10 p m.) 

Galleria: Le colline di-H'odio 
Imperlale: Cliluso 
Maestoso: Le colline dell'odio (ap 

alle 15. ult. 22.45) 
Metro Drlve-ln: II trono dl san-

gue (alle 18.20-20.20-22.50) 
Metropolitan : Zalllro nero (alle 

15.30-18-20.15-22.40) 
Minium: I too colpi. con J Pierre 

Lc.md (ap alle 15. ult. 22.45) 
Moderno: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Moderno Saletta: Due notti con 

Cleopatra 
Ve»v York: La mia terra, con R 

Hudson (ap 15. ult. 22.15) 
Paris: II m.igistrato. citn J Sns-

sard (ap alle 15. ult. 22.45) 
Plaza: Archimede le clochard. 

con J. Gabin 
Quattro Foiilanr: II generate del-

l.i Rovere. con V De Sica (alle 
15.30-17.50-20.15-22.45» 

Qiiirinrlta: L.i strada del quartie-
ri alti. con S Signoret (alle 
H . 10-17.3.1-20-22.50) 

Ri\nli: La str..d.i dei rjuarticrl al­
ti. con S Signoret (alle 15.30-
17.33-20-22.50) 

Roxv: II Magistrato. con .1 Sas-
sa'rd (alle lf»-16 35-20 40-22.50) 

Salone Marchcrlta: Piccolo don-
no. con E Taylor 

Smeraldo: Due notti con Cleo­
patra 

Splendore: II moralista, con A 
Sordi 

Suprrclnema: Lo specchlo della 
vita, con L Turner (alle 15.15-
17.25-20-22.45) 

Tre\ i : Vacanze d'invemo. con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.10-22.40) 

Vigna Clara: venerdl- Arriva Jes­
se James, con Bob Hope 

SECONOE VISION! 
Afrira: Testimone oculare. con E 

O'Brien 
Alrone: Stalingrado, con Joachim 

Hans*-n 
Alee: Fuochi nella giungla 
\ lc>onr: Uomini H 
Ambasciatori: H diarin di Anna 

Frank, con M Perkins (alle 
14.45-17.15-20-22.45) 

Appio: psicanalista per signora. 
con Fernandel 

Ariel: I 10 della Icgione. con Burt 
Lancaster 

Xrlrechlno; Vite perdute. con V 
Lisi 

\storla: Una storia di guerra 
\stra: II scrgente dl legno. con 

J. Lewis 
XtUntr: La diabolica invenzionc 

Atlantic: Quella notte, con M De-
mongeot 

Aurro: Dracula nella casa dcgli 
orrori 

Aasonia: La furia di Baskerville. 
con P. Cushing 

Avana: II rlglio di All Baba. con 
T Curtis 

Baldulna: II « Gorilla » vi satuta 
cordialmente 

Belsito: Anomma ricattL con B 
Blier 

Hemlni: Un dollaro di onore. con 
J. Wayne 

Bologna: Uomini H 
Brancaccio: Psicanalista per si­

gnora. con Fernandel 
Rrasll: I tre caballeros 
Bristol: Un mondn che sorge. con 

J. Me Crea 
Broadway: Duello a Durango 
California: Eredita selvaggla 
Clnestar: Europa dl notte 
Delle Masrhcre: Cnltiso 
Delle Terrazze: Spettacolo teat ra­

le eon Nino Lembo 

Delle Vlttorle: Arrangiatevi! con 
Toto 

Del Vascello: 11 primo uomo nello 
spa^io 

Diana: Selvaggio West, con Victor 
Mature 

Eden: Le grandi famiglie. con J 
Gabin 

Espero: I 10 Comandamentt, con 
Y Br>-nner (alle 14 18-22) 

Excelsior: II cacciatore del Mis­
souri. con C Gable 

FoRlliino: La carica del 4000. con 
B Johnson 

GarbHtella: Appunlamcnto col de-
litto. con S Milo 

(iardenciiie: Vite perdute. con V 
Lisi 

Glullo Cesare: Stalingrado, con J. 
Hansen* 

ULTIMI 5 GIORNI 

CIRCO DI MOSCA 
VIA CRI3T0F0R0 COLOMBO 

tutte le sere ore 21,15 
GIOVEDP - SABATO e DO-
MKNICA mattltlate ore 1K.30 
I'renot.: OSA . CIT tel fi34 188 

e Cavoa Circo telet 510 385 
St.isera ecrezlonaie 
serata sttulentesca 

Golden: Un dellaro dl onore, con 
J. Way ne 

liidimo: I ladri. con G Halli 
Itnlla: Inn.imorati in blue-Jeans. 

con M Hunt 
La Kenlce: All.irme a Scotland 

Yard, con D Shaw 
Mondial: Vite perdute, con V Lisi 
Nuovo: Uomini H 
Olimplco: Tao Roots (L.i querela 

dei giganti), con V Hellin 
Palestrin.i : 1 conquistatori del-

i'Oiegon 
Parloll: Psicanalista per signora. 

con Fernandel 
qulrliiale: Sotto coperta con II 

capitano. con N Gray 
Rex: 1 conquistatori dell'Oregon 
Kiallo: II eolosso di New York 
Rlt/: II diario dt Anna Frank, con 

M Perkins (alle 14.15-18.20-20-
22.43) (L 300-350) 

Savuia: Vite perdute. con V Lisi 
Splendid: II ntoino del capataz. 

con R Rasscel 
Stadium: 1 10 Comandamenti. con 

Y Hrjnner 
rirreno: I 10 Comandamenti, con 

Y Bryfiner 
l 'r lcic: Duello a Durango 
I'lisse: II llglto di Taizan 
Velitiuui Aprlle: 'l'ai/.an e lo stre-

gone, con C! Scott 
Verb.iuo: La legge. con G Lollo-

bridiga 
Vlltoria: La furia di Baskerville. 

con P. Cushing 

TERZE VISIONI 
Adriacinc: Le precoci, con 11 

Hiuehl 
Alba: II colossi* di New York 
\11lene; II covo del contrabban-

dieii. con S Granger 
Apollo: Domino Kid 
Aqullli: ChivlsU 
Arenula: 1 veil dl Bagdad, con 

Y Mature 
Augustus: Stalingrado, con Joa­

chim Hansen 
Aurello: Sabbie rosse, con Kirk 

Douglas 
Aurora: Lungo il flume rosso 
A'orlo: I eadetti della III Briga-

ta. con J Derek 
lioito: Viaggio iieU'iiitei.spazio 
Boston: (ill evasi dal terrore, con 

It Eg.m 
Capaiiiiclle: Commandos, con J. 

Garner 
Casein: Le avventure dl Gnerrin 

Mescbino 
C.istello: EreditA selvaggia 
Cetitrate: EredltA selvaggia 
Clautllo (Ostia Antica): TotA cer-

ca casa 
Clodio: Fra due trmcee, con Van 

Johnson 
fiilouna: Agguato nel Caraibi, 

eon A Murphy 
Colo.sM-o: Mia nioglie e. dl leva, 

con S. North 
Corallo: La ribellione degli ini-

piccati 
Cristallo: Ciao, eiao bambina 
Del piccoli: Riposo 
Delle Knmllni: Destinazione San 

Homo 
Delle Mlmose: Giovani canaglie 
Diamante: | | fjriilo cli guerra di 

Niivola Rossa 
Dorlu: Uomini II 
Due Allorl: Ciao. ciao bambina 
Edeluelss: L'ultima notte d'amo-

re, con M. Toren 
Esperla: La casa sul flume 
Eartie»e: Una storia del West 
Faro: Baetala per me, con C 

Grant 

Hollywood: 1 10 Comandamenti, 
con Y. Brynner (alle 14-18-22) 

Impero: La scassinatore, con D. 
IJU ryca 

Iris: Sotto la mln-.ecia, eon G. 
Nader 

lonlo: Pnssaporto per l'infemo, 
con D Dors 

Leucine: Spade insangulnate 
Marconi: Lo scudo dei Falworth 
Massimo: Non voglio morire! con 

S Hay ward 
Mazzlnl: 11 rlglio dl All Baba, con 

T. Curtis 
Niagara: II capitano softre 11 ma­

re, con A Guinness 
No%ocine: Non voglio morire! con 

s Hayward 
Odeon: Ombre gialle. con Richard 

Conte 
OWmpla: II bacio dello spettro 
Orieute: Gran varicta 
Ottailano: La tigre dl Eschnapur 
Palazzo: Azione immediata, con 

II Vidal 
Planetarlo: L'amico del glaguaro 
platluo: II seduttore. con A. Sordi 
Preneste: Oltre 11 confine, con Y. 

P.ilance 
Prima Porta: Rascel-flfl 
Puccini: Quella notte, con M. De-

mongcot 
Regilla: II destino dl un'Impera-

tnce 
Roma: K a m i k a z e , torpedlnt 

nmane 
lliibluo: Prossima apertura 
Sala Umberlo: Passaporto per 

l'infemo. con D Dora 
Silxer Cine: Un mondo che sorge 

con J Mc Crea 
Stiltatio: I vendicatorl. con Dou­

glas Fairbanks jr. 
Tevere: Riposo 
Tor Sapleii/a: Riposo 
Trianon: Rivolt.i a Fort Laramie 

SALE 
PARROCCHIALI 

AviLi- Riiiosi) 
Hellarmlno: Riposo 
Belle Artl: La scure di guerra del 

capo Sioux 
Cblcsd Nuo\<»: La maschera di 

Ceder Pass, con J. Davis 
Colombo: Riposo 
roliimbiis: Francis contro la ca« 

morra 
Crlsopono: Le avventure di Stan. 

lie e Ohio e Avventura in Cina 
Degli Sciplonl: Riposo 
Dei Fliirentltii: Riposo 
Delia V.ille: Tranmnto di fuoco 
Due Macelli: Chiuso 
Delle Gr.izie: Riposo 
Euclide: II segno del Falco, eon 

S Poitier 
Earm-sina: Riposo 
Glov. Traste\ere: Addio sognl dt 

gloria, con J. Gaiter 
Guadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Llvorno: Via Convento 
Nomeiitano: Ovest selvaggio 
Orlone: Le clonne hanno semprd 

ragione. con G- Rogers 
Ottaxilla: Riposo 
IM.\: L'uomo della valle, con G. 

Montgomery 
Pio X: II bacio della morte, con 

V. Mature 
Qiilritl: Come svallglare una ban-

ea. con M. Rooney 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Ueclentore: Riposo 
Sala Plemonte: La vergine della 

valle. con R. Wagner 
Sala S. Splrlto: Riposo 
Sain Saturnlno: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sal.t Tr.ispontlna: Sette spose per 

7 fratelli. con J. Powell 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Snla Gemma: Riposo 
Salerno: Fortunella 
San Felice: Riposo 
S. Ippollto: Titanic. latitudine • » • 

Nord 
Saverlo: Riposo 
Sorgetite: Riposo 
Tizhiiin: 'O sole mio 
Trastevcre: Riposo 
Virtus: Riposo 

C I N E M A CHE PRATICAN© 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL ; 
Alhambra. Africa. America. Bran-*' 
cacclo. Bristol. Cristallo. Corallo, 
Delle Terrazze, Flammetta. Faro. 
Massimo. Maestoso. Niagara, Ro­
ma. Rialtn. Sala Umberto. Saler­
no. Splendid. Tlrrenn, Tuscolo. 
I'lplano. TEATRI : Chalet. Delle 
Muse. Pirandello. Quirliio, Circo 
Mosea. 

D iff onde te 
il 
Calendario 
del popolo 

OGGI in escltisiva ANTKPRIMA NAZIONALE al Cinema 

RIV0LI e 0UIRINETTA 

SIMONE 
SIGNORET 

PREMIATA A CANNES 
PEQ. LA MtCLIOCe . 

tNTEKPRETAZiONff 
FEMMINI13 

SIMONE SI6N0f?LI • LAURENCE HAlrMY 
HEATHERSfABS 

LASIRAMDEI 
QUARTIEWAU; 

D0NAIP IVOiPTT • D0H AL& H0USWH 
HERMIONEBADOElEy 

0 l l l « l l u ; , O f , | 
WEGJA Dl 3ACK ClAYIbN 
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Sono tassat ivamente v ietate a tempo 
tutte le tessero ed 1 biglietti di 
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Gli avvenimenti sportivi 
C A L C I O 

le convenzioni 
Nei prossimi giorni la Fe-

d c r c u l c i o rivedrà la conven­
zione stipulata da '/.auh, du­
rante la sua gestione com­
missariale, c o n il C.S.l. e lu 
U.I.S.P. 

Il Centro Sportivo e l'Unio­
ne i t a l i a n a S p o r t Popolare 
svolgono da tempo un'effica­
ce opera propagandistica in 
c a m p o c a l c i s t i c o , i n d u b b i a ­
m e n t e le due Organizzazioni 
riescono a toccare ogni anno 
un n u m e r o di o i o u u i u a s s a i 
m t i o o i o r c J i quanto non rie­
sca a fare l'attività propa­
gandistica ufficiale della Fe­
derazione i cui quadri ten­
dono a restringersi piuttosto 
che ad aumentare. 

La sola U.l.S P. conta SSO 
società e nell'ultima stagione 
ila portato in campo Vi 000 
giovani, ha organizzato due 
campionati nazionali, centi­
naia di tornei provinciali e 
l oca l i . 

Queste cifre dicono da sole 
quanto utile sia la funzione 
di queste due Organizzazioni. 
diciamo cosi collaterali, nella 
vita dello sport italiano e co­
me le convenzioni stipulate 
con la Federazione dopo una 
hi il n a battaglia siano t | frut­
to di una i n r i r n u b i l e realtà. 

Nella sua ultima riunione 
il Comitato Federale della 
F r d c r c n l c i o ha d e c i s o di d a r e 
m a n d a t o ad Agnelli 'per un 
amichevole riesame della con­
venzione in atto ». Da l im i l e 
jnriifo di v i s t a i( Coris in l io ha 
esaminato l ' a f f i n i t à delle due 
O r a a n i r c a ; i o i u e quale ( ( indi­
z i o è emerso dal dibattito solo 
i vari consiglieri potrebbero 
dirlo, ma p e r i n t u i b i l i r a ­
g i o n i essi tacciono. Crediamo 
tuttavia d i sapere che fra i 
vari consiglieri non esiste 
unanimità di veduta anche se 
q u e l l ' a m i c h e v o l e che s i rìtro-
va nella nota informativa 
data alla stampa lascia sup­
porre che la maggioranza dei 
dirigenti di vìa Allegri ha af­
ferrato l'importanza di que­
sti Enti di propaganda spor­
tiva, che non sta solo nella 
m o l o e n e l l a q u a l i t à del lavo­
ro che essi svolgono ma an­
che nella d i s t r i b u z i o n e Ì»«MI-
graf lca d e l l a l o r o attività. 

E' un fatto i n c o n t e s t a b i l e 
che l 'affi r i f a capillare del-

; YVISP, per fare un esempio, 
p e r la sua prerogativa di a t ­
t i v i t à p o p o l a r e TUO p u r sem-

, p r c a g o n i s t i c a , Ticsce a rag­
giungere e iniziare allo sport 
t o i o r a m e i g i o v a n i s s i m i di 
p i c c o l i corn imi c h e l 'a t t iu i ta 
propagandistica federale non 
raggiungerebbe mai. 

Non può q u i n d i sfuggire ad 
alcuno, che non sia su posi­
zioni interessate, la necessità 
di p o t e n z i a r e s e m p r e p iù q u e ­
s t o t i p o d i attività che n e l 
passato ha già dato buoni 
frutti. (Diversi atleti che ogg.i 
si fregiano di titoli n a z i o n a l i 
o che comunque nello sport 
italiano ricoprono p o s i z i o n i d i 
eccellenza sono stati i n i z i a t i 
a l l e varie d i s c i p l i n e sportive 
proprio da queste Organizza­
zioni). 

Dicevamo poco fa c h e in 
seno al Consiglio federale non 
esìste u n a n i m i t à d i veduta: 
c'è, infatti, qualcuno che spin­
ge nel senso di » a s s o r b i r e -
Vattività c a l c i s t i c a d e l l e due 
Organizzazioni, nel senso cioè 
di costringere CSI e V1SP a 
s r o l g e r c ìa loro nftit ' ifu n e l l o 
« •adus ino a m b i t o d e l l a L e g a 
G i o v a n i l e e d e l Settore Dilet­
tanti della Federazione. U n a 
decisione di questo tipo 'fre­
nerebbe » molto l 'Att ir i la d e l 
d u e E n t i , s n a t u r e r e b b e la l o r o 
funzione propagandistica, ri­
di! r ebbe addirittura, con i p i ù 
a l t i costi di g e s t i o n e , la loro 
attività, finirebbe, insomma. 
col frenare i l processo capil­
lare di ricerca d i nuovi gio­
vani da avviare alla pratica 
sportiva tà dove non arriva 
nemmeno la l o n c n m a n u s 
d e l l a F1GC e con l'impoverire 
l ' a n n u a l e travaso (finanziaria­
mente gratuito) di calciatori 
verso le società federali uf­
ficiati. 

Questa dell'' assorbimento -
e i n d u b b i a m e n t e una strada 
facile per rafforzare il p a t r i ­
m o n i o dilettantistico federale. 
ma non è la strada giusta. 
Non è 'assorbendo- alcune 
m i g l i a i a d i società delVUISP 
r del CSI che ci si avvia sul­
la strada del mezzo milione 
di tesserati (oggi solo 120 000 
circa) ma favorendo la costi­
tuzione di nuove società con 
ODportune riforme ed aiuti 
alle Organizzazioni che p i ù 
lavorano in questo senso. As­
sorbendo d'autorità le società 
del CSI e delVUISP a n z i c h é 
rafforzare i l patrimonio di­
lettantistico lo si disperde 
"perchè la m a g g i o r p a r t e d e l -
7«* società di fronte ai p i ù a l t i 
c o s t i d i gestione finiranno col 
d o r e r e r i n u n c i a r e c lPatt ir i frt . 

L u n g i d u n q u e d n H ' a s s o r b i -
re Ir società delle due Oraa-
t i i z z a z i o n t collaterali, la Fe-
dercalcio deve invere favo­
rirne lo sviluppo con misure 
idonee c h e n o n possono p i ù 
essere s o l t a n t o l a c o n c e s s i o n e 

• p a g a m e n t o di arb i tr i l à d o r è 
sono d i s p o n i b i l i . 

F L A V I O G A S P A H I M 

Gli sortisti in ritiro 
a Busto Arsiiio 

L a f \ I S . c o m u n i c a : nel p i a n o 
de l !» p r e p a r a z i o n e agonis t ica per 
i G ioch i O l impic i di Roma I960 
è i n d e t t o u n a l l e n a m e n t o c o l l e ­
g i a l e p e r spadis t i nei g iorni 24 
( 25 e r o S o n o invi tat i a parte ­
c i p a r v i gl i at let i P O "60 e di 
Interesse naz iona le so t to i n d i c a ­
t i : Trio l l . Delfino G - Angles io . 
Delf ino E . Marini . Bert inet t i . 
Tass inar i . Banfo . Monett i . O m o -
d e o . Sca l ia . A lbanese . Lombardi -
n i . P e l l i n a r i . Chiarini . Pe l l egat -
ta B . Del l 'Acqua. Fahrizì . P e l -
logatta A , P o n i . Paves i . Sacra ­
re. Bonfade l l i . Bacchet to . Cog i ­
to. Bul ler i , Bong iann i . Paolucc i . 
D 'Arcange lo . Maestri . D e l l a n t o -
n io . Mangiarot t i . Pe l l egr ino . B r e -
d a . Gross i . Cicogna. Pav ia . T o ­
sato . Mandruzxato . Fioroni 

Gli s c h e r m i t o r i d i c u i sopra 
d o v r a n n o trovars i pres so la S o ­
c i e t à P r o Patr ia in v i a del la 
Concordia n . 3 BuMo Ars iz io . 

MOCCHKTTI E SOCI NON GRADISCONO LE CIUTiCHK 

ftfervi s c o s s i 
st Coverc iano 

Spiegazioni poco convincenti — Oggi gli azzurrabili 
si allenano contro il S. Giovanni (a porte chiuse) 

'4*''*-*-' 

•*j?% 

(Dalla nostra redazione) 

KIHKNZK, 20 — A m b i e n t e 
n e r v o s o od i n q u i e t o s t a s e r a 
al L'entro T e c n i c o F e d e r a l e 
al r a d u n o dei c o n v o c a t i •<az­
zurr i" p e r J.t fui i n a z i o n e d e l ­
la s q u a d r a i ta l i ana e l io il 
1. n o v e m b r e dovrti g i o c a r e a 
P i a n a c o n t i o l 'undic i d e l l a 
C e c o s l o v a c c h i a . 11 « t r i o - de i 
s e l e z i o n a t o r i ( M o e e l i e t t i - F e r -
rr .r i -Hiancoi ie ) era p i u t t o s t o 
p o l e m i c o : le c r i t i c h e c h e essi 
h a n n o r i c e v u t o da tu t ta la 
s t a m p a d o p o la d i r a m a z i o n e . 
( ie l la " rosa de-jli azzurr i ". 
h a n n o a v u t o un o t t e t t o t a l e .. 
c h e la f o r m a / i o n e d e l l a s q u a ­
dra c h e d o m a n i a l l e 14.'.10 
g i o c h e r à il p r i m o t e m p o c o n ­
tro ]a Sai iHiovanne .se , sarà 
resa no ta s o l t a n t o m e z z ' o r a 
p r i m a d e l l ' i n c o n t r o . 

D o p o q u a l c h e s c a m b i p di 
o p i n i o n i in m e r i t o ai c o n v o ­
ca t i . M o e c h e t t i p r i m a e F e r ­
rari d o p o , si s o n o d e c i s i n r i ­
l a s c i a r e a l c u n o d i e h i a r a ' / i o n i . 

Il c o i i i i n c n d a t o r M o c h e t t i . 
a l la spec i f i ca r i c h i e s t a d e l l e 
ramimi d e l l a m a n c a t a c o n v o ­
c a z i o n e di l l o n i p e r t i e di C p r -
so . ha c o s i r i s p o s t o : « Lo j u ­
v e n t i n i ) in q u e s t o m o m e n t o è 
s t a n e » , m e n t r e C o r s o fa p a r ­
te df l l i i rosa d e l p r e o l i m p i o ­
n i c i ; q u i n d i , p e r c h é c o n v o ­
c a r l i ? ». 

— C o m e nini e. s t a t o c h i a ­
m a t o Hobot t i o h e d a l l ' i n i z i o 
d e l c a m p i o n a t o e d o m e n i c a 
s c o r s a c o n t r o l ' Inter , ha d e ­
n u n c i a t o l e s u e s c a r s e c o n d i ­
z i o n i f i s i c h e ? 

M o c h e t t i , s e n z a b a t t e r c i ­
gli ci h a r i s p o s t o : • P e r m e 
Knhni t i è a n c o r a il m i g l i o r 
t e r z i n o d e s t r o d e l t o r n e o ». 

— E c h i g i o c h e r à al c e n ­
t r o d e l l a m e d i a n a . C e i v a l o 
c l i c n o n è in p e r f e t t a f o r m a 
o B e r n a s c o n i c h e è a n c o r a 
r e l e g a t o a l l ' i n f e r m e r i a ? 

« Lo d e c i d e r e m o d o m a n i — 
ha r i s p o s t o M o c h e t t i — d o p o 
lu p a r t i t e l l a di a l l e n a m e n t o ». 

P e r l ' u l t i m a c o n v o c a z i o n e . 
c h e è s ta ta s t a b i l i t a p e r il ?.R 
o t t o b r e , s o n o p r e v i s t e a l t r e 
c o n v o c a z i o n i ? 

• Gl i u o m i n i c h e a b b i a m o 
c o n v o c a t o q u r s l u s e r a , s a l v o 
i n f o r t u n i , si r i t r o v e r a n n o qu i 
n e l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a p e r 
poi p a r t i r e a l l a v o l t a di 
P r a g a » . 

F e r r a r i , i n v e c e , c e l ' a v e v a 
c o n i g i o r n a l i s t i : « Vo i — d i ­
c e v a il t e c n i c o — p o t e t e d i r e 
q u e l l o c h e v o l e t e e eh i paesi 
p e r c o n s c R h c n z a s i a m o n o i . 
S e I m i e i c o l l e g l l i f o s s e r o 
d ' a c c o r d o d o m a n i m a t t i n a , 
p o t r e m o a n c h e t e n e r e u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a p e r c h i a ­
r i r e t u t t o ». 

A n c h e a F e r r a r i s o n o s t a t e 
p o s t e l e s t e s s e d o m a n d e fa t ­
te a M o c h e t t i e. l ' a l l e n a t o r e . 
p i ù o m e n o , ha r i s p o s t o c o m e 

il s u o c o l l e g a s a l v o s u B o -
n;per t i . 

« H o n i p e r t l è un liei g i o c a ­
t o r e , p e r ò , sia b e n c h i a r o c h e 
limi e i n s o s t i t u i b i l e . I r a l 'a l ­
tro . p o l c h e n e g l i a l l e n a m e n ­
ti mi t r o v o s e m p r e lu m e z z o 
al c a m p o , c o n o s c o m e g l i o d e ­
gli a l tr i i preg i e d | d i f e t t i 
d e l l ' a t l e t a ». 

C o n m o l t a p r o b a b i l i t à F e r ­
rari a l l u d e v a al c o m p o r t a ­
m e n t o di R o m p e r t i in o c c a ­
s i o n e d e g l i a l l e n a m e n t i " a z ­
z u r r i » ; in q u e s t i i n c o n t r i 1 
b i a n c o n e r o c e r c a s e m p r e d i 
a i u t a r e i c o m p a g n i di s q u a ­
dra p i u t t o s t o c h e gli a l tr i . 

Il p r o g r a m m a per l ' u l t i m a 
c o n v o c a z i o n e è il s e g u e n t e : 
m e r e o l e d ì gli « a z z u r i i - g i o ­
c h e r a n n o u n a p a r t i t e l l a , g i o ­
v e d ì s e r a p a r t i r a n n o p e r R o ­
m a da d o v e i l g i o r n o d o p o . 
s p i c c h e r a n n o il v o l o p e r P r a -
ga. N o n e s c l u d i a m o c h e d e l l a 
c o m i t i v a facc ia p a r t e a n c h e 
l ' a t tua l e p r e s i d e n t e d e l l a f e ­
d e r a z i o n e U m b e r t o A g n e l l i . 

I p r u n i a t l e t i a pi e s e n t a r s i 
al - C e n t r o " s o n o stat i ì t u ­
l l iani G u a i m i c c i . P a n e t t i e 
M a r i a n i , s e g u i t i da G a l l i , 
U n g u e n t i e M a z z o n i . I v i o l a . 
in m a s s a , s o n o a r r i v a t i c o n 
u n c e r t o r i t a i d o u i e u t i e p e r 
u l t i m o si e p r e s e n t a t o il g e ­
n o a n o R a r i s o n . Le c o n d i z i o n i 
di tut t i i g i o c a t o r i s o n o o t ­
t i m e 

I,. C. 

Ritirata ia patente 
a Stirling Moss ! 

LONDRA, 1!0 — S e t o l a l o il 
< Dai ly Herald ». Il pi lota a u t o ­
mobi l i s t ico St ir l ing Moss p o t r e b ­
be v e d e r svanire le speranze ili 
v ince te 11 campionato m o n d i a l e 
dei conduttor i Infatti In p o l i / i a 
avrebbe intenz ione di intentargl i 
un p m e e s s o pei « guida per i co lo ­
sa » In caso <li condanna al c a m ­
pione sarebbe ritirata la l i cenza 

Al l ' i i i i / io dell 'ostato al c o r t i -
dorè e i a stata infl itta una m u l ­
ta. per aver cambia to i l i i e / i o u o 
ni un tornici 

LE GARE CICLISTICHE Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Vallotto e Gaiardoni vincono 
due medaglie d'oro a Beirut 

Due medaglie d'argento a Testa e Gasparella battut i dagli azzurri - Ga-
sparella e Gaiardoni nella filiale della velocità che si disputerà domani 

**• ^ r/i.'**-

1 / a s s e n / a di C O R S O ( c h e v e d hi i n o di s p a l l e i m p e g n a t o c o n ­
tro S i ; i ì . \ T O ) tra gli a z z u r r a b i l i h.i p r o v o c a t o le m a g g i o r i 

c r i t i c h e c o n t r o R o c c h e t t i 

ONESTI (NEI GUAI CON SCHERMA E CALCIO) NON VUOLE LA GUERRA CICLISTICA 

Rodo ni ammette d'aver sbagliato 
e rivede le sue decisioni precedenti 

Prima di trattare con i « patrons » e gli organizzatori ciclistici il presidente 
dell'U.V.I, ha fatto la pace con il direttore della « Gazzetta dello sport » 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O . 20. — Il giorno 
d i l'ijjiliii del G i r o d i L o m ­
b a r d i a , c o m e s e m p r e o g n i 
vo l t i ! c l ic .fiditituo a Milano, 
c o n B e n i J r s i a m o n u d a l i <i 
porgere il nostro rispettoso 
saluto ad Ambrosini. Il tec­
nico d i c i c l i s m o d i Tnnppior 
classe e prestigio, il -più q i t d -
lificato, ci onora della sua 
o m i c i r i a , e s 'anni ino la s o l ­
t a n t o quando su di lui la 
spuntiamo ginocttndo a bi­
liardo, a b o c c e o a c a r i e . 
I\ che accade di rado, perché 
» Beppe » è bravo assai. 

•Su li d i o sera, A m b rosi ni ci 
invitò a cena alle » Badesse -, 
Sarebbe venuto anche Ta­
gliabile. Non sapevamo, in­
vece. che al nostro tavolo 
avrebbe poi preso posto an­
che f i o t t on i . Infatti, da tempo 
i rapporti fra / I n i ( i rosi n i e 
il presidente dell'UCI e del-
l'UVI risultavano tutt'altro 
che buoni. Ma la situazione 

era grave. l 'r iniu d i p o t e r 
chiedere l'armistizio ai ' pa­
trons » e agli organizzatori, 
Kodoi i i d o r e r à riprendere i l 
dinlopti c o n -4/nbro.s-ini, c l ic 
nc / l ' t i i t ib icntc è molto ascol­
tala. 

Forse, Rodoni sarà stato 
sollecitato da Onesti, che è 
già nei guaì c o n q u e l l i d e l l a 
scherma e c o n q u e l l i del 
calcio e non vuole la guerra 
ciclistica, oppure, constatato 
che gli erano tutti contro, 
il doppio presidente avrà cre­
duto utile rivedere la pro­
pria posizione, criticissima 
dopo la riunione ai * Grand 
Hotel • <ii Parigi. Fatto sta 
che quarantott'orc dopo la 
riappacificazione Ambrosini -
lì adoni, il giornale rosa com­
mentava la riunione della 
Giunta d'urgenza e della 
Commissione professionisti 
dell'UVI con questo titolo: 
'Perfetto accordo-. 

liodoni s'era riveduto e cor­
retto. Del foglio con le sue 

y - & • • . * * - ' - * * * • * - "» -q? wmmm mz&mm 
/Ve/ giochi olimpici ciò 
che importa non è di vin­
cere. Bensì lottare bene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 

r ni tot rum IN 

••> i V !>'!? 
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Kcro II pronto a l t imrtr irn 
del c i rcu i to ili Croil.irn<ìs.i so l 
qua le si d isputerà la cara c i ­
c l i s t i c i su strada rlie «I cor ­
rerà il 30 agos to sulla d i s tan ­
za di k m . 173. 

^ V f t V N V W W W M W ^ V t W M ^ W f r V V W f r X ^ ^ 

p r o p o s t e , i ' sette punti * ri­
voluzionari, si poterà fare 
una palla e prenderla a calci. 
Infatti: n u c h e Iti sttit/iorie 10H0 
comincerà col Giro di Sar­
degna (28 febbraio) e M' con­
cluderà con il Trofeo Un r a c ­
c h i (4 novembre); le corse 
termineranno ancora tra le 
ore Iti e le ore 17 ; i corr'ulori 
parteciperanno a gare in pi­
sta, in circuito o di ciclo­
cross durante l'interruzione 
dell'attività su strada: le g i o ­
s t r e potranno aver luoi/o nei 
g i o r n i di festa, eccettuati 
quelli delle prove di qualifi­
cazione del campionato na­
zionale; le gare con le bici­
clette nella scia delle moto­
ciclette saranno autorizzate. 
con una nuova, p i ù prudente 
regolamentazione. lutine, per 
quanto riguarda la limita­
zione d e l c h i l n i i i c f r a p a i o .sln-
p i o u i i l c d i ogni corridore, s'è 
aggirato l'ostacolo: anziché 
fissare una distanza * t o t - , 
due volte l'anno gli atleti su­
biranno il controllo medico: 
i f iual iurdi c o n t i n u e r a n n o ti 
jltirruf/ttirc. e ai logori verrà 
imposto l'alt. 

Non e t u t t o . 
R o d o n i ha dovuto prendere 

f t . s io i i c . e promettere di non 
o s t a c o l i ! r e i l varo di una 
nuova formula per il cam­
pionato nazionale dei - rou-
tiers -, c l ic p r e c e d e l o s c o l ­
pi m e r i t o di sette prove di 
qualificazione, dì cui quattro 
in i l idc por il p n n t c o n i o f n l -
MICMO 10 punti) che assicura 
la partecipazione alla tinaie: 
alle p r o r e «li qt inl i / ìc i ic ior ic 
potranno partecipare gli stra­
nieri. Il successo dei ~ pfi-
t r o u s - e degli o r p a n i r r a t o r i 
e stato, dunque, quasi com­
pleto per quanto riguarda i 
p r o b l e m i ruirioti(i!i. P e r d i p iù 
U: Giunta d'urgenza dell'UVI 
s'è impegnata a rimettere in 
d.MVi-uuitic al C o n g r e s s o d i 
'Aurino le d e r i l i o n i del Con­
gresso di Amsterdam (ridu-
z'one dWìe tjiire a f i ipne . p r o -
tez'one delle (lare classiche. 
fitriiiti-ione de'le squadre per 
le gare a r a p p r c s c n t n n r a n n -
r .or i i i l c ) . I.i erti l eui f f irni fa 
.•lrribro-c.-rii t i r e r à contestato 
con vrì e p r o p r i s a g g i d i 
«ilfii s n i o ' t j ainridica. li pro­
nostico i che quest'inverno 
a Zurigo saranno annullati 
molti, se non tutti i preci-
p.tosi ed unilaterali provve­
dimenti dell'estate d i A m -
sterdam 

.Voi, qvf. facciamo soltanto 
della c r o m i c i , verchc il n o ­
s t r o nrn. ' . - i rro su; diversi pro­
blemi e fin troppo noto Tut-
T.:i":. pr.\<o atto del ravve­

dimento di Rodoni, insistia­
mo perché gli organizzatori 
e i ' patrons * non forzino 
l ' a t t i v i t à , gonfiando il calen­
dario a inviando i corridori 
dappertutto. Il danno sarebbe 
anche loro, dei - patrons - e 
degli organizzatori, voiché la 
inflazione delle gare e la fa­

sica degli atleti determinano 
il decadimento delle une e la 
svalorizzazione degli altri. 

* * • 

Il 'Tour". Eravamo al 
' campa cavai ». E al « campa 
cavai» siamo rimasti. Dopo 
una riunione con i rappre­
sentanti delle ditte extra ita­
liane e di Francia, Goddet 
ha comunicato che farà co­
noscere le decisioni della di­
rezione d e l G i r o d i Francia 
a proposito della formula per 
la corsa del 1960. Nazioni o 
marche? Nazioni! Almeno p e r 
u n anno ancora, nazioni. Po­
trebbero. però, essere sop­
presse un paio di • cquipcs -
delle regioni, per far posto 
a due squadre intcr-marchc. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

HrJUM'T. 20 — L ' . t a l . a n o 
W i l l o t t o Si e a-tu liti c a ' a la 
m e d a g l i a d 'oro clell.i j iaia di 
: i iM'uuinie i ) to .«ti p .-tn. ,i. Cr.o-
c h . d e ! M e d . t e n a i i e o . b a t ­
t e n d o n e l l a f i l i a l e .1 c o u n , . -
/. o n a l e T e s t a La c a i a d e ­
c i s i v a e s t a t a la p iù b e l l a 
di q u e l l e s w i l ' e s p e i ì CJ.o-
c h i . I f ine ì t a l i a n . s' s o n o 
e q u . v a l - i p e r i j iul l , n r.: so l ­
t a n t o u e l l ' u l t i n o V a l l o t t o . 
u r a / i e ad u n o s p u n t o sciis,a-
z o n a l e . e r i u s c i t o ad a v v a n -
t a u ' c i . r s c o n .1 t e m p o d. 
5'7". p r e c e d e n d o :1 i . v . d e d. 
d u e s e e t m d i 

P e r il t e r z o p o s t o .1 (i;-.ii-
l'i'M1 D c l a t i e iia ba t ' iK" 1 
c u l l i l a / o n a l e L a c o m b e N'ol­
io s e n i i f i n a i V'al lotto a v e \ a 
b a t t u t o D e l a t r e e T e s t a L a -
c o n i b e 

Il t r i o n f o d e i e c l .M. :*a-
l . ' ini e c o n ' n u a t o c o n la 
c o n q u i s t a d e l l a m e d a g l i a 
d 'oro di G a i . . r d o n i n e l l a p r o ­
v a tlel eli Ion ie : i o c o n t r o .1 
c r o n o m e t r o G a i a r d o n i h a 
c o t s o in l '10"3. f a c e n d o m e -
i:l .o ti; G a s p a r e l l a e l l e s . è 
q i r t l . f . c a t o al s e c o n d o p o s t o 
c o n il t e m p o cii 11 "11"1 e d. 
H e i ; h e t t o . * e i / o c o n l ' l l " 2 
l ' n ' . d t r a n i e d a u l . a d 'oro e d 
un' . i l t ra d ' a r a e n t o s o n o s i ­
c u r e n e l l a v e l o c i t a , p e r la 
c u f n a i e d i u i o v e d ì si s o n o 
. c l a s s Lent i G a i a r d o n : e G a ­
s p a r e l l a . c h e h a n n o b a t t u t o 
in d u e p r o v e B i a n c h e t t o e 
G r u c h e t . 

S e m p r e n e l l a s e r a t a il t o r ­
n e o d i p a l l a c a n e s t r o ha d a t o 
i s e m i e n t i r i s u l t a t i : J u u o s l a -
v i a b a t t e R A U 77 a 57 
(42-27>; L i b a n o b a t t e T u r ­
c h i a 59 a 57 (27-27)^ S p a g n a 
b a t t e T u n i s i a 02 a 31 ( 4 0 - 1 7 ) . 

S i è poi c o n c l u s o i l t o r n e o 
di l o t t a j j r e c o - r o m a n a c h e ha 
v i s t o l a u r e a r e v i n c i t o r i i 
s e g u e n t i atleti". 

M o s c a : 1) K u r i b a s ( T u r . ) ; 
2> V u k o v ( J t m ) ; 3 ) M o h a -
i n e d E i d ( K . M ' L 

G a l l o : 1> Kl S a y e d K a m e l 
( R A D : 2) N a k o u z i ( L i b . ) ; 
3) T h e o d o r o p o u l o s ( G r e . ) . 

P i u m a : 1) A s s a n ( L i b ) : 2 ) 
M a n s o u r M o t i s t a f a ( R A U ) ; 
3 ) N i y a z i T a n e l l i ( T u r . ) . 

LcRRcri : 1) R i z a D o g a n 
( T u r ) ; 21 B i e l l e ( F r . ) ; 3 ) 
B a l h a ( R A D . 

W r l t e r s : 1) I l o r v a t (Jug.V, 
2 ) B a y a k ( T u r . ) ; 3 ) 
S c h i e r m e y e r ( F r . ) . 

M e d i : 1) Z i y a D o C a n 
( T u r . ) ; 2 ) R a f a a t W a h d a n 
( R A U ) ; 3 ) R o m a n o s ( L i b ) . 

M e d i o m a s s i m i : D K i s 
T e v f i k ( T u r ) : 2 ) M a u r i c e 
J a c q u e l ( F r . ) ; 3 ) S a a d e 
( L i b ) . 

M a s s i m i : 1) F I I l u s s e i n i 
I b r a h i m ( R A I D ; 2 ) R a s t i m u t 
S o i t l e i m a n ( T u r . ) ; 3 ) D i e s o 
A r i e l ( S p ) . 

N e l p o m e r i s c i o si s o n o 
s v o l t e l e c a r e d i a t l e t i c a l e s ­
s e r à c h e h a n n o d a t o i s e -
s u e n t i r i s u l t a t i : 

M. 100 o s t a c o l i : P Oz'-lxi-
d<m <Tur ) 53"4; 2 ) Z a r r a u k i 
(Turi ) 54"I ( n u o v o p r i m a t o 
di T u n i s i a ) : 3> M o n e i m A b -

PER IL TITOLO EUROPEO DEI LEGGERI 

Sabato a Milano 
Vecchiatto-Godih 
Ursua batte Miranda per K.O - « Sugar » 

.Hart viene superato da Charlie Scott 

PARIGI . 20 — Al s u o r i tor­
n o dagl i Si . i t i Uni t i , il p e s o 
l e s e r o !..limitari Gedi l : si è 
nirtMi inim.- ih. i l . imei i te .il l a v o ­
ro por prep ir . i r s i . i l l ' incontro 
e l ie d i sputerà s.il>.it<> p r o s s i m o 
a Mi l .mo c o n t r o Mario V« c-
l i i i . i t to e \ . ih>\ol«' per il t i to lo 
e u r o p e o dell i r.it< gori.'i 

'c i .Kton d i a r i a * i l . ivniond. 
c l ic <t.i «tuo armi non v e d o v a d 
s u o pupi l lo , ó- r imas to i m p r e s ­
s i o n a t o . durante- gli a l l e n a m e n ­
ti. de l la forma p ih-sat.i «la G o ­
dil i « N o n è p iù il m e d e s i m o 
p u g i l e — ha d e t t o R a y m o n d — 
N o n ha p e r d u t o nul la d e l l e s u e 
qua l i tà , m e n t r e ha i m p a r a t o il 
" m e s t i e r e " a t t r a v e r s o q u e l l a 
prat i ca c h e gli m a n c a v a R i t e n ­
g o c h e Godil i , a l lo s ta to a t t u a ­
l e co lp i sca rnoglin di p r i m a S o ­
n o p r o n t o .i s c o m m e t t e r e c h e 
Goditi s a b a t o d i v e n t e r à c a m ­
p i o n e d'Europa » 

• • • 

N E W YORK. 20 — Cus D ' A ­
m a t o . p r o c u r a t o r e de l l ' ex c a m ­
p i o n e m o n d i a l e de i m a s s i m i 

S T A T I S T I C H E 15 C U R I O S I T À ' D K L C A M P I O N A T O D I S E R I K A 

Solo tre squadre ancora imbat tu te 
L'Atalanta invece è V unica che non abbia mai vinto - Marcatori e presenze dei giocatori 

Dopo c i n q u e giornate d i 
C a m p i o n a t o s o n o scompartì 
gli zero nella colonna d o t 
p u n t i tn q u a n t o Xapo l t e Vi­
cenza hanno ottenuto la p r i m a 
ri f ior i t i d e l t o r n e o e d il Na­
poli ha tra l ' a l t r o segnalo il 
primo goal in casa. A d i p t u n o 
di v i t t o r i e c'è solo l 'Ata lanta 
che ha collezionato solo pa­
reggi e sconfitte. Contempora­
neamente Alessandria e La­
zio hanno s u b i t o la p r i m a 
sconfitta, sia pure i n campo 
esterno. Udinese e Palermo 
hanno subito il primo pareg­
gio casalingo, mentre Samp-
doria e Spai h a n n o o f f c n u f o 
il p r i m o p a r c o p i o esterno Sul 
campo amico r u n i c a s t jnadra 
che non ha segnato mai è il 
Genoa e logicamente non ha 
ancora vinto m casa Alessan­
dria, Atalcnta e Bari non 

hanno mai segnato m trasfer­
ta. Juventus. Bologna e Inter 
sono le umchc squadre rima­
ste imbattute 

» • • 
Ventidue reti sono state se­

gnate come nella scorsa gior­
nata. solo che questa volta gli 
stranieri hanno segnato p i ù 
ret i d c o l i i t a l i an i : ben 12. il 
c h e porta i t o t a l i a 117 reti 
segnale delle quali 29 dagli 
stranieri. 

Ben q u a t t r o d o p p i e t t e sono 
state messe a s e g n o da De 
Marco. Manfrcdim. Chaile.s e 
Sirori, questi è l a seconda 
volta che segna d u e goal nel­
la stessa part i ta . La p r i m a 
rete della giornata è stata 
messa a segno da M a n / r e d i n i 
a l T di giuoco, l ' u l t i m a a l 90" 
da Bomperti. 

Nessuna autorete, n e s s u n a 

e s p u l s i o n e - e nessun rigore per 
cui le autoreti restano 2, le 
espulsioni 2, <*d i r/(K>n 10 
dei quali 4 decisivi: ne sono 
stati segnati S (3 decisivi) e 
altrettanti sbagliati (uno solo 
decisivo). 

• • • 
L<* s q u a d r e in trasferta 

hanno ottenuto 4 punti gra­
zie alla vittoria del Milan a 
Genova e dei pareggi di Spai 
e Sampdona a Palermo e 
L ' d i n e . D i conseguenza la 
classifica per punti persi in 
casa è la seguente: Napoli e 
Genoa 4: Udinese 3. Padova. 
V i c e n r a . Atalanta. Alessan­
dria 2: Bari, Bologna. Inter. 
Milan. Roma, Palermo e 
Sampdona 1. La classifica 
per punti conquistati fuori 
casa e la seguente: Milan 4: 

Fiorentina. L u c i o . Inter. Ge­
noa 2; . -We^rindric . Atalanta. 
Roma. Palermo. X u t n p . i n r ; a L 

* • * 
Sette aniocatori s o n o scesi 

in campo per la p r i m a r o l l a 
nel c o r t o del torneo, ma di 
questi solo tre erano d e b u i -
funtr: J t n t c r i s t a f i a n c a t i , ti 
b o l o a n r s e Renna ed il n u p o -
letano Mistone per cui i a i u o -
ciirort s c h i e r a t i n e l l e p r i m e 
c i n q u e oior.-icirc d e l Campio­
nato sono 24fi dei quali 3S de­
buttanti; gli stranieri sona 31 
dei quali 3 di scena per la 
prima volta La classifica per 
giuocatori i m p r o n t i t i e così 
formala: 12 giuocatori Ata­
lanta (1 debuttante), Juven­
tus, Alessandria (3). Fioren­
tine: 13 aiuocatori: Inter (2). 
Bari (2>. Spai (7): 14 aiuoca-

Bologna, Juventus, Spai 3 ; t o r i : Palermo (6), S a m p d o n a ; 

15 giuoectori: Bologna (2), 
Lazio, l'dinesc (5). Vicenza 
(2), Roma (Ih Genoa f.5). M i -
Jun: Jf> q i u o e a r o n ; .Vtipo.'i (2), 
Padova (2). 

• • * 
Tre nuovi arbitri s o r t o scesi 

m campo il che porrà il r o t a l e 
a 29. H a n n o a r b i t r t i t o 4 par­
tite: Bonetto <1 n u o r e ) e R i -
p a t o ; 3 p a r t i t e : Marchese (2 
r.): 2 p a n n e ; L e i t a (l r.). 
Familiari (1 r ) . L i r e r a n i , 
Campanati (una espulsione). 
M o n c o n i . G a m b a r o t t a . . A n n o -
s c i a . lonni; 1 partita: Capu­
to. Cariani (1 r.). Lo B e l l o . 
De R o b b i o ( I r ) . M o r i . S a ­
b i n i . D e Magtstris (1 r.ì. Re-
buffo (1 espulsione). Genel, 
Adami (1 r ì. R i o n i . D e M a r ­
c h i (1 r ) , Ferrari. Gngncni, 
Orientimi, .Ariaelmt, R i a h e i i t . 
R o v e r i » . 

Floytl P. i t tcrson. ha r i lasc iato 
ieri hora ali » s t a m p a una d i ­
ch iara /urne nel la «piali- d e n u n ­
c ia ani ora u n a v o l t a l ' i n f l m n -
za d e i r i n t c r n n t i o n a l R o v i n e 
Club, c h e eg l i a c c u s a «Il vo l er 
distniRS*'"' le futuri» minor i del 
m o n d o p u g i l i s t i c o 

D 'Amato ha a f f ermato , inf i ­
ne. di non . : \ e r a v u t o m..i re ­
t a / s o m ili a l cun fjciiiTi» con T « -
nv Sa lerno . Gii B e e k l c y . Frank 
Erick-=oi». Frank Garby. tutti 
c i ta t i in relazioni» ai l«";<^ii af­
fari del m o n d o pug i l i s t i co 

• * * 
STOCKTON. 20 — Domrr.y 

Ursila. c h e f igura al q u i n t o p o ­
s t o ne l la graduator ia m o n d i a l e 
dei pesi mosca . I n ba t tu to ieri 
«•T.I per fuori roml i «ttimcnto | 

d a l . a h ( H A I ' ) 54"4 ( n u o v o 
pr in. i to d'Ku.tto» 

.M. «110: 1) I . c n o t r ( F r ) 
l 'aa 4 

AI. 10(1: 1> S c y e <Fr.> 10"3 
( n u o v o p i . m , i t o d o . Cì ioch. ; 
p r e c e d e n t i » dei f ranCes , G e -
iiev.i.v e D a v i d c o n 10"5>. 

A l t o : 1) F o u r n o r ( F r ) 
l.!»t<. 

D i s c o : l ì Kounad' .p (Cir> 
55.02 ( n u o v o pr tnato de i 
CI och'.: p r e c e d e n t e ti. C'on-
sol ir. cet i 5'J Kl ) 

Vittoria di Domino 
nel Premiojdei Parchi 

D o m i n o , ben s i tuato al peso. 
Ila \ i n t o fac i lmente II Premio tifi 
t 'ardii ( l ire Mio mila metri l'Uno 
in piM.i p iccola) prova tli centro 
della riunioni' tli galoppo tli i e u 
al le Capannel lo v e n e n d o nel ti­
naie a d o m i n a r e su He di Qua­
gl io ed A v c l e n g o Uniti in pariti1» 

Al v ia andava al c o m a n d o Ar­
mimi s e g u i t o ila He tli Quag l i e ed 
A v e l e n g o con D o m i n o m ul t ima 
pos i / i one . Sul la salita Al natiti 
M'mlava ed al -coniando restava­
no A v e l e n g o o Re tli Quag l i e ap­
parigl ia l i m e n t r e in p o s i / i o n e ti) 
atte»..i r e t a v a n o Pota Onorata e 
D o m i n o Nulla tli n u o \ o Uno in 

retta tli arr ivo ove He tli Q u a ­
gl ie ed A v e l e n g o lo t tavano a l u n ­
go testa a testa ma v e n i v a n o fa ­
c i l m e n t e d o m i n a t i da D o m i n o v e ­
nuto al largo a produrre il suo 
j f o r / o nel finale 

Nel Premio Chiaraval le ( l ire 
liOU mila metri 1800 in pista g r a n ­
di») v i t tor ia di 1-,'OurMn su C o n ­
vivio 

Nel P r e m i o Pr imava l l c v i n t o da 
t)rlean= i commissar i re trocede­
v a n o il c a v a l l o L«inao. g i u n t o 
-ecoiulo , al tcr^o posto per d a n ­
n e g g i a m e n t o Nel P r e m i o R u m o 
(l ire dOO mi la metr i 1600 in pl-
-ta p iccola) il favori to Top Top 
ha v i n t o c o n f e i m a n t l o le p r e v i ­
s ioni tifila v ig i l ia 

Ki't-o i r isul tat i : 1. corsa: 1) 
I.'Our.sin, 2) C o n s i l i o . Tot . v. 3fì. 
p 11-11'. ace. IH 

2 Cois-a: 1) Morrvt; 2) H a r v e y ; 
•f) Vojii'-s.i. Tot v. 56, p. 15, 13, 20, 
ACV til 

.'! C'ois.i: l i Or leans . 2) Cappa-
ciocia. :it Lanan (re trocesso dal 
•.ccondo posto per d a n n e g g i a m e n ­
to» Tot. v. 45, p 21, 22, -12, a c ­
coppiata 92 

4 C o i s a : 1) S e r p e n t i n a : 2» Fa»-
brina; :t) S a g m a w Tot. v. 66, 
p l'I', til. 17. acc . 119. 

5 Corsa: 1» D o m i n o ; 2) Re dt 
Quagl ie e A v e l e n g o (par i tà) . T o ­
tal izzatore v :t0 p 13. 11. 18. a c ­
coppiata 20. 41 

ti Corsa 1) T o p T o p ; 2) Isnra. 
Tot v l'I. p Hi, 17, acc. 52 

COLLAUDO PER MARCELLINI E DAVID 

Le riserve «giallorosse » 
oggi conlro la Samb B 
Possibile per domenica la sostituzione 
di Da Costa — Migliorato Lo Buono 

I g iocatori tli Roma e Lazio 
h a n n o i e i i r ipreso la prepara­
z ione 

I g ia l lo-ross i si s o n o r i trova­
ti al « Tre Fontane •< e, agli 
ordini di Foni , h a n n o d a t o v i ta 
ad una lunga ser ie d i e serc iz i 
at le t ic i e tli pal leggi . E r a n o as ­
s en t i Guarnacc i e P a n e t t i ( i m ­
pegnat i a F irenze c o n gli «az­
zurri »•) e Da Costa, co lp i to da 
u n forte raffreddore, c h e Io ha 
cos tre t to a casa. Dubbi , per ­
c iò s o n o sort i sulla par tec ipa ­
z ione di D i n o alla part i ta di 
P a d o v a . 

C o m u n q u e s e D i n o supererà 
in t e m p o l ' indispos iz ione . Foni 
confermerà la formaz ione v i t ­
toriosa nel derby , m e n t r e s e il 
g ioca tore non potrà s c e n d e r e in 
c a m p o , allora d o v r e b b e r o r i en­
trare in squadra o Marce l l in i o 
D a v i d . 

Nel caso di u n r ientro del 
pr imo. Zagl io tornerebbe ne l ­
la mediana , Pcstr in si s c h i e r e -
l e b b e a mezz'ala e S e l m o s s o n 
g i o c h e r e b b e all'ala. Nel caso . 
i n v e c e , v e n i s s e preferit i ) D a ­
v id . la m e d i a n a <> la difesa do ­
v r e b b e r o r imanere i m m u t a t e , 
m e n t r e r e \ - v i c e n t i n o d o v r e b b e 
a l l inears i a mezz'ala e S e l m o s ­
s o n si spos terebbe u g u a l m e n t e 
all'ala s in is tra . 

Perc iò , a part ico lare impor­
tanza assurge la partita c h e 
oggi pomer igg io , con in iz io al ­
le ore 15. al •• Tre F o n t a n e -• i 
cadet t i g ia l lo -ross i g i o c h e r a n ­
no contro le r iserve del la S a m b . 
Infatti , nel corso de l l ' incentro . 
Foni saggerà le condiz ion i di 
Dav id e di Marcel l in i . per d e ­
c idere in m e r i t o alla e v e n t u a l e 
sos t i tuz ione tli Da Costa. 

Ecco, intanto , la formaz ione 
in»7ia!e per la partita di o g g i : 

CiidicMii; Stucchi, Zafiìm; 
Marcellini. G i u l i a n o . Gforanni-
ni; Companni». Darid. Tenente. 
Lojodice , C<r«fcJlnr;i. S o n o s t a ­
ti p u r e convocat i Caffarelìi, 
Abatini. Scala, Meglio, Cella e 
Capelli 

Ieri si e d i m e s s o ria v i c e ­
pres idente tielia soc ie tà il pro­
fessor Magnifico. AI s u o pos to 
subentra il tir Francesco Mari­
ni Det t ina . 

• * • 
I laziali si sono al ienat i ieri 

pomer igg io , d i sputando a n c h e 
una partitel la Erano arsent i 
Mariani ( convoca to con gli nz-
7tirab:Iii e Carradori, c h e a c -
cu-M disturbi al g i n o c c h i o s i ­
n is tro Si e a l lenato , i n v e c e . 
Lo Pilo-io. c h e e apparso sul la 
via de'Ia compieta guar ig ione . 
c m e puro .lanieri e Rozzoni 

Oggi, i cailett i b i a n c o - a z z u r ­
ri c-.H-lioranno al V o m e r e , c o n ­
tro le r : ser \ c del Napol i . Ca-
ci.ig'.i ha c o n v o c a t o per Oj',P!:'a 
p i r t i ta / ora t i . Afofino. Riccio-
in. Del Grilta. Curn^i. Fiuna-
IM.'II. V i sent in . Pi>::nn. Jo trn, 
Aforonr, Rccagni. Rellacjatiibn. 
Eutemi. Bui e Pnjjni. 

granul ia a Squali- Va l l ey dal 18 
al 28 febbraio . L'ecidi: 

B i g l i e t t o c h e dà d ir i t to a d 
as s i s t ere a t u t t e le m a n i f e s t a ­
z ioni o l i m p i c h e in p r o g r a m m a 
a l lo s tad io p e r l'Intera d u r a t a 
d e i g ioch i : 200 dol lari , n i g l i e t -
to per tu t te l e c o m p e t i z i o n i 
s c i i s t i c h e : 60 dol lar i . Vi è poi 
un b ig l i e t to g iorna l i ero per le 
compet i z ion i s c i i s t i c h e c h e e o ­
s ta dollari 7,50. 

I f l t l l l l f l l l l l l l l l l t l l l l l - M t i l l l l - M l l 

AVVISI ECONOMICI 
n COMMERCIALI L. 30 
SUI'KRAHITEX g r a n d e n e g o z i o 
di sartor ia e a b b i g l i a m e n t o p e r 
u o m o d o n n a b a m b i n i m a s s i m a 
e c o n o m i a v e n d i t a ra tea l e b u o n i 
CRAL A T A G - I P A - Via P r e n e -
s t ìna n. :U5-317. 

S) VAKII U 20 

A S I K l ' L U i n o M A N Z l A < M a g l o -
ledo >. A iuta . Cons ig l ia , A m o r i , 
Affari . Malat t i e , C o n s u l t a z i o n i . 
Vico Tota . B4 Napol i S 4472 /N 

7» OCCASIONI L- 30 

USATI COMPRO: Mobi l i S o p r a -
m o b i l l ant i ch i e m o d e r n i . L ibr i 
e tc . - T e l e f o n a r e 564.741. 

14) MEDICINA IGIENE L. 20 

ARTRITE REUMATISMI S C I A T I ­
CA, r e c a t e v i s u b i t o a l l e T e r m e 
Cont inenta l , Impiant i m o d e r n i s s i ­
mi f a n g h i n a t u r a l i gro t ta s u d a ­
toria reparto i n t e r n o d i c u r a , 
m a s s a g g i p i sc ina p e n s i o n e c o m ­
ple ta . Rivolgerai D i r e z i o n e T e r ­
m e Cont inenta l M o n t e g r o t l o T e r . 
m e ( P a d o v a ) . 

23) A R T I G I A N A T O L. 30 

V F . C C I I I A T T O 

alla terza ripresa di un incon­
tro su l la d i s tanza di d iec i , il 
m e s s i c a n o C h u e y Miranda . Al 
p e s o Ursua a v e v a a c c u s a l o 
k g 51.709 o Miranda 51.356 

• • * 
F I L A D E L F I A . 2 0 — 1 1 p e s o 

m e d i o l e g g e r o Char l i e Scot t h i 
b a t t u t o ieri sera S u g a r H*rt 
per K O T alla non.» Tipre«a 
S<»ott. c las« i f icato s e c o n d o del 
m o n d o de l la c a t e g o r i a , ha 22 
ann i e d è c o n s i d e r a t o ormai lo 
s f i d a n t e dot c a m p i o n e m o n d i a ­
le Dnn J o r d a n 

Scot t t n . . t t crrato H-.rt per 
tre s e c o n d i a l l 'o t tava r ipresa . 

I prezzi dei biglietti 
per Squaw Valley 

SQl'.WV V A L L E Y . 20 — S o n o 
s ta t i fissati I prezzi de i b i g l i e t ­
ti per assi- .trre a l l e o l i m p i a d i 
i n v e r n a l i per il 1960 in p r ò -

NF.W YORK. 20 — D n e p u l e ­
dri snv lr t i r l p a r t e c i p e r a n n o a n ­
c h e q u e s t ' a n n o alla corsa In­
t ernaz iona le c h e a \ r ì Inngn 1*11 
n o v e m b r e a l l ' ippodromo di L a u ­
rei ne i p r r « i di W a s h i n g t o n . 
p e r u n p r e m i o di c e n t o mi la 
dol lar i . 

I d u e puledr i , di q u a t t r o a n ­
ni . « fìarnir » e « F lang » sa ­
ranno imbarcat i in aereo a B e r ­
l ino il Zi o t tobre . 

* * • 
C I U R L E R Ò ! . 20 — I.a «.qua­

dra di ca l c io i ta l iana del I.a-
nero>«l V t c r n / a ci ornerà a 
Charlerol II 27 o t tobre contro 
la l oca le squadra o l impica . I,a 
part i ta * Inquadrata nel t orneo 
per la • Coppa de l l 'Amic iz ia ». 

• • • 
KARACI. 20 — I n a «quadra 

di t re at let i pakis tani d e t e n t o ­
ri di record as ia l ir i è part i ta 
otti per Roma per p r e n d e r 
par te a mani fes taz ion i a t l e t i c h e 
mi l i tar i a part ire dal 29 o t t o ­
bre. 

• • * 
RRrXELI.F .S . 20 — Il I n o ­

v e m b r e la coppia be lga f o r m a ­
ta dai corridori c ic l i s t i Rik 
Van I.oov e R a v m o n d I m p a n i s 
partec iperà . B e r g a m o , al la c l a s ­
s ica corsa a c r o n o m e t r o p e r il 
t rofeo Baracch i . 

A L T ! PREZZI c o n c o r r e n z a - R e ­
s t a u r i a m o vos tr i a p p a r t a m e n t i 
t o r n e n d o d i r e t t a m e n t e q u a l s i a s i 
m a t e r i a l e per p a v i m e n t i , bagn i 
c u c i n e , e c c . P r e v e n t i v i gra tu i t i 
. V i s i ta te e s p o s i z i o n e m a t e r i a l i 
presso nostr i m a g a z z i n i R I M P A . 
Via Clmarra ,62-B fabbr ica A r -
m a d l m u r o , r e s t a u r i a m o m o b i l i 
a n t i c h i , o p e r a i spec ia l i zza t i . T e ­
l e fono 463.157. 

I M H M M M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I * * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o p e i la c u r a d e l l e 
i s o l e > d i s f u n z i o n i e d e b o l e z z a 
ses sua l i d i o r i g i n e n e r v o s a , p s i ­
ch i ca . e n d o c r i n a ( N e u r a s t e n i a , 
de f i c i enze e d a n o m a l i e s e s s u a l i ) . 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i . D o n . P . 
MONACO. R o m a . Via Sa lar la 72 
tnt- 4 (P .zza F i u m e ) . Orar lo 10-12, 
lfi-18 e per a p p u n t a m e n t o • T e ­
l e fon i 8«2.9«> . 8.445J3L ( A u t 
Cr.TT. Romh 16019 de l 25 otL lH5fi). 

S u 

IL CAMPIONE 
di q u e s t a s e t t i m a n a : a. L i t i g a n o 
s e m p r e e si v a in ma lora ». u n 
a c c u r a t o e s a m e di At t i l i o C a m o -
riano su l la s i tuaz ione del c i c l i ­
s m o in ternaz iona le : « C a m p a n a a 
s t o r m o , festa per il B o l o g n a » d i 
A ldo Barde l l i ; « Assa l to a l l 'Eu­
ropa » di Do D c o Ceccare l l i : « Il 
Tourmalc t a l l 'Arena d i Mi lano » 
di Mart in: < E" t o r n a t o K u b a l a a 
furor di popolo » d i Cesare C a u -
da: « Una perfe t ta sfi lata tra l e 
nev i del S c m p i o n e > di M a r c o 
Cassani 
Su 

IL CAMPIONE 
in v e n d i t a da l u n e d i : u n a s e n ­
saz iona le i n c h i e s t a a p u n t a t e d i 
J a c q u e s M a r c h a n d su l d r a m m a 
del pug i la to f r a n c e s e : « D iv i s i e 
nemic i »: « La f a m e di Godih » 
di M a n o M i m n i ; e Lo spor t d e i 
"duri" > di LuiRi Repfii: U n a 
nuova p u n t a t a d e l l 3 « S tor ia i l ­
lustrata del c i c l i s m o i ta l iano ». 
il p iù c u r i o s o a l b u m di r icordi 
ohe s ia mai s t a t o p u b b l i c a t o . 
Legge te s u 

IL CAMPIONE 
n G i r o di L o m b a r d i a la c las« ica 
d 'autnno racconta ta e fo tografa ta 
dai nostr i i n v i a t i : Il c a m p i o n a t o 
di c a l c i o : La pa l lacanes tro : I 
Giochi del Med i t erraneo e tut t i 
gli altri a v v e n i m e n t i de l la d o ­
m e n i c a 

IL CAMPIONE 
ù l 'un ico s e t t i m a n a l e c h e p r o ­
senta a ogni n u m e r o le i n c h i e s t » 
più sensaz iona l i su l lo sport S o l o 

IL CAMPIONE 
potre te t rovare il f o t o r o m a n z o 
per gli sport iv i . S o lo l e g g e r e t e 
una vo l ta n o n lo a b b a n d o n e r e t e 
più-
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« CONTRORICORSO » DEL SINDACATO DELL'ACCIAIO ALLA CORTE DI PITTSBURGH 

I siderurgici degli Stati Uniti impugnano 
il ricorso di Eisenhower alia Taft-Hartley 

Pesanti consegiienze dei novantotto giorni di sciopero gull'industria — La « General Motors » sospendera il lavoro 

INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA SULL'AUMENTO SALARIALE 

Rottura per i metallurgici 
cfopo 14 ore di discussione 

Oil industrial! hanno offerto solo il 4,5% - Un comunicato del comitato esecutivo della FIOM 

WASHINGTON — II presidente Elsenhower rlceve lc commissione presleduta da George \\. Taylor (nll'est renin destra) 
rhe gli presents II rapporto sul tentativi esperlti per trovare un accordo alia vertenza del siderurgici (Telefoto> 

Una svolta 
rivelatrice 

L'applicazione della legge 
antisindacale Taft-Hartley 
— decisa dal presidente Ei­
senhower per stroncare il 
compatto sciopero di 500 
m'tla siderurgici in lotta da 
cento giorni — suggerisce 
moltissime considerazioni. 
La piii immediata e che 
la iniziativa presidenziale 
smentisce — per chi di tali 
smentite ha bisogno — I'im-
magine di un'America dot>e 
c non e'e piii proletariato », 
dove Voperaio « e pratica-
mente una specie di impie-
gato», dove tutti i lavora­
tori < hanno I'antomobile e 
fanno ormai parte del ceto 
medio >. 

La svolta imboccata ora 
dalla vertenza fra i lavora­
tori e i padroni dell'acciaio 
ricorda agli smemorati che 
le conquiste materiali degli 
opcrai americani sono il 
f rut to di aspre lotte, sinda-
cali c politiche, duratc lun-
ghi anni; frutto tuttavia 
precario, poiche non ha in-
taccato le strutturc ccono-
miche e sociali degli Stati 
I'niti. c pun quindi esserc 
rimessn in discussione. e in 
pcricolo. in determinate 
condizioni storichc. 

La domandn e appunto 
questn: si sono determinate 
condizioni storichc tali da 
indurrc il padronato a rin-
foderarc i sorrisi e a sfode-
rare il bastone. a riscliio di 
mandare all'aria molta ro­
sea propaganda all'estcro? 
Cost pare. Cost sosticne — 
per escmpio — V autorevole 
Wall Street Journal , per il 
quale non sono hi g'wco i 
salari. ma qualcosa ben piii 
impnrtante: il padronato ha 
deciso di «assumere nuo-
vnmente nellc proprie ma­
in la fissazione dei regola-
menti di lavoro ». Gli indu­
striali dell'acciaio, cioe. in-
tendnno condurre avanti il 
pmccsso di ammoderna-
mento e di automazione. ma 
non vogliono — ne posso-
no — farlo d'accordo con gli 
noerai. poiche questo signi-
ficlierebbe rinuncia ad una 
parte — almeno — dei pro-
pri profitti. Quindi vogliono 
farlo contro gli opcrai, a 

spese degli operai, scari-
cando sugli operai le con­
segiienze negative del pro-
gresso tecnico: licenziamen-
ti * tecnologici >, riduziont 
salariali, riduzione del po-
tere contrattuale, abolizione 
della < scala mobile > e del­
la sicurezza dell'impiego. 

Che le cose stiano cost, 
c dimoslrato dal fatto che 
i profitti dell'industria si-
derurgica americana sono 
in contintia ascesa, e che il 
profitto medio per tonnel-
lata di acciaio e oggi dop-
pio, rispetto a queilo rca-
lizzato nel 1951, mentre il 
costo della mono d'opera, 
per tonnellata, e diminuito 
di trc dollari in un anno. 
€ Tcoricamente >, qttindi. il 
padronato potrebbe accede-
re alle richieste opcraie. In 

pratica, profitta dell'occa-
sione per tentare di met-
tere gli operai in ginocchio. 

Si manifestano cost due 
t tnferpreiazioni » della di­
stensione internazionalc: in 
URSS essa tende siibito a 
tradursi in aumento gene-
rale del tenore di vita, poi­
che distensione e socialismo 
sono un binomio armonico. 
S'cgli Stati Uniti — e in 
tutto I'Occidcnte — la di­
stensione da luogo alio 
scontro fra oppnste c incon-
ctliahili tendenze: il grande 
capitale. sfidato a compctere 
su scala mondialc cnl so­
cialismo. tenta di rafforzar-
si, di riorganizzarsi, di eon-
centrarsi ancor di piii. a 
spese dei fauorafori. J la-
voratori, dal canto lorn, re-
sptnrjono quesfa « infrrpre-

tazione >. vi si oppongono. 
non vogliono «p«n«re», fen-
tuna — fnrse ineonsciamen-
te, nel caso in questione. 
traftnndosi di laronitori 
* non socialisti r- — uno 
sboceo democratico, popo-
lare. obiettiramente anti-
capitalistieo. sul piano in­
ferno, al pmccsso disten-
sivo sul piano intcrnazio-
nale. 

Xessun idillio. dunque, 
ne in America, ne in Italia. 
Alia dnntanda che mnlti si 
pongnnn: dove ci portent la 
distensione?, si pun rispnn-
dere — eitando i dramma-
tici avvenimenti simlarnli 
in USA —: dove i popoli, 
cine in primo inono i lano-

PITTSBURGH (Pensilva-
nia), 20. — Il governo ame-
ricano ha chiesto oggi alia 
Corte distrcttuale di Pitt­
sburgh di p o n e fine alio 
sciopero dei siderurgici. che 
dura da 98 giorni. invocan-
do la legge Taft - Hartley. 
La richiesta del presidente 
Eisenhower e stata recata a 
Pittsburgh dal vice procura­
t o r generale. George Doub. 

In base alia legge Taft-
Hartley, il tribunale su ri­
chiesta del governo. ha la 
facolta di inguingere la r i-
presa del lavoro per un pe-
riodo minimo di ottanta gior­
ni, durante il quale le trat ta-
tive fra le parti in causa pos-
sono proseguire per la solu-
zione della vertenza. 

Inimediatamente dopo la 
presentazione del ricorso del 
governo, 1'Unione sindacale 
dei lavoratori dell'acciaio ha 
presentato a sua volta alia 
Corte federale iii Pittsburgh 
un controricorso che conte-
sta l'esistenza dei tequisiti 
di * pericolo nazionale > ne-
cessari per applicare In leg­
ge. II giudice federale di­
strcttuale Herbert Sorg. ha 
senz'altro iniziato l'esame 
della questione. 

Frattanto le industrie ame-
ricane continuano a trovar-
si in difficolta a causa dello 
sciopero nazionale dell'ac­
ciaio. I dirigenti dell'imlu-
stria hanno dichiarato che 
anche col ritnrno al lavoro 
per 80 giorni ci vorra v\n 
mese e mezzo perche le ac-
ciaierie possano raggiungere 
il 90 per cento della loro 
capacita produttiva. Lo scio­
pero ha gia paralizzato oltre 
250 mila lavoratori delle in­
dustrie dell'automobilc. del­
le costruzioni, del niacchina-
rio agricolo. delle ferro-
vie, ecc. L'industrin mag-
giormente colpita e quella 
automobilistica. Si ritiene 
d ie prossochc tutta la pro-
duzionc della General Mo­
tors sara interrotta entro il 
1 novembre per mancanza ili 
acciaio. Migliore e la situa-
zione della Crysler e della 
Ford le quali potranno con-

Ieii mattina alle 7, dopo una seduta protrattasi per oltre 14 ore, le trat-
tative per il rinnovo del contratto di lavoro dei metallurgici sono state rotte. 
La causa di questa nuova rottura e stata la posizione della Confindustria e 
dell'Intersind rispetto alle richieste dei sindacati. Le controparti padronali 
hanno infatti addirittura peggiorato le loro precedenti controproposte in 
materia normativa, mentre per quanto riguarda i salari l'aumento che essi 
sono disposti a concedere ammonta al 4,57c II comitato esecutivo della FIOM 
si 6 subito riunito in sessione straordinaria ed ha approvato il seguente docu-
mento: «II comitato ese 

ratori organtzzati. saprnnno 
e vorrnnnn spingere il corso I t inuare la produzione auto 
degli eventi. 'mobilistica finn a novembre 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL COMPAGNO NOVELLA 

Riuniti in Lussemburgo i sindacati 
discutono sulla situazione del MEC 

II rapporto di Bras della C.G.T. — Lc scorte di carbone sono salite da 20 a 33 
milioni di tonncllate — I compiti del comitato di coordinamento della F.S.M. 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
D I F F E R D A N G E (Lussemburgo), 20. — Nel g r a n d e c e n t r o i n d u s t r i a l e di 

Di f fc rdange , in L u s s e m b u r g o , si e a p c r t a s t a m a n c u n ' i m p o r t a n t e r i u n i o n e 
de l C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o de i s i n d a c a t i dei paes i del M.E.C. a d c r e n t i 
a l ia F e d e r a z i o n e s indaca l e m o n d i a l e . I l avor i , si svo lgono so t to la p res idenza 
de l c o m p a g n o A g o s t i n o Nove l l a , S e g r e t a r i o g e n e r a l e del la C G I L e vi pa r t e -
c ipano de legaz ion i del la F .S .M. ( B r a s e B e r t o n ) , d e l l ' U n i o n e i n t e r n a z i o n a l c 
dei l a v o r a t o r i de l l ' agr ico l -
t u r a (Bosi e G a l e t t i ) , del 
la C G T f rancese (Masca-
rel lo, s e g r e t a r i o ; Dufr i -
che, Duret. Ainot e Cathlin); 
della CGIL (Trentin. Bar-
badoro, Coldogelli e Silve-
s t r i ) ; della F.L.A. lussem-
burghese (Frapporti , Grand-
gennet. Guisch e Schroe-
der ) : della Centrale olande-
se (Backer) . Scopo dell ' in-
contro c queilo di fare il 
punto sulla situazione eco-
nomica e sociale esistente 

nei paesi dell 'Europa occi­
d e n t a l in legame con le 
lotte sindacali in corso per 
salvaguardare le condizioni 
di vita e di lavoro dei lavo­
ratori ncH'industria e nella 
agricoltura. Sono state svol-
te tre relazioni: una di ca-
rattere generale. svolta da 
Bras, e due su temi speci-
fici: sulla crisi dell 'agricol-
tura nei paesi del MEC. e i 
compiti dei sindacati (Bar-
badoro - CGIL). Paltra sul­
fa emigrazione e la sicurez­
za sociale (Dufriche. CGT). 

Esaminati vari aspettj del­
la riprcsa economica in at-
to in alctini pnesi dell 'Euro-
pa occidcntale. Bras ne ha 
anche mes.^o in rilievo gli 
aspetti inegnali e contrad-
dittori. Innanzitutto perma-
ne la crisi nel settore car-
bonifero. ove le scorte sono 
salite ad oltre 33 milioni di 
tonnellate (un anno fa era-
no venti) cui vannn aggiun-
ti 60 milioni giacenti pres-
so j consumatori. 

Le consegiienze sociali per 
i lavoratori sono state: pre-
visti lieenziamenti in massa: 
50.000 nella Repubblica fe­
derale tedesca. 60 000 in 

Gran Bretagna, 27.000 nel 
BeJgio. La crisi persiste an­
che in altri settori, come 
queilo navale in Francia. 
mentre perdura I'incertezza 
nel sett<<re automobilistico. 

In questo quadro. un'azio-
ne particolare svolgono i 
monopol: della Repubblica 
federale tedesca. i quali da 
una parte cercano di evita-
re una aperta rottura con 
l'Europa dei « sette >. e dal-
l'altra tendono a soppianta-
re Francia. Belgio e Olan-
da nei paesi di Oltremare. 

Un peso specifico ha la cri­
si agricola. che i governi del 
MEC credono di risolvere a 
vantaggio dei grandi agra-
ri e a danno degli operai. 
delle piccole e medie azien-
de individuali. 

Bras, concludendo ha in-
dicato i compiti del Comita­
to di coordinamento per fa-
vorire l'azione unitaria dei 
lavoratori. tesa all'isola-
mento dei monopoli e a sta-
bilire sempre maggiori con-
tatti fra i vari sindacati. Do­
po le relazioni integrative 
di Barbadoro e Dufriche, si 
e aperta la discussione. 

DANTE GOBBI 

NUOVE LOTTE 
PREVISTE 

DAI BRACCIANT1 
I.e nr.caruz/azioiii sind.Tcali 

dei br.-jceianti P dei s;ilnrinti 
aurieoli hanno stat>ilito di in-
eontrrirsi nei prnssimi giorni 
per stabilire rintensiflcazione 
della lotta per l'oceupazione. la 
estens:oiie dell'assistenza e una 
h'Mie per la costruzione di case 
a favore dei lavoratori della 
terra. Ieri la Federbraccianti ha 
sollecitato i! niinistro del La­
voro on. Zaceagnini ad un in-
contro - ritonendo — nffcrma la 
lettera inviata al Ministro — 
che rsso possa facilitare la in-
dividnazione dello misure piii 
adatte a risolvere I problem: 
posti dai lavoratori della ter­
ra -. La stessa lettera ricorda 
ehe il Ministro riconobbe la uti-
lit.a di tin ineontro con i sinda­
cati. ma che poi la riunione fn 
rimandata per urgenti impegni 
dell'on Zaceagnini. 

Proseguono intanto le mani-
festazioni dei braccianti sia al 
Slid che al N'ord. A Brescia lo 
?c;opero a tempo indeterminato 
proclamato dai sindacati ade-
renti alia CGIL. alia CISL e alia 
("IL. e ciunto ieri alia seconds 
c:ornata con la partecipazione 
leHKO-90^ della categoria I di-
r-.Renti delle orRanizzazioni lo-
o.'di adcrenti alle tre eonfede-
r,iz:oni sono mobilitati in pieno 
nella d;.r<-/.:one della lotta: nu-
merosiB^.mi i comizi. le riunio-
n: e le manife>tazloni di piaz-
f.n orcanizznti unitarianiente. 

Xon sono maneate anche le 
provoeazoni degli agrari. Ne! 
?omune d; borgo San Giacomo 
tin grande proprietario. il conte 
Salvadf co d: P.Tvernello h.T ten-
•^'o di p eehiare un rapolega 

cutivo della FIOM riunito 
in seduta straordinaria il 
giorno 20 ottobre 1959, ha 
esaminato la situazione che 
si e determinatn nelle trat-
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro a 
seguito del pennanere della 
intransigenza della Confin­
dustria e d e l l ' I n t e r s i n d . 
gia manifestatasi preccden-
temente sulla parte norma­
tiva. particolarmente in or-
dine all 'aumento dei salari, 
intransigenza che ha portato 
nelle prime ore di questa 
mattina alia rottura delle 
trattative. 

« I| comitato esecutivo — 
t'ontinua il ilocumento della 
FIOM — rileva che negan-
ilo ai lavoratori metallurgi­
ci i legittimi niiglioramenti 
economici cui essi hanno di-. 
ritto per le loro condizioni 
di vita e per la situazione di 
ripresa produttiva in at to. 
gli industriali metallurgici. 
-;ia privati che pubblici, si 
>oii(i assunti una grave re-
•sponsabilita di fronte al 
paese. Le organizzazioni sin­
dacali hanno dato prova di 
estremo senso di misura e 
ill moilerazione. cercando 
ogni via possibile per ui\ 
accordo onorevole. L'atteg-
giamento padronale confer-
IIKI ancora una volta che 
ipialsiasi trattativa sindaca­
le che si svolga sen/a man-
tenere aperta l'alternativa 
del ricorso alia lotta, e de-
stinata a deludere le esigen-
ze ilei lavoratori. 

« II C.E. della FIOM de-
uuiicin al paese e ai lavora­
tori metallurgici l'obiettivo 
padronale di cereare con 
ogni mezzo di fiaccare la 
for/a del Sindacato e di da­
re un grave colpo al pote-
re contrattuale delle rappre-
sentanze (lei lavoratori. Par­
ticolarmente grave risulta 
la responsabilita delle azien-
de a partecipazione statale 
e del governo ehe ne do-
vrebbe determinare la po-
litica — per il fatto che 
esse h a n n o chiaramente 
condiviso 1 * atteggiamento 
della Confindustria. Questo 
disegno padronale riceve-
ra dai lavoratori adeguata 
risposta con lo sviluppo del-
It- lotte a sostegno delle 
delle loro rivendicazioni 

* II C.K. ilella FIOM. ri-
ihiamando gli orientanienti 
del comitato centrale la cui 
validita e confermata dagli 
sviluppi della situazione, ri­
tiene che alle organizzazio­
ni sindacali non rimanga al-
tra via che la ripresa della 
lotta con una piattaforma 
riveudicativa ispirata alle ri­
chieste unificatc dei sinda­
cati. 

L'Ksecutivo della FIOM 
rinnova l'auspicio che an­
che le altre organizzazioni 
sindacali di fronte al perma-
nere della ingiustificata e 
ostinata intransigenza padro­
nale, pervengano ad analo-
ghe valutazioni e da pertan-

to mandato alia segreteria 
di incontrarsi con esse per 
concordare le forme e i me-
todi di lotta piu opportuni 
attj a rimuovere la intran­
sigenza padronale, il che e 
possibile soltanto con l'uui-
ta dei sindacati. 

< II C.E. della FIOM in 
questa delicata situazione 
chiama i metallurgici a raf-

forzare la loro unita a t t ra-
verso un fraterno e sereno 
dibattito che eviti ogni set-
tarismo. a stringersi com-
patti attorno alle organizza­
zioni sindacali per conqui-
stare un nuovo e niodemo 
contratto di lavoro adegua-
to alle condizioni oggettive 
delle aziende ». 

La segreteria confederate 

della CISL e la segreteria 
del sindacato metallurgici 
hanno comunicato — al ter-
mine di una seduta s t raordi­
naria — di aver deciso di 
esercitare ulteriori pressioni 
per rimuovere la negativa 
posizione padronale; dichia-
rr.ndo fin d'ora che qualora 
non si arrivasse ad un ac­
cordo la categoria r iprende-
ra la sua liberta d'azione. 
Anche la UIL e la UIL-
meccanici hanno affermato 
che se non si arrivera ad un 
accordo daranno nel prossi-
mi giorni precise disposizio-
ni ai sindacati provinciali 
per la ripresa delle azioni 
sindacali. 

CENTOMILA POSTELEGRAFONICI IN AGITAZIONE 

Porte aperte all'arbitrio 
al ministero delle P.T.T. 
/ lavoratori ricorreranno alio sciopero se il ministro non accettera di tr at tare 

concretamente con i sindacati — Una dichiarazione del compagno Mancini 

I r e n t o m i l a pos te legrafonic i r i c o r r e r a n n o al io sc iopero se e n t r o d o m a n i 
I 'Amminis t ra / . ione non a v r a m u t a t o il p rop r io a t t e g g i a m e n t o su a l c u n e q u e -
s t ioni e r ivend icaz ion i che il pe r sona le ha pos to d a t empo . Q u e s t a la dec i -
s ione p r e sa da l la F e d e r a z i o n e a d e r e n t e al ia C G I L e da l la UIL-pos t . A n c h e 
i d i r igen t i del s i ndaca to a d e r e n t e a l i a C I S L h a n n o espresso la p r o p r i a in -
sodd i s t az ione pe r l ' a t t e g g i a m c n t o del m in i s t e ro o cio fa n t e n e r e c h e esi -
s t a n o p r o s p e t t i v e di una 
az ione u n i t a r i a di t u t t a la 
ca tegor ia . 

I p r o b l e m i che p rovoca -
im questa agitazione sinda­
cale sono: 1) la rivalutazio-
ne d\ tutte le competenze ac-
cessi>rie che la stessa Ammi-
nistra/ione riconosce essere 
oggi corrisposte in misura 
largamente siqierata; 2) pro-
blemi normativi: riduzione 
deH'orario, inquadramenti. 
disciplina dei concorsi; 3) 
ampliamento degli organici 
del personale che sono oggi 
assolutamente inadeguati e 
fonte. (|iiindi, oltre ehe di 
maggiore sfruttamento dei 
lavoratori. anche di disscr-
vizio a danno del pubblico. 

< Le rivendicazioni della 
nostra categoria — ci ha di­
chiarato il compagno Mario 
Mancini. segretario della Fe­
derazione aderente alia 
CGIL — sono state per oltre 
un anno oggetto di trattative 
fra i sindacati e l 'Ammini-
strazione. in seno ad una ap-
posita conunissione. Ma poi 
i 'Amministrazione ha mani-
festato rintenzione di accan-
tonare il metodo della trat­
tativa diretta e collegiale con 
i .sindacati. confermando il 
carattere * consultivo » della 
conunissione. modificando 
continuamente l'ordine del 
giorno dei lavori proposto 
dai sindacali 

« Evidentemente l'obbiet-
tivo perseguito daH'attuale 
gabinetto delle PTT e queilo 
(li ricacciare indietro • poste­
legrafonici dalle posizioni 
conquistate con la lotta, di 
r idurre il potere contrattuale 
dei sindacati e di riafTerma-

re il principio e la pratica 
della piu assoluta eil incon-
trollata discrezionalita. Un 
esempio di questa discrezio­
nalita che poi non e altro che 
una porta aperta per l 'arbi-
trio e la disci iminazione e la 
richiesta del ministro Spata-
ro ili condizionare la corre-
sponsione del premio ili pro­
duzione alia qualifica annua-

le dei dipendenti dalle PTT. 
< Noi ci auguriamo — ha 

concluso il compagno Manci­
ni — che si comprenda in 
tempo che i lavoratori non 
sono disposti ad at tendere. 
In caso contrario la nostra 
categoria iniziera compatta 
e decisa l'azione che il riflu-
to alia trattativa renderebbe 
indispensabile ». 

Senza latte le citta 
nei giorni fest iv i? 

I,e l i m i t a z i o n i po? te d a l C o d i c e d e l l a s t r a d a 

p o n p o n o in d i f f i co l t a le c e n l r a l i de l l a t t e 

Come non lavora alia Camera 
la commissione Agricoltura 

L e g r a n d i c i t t a r i m a r r a n n o senza l a t t e ne i g io rn i 
fes t ivi? E ' q u e s t a u n a e v e n t u a l i t a c h e p u r t r o p p o j 
r i schia di t r a d u r s i in un fat to g r av i s s imo , a d a n n o 
di va s t e m a s s e di consuma to r i , a s eg u i t o de l l e diffi-l 
col ta ne l l e qua l i si t r o v a n o le c e n t r a l i de l l a t t e dopoi 
l ' app l icaz ione del n u o v o Codice de l la s t r a d a . L a F e d e - j 
r az ione de l l e a z i e n d e m u -
n ic ipa l izza te ha , infa t t i , 
reso no to c h e la l imi taz io-
ne , nei g iorn i fest ivi , del­
la circolazione degli auto-
mezzi adibiti al trasporto 
del latte rischia di compro-

La polizia contro i minatori maremmani 

AI Iaboratorio d'iciene e profilassi di Siracusa e 
risultato. da un'analisi. che i erissini fabbricati d? 
iin'industna alimentare di Catania conteneono s=o-
stanze che sono state euidicate sospette di favorire 
la diffusione del cancro. Questa notizia segue di 
poco quella dei giorni scorsi secondo la quale a 
Torino verrebboro usati. su larga scala. per condire 
i Rrissini. i residui della fabbricazione iel sapone. 
delle candele e dei lubrificanti, 

• Ofgi, parlertmo di Lacrezia Borgia 

(Continuaijonr dalla I. pag.) 
si e recata dal parroco.^ 

Assai tesa e la situazione 
anche a Montieri dove si 
sono reriticati in serata al-
Iri gravi incidenti. 

Il questorc in persona co-
mandava le npcraz'om. Sel 
tnrdn pomcrigpio un grup-
petto di crumirt sono stati 
tatt\ afiluire fuori del rxic-
se. Quandn sono nrrirnti in 
piazza la folia strabnechero-
le li ha accolti enn bordate 
di fischi e i carabinieri han­
no lanciato di nuovo bom-
be lacrimogene che tra lal-
tro non sono csplose e sono 
state rimandnte al... miticn-
te. E' stata effettuata anche 

gli Interni facendo presentc 
ia gravita della situazione. 

L'atteggiamento della for-
za i>ubblica in questa ver­
tenza e stato biasimato dal 
Consiglio provincialc di 
Grossctn riunitosi questa se­
ra: e stata nominnla una de-
leqnzrnne compost a dal pre-
sulcntc Perm, dal enmunista 
Becclii, da] dcmocristiano 
Saracinelli. dal socialdemo-
craticn Pini, che si rcche-
ra dal prefctto per prote-
stare contro I'intervento po~ 
lizicsco. 

II Consiglio provinciale ha 
inche votato un ordine del 
ainrno in nppoggio alia lotta 
ed alle richieste dei minatori 

una carica con una camionct-\e nominato una dclcgazione 
ta. Subito dopo in comune\che partira per Roma per 
si e tenuta una riunione alla\inlerrenire presso i compc-
presenza del sindaco, del 
questore c delle altre auto-
rita di P.S. e dei dirigenti 
sindacali. Il questore ha do-
vuto riconoscere e ammctte-
re che i minatori hanno rfl-
pione e quindi ha inviato un 
fanogramma al ministero de­

tenu ministen 
Domani. a Follonica e a 

Massa Marittima si riuni-
ranno i consipli comunali 

II fermento e Vindigna-
zione in tutta la zona mine-
raria sono elevatissimi. II 
fronte di lotta e sempre piii 

unito. Anche oggi le per-
centualj di sciopero sono piii 
alte di quelle di ieri. dal 95 
al 100 per cento ovunque: 
i padroni delle minicre, la 
Montecatini in primo luogo, 
sono isnlnti. attnrniati da 
pnehr derinc di crnmiri che 
si praentano al lavoro 
rsclusivamente per paura 
di rapprcsaglie. ricattati. 
imprcssionati dalla prcpa-
tenza del padronato. 

Altre grosse manifestazio-
ni come nei giorni scorsi si 
sono m?»ife o Gnbcllino nei 
pressi di Hoccheggiano, a 
Prata, a Massa Slarittima. 

Da quando e ripresa la 
lotta dei metalmeccanici I'u-
nita si rafforza anche sul 
terrenn politico, come per 
esempio a Montieri, dove le 
tczioni della D C . del PCI 
e del PSI. hanno preso im-
pnrtanti decisioni di azione 
al tcrmine di due riunioni 
comuni delle tre segretcrie. 
La CISL. la UIL e la CdL 
hanno inviato altri telegram-
mi di protcsta 

U ineontro 
dei sindacati 
con Storchi 

Lo sciopero dei minatori e 
continuato compatto. Anche 
nella giomata di ieri si sono 
registrate perccrtuali elevate 
come quelle del primo giorno 
I sindacati. FILIE, Federe-
strattive, UILmcc. si sono in-
contrati, insieme ai rappre-
sentanti delle Confederazioni. 
con il sottosegretario onore­
vole Storchi. 

La dclcgazione ha sottoli-
neato al rappresentante del 
ministero del Lavoro Ia ne­
cessity e l'urgenza di un im-
mediato intervento verso gli 
industriali privati e le aziende 
a partecipazione statale per 
una rapida ed cqua soluzione 
della vertenza contrattuale dei 
minatori. 

Le tre organizzazioni hanno 
lasciato al sottosegretario un 
documento unitario nel quale 
sono cspresse fra l'altro que-
ste esigenze. 

metterc il rifornimento e 
quindi la dlstribuzione del 
latte ai consumatori. La 
questione e nata con l'ap­
plicazione del codice della 
strada il quale stabilisce che 
la raccolta e la distribuzione 
del latte. dalle 9 alle 20 dei 
giorni festivi, deve essere 
fatta con automezzi il cui 
peso complcssivo non supe-
ri i 50 quintali . Gli auto­
mezzi dei quali invece le 
centrali delle grandi citta 
dispongono superano tutti 
la portata di 50 quintali e 
questo tipo di attrezzatura 
e stato adottalo per ridurre 
i costi di dlstribuzione. 

L'applicazione del codice 
della strada costringe le! 
Centrali del latte a servirsi; 
di automezzi di fortuna an-j 
che a scapito delle normei 
igieniche. Inoltre — si fa 
osservare negli ambienti 
delle municipalizzate — per 
rispettare il codice si do-
vrebbero acquistare nuovi 
automezzi da usare solo la 
domenica e questo incide-
rebbe nel costo di dis t r ibu­
zione del prodotto, proprio 
quando i consumatori recla-
mano una politica di conte-
nimento e di diminuzione 
dei prezzi. 

La situazione piu grave 
e quella delle grandi citta 
come Roma, Napoli e Fi -
renze le quali non dispon­
gono di automezzi con i r e ­
quisite previsti dal codice 
della strada. 

La lettera dei deputati 
comunisti al Presidente del­
la Camera ha posto, in mo-
do esplicito, non soltanto 
all'attenzione dei parlamen* 
tari ma a quella deliintero 
Paese il problema del 
/uttcioiiniiicnto dell'Istituto 
parlamcntarc. 

II diritto del parlamcn­
tarc a proporre le leggi, 
secondo i democristiani, do-
vrebbe essere ridotto a 
iptello di pubblicare a spe­
se della Camera, sotto il no-
mc di relatione, un. docu-
vicnto che vicne letto per 
essere archiviato e che si 
ha cura di non discntere e 
di non votare uiai. E' csem-
plare il comportamento del­
la Commissione di Agricol­
tura (XI*) della Camera, 
presicduta dal democrisiia-
no on. Gcrmani. 

Dopo lc lotte condotte 
con tcnacia nelle due pre­
cedenti legislature, anche 
in questa non c mancata 
Viniziativa dei parlamcntari 
nel settore agricolo: sono 
state demandate sinora alia 
XI* Commissione comples-
sivamente 70 proposte e di-
scgni di legge: ne sono sta­
te esaminatc appena 24 
(34.3*i). Ma mentre dei 21 
discgni di legge presentati 
dal Governo ne sono stati 
approvati gia 17 (81%), 
delle 49 proposte di legge 
prcsentatc dai deputati nc 
sono state approbate sol­
tanto 2, mentre altre 5 so­
no state sempliccmcntc di-
seussc! A 16 i/icti dall'ini-
zio della tcrza legislatura 
nessitna proposta di legge 
di iniziativa parlamentare 
e stata portata dalla XI1 

Commissione in slsscinnlca 
e cio mentre alcune propo­
ste hanno put di 13 mesi 
di rita e il rcgolamcnto ne 
prescrive l'esame nel tcr­
mine massimo di due mesi. 

D'altro canto il contcnuto 
delle leggi approvatc non 
consente certo di inscrirte 
tra quelle necessarie per 
attuare le norme costilu-
zionali c per soddisfare le 
esigenze delle grandi masse 
contadine. Infatti mentre 
sono stati rarati con ritmo 
accelerato ulteriori finan-
ziamenti a reale sostegno 
della grande proprieta e 
ad effcttivo favore del mo-
nopolio fedcrconsortile, so­
no state accuratamcntc ac-
c«nfo»intc dalla Xf» Com­
missione tulte quelle pro­
poste che in qualchc modo 
riavnrdnr.o la rcdistribuzio-
nc fondiaria. la regolamcn-
tazione contrattuale, la di-
fesa dcUVuicnda contadina. 
Eppurc tali proposte, per 
il fatto che riflcttono tradi-
zionali ed universali esi­
genze di larghissimi strati 
delle nostrc campagne por-
fnno lc firme di deputati 
dei piii diversi settori; dai 
democristiani Viccntini. Bo-
nomi. lozzelli. ai socialisti 
Cacciatore, Cattani ed ai 
comunisti Longo, Cincinri 
Rodano, Compagnoni. Non 
c certo mancato alia Com­
missione il tempo per di-
scutere se e rcro il fatto 
che, mentre sino ad oggi 
VAssemblea ha tenuto 216 

sedute, la X/» Commissione 
ne ha tenute appena 40. 
Alia riapertura dei lavori 
parlamcntari dopo diversi 
mesi di sospensione di ogni 
atlivita, mentre proposte di 
grande rilievo presentate 
da tempo da deputati di 
ogni settore attendono di 
esserc discussc, il Presiden­
te, on. Gcrmani, ha posto 
all'ordine del giorno della 
prima seduta della commts-
sionc le questioni concer-
nenti la protezione della 
selvnooma e I'esercizio del-
fa caccia: ma si e ben guar-
dato dall'andare piii in la e 
dal toccare argomenti che 
gli pareyano piii pericolosi! 

Un simile comportamen­
to, dirctto in pratica a sa-
botare Viniziativa dei par­
lamcntari, ha sinora chiuso 
le porte dcll'Aula all'effi-
cace trattazione dei prowe-
dtmenti ptti attuali e vitali 
della nostra agricoltura, e 
potrebbe menomare Vauto-
rita del Portamento dan-
neggiando il Paese. E' pre-
valsa sinora la decisa vo-
lonta della maggioranza di 
evitare perfino la trattazio­
ne di temi scottanti per 
I'agraria, per il monopolio, 
per il Governo: non si pud 
votare contro lc proposte 
comuniste per timore degli 
elettori contadini, non si 
vuole votare neppure a fa­
vore delle proposte demo-
cristianc relegate al niolo 
di demagogiche promesse, 
destinatc a non essere man-
tenute. 

La responsabilita di 
quanto c .minora awenuto, 
oltre che sull intervento go-
vcrnativo, non pud non ri-
cadere sul Presidente della 
XI* Commissione. Lon. Gcr­
mani e noto in Portamento 
come uomo dedito in modo 
particolare alio « studio »: 
infatti durante i cinque an­
ni trascorsi tra il 1953 e il 
1958 ha sempre sostenuto 
che la legge per la giusta 
causa nei contratti agrari 
non poteva essere discussa 
dall'Aula perche non si era 
abbastanza studiata la que­
stione! 

Tale indirizzo continua a 
mantenere nella Commis­
sione per giustificare la sua 
subordinazione agli inte-
ressi poliftct del Gorer-no. 

Contro questo ostruzioni-
smo dall'alto si sono ripe-
tutamente ed energicamen-
te schicrati i deputati co­
munisti e socialist!, e quan­
do la loro azione, come in 
occasione della legge s'.ii 
patti agrari si e accompa-
gnata a quella delle grandi 
masse contadine, non e 
mancato il successo. 

Ma oggi Vobbiettivo e piu 
generate, attuale ed urgen. 
te. Bisogna far larorare tut­
te le Commissioni. nel ri­
spetto dell'iniziativa dei 
parlamentari e delle norme 
costituzionali, perche il Par-
lamento assolva in pieno 
alia sua funzione legislati-
va: e un compito dei depu­
tati, ma anche i contadini 
hanno da dire la loro paro-
la, se non^ pogh'ow 
dimentieati, 

GENNASO M1CCLI 

\ 

-, _ £ . i-, 
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E' RIVISSUTA IN CORTE D'APPELLO LA T R A G E D I A DELLA TRAPEZ1STA 

Jacqueline fu corresponsabile 
della propria caduta mortale 

La Corte le ha aiiribuiio il irenia per cenio di responsabilita e ha ridoiio 
da sei a quattro mesi la condanna di Darix Togni, proprieiario del Circo 

Jarcjuoliiip Rainut, la trapez.lsto ninrla cadriulo daH'uttrc//o 
nrl circo dl Ilarlx To mil 

II noto domatore dl leoni, 
Darix Togni, comproprieta-
rio del circo omonimo, e 
comparso ieri mattina dinan-
7\ ai giudici della prima s e -
zione pcnale della Corte di 
Appel lo di Roma. Si e di -
scussa in seconda istan/a la 
causa che riguarda la tragica 
morte della bella trape^ista 
francese .Jacqueline Rainat. 

L'agile diva del trape/ io . 
di 26 anni, precipito dalla 
altez/a di settc metri, duran­
te una del le sue prestigiose 
evolu/ ioni , la sera del 17 
set tembie 1055, Sotto di lei, 
per sua stessa volonta. mm 
erano state poste le regola-
mentari retj di s i c u i o / / a . 
.Jacqueline cadde col capo 
rivolto in giu verso la pista, 
mentre urla dj terrore e di 
raccapriccio si levavano tin 
le centinaia di spettatori bal-
/ati in picdj con le biaceia 
levate in alto quasi ad im-
pediro la tragica caduta. 

Trasportata al Policlinlco 

COLPO DI SCENA NELL'AULA DEL TRIBUNALE 

Tre ladri rivelcmo ai giudici 
una trappola della polizia 

Un provocalore invialo dagli agenti indusse gli impulali al 
« colpo » nclla villa Orsini circondata dalla polizia - II Tribu­
n a l rinvia gli alti alia Procura per un'indagine piii accurala 

E' rivisstita in tribunale la 
sconcertante trappola tesa 
dalla poli / ia a tre ladruncoli , 
pochi giorni addietro, con lo 
ausilio, inve io prczioso, di 
un « confidente >. 

Anclie il col legio del la s e ­
conda se/.ione pcnale del Tri­
bunale di Roma o rimasto 
francamente sorpreso dalla 
singolare procedura adottata 
dagli investigatori per cattu-
rare tre uoniini comparsi ie­
ri mattina alia sbarra. Tanto 
sorpresi da accogl ie ie la ri-
chiesta dei difensori, avvo -
cato Di Martino e avvocates -
sa Ippolito, circa l 'opportuni-
ta di condurre un'istruttoria 
< formale > sul grave episodio 
di investigazione, cattura, de -
nuncia, che era stato ridotto 
dalla Procura al rango del 
rito « sonimario >, lasciando-
ne all'oscuro il g iudice istrut-
tore. 

Si e proceduto per dirett is-
s ima a carico di Ugo . lanmlli . 
Luigi Pucci. Roniolo Iemme. 
catturati dalla poli / ia la not-
te del 9 ottobre scorso, m e n ­
tre tentavano di penetrate 
nel la vil la Orsini con il pro-
posito di depredare l'abita-
zione di Antonio Origo, sita 
oltre i cancell i della storica 
vil la romana. 

L'udienza (era il primo in-
contro degl i incriminnti con 
i giudici, e in pubbl ico) ha 
creato sin dal le prime battutc 
un'atmosfera di tensione nel -
l'aula gremitiss ima. Sono sta-
ti interrogati gli imputati 
Uno alia volta hanno fornito 
la stessa versionc che ha su -
scitato immediatamente pro-
fonda impressione. 

I tre imputati erano stati 
avvicinati da un certo Mario 
Gregnoldo (nome rimasto 
fuori dal le carte del proces­
s o r Costui suggeri il «colpo» 
a Villa Orsini. Forni dettagli 
preziosissimi per il successo 
della operazione criminosa 
Vinse a poco a poco tutte lc 
esita7ioni. i dubbi. le paurc 

E il piano venne aceurata-
mente preparato. A qualchc 
col loquio scabroso inc iden-
talmente assistette (solo per 
poco) la mogl ic di l e m m c 
Venne la sera del 0 ottobrc 
I quattro si mossero furt iva-
mente . con gli arnesi da scas-
5o. diretti aH'appuntamento 
col delitto. Di fronte alia v i l ­

la. il Gregnoldo (protagonista 

sconosciuto della vicenda 
criminosa) dette disposizioni. 
con s v e l t e / / a , animoso, s icu-
ro di so. Kimango a fa ie la 
guardia; i tro complici, fidan-
do nella sua cooperazionc. 
penetraiono nella villa. 

Poco dopo, avvenne quel lo 
che Gregnoldo sapeva sareb-
be accaduto. Accorsero gli 
I'genti. Penetraiono nella vi l ­
la. misero le niani addosso 
a due dei ladruncoli. mentre 
il ter/o fuggiva, rifugiando-
si nel « vespasiano > poco 
lontano. Ivi, acquattato, tro-
va un altro ngente. Molti al-
tri poliziotti stavano al l 'ag-
guato intorno alia villa Or­
sini. 

Da Regina Coeli 
scrivevano a casa 

con I 'aiuto 
dei carcerieri 

Con una coralc protesta 
di innocenza si e svolta iori 
la seconda tidienza sulla 
lunsa corrispondenza elan-
destma stahihta tra Rpuuia 
Coeli e i familiari di un 
itruppo di detonuti. merce. 
la detenninante collabora-
zione di alciine guardie 
earcerane. 

II processo si svoljip ncl-
1'aula della terza spziotte 
ppnnlo dpi tribunale. prc-
sipduta dal consiRliore Gial-
lombnrdo. Le uuardip di 
custodia. phiamatp a rispon-
dcrc dpll'illccita attivita tra 
e fuon Ir mura del carrero 
sono tro. Erano quattro. Ma 
il quarto si psploso un col­
po di pistola alia tcmpia 
qunndo In trania venue 
scopprta. 

Le anardie Luisi Vischet-
ti. Clpnipntc Ferretti. Na-
talp Panetta. intprrocati t'p-
ri si sono protPstati miio-
ppnti L'acpnsa ritipne di 
avere stabilito che i tro SP-
pondini favorirono l'illpci-
ta corrispondenza diptro 
pompenso di qualchp nii-
sliatn di lirp. volta ppr vol­
ta II vapvieni di Irttere in 
arnvo a Kcstna Copli p in 
partpnz.T dallo stpsco par-
rprp avvpniip tr.i il marzo 
r> j | luclio dpi 1055. 

Si tornpra in aula H 28 
ottobrp ppr la rpquisitona 
del procuratorp dott. Lom-
bardi. 

II presidente e i due giu­
dici a latere hanno ascoltato 
sen/a battere ciglio Le t ive -
la/ioiti sono state meticolo.sa-
niente raccolte nel b iogl iac-
cio stesso del cancel l ie ie . 

A questo punto 6 scattato 
1'avv. Di Martino. Ha ehie-
sto che fosse immediatamente 
citato il Gregnnlo II sostittito 
procuratorc. a sua volta. e 
scattato. opponendosi alia ri-
chiesta. f» snhordriir. i d i fen­
sori hanno allora vivamente 
sottolineato 1'esigenza di 
istrnire regolarmente il pro-
cesso. rinviando gli atti alia 
procura. 

T.a sosta del col legio di 
giudici nclla camera del le 
dclibera7ioni 6 stata brevis -
sima Come si 6 detto. la se ­
conda istan/a dei difensori 6 
stata accolta. Sulla trappola. 
invero scandalosa. tesa dagli 
investigatori ai tre ladrun­
coli. saranno svolte le inda-
aini dil igenti e approfondite 
dell'ufficio istrtizione del tri­
bunale. 

la g iovane atleta pote so-
pravvivere per alcuni giorni, 
tanto da potere essere tra­
sportata in aereo nella sua 
citta, dove la morte soprav-
venne. 

Processo di grande interes-
se non solo per la sconcer­
tante vicenda da cui sorse 
questa vicenda giudiziana, 
ma anche per le delicate c|tie-
ftioni giuridiche messe a nu-
do dalle c ircostan/e in cm 
avvenne la tragica fine di 
.Jacqueline. Darix Aristide 
Togni, sin dal primo giudi-
zio in tribunale. 6 stato chia-
mato a rispondere di omici-
dio colposo. Anche nclla pri­
ma faso del giudi/.io i d:-
fensoii , avvocati Anmbale 
Angelucci e Vittorio lk>tt;.ii. 
hanno sostcnuto che, tcnut-i 
conlo della volonta della t ia-
pe/ista ci ica la mancan/a di 
le te .-.otto di lei duiante il 
pericolost<>.simo esc ic i / io . an­
che alia vittima floveva al-
ineno contest.nsi it coucoiso 
nel tragico pvento che segno 
la sua moi te 

In tribunale. I magKtrati 
c-clusoio questa po>silulita 
di € concors«i <l\ culpa >: sc -
condo il pi uno gmdi / io , la 
col pa per la moite della tra-
pc/ista, do\*i'va attribuirsi 
unicainente al padrone del 
ci ico, il domatoip Togni. che 
f:i condannato. i| 5 novembre 
del 1058. a sei mesi c 15 gior­
ni di leclusione. 

Venuta ieri la cau-.a in 
Corte d'Appello. la questio-
no. tlottamonle i l lusl iata dal-
I'avv. Angelucci. e ntornata 
sul tappetfi. La piesta / ione 
di una atleta nel circo deve 
essere consideiata come la 
appassionata pai tccipa/ione 
ad una gara spoit iva. Nes-
suno vuol contestare — •» sa-
i tbbe abberrante! — aU'or-
gani /zato ic <U una corsa c i -
clistica. la responsabilita del ­
la tragica fine di un corrido-
re lanciatosi a folic velocita 
sulla strada in discesa, c 
finito nel bnrione. An.iloga-
mente dove tenersi m con to 
il desiderio della povera 
.Iac((ueline che. contraria-
inente a (pianlo lo aveva sug­
geri to Darix Togni, voile vo -
lare aggrappata aU'esile asse 
del stio trape/io sen /a le reti 
di prote/ ione. 

La Corte, dopo una lunga 
sosta in camera di consiglio, 

Rinviata la causa 
per un sinistro 
alia Tiburrina 

Il processo in Tribunale a 
car.co di tre dipendenti ricllp 
Forro\ie j>or il stir-^tro (seii7.a 
scrip coiKpsjiiPnzP) nvvrniito 
alia stazione Tibiirtina di Ro-
mn nplla nottp tra il I* o il 10 
qiumio 1P57. e stato rinviato 
a nnovo ruolo a e.nisa della 
divprsa composiztonp del col-
Icaio i;"udicantp C OP- S- r;cn-
m:ucer.;i il dibatt.mcnto dal 
punto di partPnza 

Gli imputati sono Kvandro 
Ciambelln. mncch'nista dolle 
KFSS Am'-lcarp N'ot.iri. dir--
•jentp del niovimpnto alia sta­
zione Tibiirtina. Adriano Binn-
chi. papomanovratorp. 

Ppr un prrorp d. inanovrn il 
rapt do provPnipnte da Ortp 
quclla nottp. ando a cozzarp 
contro una loconiot'va PIIP <;: 
•^postr.va da un b.iwrio all'al-
tro della sta7;onp T.t)nrt;nn 
La polIiN-onc. ppr fortunn. po­
mp "=i P dptto. non ebhp con-
•=pijupn7P d:-;a>tro-p Ma. a tPr-
mini di IPUIZP. : tre itnputat-
•sono usunlniPntP rhiamati a 
r spondere di -d c ' i= !rd- p d 
-Ipsioni- . LP v.tt nip (ancltp 
<p spmbra pccc.-^iv.i qupsta dp-
nninin:izionp> furono 4!> Alia 
Partp c:v.Ip |p rapprp<cnta 1'av-
vocr.to Paolo Barraro Alia D:-

ha preso in considerazione il 
punto di vista dei difensori. 
E' stato affermato il « con-
corso di colpa » da parte de l ­
la vittima, stabilito al 30 per 
cento. Cioe: per il 70 per cen­
to la responsabilita (secondo 
i giudici della Corte d'Ap­
pello) deve tuttora attribuir-
•.i a Togni, una parte pit* 
lieve di colpa, tuttavia, deve 
essere stabilita a carico della 

II fichu di Jucipicliiie al-
l'l'piM'a dt'lla morte dt'llii 

mud re 

coraggiosa e sventuiata tra-
pe/ista. Togni e stato con­
dannato a 4 mesi e 5 morni, 
con la concessione delle at-
tenuant) genenche e la «con-
di / ionale >. 

Una sentenza impottante 
— ci ha dichiarato 1'avv. A n ­
gelucci — In Cassa/ione. sta­
bilito in questa sede il * con-
corso di colpa » da parte del ­
la vittima, il principal della 
assen/a di responsabilita per 
Togni potra, eventuahnente. 

'essere totalmentc alTennato. 

Chiamato in giudizio 
il Coniune di Barletta 

per il tragico crollo 

BARLETTA. 20 — II sindaco 
pro-tempore di Barletta. il d c. 
dott. Palmitessa. comparira in 
Kiudizlo il lit diccmbre prossi-
nio. citato dagli erodt delle fa-
nuglte Gambino e Do Gennaro. 
i cm componcnti decedettero 
quasi tutti nel tragico crollo del 
10 settcmbre in via • Canosa. 
Nella sciagura. come si ricor-
dpra. pcrsero la vita 58 perso-
no. Assistiti daU'avv. Cesaro, gli 
crcdi dei Gambino e De Gen­
naro addebitano al Comune la 
responsabilita della morte dot 
loro cari. per non cssersi ram-
mmistrazione, a maggioranza 
dcniocnstiana. opposta all'abu-
siva modiflcn del progctto di 
sopraclevazione; essi chiedono 
un risarcimonto di damn di 95 
milioni. 

II giudicp istruttorc. dott. DP 
Uisi. e il procuratorp della Re-
pubbhea dpi Tribunale di Tra­
il':, dott. Poli. portando avanti 
1'istruttoria (in stato di arresto 
sono. coni'e noto. il costruttore 
Del Carmine, ringpgnprc Lom-
bardi ed un altro porsonaggio. 
(Jiuseppe Landucci. quesfultimo 
• teste reticrnte »). hanno ;nter-
rogato a Trani i parenti dell'i 
fimiglia Arena, anch'os-,-! eont-
pletamentp distrutta dal crollo 

Caccia spietata 
a ladri di « travellers 

cheque » 
\ A POLL 21) L.i po! / a nn-

poletana su .seun.ila/ioiip del-
I'lntoipol. r.ccrc.i. a Napolt e 
nello /one turistiche cloj din. 
torn:, tre shan.eri che >areb-
l)eto i ic?ponsab h del furto cl-
•Travellers checpie<: • per tin 
iinporto d. oltre qu nd c; m -
ltoni d lire, avvenuto a I.on-
dra il 15 auosto scorso ai dann 
delle auen/. p di viasiiii • Ccioek 
e -Amor.can Kxptesi» 

I tre r-cerciiti sono r.'tu>tr.i-
1 .iiio P'ledorich Lemtnon" Pre-
cy. d 40 ami . .1 londmose 
lames Grill, d. .'<!' anni. e un i 
jiovane bionda pure mulc-e 
Sh.rley Dra» cb 2'.l anni. Que-
st'ult.nia. subtto dopo I futt 
ivrebbp etirato 1 tra>porto del. 
la valuta da Londr.i al nin-
tuiente 

LP r.ccrchc dei tro strati c r 
"Stesp in tutta ntalia, sono 
svolte partleolarmentp nel \ ; i -
poletano poicbe l̂ sospetta ehp 
essi abbiano scelto cptc^ta zona 
dove nsipdono piu nutnerosp 1P 
colonic an"lo-ampric?np. per 
smprciarp facltnente • -Tra­
vellers cheques- rubat* 

Arrestato per trenta furti 
un noto can tan I c americano 

WF.ST ORANGE — E' stato arrestato sotto rimptitazinnc ili aver compiuto oltre 30 furti 
un noto cantante di - rock and roll >, Rusty Lane. Egli ha asportato da 30 appartumenti 
1 salvadanai del bambini rneimolandn cirra I.OnO dollar! (u*20.0(H> lire). Si c Kittstlflrato 
dircndii ehe dnveva sposarc e intendeva arqnistare una rasa. Qui Rusty l.ane e al posto 
di poli/ia dopo l'arresto (Telpfoto) 

Enrico Cesaroni custodiva una lametta per uccidersi 
SB lo avessero interrogate a bordo delta "Surriento,, 

Un marescialJo, espcrto di lotta giapponese, avrebbe raccolto conHdenze compromettenti dal "droghiere,, durante 
il viaggio dal Venezuela all'Italia - Movimentato confronto - Vivaci battibecchi fra 1'accusa e 1'avv. Degli Occhi 

(Dalla nostra redazione) 

M1LANO. 20. — 11 ilibat-
timento rinvuito. nuovc ac­
cuse enntcstate a cinque fra 
i principuli imputati. una 
cpica ri.tpm.ta tii Cesaroni, un 
niioro teste a sorpresa. fnri-
bontli scontri oratnri. cccn in 
breve il bilancio >lell'tnfuo-
cata uilicnza dj ongi al pro­
cesso Ofoppo. Clii si atten-
deva una battaqlia ctomoro-
s'«. pud essere soddisfatto. 

Cost, al ricordo. le prime 
due deposizioni del mare-
tciallo Chiahrera e del com-
missario Jorine della sqtta-
dra mobile su particolarj di 
scconduria impnrtanza. ap-
paiono sbiadite. Chi comin-
cia a dar fuoco alle pnlvcri 
e un altm marcsciallo, Fcr-
dinnndo Oscuri. che ando a 
prenderc il Cesaroni nel Ve­
nezuela. Le spallc podcrose 
e I'abito a larnhc striscie 
ariaic. pmclamano le sue 
funzioni di nUcnntore olio 
lotta aiapponcsc. come la sua 
craratta blu a fiori c stelle 

fp-a sono cli avvocat- Guifpppp'p testimonio del suo soq-
Bprlin Cipri. e Rinaldo Taddpi oiorno a Caracas. 

Nino Farina accusato di omicidio colposo 
per la morte del direttore dell'ANFIAA? 
L'anto che nsci faori strada nei pressi di Strambino sarebbe slata guidata da Ini - Un'inchiesta della nagiitratara 

IVREA, 20. — Sul tragico 
incidente stradale avvenuto 
sabato scorso sulla Torino-
Ivrea nei pressi di Strambi­
no , e nel quale e rimasto 
ucc iso il direttore de l l 'AN­
F I A A ing. Domenico Mon-
tagnani , e stata aperta una 
inchies ta: si tratta di s tabi -
l ire s e al volante della v e t -
tura, al momento in cui c 
a v v e n u t o il fatto, si trovava 
l'ing. Montagnani oppure 
1'ex campione del mondo 
N i n o Farina, che lo accom 
pagnava e che ha riportato 
a lcune ferite. 

Le indagmi, affidate al 
pretore di Strambino dottor 
Capirossi e condotte daj mi -
liti della locale stazione dei 
carabinieri . sono state aperte 
in segui to aH'accertamento 
di alcuni particolari che po -
trebbero es sere in contrasto 
con ij racconto de i r inc identc 
fatto da N i n o Farina, subito 
dopo U suo trasporto al io 

ospedale di Ivrea. 
La sciagura, come noto, 

accadde mentre la « 1 1 0 0 -
lusso» su cui si trovavano 
il Montagnani c il suo c o m -
pagno stava operando il sor -
passo di un « Appia» e di 
un camioncino 615. Mentre 
la <1100» cfTcttuava la ma-
novra. l'autista del camion­
cino azionava la freccia s i ­
nistra del suo automezzo 
per svolta re in una strada 
laterale. Il pilota della v e t -
tura (lanciata oltre i 100 chi-
Iometri orari) tentava allora 
di passare tra 1*« Appia > e 
la coda del camioncino, ma 
la « 1 1 0 0 » sbandava, abbat-
teva un paracarro e si fcr-
mava dopo aver demoli to 
con la fiancata destra il m u -
rctto di un ponticello. 

AH'ospedale dj Ivrea. Ni­
no Fnpna veniva medicato 
per ferite varie al volto e 
al capo, a una gamba d e -
stra e al ginocchio sinistra. 

Interrogato dal brigadiere 
dei carabinieri Uinberto 
Mattia. ee l i dichiarava che 
la «1100i> era guidata dal 
Montagnani. il quale dece-
<Ieva pochi mintiti dopo il 
ricovero per insufficienza 
cardiaca. II referto medico 

Dopo un breve giudizio sul 

metteva in ri l ievo che tutte 
le ferite riportate daH'inge-
gnere erano locali7zate sul 
lato destro del corpo. e cio 
faceva nasccrc qualche per-
plessita: la vettura. infatti, 
era anch'essa danneggiata 
piu gravemente sul lato d e -
stro, il che poteva lasciar 
presumere che proprio da 
quella parte <e quindi non 
al volante) si trovas.se il 
Montagnani. Qualora risul-
tasse che la tragica automo­
bile era guidata da Nino Fa­
rina. il noto e x campione del 
volante potrebbe essere de -
nunciato per falsa dichiara-
zione e per omicidio colposo. 

7 anni a una donna 
che ucciseil mariro 
GEXOVA. 20 — La oon'adi-

:ia Alexandra Toffan. inipuiaia 
d: tixorir:d:o. e slata cond.m-
nata d >l!a corte d'ass.se di GP-
no\a. a T arm; c due me;, d: 
rpplus onp. 

I^j donaa. ri'enuta rpsponsi-
btle di omicidio volontar.o. h?_ 
nef;cicra dcllo attenuanti ge-
npnche p*r vizjo p^rz.a'.p di 
mpnto 

II 15 maggio scorso. nel far 
ritorno alia sua ab.tazione. a 
MPCO. prpsso Davagna. la Toffan 
•ndussp il marito. Primo Bcl-
lesi. a lasciare la strada pro-
vincialp e a passare per una 
scorciatoia Ad un tratto — se­
condo l'accusa — avrebbo spin-
to U Bpilesi. che era in stato 
d: ebbrc7Za in un fossato Sol-
tanto I':ndomani. la dor.na d.e-
do Tallannp. r.tcnondo chp il 
manto fosse riuscito a nsalirp 
da solo il fossato. La Toffan ha 
ammpsso una prima volta la sua 
colpa. pot ha accusato un ami-
co e. inline, ha ritrattato 

I'ercqo (* pud darsi che sin 
minoruto, non spettn a me 
qiudicare, perd nolle azioni 
che pli peuipurio affidate, era 
deciso>). if marcsciallo ini-
zia il racconto delle confi-
denzc riccvutc dal Cesaroni 
durante il viaggio dal Vene­
zuela all'Italia sulla moto-
nuvc « Surriento >. 

Lc ammissioni 
di Cesaroni 

c Cesaroni — dice — ccrcd 
subito di sapere la sua po-
sizione processualc, not erfl-
vamo un po' restii, ma poi 
si crco un clima di confiden-
a. Cost cqli ammise le »o-

pinc di via Osoppo, di piazza 
Wagner, dell'ATM dj Torino 
e accenno vaqamente a quel­
la di Cesano Boscone. Dissc 
anebe che il Filippo Cusan-
no e lo Zanotti avrebbero 
doruto lasciarli fuori. Ci rac­
conto oJciuii pnrticolnri ine -
diti, come quello del Kusso 
che dopo il colpo, non riu-
•iciva dalla paura ad ingra-
narc la marcia tanto che il 
De Maria dovctte darqli uno 
tchiafjetto; e I'altro sull'ag-
qressione di Torino dove i 
'>nndifi sarebbcro sfntl scorfi 
da alcuni militari mentre si 
mascherarano in auto... >-

CESATtOXl: € Non e r e m 
Fiienfe. Sono cose assurde. Io 
mi ero portato dietro una 
lametta da rasoio per timorc 
iei loro interrogator!, ma 
non ne ebbt bisogno perche 
non mi maltrattarono. Dei 
particolari citati dal mare-
scinllo. c rcro solo che dissi 
Icllo Zanotti: povero diavo-
lo, ha gia fatto 10 anni di 
qalrra, potcvano lasciarlo in Sale sulla pedana un al-
pace. tro accompagnatore, il ma-

/o non sono un imbccii le. rrscinllo Frnnccsco VnlcnJe: 
.Von <to ch,- amicizia ci po-\<sara il piu pesantc teste di 
tessc essere fra noi e perche accusa e Cesaroni non alielnl 

tura di -una lettcra scritta 
dal Cesaroni alia nioplic. su 
mi foglio di carta enrbone e 
parzialmentc decifrata dagli 
agenti. Apprendiamo cost 
che la formidabilc Argia ncl-
I'intimitd e Rosina. La let­
tcra infatti dice: « Cara Ro­
sina. mi e andato tutto a 
rovescio... ho trovato un av-
vocato che e un mascalzo-
ne... Mi son mangiato un 
sacco di denaro per nicnte... 
Ti mando tutto quello che 
ho potuto salvarc...*. 

DEGLI OCCHI — Vorrei 
sapere se i marescialli non 
avessero gid fatto una rela-
zione scritta sul loro viaqgio' 

VALEXTK — Si. mct-
temmo insicmc quello che 
ciascun di noi aveva rac­
colto. 

II marcsciallo 
pcrde le staffe 

DEGLI OCCHI — Ma pre-
st? appuntt subito? E come 
spiega che molti dei parti­
colari che ci avete csposto 
oggi. non figurano nclla rc-
lazione dove invecc se ne 
trovano altri? 

VALEXTK — Son prcn-
demmo appnnti... Sella re-
lazionc. mcttemmo solo quei 
particolari che ci scmbra-
vano nuovi 

DEGLI OCCHI — Ma e 
incrcdibile'. Cesaroni non 
era ancora stato interrogato 
e tutto era nttovo! 

Cesaroni c di nuoro sulla 

pedana. Con uno tguardo 
da inccnerire il marcsciallo. 
csclama: « L'miicn cosa di 
cui parlavamo erano le por-
cherie che lui faceva con una 
negra sul ponte di comando! 

PRESIDENTE — Si ricor-
di che parla di un testimo-
nc che e pubblico ufficialc. 

Insorgc anclie Adamo De­
gli Occhi: € E che e'e di ma­
le! Forse che gli agenti son 
tutti dei sanluigini? ». 

L'udienza e rinviata al 
pomeriggio. 

L'uscita dall'auia avvicne 
confusamente. II marcsciallo 
e furibondo e nel corridoio 
si sfoqa: « Ma guarda dove si 
attacca questo animale! E 
pensarc che la negra era la 
stiratricc. una vecchia bc-
fana *. 

Alia riprcsa pomerid'tana. 
compare il terzo accompa­
gnatore. la punrdin Mario 
Zanca. Egli non ebbc alcuna 
confidenza sulle rapine: con-
fcrmn perd che il Cesaroni 
appariva intenzionato a con­
fess are 

Degli Occhi, tranquillo fi-
no a quel momento, baiza 
in predr: « Dunque si lamcn-
farn delle confessioni degli 
altri e intanto confessava an­
che lui'' Ma e possibile? >. 

Le prime bnttute del teste 
succcssi vo. il brigadiere De 
cio Renda, filano via perche 
riguardano il Siana. Ma ad 
un tratto il P.M. si alza: 
* Dica briaad;ere se e vera 
che egli abbia appreso come 

Enrico Cesaroni all'cpora drl 
MIO I iacicio di cslradizionr 

?o doressi forpli delle con/ i -
denze del genere... ». Mentre 
Cesaroni vien ricondotto in 
gabbia. Vavv. Ccsare Degli 
Occhi chiede che venga da­
ta iettura dei verbali di in-
terrogatorio rest alia polizia 
venezuelana 

I| marcsciallo Oscuri ri-
prende a parlare « Cesaroni 
m\ disse che negii interro­
gator a Caracas aveva ne-
oato e che era incerto se 
confessarc. in Italia, prima o 
dopo il processo >. 

P.M : « A vcrbale! ». 
DEGLI OCCHI: < S\ a vcr­

bale, perche non e facile a 
vedcr chiaro con tcsli... 
oscuri!». 

pcrdoncra 
« Riuscii a decifrarc i ver­

bali in lingua spagnola e 
seppi che era ncgativo... En-
trammo in confidenza per­
che a noi infercssara jarlo 

\parlare, anche se non dove-
vamo intcrrogarlo. Cosi non 
solo ammise le rapine ma si 
scaglio contro i suoi complici. 
affermando che il Russo era 
una smargiasso rivclatosi 
uno zero, ehc il Ciappina. il 
quale -diceva di ammazzare 
mezzo mondo. aveva cantato 
per primo e che il De Maria 
era un fnnafico che co lera 
far tutto lui >. 

A questo punto il P.M. 
chiede che venga data let-

Risultato innocente un giovane 
condannato per violenza carnale 

II vcro colpevole. che ha confessato, era 
ramante della madre della ragazza 

CROPANI. 20. — Nuova 
luce e stata fatta a Cropani 
su un reato consumato il 16 
febbraio del 1957. e del qua­
le era stato incriminato Pa-
•squale lervasi . accusato ' di 
vio!en7a carnale ai danni 
della cugina Anna lervasi 
La stessa giovane. che aveva 
allora soli 14 anni. denuncio 
il engine quale suo sedutto-
re. ed egli fu condannato a 
2 anni e 6 mesj di reclusione 
oltre a lire 500 mila di m u l -
ta. per corru7ione di mino-
renni e violenza carnale. 

Solo di recente, quando gia 

Io lervasi aveva seontato 
molto della sua msiusta con­
danna. ed era >*ato l.berato 
solo in gra7.a dcll'ammstia. 
si e conosemto il vero auto-
re del reato. Esh e Felice 
Schirnpa. amico della >i-
cnora Luigma Rorelh. ma­
dre della ra«a7?a La Bo-
relli e stata a suo tempo la 
pin crudele accusatnee de l -
I'innocente lervasi. « 

Lo Schirripa ha confessa­
to in un accesso di dispera-
zione. per vendicarsi della 
arnica che voleva abbando-
narlo. 

il Cesaroni. prima c dopo la 
rapina di via Osoppo. avesse 
neqiiistato dei mobili...>. H 
pubblico accusatorc mirn 
evidentemente a demolirc 
quello che abbiamo chiamato 
V* alibi cconomico > del Ce­
saroni e a dimostrarc che le 
sue spese erano insopporta-
bili per un disoccupato. 

L'aequisto 
dei mobili 

REXDA — Durante la 
Fiera campionaria del 1958, 
incontrai il mio mobilicrc. 
Ariuro Colombo di Bovisio 
Mobelto. Egli mi disse che 
nel pcriodo siiccessiro nlla 
rapina Osoppo, aveva ven~ 
duto 800 mila lire di mobili 
al Cesaroni. il quale glicli 
aveva pagati in con'tanti, 
ordinandonc degli altri... poi 
aveva dovuto fuggire... 

P.M. — A verbalc! 
DEGLI OCCHI (uriando) 

— Si. a vcrbale, ma anche 
la domanda che era sugge-
sfiva. Qui si rifiuta il teste 
che noi abbiamo chiesto sul­
la rapina di piazza U'aoner 
ma si va a Bovisio a raccn-
glicre invcrcconde cicche! 

11 presidente. per domino-
re il tumulio. sospende la 
udienza. L'atmosfera elettrr-
ca si pmpaga alia pnbbia 
dove Pucca se la prende con 
Russo c De Maria. Poi il 
cons. S'monctti rientra cd 
csorta a'.la calma. Ma Vin-
domito Degli Occhi tiene a 
prrcisare che lui non si e 
mai oppocfo ad alcuna ri-
chicsta dcU'ncciisa mentre il 
P.M. ha respinto sistemati-
camente le sue. Dopo di che, 
si scusa cd esce dall'auia. 

Ma ccco i? P.M. dott. Pu-
uta:w a'zarsi di nuoro e vi-
hmrc Vttltimo colpo: chiede 
rhe s; contcsti il enncorsn 
morale '17 set furti nl Ce*x-
-iT}\ m otto furti al Cinp-
•vrifi c al Rnlognini. in un 
turjo al OY«mnndn e in 
quattro furti al Rus*o. S: 

tratta dcVe macclrne rubctr 
per compiere lc rapine. G?; 

firz-oeafr \ ' iani c \V Sarno 
*i oppongono. 

Co<i il pre~idcnte cnmpr'a 
un nuovo. lunalvs*imo can 
di imputazinne. poi s; rit'rn 
con la corte in camera di 
con<ialio. Se escc per an-
nunciarc che Voppmizion* 
dei difensori c_ rc.-pinfa r 
che il processo r rinv'atn al 
27 prossimo onde permctte-
re noli avvocati stessi di 
prepnrnrsi. 

PIER I.riGI GANDIN1 

'fe&fa£* i 'S.". 
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UN VASTO PROGRAMMA DEL P.O.U.P. 

Riorganizzata 
l'economia polacca 

/ / documento approvato dal Comitato centrale — Sugge­
riti maggiori investimenti in determinati settori produttivi 

VARSAVIA. 20. — Il Co­
mitato centrale del Partito 
operaio unificato polacco ha 
pubblicato ossi un vasto pro­
gramma generale inteso a 
rafforzare l'economia nazio­
nale, riorganizzandola, su ba­
si sane e solide, ed in modo 
particolare per quel che ri­
guarda le questioni finan­
ziarie. 

La risoluzione approvata 
dal comitato centrale pone in 
risalto che vi sono numerose 
deficienze nei settori com­
merciali dell'industria nazio­
nale ed auspica un migliora­
mento della qualità dei pro­
dotti industriali, specialmen­
te di quelli destinati alla 
esportazione ed un'azione 
contro gli sprechi, il disordi-

spica l'industrializzazione 
dell'allevamento del pollame 
secondo i più moderni det­
tami ed invita le organizza­
zioni locali <li partito ad av­
valersi della loro influenza 
per indurre i contadini a fare 
le consegne al momento do­
vuto 

1 RUBA 
SALVADANAI 
UN CANTANTE 
DELLA T.V. 
AMERICANA 

W E S T O R A N G E ^Sta-
ti Un i t i> . 20. — La po­
l iz ia h a a r r e s t a t o II 
v e n t e n n e R u s t y L a n e , 
c a n t a n t e di r o c k a n d 
r o | | , a p p a r s o in a l c u n i 
p r o g r a m m i t e l e v i s i v i , il 
q u a l e Ha c o n f e s s a t o di 
a v e r e r u b a t o n e g l i ult i ­
m i t r e m e s i In 27 c a s e 
p e r p r o c u r a r s i II d e n a r o 
p e r p a g a r e u n a a u t o ­
m o b i l e e d a l t r e s p e s e 
s o s t e n u t e In v i s t a d e l 
s u o i m m i n e n t e m a t r i ­
m o n i o . 

Q u a n d o gli a g e n t i lo 
h a n n o a r r e s t a t o m e n t r e 
si t r o v a v a a b o r d o d e l . 
la s u a a u t o p a r c h e g g i a ­
t a , Il L a n e e r a In p o s ­
s e s s o di un t e l e v i s o r e 
p o r t a t i l e e di un s a l v a ­
d a n a i o c h e a v e v a ru­
b a t o In u n a c a s a v i c i n a . 
Il c a n t a n t e si e r a in­
fat t i « s p e c i a l i z z a t o • in 
furt i di s a l v a d a n a i . A 
c a s a s u a gli a g e n t i n e 
h a n n o r i n v e n u t o n u m e ­
ros i a s s i e m e a d a l tr i 
o g g e t t i r u b a t i . 

Mikoyan domani 
ad Helsinki 

H K L S I N ' K I . 20. — Il p r . n i o 
v i c e p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o 
s o v i e t i c o A n a s t a s M i k o y a n ar­
r i v e r à g i o v e d ì ad HclMi ik i per 
u n a v i s i t a d i s e t t o g i o r n i . 

S u i n v i t o d e l c o v e r n o finlan­
d e s e . - M i k o y . t n i n a u g u r e r à l 'e-
s p o > i ? i o n e i n d u s t r i a l o s o v i e t i ­
c i c h e si a p r i r à v e n e r d ì ad 
H e l s i n k i N e l c o r s o de l «uo SOK. 
g i o r n o r s l t s o t t o s c r i v e r à -nol -
t r e i l n u o v o a c c o r d o c o m n i e r -
c .a lp q u i n q u e n n a l e rus>o-f ìn-
I a n d e s e 

Krusciov e Mikoian 
invitati da Sukarno 

in Indonesia 

M O S C A . 21 — 11 p r i m i n i . 
n i s t r o soviet.«?o K r u s c o v è sta­
to i n v i t a t o a v i s i t a r ? 1 I n d o n e -

s.a dal p r e : - U ' n ' e di q u e l l a 
r e p u b b l e a a n t i c a . S u k a r n o 

L ' a n n u n c i o d e l l ' . a v i t o è s ta ­
to d a t o n e l l a c a p i t a l e f n d o n e -
s ana d u r a n t e u n * c o n f e r e n z a 
•:t,,mpa da! c a p o di ' lN dolpi*.!-
? o n c p T l . u n e n r . i r e . «ove r e a 
d i e st.i v i ì i ' - u k l o .1 p a e s e , N u -
r:d n M u k h i t d i n o v . Il v i c e pr i ­
m o ni n . s t ro s o v i e t . c o Amis tà» 
M k oval i e s ta to n v t a t o r.d ac ­
c o m p a g n a r e K r u s c i o v n e l l a v i -
s.ta a l l ' I n d o n e s ' a 

I! e. pò de l la d e l e g a z i o n e par-
l a m e n t a r e s o v i e t i c a c h e a t t u a l ­
m e n t e si t r o v a a Cliakarta ha 
a n c h e i n f o r m a t o i R 'ornahs t i 
c h e il p r e s i d e n t e i n d o n e s i a n o 
S u k a r n o . <; .> d e t t o d i s p o s t o a 
v i s i t a t e a n c o r a u n ' a l t r a v o l t a 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a 

I funerali 
del generale Marshall 

W A S H I N G T O N . 20 — A F o r ! 
M y e r . in V i r g i n i a , si s o n o s v o l -
'. onn. i f o l l e ra i , d e l «enei."ne 
M a r s h a l l m o r t o v e n e r d ì a 78 
a n n . d o p o u n a l u n g a m a l a t t i a 

A l l e c e r i m o n i e f u n e b r i h a n ­
no ass'.-t to tra el: altri il p r e ­
n d e n t e K s e n h o w e r e l 'ex p r e ­
c i d e n t e T r u m a n 

M a r s h a l l era s ta to S e g r e t a r i o 
di S t a t o e n i .n i . i tro d e l l a D i f e ­
sa s o t t o T n i m a n . 

M a r s h a l l è s t a t o s e p o l t o al 
c i m i t e r o n a z i o n a l e d i Ar l i i iRton 

Kosalina Neri presenta l'Alfa 2000 

L O N D R A — 1 / a l t r l r r H o s a l l n n N e r i f o t o c r u f a l a 
c h i n e i t a l i a n e a l l a M u s i n i d e l l ' a u t o a l la Karl Court 

v o l a n t e di u n a - A l f a 2(1110» s p i d e r p s p o i t a I n s i e m e a d a l t r e m a c -
( .Tc le fo to i 

ne e la mancanza di discipli­
na. Il documento dice che gli 
enti governativi interessati 
devono intensificare la colla­
borazione fra le varie indu­
strie e porre fine ai dannosi 
ritardi che si verificano nel 
trasferimento dei prodotti da 
un'impresa ad un'altra. 

La risoluzione fa seguito 
ad un provvedimento adotta­
to sabato scorso dal comita­
to centrale sull 'aumento del 
25 per cento dei prezzi della 
carne, che fino a questi gior­
ni costava dai venti ai tren­
taquattro zloty (dalle 500 al­
le 600 lire). Di questo com­
mestibile grazie al prezzo 
basso, il consumo aumenta in 
misura sproporzionata alla 
produzione. 

11 programma del comitato 
centrale suggerisce anche 
maggiori investimenti nella 

produzior.2 degli olii vegetali. 
del pesce, della pasta, del 
formaggio e di altri generi 
sostitutivi della carne. Ali-

APPUNTI DI VIAGGIO DEL COMPAGNO GIULIANO PAJETTA 

Borzesti é Onesti nuove città della Romania popolare 
sorte d'incanto nella regione agricola della Moldavia 

Due centri industriali già operanti, ma ancora ignorati dalle carte geografiche - Strade, gente e paesaggi 
che sanno di "Far West,, - Elogi a tecnici e operai italiani impiegati in Romania - 11 compositore Andrieu 
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II 
Solo con il coraggio del 

lavoro socialistn, solo con 
/'energia che ispira un 
partito operaio, forza diri­
gente di tutto il paese, in 
Romania, puoi uscire da 
questo circolo vizioso: ne­
cessità di investimenti per 
modernizzare il paese, dif­
ficoltà di prelevare questi 
investimenti in un paese 
che partito da zero ha 
impegnato tutte le sue ri­
sorse per in ricostruzione. 

Dopo cliilomcfri r chi­
lometri di granoturco e di 
modeste casette di campa­
gna. di bambini che pasco­
lano le oche e di maialotti 
che pascolano soli, dopo 
una Moldavia bucolica. 
bella, pittoresca ma po­
vera. ecco il < Cantiere *: 
per chilometri e chilometri 
la città nuova die sorge e 
comincia già a produrre. 
Borzesti. Onesti, sulla car­
ta geografica questi nomi 
non ci sono ancora; le stra­
de e la gente sanno un po' 
di u est crii americano o 
di primo piano sovietico. 
polvere ce n'è abbastanza 

Ricatti americani 
denunciati da Castro 

Bloccata la vendita di aerei britannici 
a Cuba - Pesante pressione economica 

L'AVANA. 20. — In un di­
scorro pronunciato all'Avana 
davanti ai dirigenti del sin­
dacato dei bancari, il primo 
ministro cubano. Fidel Ca­
stro. ha accusato gli Stati 
Vniti di tentare di «soffoca­
re» Cuba sul piano della si­
curezza come sul terreno 
economico. 

Castro si è riferito al passo 
che il Dipartimento di Stato 
ha compiuto in questi giorni 
presso la Gran Bretagna per 
bloccare !a vendita di caccia 
a reazione britannici al go­
verno di Cuba. 

« C o l o r o che sollevano 
obiezioni alla vendita di ae­
rei a Cuba, evidentemente 
non si preoccupano degli 
aerei che partono dai loro 
territorio », ha detto il primo 
ministro, con evidente allu­
sione al fatto che dalla Flori­
da aerei decollano continua­
mente per lanciare armi agli 
oppositori del regime rivo­
luzionano e manifestini sov­
versivi su Cuba. 

« Se non facciamo ! bravi 
ragazzi — ha aggiunto ironi­
camente Fidel Castro — ci 
puniscono. E oltre ai 600.000 
disoccupati che abbiamo, alla 
mancanza di scuole e alla ca­
renza di ospedali, ci minac­
ciano anclie di affamarci ». 
Castro ha però respinto la 
minaccia americana di ridur­
re le importazioni di zucche­
ro da Cuba, dichiarandosi 
certo che eh esportatori del­
l'isola troverebbero altri 
mercati su cui piazzare il 
prodotto. 

« Con un certo signore — 
ha poi detto, con allusione al 
dittatore domimcano Trujil-
ìo. amico di Batista e prin­
cipale organizzatore della 
attività controrivoluzionaria 
a Cuba — gli americani non 
hanno lagnanze da fare- Non 
eli tagliano lo zucchero, ma 
eli «lo pagano di più. Non lo 
minacciano nell'economia. 

Con lui non ci sono problemi. 
nonostante le sue predonerie. 
i suoi crimini ed i suoi tren­
ta anni di tirannide. Il no­
stro governo invece è catti­
vo: e un governo che n«»n 
ruba, non tortura e non as­
sassina nessuno >. 

Condannato a morte 
a Toledo l'assassino 

di una ragazza 
T O I J : D Ó 7 2 0 ~ ^ II t r i b u ­

n a l e p r o v m c i . d e d i T - d c d o h a 
c o n d a n n a t o oz'zi a m o r t e il 
g i o v a n e L u i s "Marta A n g e l 
F . s q u e i e c o c h a d e l S o l e r , f i ­
g l i o d i u n n o t o g u > i n a l ; . - t a 
B a s c o , p e r c h e l u o n o s u u t i » 
c o l p e v o l e d e l l ' a s . s a ^ M n i o d i 
A r m i n d a F u e v i F a n j u l . 

Il c a d a v e r e d e l l a r a g a z z a 
u n a s t e n o g r a f a , v e n n e r i t r o ­
v a t o o r r e n d a m e n t e s f i g u r a t e -
i n u n p u n t o d e l l a s t r a d a M . i -
d n d - T o I c d o i l 3 g i u g n o 195R 
l ' n a l g e r i n o , a c c u s a t o d i a v e ­
r e a i u t a t o K ^ q u e r c c o c h a n e l ­
la s o p p r e s s i o n e d e l l a r a g a z z a . 
e s t a t o i n v e c e a s s o l t o . 

per tutti e gente e mezzi 
che s'incrociano, si saluta­
no allegramente. 

Quanta vita! E se non te 
ne accorgi da solo lo zin-
gnro die passa indifferen­
te e tranquillo immerso 
nel suo mondo particolare, 
il vecchio contadino che 
guarda attonito di sotto la 
sua alta * caciaia > d i p e l ­
l e di pecora ti dicono per 
contrasto quanto qui tutto 
sia c a m b i a l o . 

U f i « combinato chimi-
co » corrispondente grosso 
modo a 5-6 volte q u e l l o 
che l'AXIC ha costruito a 
Ravenna sta soraendo da 

che vuol crescere! E' a 
Savinesti, a un centinaio 
di c h i l o m e t r i più a n o r d . 
n e l c u o r e della vecchia 
Moldavia, lungo il Siret, 
una grande fabbrica di fi­
bre e di lana sintetica II 
macchinario è venuto dal­
la Germania occidentale. 
hanno aiutato a montarlo 
« l e n t i e decine di tecnici 
italiani clic la ditta tedesca 
aveva ingaggiati. Triste 
i r o n i a p e r n o i : q u a n d o gli 
americani montano una 
esposizione a Mosca utiliz­
zano dei tecnici e degli 
operai italiani, lavorano 
bene e costano meno; la 

contenta per una fabbrica 
in più; gente strana, per 
i s u o i p a d r o n i t e d e s c h i e 
italiani ha lavorato alla 
costruzione di tante fab­
briche. ma non ha mai 
visto una cosa simile. 

E' concepibile clic pos­
sa capitare ad uno stra­
niero di non capire certe 
cose q u a n d o c'è a n c o r a an-
die fra t romeni chi non 
le capisce. \'on parliamo 
s o l t a n t o d c o h sfortunati 
eredi di qualche latifondi' 
sta o di qualche grosso in­
dustriale ma amile di gen­
te che per la sua posizione 
personale non ha sofferto 
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queste parti. Centinaia di 
miliardi di lire per co­
struire fabbriche e case, 
strade e scuole: la raffine­
ria lavora già, ma ancora 
un anno n due sono neces­
sari perchè a centinaia di 
migliaia di tonnellate l'an­
no i prodotti chimici di 
base per le materie plasti­
che. per i prodotti pia di~ 
versi, dai fertilizzanti ai 
coloranti, partano di qui 
per le decine di altre fab­
briche che ' si stanno co­
struendo nel paese. 

Tre giorni dopo la ve­
diamo. una di queste fab­
briche che ha cominciato a 
lavorare, col fenolo die 
vene ancora da lontano, in 
attera dei prodotti di Bor­
zesti. sembra impaziente 
come un a'ovane animale 

ECCEZIONALE FENOMENO A CURTAT0NE 

I frutti delle banane 
maturano in Lombardia 

MANTOVA, 20 — Un ec­
cezionale fenomeno vegeta­
tivo si è registrato a Grazie 
di Curtatone dove, ad una 
latitudine inconsueta e in 
periodo autunnale, sono ve­
nuti a maturazione j frutti 
di una pianta di banane. La 
inconsueta fruttificazione e 
avvenuta nel cortile della 
scuola elementare del pae­
se. dove la bidella aveva 
già da tempo piantato e cu­

rato una pianta di banane 
della qualità « Peio ». ca­
ratteristica della Repubblica 
Dommieana. 

In questi giorni sono ap­
parse le prime piccole ba­
nane che vanno via via 
sviluppandosi e, se non so­
pravverrà un improvviso 
incrudimento della tempe­
ratura. si prevede che po­
tranno raggiungere propor­
zioni quasi normali. 

stessa cosa fanno i tede­
schi r»i Romania: ma (piaii-
do avremo un governo che 
potrà far lavorare gli ita­
liani per gli italiani, non 
utilizzati perchè « c o s t a n o 
m e n o ». m a pagati per quel 
che valgono? 

Gli italiani: 
laboriosi e allegri 

/ c o m p o r t i t i r o m e n i ci di­
cono del bene degli ita­
liani che hanno lavorato 
per loro: buoni, laboriosi, 
allegri. « Democratici » ? , 
chiediamo. « Sembra di si. 
ma non fi aprivano molto, 
forse non volevano com­
promettersi d o r a n t i a i d i ­
r m e l i fi tedeschi ». Buffa è 
stata la reazione di alcuni 
di questi specialisti italia­
ni il giorno dell'inaugura-
z'one della fabbrica, qual­
che mese fa: non riusciva­
no a capire perchè gli ope­
rai facessero tante feste. 
' Da noi quando una fab­
brica è finita, il padrone è 
contento, paga da bere, per 
gli uni è pronto un lavo­
ro, altri sperano di esse­
re assunti, voi siete più al­
legri che a un matrimonio, 
non riusciamo a capirlo > 
dice uno degli italiani, i 
r o m e n i l o g u a r d a n o , i gio­
vani non lo capiscono i 
più anziani si. 

1 romeni dicono: * la 
fabbrica è nostra, oggi 
siamo più r i c c h i di ieri, 
più padroni dj ieri >, Vita­
liano ascolta, scuote la te­
sta. n o n riesce a capire 
perchè la gente sia tanto 

del n n o r o s f a t o d i c o s e , 
gente pero che per la sua 
educazione, i suoi gusti, le 
sue abitudini e rimasta ìr-
Ttmediabilinente legata al 
passato I compagni tt par­
lano del u h ' » di Andrieu. 
li a unto compositore che 
in tuff quet' anni ha gua­
dagnato quattrini a palate. 
aveva titoh e decorazioni 
governative, la K r p i i h M t c n 
popolare aveva onorato il 
suo talento in mille modi. 
Andrieu pero rimpiangeva 
i vecchi tempi, in vecchia 
corte, i vecchi signori, le 
rccch'c abitudini « parigi­
ne >. della buona società. 
< Piccola Parigi > e h i a n i a -
vano Bucarest vent'anni 
fa. ma non volevano con 
questo ricordare gii scrit­
tori. i poeti, gli artist' che 
sul finire dcU'800 gareggia­
vano con le scuole più 
avanzate della cultura pa­
rigina. era una « p i c c o l a 
Parigi » per i suoi tabarins, 
un'ca attivta pubblica in 
cu> si mnivlcstnt.c l o M i r ­
r a l i fa della monarchia pa­
triottica. 

Oli sforzi dei suoi coii-
naz'onali facevano ridere 
A m i n a i , c o n d i s p r e z z o r p l i 
parlava a chi voleva e non 
voleva ascoltarlo della Ro­
mania come un « paese di 
vagabondi ». un paese sen­
za passato e senza avve­
nire. 

Andrieu non è stato né 
perseguitato ne arrestato, 
contro lui non sono stati 
imp'cgali uè poliziotti né 
giudici: è stato chiamato 
ad una grande riunione di 
questi « vagabondi » e da­
vanti n centinaia di operai. 
di impiegati, di tecnici, di 

scrittori, di musicisti di 
Bucarest gli è stato chie­
sto di ripetere q u a n t o an­
dava da qualche anno ili-
cendo e ripetendo, da un 
circolo all'altro, dall'Am­
basciata ih Francia ai sa­
loni di qualche hotel. Spie­
gasse Andrieu perchè e co­
me per anni avesse accet­
tato il l a s s o <• ni? o n o r i d a 
((iicsti vagabondi che si 
privavano anche del n e c e s ­
s a r i o per dare a l l a l o r o re­
pubblica non solo le fab­
briche e le anni ma anche 
le arti e la musica e i tea­
tri e i conservatori; spie­
gasse il perche tlcllc sue 
nostalgie per i vecchi si­
gnori. del suo disprezzo per 
la sua terra, per i suoi con­
nazionali. 

E' stato un processo. 
questo dello scorso aprile 
contro Andr>cu, senza sbar­
re, senza manette, senza 
gendarmi, senza anni di 
galera, ma ctm la condan­
na morale del vecchio 
mondo e dei suoi ultimi 
nostahiiei da parte di co­
loro che nei vecchi tempi 
non potevano nemmeno at­
traversare le strade cen­
trali in abiti da lavoro, di 
c o l o r o che dovevano sem­
pre avere il berretto tn 
mano, parlassero con H vi­
gile n con l'esattore con 
l'usuraio o con l'agrario. 
con l'industriale o con un 
funzionario (piai sia si. 

L'operaia di Savinesti 
con la sua tuta elegante. 
con i movimenti sicuri e 
composti, che ti fa vedere 
i reparti nuovi della sua 
fabbrica come m i n massaia 
ti mostrerebbe la sua bat­
teria da cucina, ecco il nuo­
vo. ceco q u e l l o che conta. 

Xclla grande centrale 
idroelettrica che sorge a 
Btcaz. nelle fabbriche mec­
caniche della Transilvama. 
nei c a m p i petroliferi di 
Ploesti. dappertutto incon­
tri questa gente nuova; 
oramai e lei che da il to­
no al paese, che gli impri­
me jl pas - so . Tenere il pas­
so non è sempre facile e 
la strada del socialismo 
(un po' come q u e l l a della 
Romania d'altronde') non 
è sempre asfaltata. Ma ora­
mai il piii difficile e fatto 
e la marcia è più agevole. 

I/agosto di ipiat'anno 
è stato un gran mese da 
questo punto di vista. Si è 
avuta la diminuzione dei 
prezzi di molti generi di 
largo consumo, dei note­
voli m u n e n t i d i s a l a r i o . 
dal 10 al 22 per cento se­
condo le categorie, per 
tutti i lavoratori e gli 

impiegati, un aumento del­
le pcn*ioni di invalidità 
e vecchia'a. insomma un 
insieme di provvidenze dì 
cui si è potuto notare l'ef­
fetto a vista d'occhio. 

(ìli altoparlanti che nel­
la pr i l l i l i m a t t i n a d i una 
d o m e n i c a d'agosto uniiun-
ciavano da un capo all'al­
tro del paese tutti questi 
provvedimenti parlavano 
col tono di un bollettino 
di guerra; esagerazione 
dello speaker oppure vere 
vittorie in una lotta per 
una vita migliore'.' Ognu­
no la prenda come vuole. 
il fatto si e che il potere 
d'acquisto del l e i aumenta 
e alimentano i salari e le 
pensioni. Sfido io che la 
gente festeggia allegra i 
15 anni della l i h e r a n o n e . 

Aumentano i beni 
di consumo 

71 r i t m o dell'edificazione 
socialista non è. rallentato, 
tutt'altro; ma i risultati 
già raggiunti, le riserve 
già accumulate, la miglio­
re c o o p e r a 2 t o n c e c o n o m i c a 
e tecnica con gli altri pae­
si socialisti permettono di 
aumentare la massa del 
beni destinati al consumo 
popolare. Fino ad oggi la 
maggior parte del salario 
operaio e del reddito con­
tadino era assorbito per 
l'alimentazione e per il 
vestiario, più che suffi­
ciente la prima, sufficien­
te, anche se non molto ele­
gante i l secondo. Tutto 
questo non era poco in mi 
paese dove prima c'era 
gran parte della popola­
zione che conosceva rego­
larmente la fame, dove la 
maggioranza della gente 
andava scalza o con le cio-
ce; non era poco, ma il 
socialismo è una marcia 
in avanti e oggi con i n u o r t 
salari e con i nuovi prezzi 
possono aumentare consi­
derevolmente gli ac(piisti 
dei generi industriali di 
maggior pregio, dalle stof­
fe di lana e di seta, ai 
televisori e alle moto; per 
l'affitto si continua a spen­
dere. una somma così pic­
cola che è quasi simbo­
lica e per l'istruzione dei 
ragazzi, per i clubs e i 
circoli di cultura, per la 
mutua, per le pensioni, 
per le colonie d'infanzia e 
tante altre cose provvede 
direttamente lo Stato. 

G U ' I . I A X O P A J E T T A 

f C o n t i n u a ) 

FAN FANI-MORO 
def in i to l ' u o m o d e l l a r issa. 

— Se s o n o l ' u o m o de l la rissa, 
porche M i g l i a n o a b b r a c c i a r m i ? 

Su q u e l l ' u l t i m a battuta, «I è 
c o n c l u s o il d i a l o g o Ira Fanfani 
e i g iorna l i s t i . Fanfan i ha a v u t o 
s u b i t o d o p o u n c u l l u q u i o c o n 
Saragat e T a n a s s i . s egre tar io e 
vi< «.'segretario de l P S D I . 

M o r o , in tanto , si era rerato 
al la ( . ami l l i i cc ia d o \ c ha a v u t o 
l u o g o , a l lo 11 . l 'annunciata r iu-
n i n n o de l ia D i r e z i o n e d e l l a O C . 
Il s egre tar io d e l par l i l o ha e>po . 
?lo le lince, genera l i «lolla rela­
z i o n e t h e «volgerà a F i r e n z e . A 
(pianto si è a p p r e s o , la r e l a z i o n e 
non sì d i s t o m a s o s t a n z i a l m e n t e 
dal la l inea t e n u t a da .Moro ne i 
*uoi d i scors i p r e c o n g r e s s u a l i , in 
parl irolarq nel d i s c o r s o di Tr i e -
-tr. Vi è il r i c h i a m o a l l e or i ­
gini e al le t rad iz ion i popo lar i 
«• an l i f ivr i s tr de l la 1)C, vi è il 
ricini ioci i i i i ' i i to de l l ' oprra di 
l 'anfani e ilei s u o g o v e r n o , vi 
ò la grat i tudine per Segn i e per 
il s u o g o v e r n o « d i necess i tà n, 
vi è la c o n s u e t a i n d e t e r m i n a . 
tP7/a proaraminat ica . vi è l 'ap. 
p e d o ins i s tente a l l 'unità del par . 
t i lo . 

Su l la r r l a z i o n e di M o r o ' h a n ­
no pre«o la parola quas i lutti ì 
n inn imi de l la D i r e z i o n e , e infi­
ne le l i n e e genera l i de l la re la . 
/ i o n e sie*sn s o n o s late a p p r o v a . 
te. ha D i r e z i o n e ha e s a m i n a t o 
poi i nuiiiPrnM rii'or«i che s o n o 
Mali pre«piu.il i por brog l i , fa i . 
« i l i raz ion i . e i e . veriticati*i d u -
iMiile i c o n g r e - - i p r o v i n c i a l i . Si 
l i a n a di t e i e r e d i s t r ibu i t e a 
in.in «alva per « gonfiare « gli 
aderent i a ques ta o a que l la cor -
m i t e ; si tratta di v o t a z i o n i in 
vul idatc p e r c h è s o n o state sco 
perle s c h e d e già c o n t r a s s e g n a t e 
( c o m e è a c c a d u t o , Ira l 'altro, a 
T o r i n o ) ; si tratta d i In lcrvent i 
in t imidator i , di p r e s s i o n i d 'ogni 
«onero — perf ino p o l i z i e s c h e — 
sui de l egat i e sui segretar i di 
s e z i o n e ; si iralta dì a s s e m b l e o 
le i inte in m o d o i rrego lare e di 
n innino a fatte in casa o s e n z a 
n e a n c h e una parvenza di assoni 
bica d e m o c r a t i c a . Su ben qtiat 
Irò congres s i p r o v i n c i a l i , e c i o è 
q u e l l i di V i t e r b o , T a r a n t o , A v c l -
l ino e F r o s i u o n e , p e n d e la ri 
cb irs ta di i n v a l i d a z i o n e . La Di 
r e z i n n e si è lavata l e mani di 
tutto , e ha d e c ì s o di r i m e t t e r e i 
r icorsi al la c o m m i s s i o n e verif ica 
dei poter i de l C o n g r e s s o . Q u a n . 
to al s i s t ema di v o l a a i o n e per 
la n o m i n a d e l C o n s i g l i o n a z i o ­
na le , Aia M o r o s ia la D i r e z i o n e 
si s o n o p r o n u n c i a l i per il s i s te ­
ma m a g g i o r i t a r i o , r e s p i n g e n d o 
le p r o p o s t e di app l i care i l s i s te ­
ma p r o p o r z i o n a l e . 

Al t o n n i n e d e l l a r i u n i o n e d e h 
la D i r e / i o n e . Moro ha a v u t o un 
l u n g o r o l l o q u i o c o n il p r e s i d e n ­
te de l c o n s i g l i o S e g n i . Fra o g g i 
e d o m a n i , .Moro vedrà a n c h e 
altri e s p o n e n t i qual i f icat i de l la 
IH'., tra cui S c c l b a . l ' e l la , Z o l i . 
l 'anfani si è i n c o n t r a l o da par ie 
sua c o n T a m h r o n i . Ho . Ferrari 
Acgra i l i , Hadi , Cur i i , R a m p a e 
For lan i . 

A .Mostre si s o n o incontra l i 
gli e s p o n e n t i de d e l l e tre A e n e -
z ie . c h e h a n n o inv i ta to M o r o 
ad operare in m o d o da r i cos t i . 
m i r e la v e c c h i a m a g g i o r a n z a 
( fan fan iana?) de i c o n g r e s s i di 
N a p o l i e di T r o n t o . 

Conti f a n f a n i a n e h a n n o reso 
n o t o ieri sera un n u o v o c a l c o l o , 
c h e v i e n e def in i to r o m p l e t o e 
a g g i o r n a l o , su l la d i s t r i b u z i o n e 
dei Tll.t de l egat i e l e t t i al C o n ­
gresso di F i r e n z e . Lo r i f e r i a m o 
a t i to lo di i n f o r m a z i o n e : Unse 
*\ de l egat i (llB.S.Hi v o l i ) ; « i n . 
nurafue i i fo 42 d e l e g a t i (94 . Ì00 
v o t i ) : F a n f a n i a n i 262 d e l e g a l i 
(595.000 v o t i ) ; D o r o i e ì 213 d e -
legal i (496.900 v o t i ) ; S c e l b i a n i 
36 d e l e g a t i (66 .600 v o l i ) ; Pri-
mavera 92 d e l e g a l i (218.000 v o ­
l i ) ; P r l l i a n i 7 d e l e g a l i (14.500 
v o t i ) . N o n tutt i i d e l e g a t i d i . 
«porranno a F i r e n z e d e l l o s t e s so 
n u m e r o di v o t i : ag l i u l t imi e l e t ­
ti d e l l e var i e l i s te n e i c o n g r e s s i 
prov inc ia l i v e n g o n o attr ibuit i 
infatti s o l t a n t o i a rest i » d e i vo ­
l i . d o p o l 'a t tr ibuz ione de i q u o ­
z ient i e l e t tora l i . In tal m o d o c'è 
chi varrà per 2.500, al m o m e n t o 
d e l l e v o t a z i o n i c o n g r e s s u a l i , e 
chi varrà per 300 s o l t a n t o . 

H a n n o t e n u t o ier i sera la 
lorn u l t ima r i u n i o n e ì d i r i g e n t i 
de l la c o r r e n t e Rinnovamento 
I s indaca l i s t i e a c l i s t i ) . Rinnova-
nirnlti, c h e a f ferma d i d i s p o r r e 
di T2 d e l e g a t i al C o n g r e s s o , ha 
c o n f e r m a l o i l p r o p r i o o r i e n t a ­
m e n t o d i cen tro - s in i s t ra . A l ter­
m i n e d e l l a r i u n i o n e l ' on . Ve-
u a z z a l o ha de f in i to a p r o b a b i l e » 
la prospe t t i va d i u n b l o c c o Ira 
Rinnovamento e f a i d a n i a n i a 
F i r e n z e , e s c l u d e n d o i n v e c e q u a l ­
s ias i a c c o r d o c o n i d o r o t e i . 
L 'on . S tor t i è « iato a n c o r a p i ù 
e s p l i c i t o : « R i t r o s o p r o b a b i l e 
c h e p e r l ' e l e z i o n e de l n u o v o 
C o n s i g l i o n a a i o n a l e p r e s e n t e ­
r e m o u n a l ista u n i c a c o m p o s t a 
di f an fan ian i e d i aderent i a 
Rinnovamento, p e r c h è i d u e 
g n i p p i s o n o n e l m o m e n t o pre­
s e n t e i p i ù o m o g e n e i ne l la vasta 
g a m m a d e l l o s c h i e r a m e n t o in­
t e r n o d e l l a D C . C i ò , natura i -
m e n l e , s e l 'on. Fanfani manterrà 
l ' a l t e c e ì a m e n t o s in q u i t e n u t o » . 

Inf ine, una rurin«ità s tat ì« i ieo-
c i n m a l i s i ì r a : un ' inch ies ta Dora 
rnndot la fra fino c i t tad in i i ta­
l iani su l c o n g r e s s o d e l l a D C 

a v r e b b e accer ta to c h e il 5 1 % di 
ess i i g n o r a d e l tut to l ' avven i ­
m e n t o : d e l r i m a n e n t e 49"», i l 
7 1 ^ n o n sa ch i v incerà , l ' i l ^ 
r r e d e c h e - v incerà Fanfani , i l 
18^> c h e v i n c e r a n n o .Moro « 
A n d r e o t t i . I n t i m e p e r c e n t u a l i si 
s o n o m o s t r a t e al c o r r e n t e d e i 
fatti in t ern i d e l l a D C . 

CAMERA 

progresso sociale, di libertà, 
autonomia politica, pace, che 
animano una larga parte del 
movimento cattolico, e le 
contrarie esigenze conserva­
trici che esprimono gli inte­
ressi dei ceti più retrivi, ha 
una decisiva importanza ai 
fini dello sviluppo democra­
tico del nostro Paese. Le ele­
zioni avrebbero potuto dare 
un contributo importante 
alla stessa chiarificazione po­
litica interna nel partito d e ­
mocristiano. Ma è proprio 
questo che non si vuole, per ­
chè le elezioni avrebbero co­
stretto la DC a uscire da una 
dialettica interna per pren­
dere posizione sui grandi t e ­
mi che oggi interessano il po ­
polo italiano: la distensione. 
il disarmo, e poi l 'industria 
di Stato, la disoccupazione, 
la crisi agraria, e tanti altr i . 
Come sì sarebbe presentata 
la DC, per esempio, sui pro­
blemi della pace davanti al 
corpo elettorale: con la posi­
zione aperta assunta in que ­
st'aula dall'on. Codacci Pisa-
nelli o con quella travaglia­
ta e angosciata dell'oli. Man­
zini o con il grossolano ol­
tranzismo ritardato dell'on.le 
Gui? 

Voi discutete nei vostri 
congressi — ha concluso 
Amendola — ma il Paese non 
può attendere, non possono 
aspettare le popolazioni dei 
comuni retti dai commissari, 
poiché sono premute da u r ­
genti esigenze, soprattutto 
alle soglie del duro inverno. 
Chiediamo pertanto che il 
governo indica le elezioni per 
il termine più vicino possi­
bile, il 6 dicembre: siamo a p -

R A D I O 
Oggi io Italia 

19.30-20 
20,10-21 

22-22,30 
33,30-21 

Mo 
20-21 
21-21,30 

21,30-22 
22-23 
23-23.30 

m. 397 
m. 23J 
m. 233 
m. 233 

ica 
m. 25-2JT 
m. 31-41 
m. 25-39T 
m. 19-25 
m. 19-25 

Variavia 
19 
21 
23-

18-
I9J0-
22.30-

18.30-
21,30-

18,15 
22-

19.30-
21-

19.30 tn. 25.18-31.2* 
21.30 m. 25.48-31.20 
23.30 fn. 25,18-31,2(1 

Praga 
18.30 m. 25.59-31,41 
20 m. 233 
23 tu. 31.41-31.3t 

Budapest 
19 
22 

m. 30.05-244) 
m. 240 

Sofia 

21,10-22 

18.30 ni. 39-49 
22,30 m. 362 

Bucarest 
20 m. 25-31 
21,30 tn. 397 

Tirana 
tn. 38-4$ 

Una vedova americana in miseria 
uccide col sonnifero i 5 figlioletti 
« Nessuno aiata una vedova » ha detto la donna dopo aver tentato il suicìdio 

pena in tempo, ma siamo an ­
cora in tempo per assicurare 
ai cittadini italiani che non 
saranno privati di un loro 
essenziale diritto politico. 

Il monarchico Bruno RO­
MANO. svolgendo una sua 
interpellanza, ha ricordato 
la grave situazione esistente 
a Napoli. Ita affermato che 
il proposito governativo di 
rinviare le elezioni può costi­
tuire un gravissimo prece­
dente ed ha dichiarato che la 
sua parte non mancherà di 
trarre le « debite conseguen­
ze > di carat tere politico da l ­
l 'atteggiamento del governo. 

II socialista FERRI ha r i le­
vato che. chiedendo un voto 
della Camera per il rinvio 
delle elezioni, governo e DC 
in effetti vogliono un avallo 
parlamentare a una opera­
zione illegale. Egli ha a n ­
nunciato la presentazione di 
una proposta dì lecce, con la 
quale si stabilirà che. nel mo­
mento in cui viene sciolto un 
Consiglio comunale, deve es ­
sere fissata la data delle e le­
zioni. Ferri ha poi annuncia­
to che i socialisti voteranno 
contro la mozione democri­
stiana e a favore della m o ­
zione comunista. 

Dopo un intervento del de 
BISAXTIS, che ha stanca­
mente difeso la posizione g o ­
vernativa. il < comandante > 
LAURO ha fatto un discor-
sctto demagogico sulle g r a ­
vissime condizioni in cui ve r ­
sa Napoli, proprio lui che di 
quelle condizioni è uno dei 
massimi responsabili. S t ama­
ne si avrà la risposta di Segni 
e poi il voto. 

Ieri sera anche il PSDI, 
che era rimasto finora incer­
to. ha deciso di votare contro 
la mozione democristiana. A 
favore del rinvio delle e le ­
zioni si sono schierati per ­
tanto solo i democristiani, i 
fascisti e i l iberali : tutti gli 
altri gruppi sono contrari . 

ALT/F .XTOWN (Sta t i t"n:t:>. 
i o — I.a v e d o v a d i un d . p i o ­
ni «t;co p e r u v . a n o ha d i c h . a r a t o 
a l la p o l i z i a d i a v e r u c c i s o 1 «imi 
oiPfjiie b a m b i n i s o m n i i n . s l r . t n d o 
l o r o una b e v a n d a p r e p a r a t a c o n 
-.ureo d 'aranc io , z u c c h e r o e ;in 
c e n t i n a i o d . p i l l o l e d. s o n n i f e r o 
A v e v a d e t t o ai b a m b i n i c h e e r a 
m e d . c i n . i p e r la t o s - e . 

- L ' u n i c o r i m p i a n t o m i o è c h e 
io n o n s o n o m o r t a - , ha a g ­
g i u n t o i er i f e r a , ne'.la c o n f e s s i o ­
n e resa a l l e a u t o r i t à , la s i g n o r a 
L'rdaniv .a 

- S t a n n o o r a m e g l i o l m i e i 
b a m b . n i . . n j . e m e al p a d r e . N o n 
d o v r a n n o v i v e r e .n u n p o r c i l e 

o m a n g i a r e roba s c a d e n t e S o n o i 
s t a n c a , s t a n c a d i c h i e d e r e . N e s - I 
s o n o a iu ta u n a v e d o v a - I 

La d o n n a ha s p i e g a t o eh a v e r 
i d e a t o il yuo p r o g e t t o fin d a 

q u a n d o il m a r . t o e r a m o r t o 
di a t t a c c o di c u o r e , d u e a n n i 
fa. a S F r a n c i - c o 

A n c h e l e i a v e v a v o l u t o t o -
4l .er. i j l a v i t a c o n l o s t e s s o 
m e z z o . M a n o n e r a r i u s c i t a 
c h e a f a r e u n a l u n g a d o r m i t a 
S v e g l i a t a s i , s i e r a t a g l i a t a l e 
v e n e e d a v e v a a p e r t o il r u b i ­
n e t t o d e l Ras M a il p r o p r i e t a r i o 
d e l l a c a s a a v e v a s e n t i t o o d o r e 
di gas e d era e n t r a t o p r i m a 
c h e la d o n n a m o r . s s e 

Decapitato 
in uno scontro 
automobilistico 

B A R I , 20 — D u e p e r s o n e s o n o 
m o r t e e q u a t t r o <ono r i m a s t e 
f e r i t e 1.1 s e g u i t o a l l ' u r t o d i u n a 
a u t o m o b i l e c o n t r o u n c a m i o n 
c h e e r a in s o s t a , p e r a v a r i a . 
s u l l a n a z i o n a l e a d r i a t i c a a q u a t ­
tro c h i l o m e t r i d a B r i n d i s i . 

L 'aut i s ta d e l l ' a u t o è r i m a s t o 
d e c a p i t a t o , e d u n a l t r o u o m o è 
s t a t o e s t r a t t o c a d a v e r e d a i r o t ­
t a m i . 

Tenevo da 13 anni 
segregata la f ig l ia 

ACICATENA. 20 — 1 cara­
binieri di Acicatena hanno 
scoperto che il TTer.ne Camillo 
Nicotra teneva da 13 anni la 
propria figlia 44enn* rinchiu­
sa in una stanca. 

La scoperta è stata fatta 
in seguito ad una irruzione 
dei carabinieri nell'abitazione 
del Nicotra. La stanzetta ia 
cui la donna era r ichiusa a-
veva alle finestre robuste in­
ferriate. Una sommaria pe-
ri-tia medica ha accertato che 
la disgraziata * ormai ridot­
ta in stato di demenza. 

n Nicotra è stato denunzia­
to all'autorità giudiziaria. 

http://pTl.unenr.ire
http://ni.it
http://provmci.de
http://31.41-31.3t
http://4l.er.ij
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DIREZIONB • AMM1NISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurlnl, It • Tel. 4M.3S1 - 45U>1 
tUBBLIClTA' nun. eolonna - Commercial* t 
Cinema I* ISO - Domenicale L. lo t - Kchl 
tpettacoll L. tM • Cronaca I* l ta . NecrologU 
L. ISO - Flnanslaria Banehe L. SM - Legall 
U I M . RlvolgersJ (8P1) - VU Pari am en U>, a. 

[ ulti line L Ul l i t a notizie 
Prezzl d'abbomuneoto: Annuo l e m . Trim, 

UNITA' 7 500 3.900 t.0i% 
(con i'tdlzlone del lunedl) 8.700 i.bOO 2.3 Ji 
R1NASC1TA 1.500 800 — 
VIE NUOVB 3.500 1.800 — 

(Conto cotteat* poitaJe 1/29793 

CAOTICA DISCUSSIONE TRA GLI ATLANTICI SULLA CONFERENZA AL VERTICE 

Adenauer andra a Londra il 17 novembre 
Nota sovietica consegnata a Pe Gaulle 

II presidente francese denunciato dalla stampa britannica come sabotatore delta conferenza — Vasti 
mutamenti in programma nella diplomazia di Bonn — II cancelliere per un compromesso con gli inglesi? 

VIVISS1MA E IMPAZ1ENTE ATTESA A MOSCA 

Le foto lunari saranno most rate 
durante una conferenza stampa? 

La a febbre» sale fra i giornalisti stranieri e sovietiei nella capitale dell'Unione So­
vietica — Si parla gia rli inviare degli osservatori aulomatici sul satellite della Terra 

B O N N , 20 — II c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r h a a n n u n c i a t o o g g i 
a C o l o n i a , d u r a n t e u n d i -
s c o r s o a l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i 
i n d u s t r i a l i d e l l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e , c h e v i s i t e r a L o n ­
d r a tra il 17 e il 19 n o v e m ­
b r e , e d a v r a in t a l e o c c a s i o n e 
u n a s e r i e di c o l l o q u i c o n il 
p r i m o m i n i s t r o b r i t a n n i c o , 
M a c m i l l a n . E g l i ha e s p r e s s o 
la c o n v i n z i o n e c h e « il r i s u l -
t a t o de i c o l l o q u i s a r a u n a 
c o m p l e t a a r m o n i a e un i ta >. 
< S i 6 p a r l a t o t r o p p o — A d e ­
n a u e r ha d e t t o — d e l l e p r e -
s u n t e d i v e r g e n z e di o p i n i o -
n e tra la G e r m a n i a o c c i d e n ­
t a l e e la G r a n B r e t a g n a , tra 
m e e M a c m i l l a n . Q u e s t e d i ­
v e r g e n z e n o n s o n o v e r a m e n -
t e cos i g r a n d i c o m e si d i c e . 
E s s e , anz i , s o n o a n d a t e p r o -
g r e s s i v a m e n t e r i d u c e n d o s i . 

L e d i c h i a r a / . i o n i di A d e ­
n a u e r , g i u n t e d o p o c h e il g o -
v e r n o di B o n n a v e v a e s a m i -
n a t o in u n a r i u n i o n e s t r a o r -
d i n a r i a l e r e l a z i o n j in c a m 
pn a t l a n t i c o n e l l a p r o s p e t -
t i v a d e l l a c o n f e r e n z a al v e r 
t ice , r i s p e c c h i a n o u n a s e n -
s i b i l e e v o l u z i o n e d e l l ' a t t e g -
g i a m e n t o t e d e s c o - o c c i d e n -
ta l e . U n a s e t t i m a n a fa, era 
s t a t o l o r.tesso c a n c e l l i e r e a 
p o r r e l ' a c c e n t o , n e l c o r s o di 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a , s u l l e 

d i v e r g e n z e tra L o n d r a e B o n n 
— in p a r t i c o l a r e s u l l a q u e 
s t i o n e d e H ' i n t c g r a z i o n e p o l i -
t i c o - c c o n o m i c a e u r o p e a e su i 
p i a n i d i d i s i m p e g n o — e ad 
e s c l u d e r e p e r il m o m e n t o u n a 
sua v i s i t a n e l l a c a p i t a l e b r i ­
t a n n i c a . In q u e s t i g i o r n i , t u t 
t a v i a la s i t u a z i o n e s i e a n -
data m o d i f i c a n d o . D a u n a 
p a r t e , la G r a n B r e t a g n a ha 
r i p r e s o , s o t t o la s p i n t a d e l l a 
m i n a c c i a d e r i v a n t e a l ia s u a 
e c o n o m i a d a l r a f f o r z a m e n t o 
de l M E C . gl i s forz i p e r c o l -

l e g a r e a q u e s t ' u l t i m o la « p i c -
co la z o n a di l i b e r o s c a m b i o > 
e ha p r o s p e t t a t o a l c u n e c o n -
c e s s i o n i ai fau tor j d e l l ' i n t e -
g r a z i o n e p o l i t i c a . DaH'aUra , 
B o n n , t c m e n d o gl i s v i l u p p i 
d e l d i a l o g o s o v i e t i c o - a m e r i 
c a n o , e s c m b r a t a d e s i d e r o s a 
di m o l l i p l i c a r e l e s u e a l l e a n -
ze in E u r o p a . 

La d i s c u s s i o n e s u l l a c o n ­
f e r e n z a al v e r t i c e e su l 
« v e r t i c e o c c i d e n t a l e >, c h e 
d o v r e b b e p r e c e d e r l a , ha 
m o s t r a t o s i gn i f i ea t i v i m u t a ­
m e n t i ta t t ic i t e d e s c o - o c c i -
d e n t a l i a n c h e s u q u e s t i 
p r o b l e m i . B o n n s e m b r a ora 
v o l e r l a s c i a r e a l i a Franc ia 
il c o m p i t o di i n t r a l c i a r e l o 
n v v i o de i n e g o z i a t i s u l l a di 
s t e n s i o n e e n a s c o n d e il s u o 
m a l u m o r e d i e t r o e s p r e s s i o -
ni d i f o r m a l e b u o n a v o l o n -
ta . N e i g i o r n i s cors i , A d e 
n n u e r s i c s p i n t o flno a ri 
c o n o s c e r e i l p r i n c i p i o c h e 
« l e g u e r r e si p a g a n o > , c i o c h e 
i m p l i c a , da p a r t e t e d e s c o - o c 
l ' i n e v i t a b i l i t a di a l c u n e c o n ­
c e s s i o n ! n e l r e g o l a m e n t o de i 

' p r o b l e m i c o n c e r n c n t i la 
G e r m a n i a . Q u e s t o n u o v o a t -
t e g g i a m e n t o n o n h a t r o v a t o , 
n a t u r a l m e n t e , u n a d e f i n i z i o -
n e n e t t a e ieri il p o r t a v o c e 
d i A d e n a u e r , V o n E c k a r d t , 
s i e a f f r e t t a t o a p o l e m i z z a r e 
c o n l e i n t e r p r e t a z i o n i e s t e n -
s i v e c h e e r a n o s t a t e d a t e 
a l l e p a r o l e d e l c a n c e l l i e r e . 

A q u e s t o r i e s a m e d e l l a 
p o l i t i c a di B o n n , c h e il c o n -
s i g l i o d e i m i n i s t r i di s t a m a -
n e n o n ha p e r a l t r o u l t i m a t o . 
si c o l l e g a n o a l c u n i m u t a ­
m e n t i i n e o r s o n e i rangh i 
d e l l a d i p l o m a z i a t e d e s c o -
o c c i d e n t a l e . E s s i r i g u a r d a n o 
in p r i m o l u o g o il v i c e - s e -
g r c t a r i o d i S t a t o a g l i e s t e r i , 
H e r b e r t D i t t m a n n , c h e e 
s t a t o n o m i n a t o a m b a s c i a t o -
r e a R i o d e J a n e i r o e s a r a 
s o s t i t u i t o d a l l ' a m b a s c i a t o r e 
s t r a o r d i n a r i o Lahr , e il s o t -
t o s e g r e t a r i o Van S c h e r p e n -
b e r g , c h e v e r r e b b e n o m i n a ­
t o p r o s s i m a m e n t e a m b a s c i a -
t o r e p r e s s o l a C i t t a d e l V a -
t i c a n o e s o s t i t u i t o d a l l ' a t -
t u a l e a m b a s c i a t o r e a W a ­
s h i n g t o n , p r o f e s s o r G r e w e . 
L a s t a m p a d i B o n n i n t e r p r e ­
t s q u e s t i s p o s t a m e n t i c o m e 
l a m a n i f e s t a z i o n e d i c o n t r a ­
s t ! s u l l a p o l i t i c a t e d e s c o - o c -
c i d e n t a l e v e r s o i p a e s i s o ­
c i a l i s t ! . 

La nota sovietica 
a De Gaulle 

P A R I G I . 20. — L ' a m b a -
s c i a t o r e d e l l ' U K S S a Par ig i , 
S e r g e i V i n o g r a d o v , 6 s t a t o 
r i c e v u t o in u d i e n z a d a l p r e -
s i d e n t e D e G a u l l e , al q u a l e 
ha c o n s e g n a t o u n a n o t a de l 
s u o g o v e r n o . II c o l l o q u i o si 
e s v o l t o aH'El i sco . e d u r a t o 
c irca q u a r a n t a ' m i n u t i cd ha 
a v u t o l u o g o su r i ch i e s ta del 
d i p l o m a t i c o . Per ora n o n si 
c o n o s c e a l c u n p a r t i c o l a r e c i r ­
ca il t c n o r e del d o c u n i e n t o 
e l o s v o l g i m e n t o d e l c o l ­
l o q u i o . 

S i o s s e r v a . c o m u n q u e , n e -
g l i a m b i e n t i pol i t ic i p a r i -

g i n i c h e s a b a t o s c o r s o l ' a m -
b a s c i a t o r e f r a n c e s e n e l -
I ' U R S S , M a u r i c e D e j e a n , 
g i u n t o lo s t e s s o g i o r n o ' a 
M o s c a da Par ig i , s i i n c o n t r 6 
co l p r e m i e r s o v i e t i c o , N i k i t a 
K r u s c i o v . D e j e a n , p r i m a di 
p a r t i r e da P a r i g i , era s t a t o 
r i c e v u t o da D e G a u l l e . 

Commenti a Londra 
" L O N D R A , 20. — M a c m i l ­
lan ha p r o s i e d u t o o g g j la 
p r i m a r i u n i o n e d e l g o v e r n o , 
r i m a n e g g i a t o ne i g i o r n i s c o r ­
si, ed ha p a r t e c i p a t o c o n i 
m i n i s t r i v e c c h i e n u o v i a l ia 
r i u n i o n e d e l l a C a m e r a de i 
c o m u n i , d e s t i n a t a a l P e l e z i o -
n e d e l p r e s i d e n t e . La s e d u t a 

I P.C. cinese e nipponico 
appoggiano la distensione 

Vtifi (lichinrnzionr commie. JirnutUt a Pechino, 

saluta i risultati della visita di Krusriin- in USA 

P E C H I N O . 20. — I part i t i 
c o m u n i s t i c i n e s e e g i a p p o -
n e s e h a n n o f i r m a t o o g g i a 
P e c h i n o u n a . d i c h i a r a z i o n e 
c o m u n e , n e l l a q u a l e r i l e v a -
n o tra I'nltro c l ie « la v i s i ta 
di K r u s c i o v n e g l i S ta t i U n i -
ti ha r e c a t o u n n u o v o . g r a v e 
c o l p o a l l e for/.e a m e r i c a n e 
fautr ic i d e l l a g u e r r a f i e d d a . 
ha c o n t r i b u i t o a l ia d i s t e n s i o ­
ne i n t e r n a z i o n a l e e a l ia c a u ­
sa d e l l a p a c e m o n d i a l e e 
a v r a u n ' i n f l u e n z a p o s i t i v a c» 
d e t e r m i u n n t e s u l l o s v i l u p p o 
d e l l a s i t u a / i o u e m o n d i a l e 
ne l p r o s s i n i o f u t u r o >. 

I d u e part i t i e s p r i m o n o il 
loro « d e c i s o a p p o g g i o > per 
le p r o p o s t e c lo l l 'URSS i n t e s e 
a r e a l i z z a r e la d i s t e n s i o n e . a 
l i q u i d a r e la g u e r r a f redda e 
a r e a l i z z a r e la c o c s i s t e n z a 
pac i f i ca . n o n c h e p e r la p r o -
posta di d i s a r m o g e n e r a l e . 
Kssi i n d i c a n o n e l l a lo t ta c h e 
il P C g i a p p o n e s e c o n d u c e , 
su bas j u n i l a r i e . c o n t r o la 
m i l i t a r i z / a z i o n e de l G i a p p o -
n e e p e r la s u a n e u t r a l i t y . 
un e l e m c n t o di p r i m o p i a n o 
d e l l a lo t ta g e n e r a l e c o n t r o 
l«i p o l i t i c a a m e r i e a n a di 
g u e r r a f r e d d a in A s i a . 

P e r q u a n t o r igunrda i 
rapport i a t t u a l i tra C i n a e 
G i a p p o n e , la d i c h i a r a z i o n e 
r i l eva c h e la Cina s e g u e ne i 
c o n f r o n t ] de l p a e s e s u o v i c i -

i)i) < una po l i t i ca di runici 
zia e di b u o n a v o l o n t a > 
n o n m i t r e a l c u n p r o p o s i t o 
a g g r c s s i v o . La t o n c l u s i o n e di 
un t i a t t a t o di non a g g i e s s i o -
n e . fla f i r n i a i e in s e g u i t o al 
r i p r i s t i n o e a l i o s v i l u p p o di 
n o r m a l i r a p p o i t i c o n u n e i c i a -
li. e « c o m u n e d e s i d c r i n dei 
popo l i dei d u e paes i ». 

Ai c o l l o q u i <h P e c h i n o 
h a n n o p a r t e c i p a t o . da p a i t e 
c i n e s e . M a o T s e - d u n . Liu 
S f i a n - c i . Ciu E n - l a i , Pen 
C e n . e a l tr i . da par te g i a p ­
p o n e s e J] p r e s i d e n t e de l C o ­
m i t a t e c e u t i a l e . S a n / o N o -
s a k a . 

Aereo gigante 
precipita in U.S.A. 

WASHINGTON. 20. — Un 
quaclriiiiotore Kmante •• HOIMHU 
707 " e enduto la nol le scor.s.i 
a f i r m un chi lomelro da Ar-
liiiUton. nollo St:it«> di \V:ishiir4-
ton Quattro nieiiibri deHV<|iii-
p.iiiUio hanno trovato la nior-
te nel srave incideiite e attri 
(liiattro sono rimasti foriti. I,a 
fabbrica produttnee dej ~ Floe-
i im» ha precisato che t'appa-
reei'hio era destinato alia Com-
patinia aerea amerieana •• Bra-
niff International A i r l i n e s - e 
slava effet luando tin volo di 
prova. 

c h e a v r e b b e d o v u t o a v e r e 
c a r a t t e r e f o r m a l e , h a d a t o 
i n v e c e o c c a s i o n e ad u n p r i ­
m o s c o n t r o tra c o n s e r v a t o r i 
e l a b u r i s t i . I p r i m i , forti d e l ­
la n e t t a m a g g i o r a n z a c o n -
q u t s t a t a , si s o n o r i f iutat i di 
a c c o g l i e r e u n a c a n d i d a t u r a 
l a b u r i s t a d i v e r s a da q u e l l a 
di s i r F r a n k S o s k i c e , il q u a ­
le a v e v a g ia e s p r e s s o il p r o ­
p o s i t o di r i t irars i a v i ta p r i -
v a t a . I s e c o n d i h a n n o o v v i a -
m e n t e v i s t o in c i o una be f fa 
e il loro lender, H u g h G a i t -
s k e l l , ha a m a r a m e n t e q u a n ­
to v a n a r n e n t e p r o t e s t a t o , a n -
n u n c i a n d n i n f i n e c h e l ' o p p o -
s i z i o n e non a v r e b b e p r e s e n -
t a t o a l c u n a c a n d i d a t u r a . E' 
s t a t o q u i n d i e l e t t o , s e n z a v o -
t a z i o n e , il c o n s e r v a t o r e H a r ­
ry H y l t o n - F o s t e r . 

In a t te sa d e l l a vera e p r o ­
pr ia i n a u g u r a z i o n e d e l l a 
n u o v a l e g i s l a t u r a , c h e a v r a 
l u o g o s o l t a n t o fra q u a l c h e 
g i o r n o , tutta T a t t e n z i o n e de i 
c i i e o l i b i i t a n n i c i r i m a n e n -
vo l ta a l ia p r e p a i a / i o n e d e l l a 
e o n f e r e n / a al v e i t i c e e s t -
o v e s t . 

II Daily TelcfwwU ( c o n -
s e i v a t o i e ) s c r i v e c h e i r e l a -
ti\ -i prof>etti s o n o « in u n o 
s t a t o i-aotico >. < E' s t a t o s u -
b i t o ch iarn — a g g i u n g e — 
t h e De G a u l l e non v u o l e 
una c o n f e r e u / a con 1'1'HSS 
a b r e v e s c a d e n / u e si s e i v e 
di tutt i i m e z / i a sua d i s p o -
s i / i o n e pej e v i t a i e q u e s t a 
e o n f e i e u / a » M a c m i l l a n e 
E i s e n l i o w e r s a i e h b e i o d ' a c -
e o n l o s u l l a data de l 1 d i c e n i -
hi e. ma De G a u l l e Si n p p o -
ne . * E g h da I ' l m p i e s s i o -
n e di p e n s a i e i h e I ' ins ie -
nie tlei l e c e n t i a v v e n i m e n t i 
i n t e r n a / i o n a l i , c o n i p r e s a la 
v i s i ta di K r u s c i o v neg l i S t a ­
ti Uni t i , non s i g n i f i c h i n u l ­
la di b u o n o >. 

S e c o n d o I'orgaiio c o n s e r ­
v a t o r e , la propos ta de l p r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o tli v e n i r e 
in Europa p e r d i s c u t e r e c o n 
i s u o i a l l ea t i s c m b i a n o n e s -
s e r e r iusci ta a s c u o t e r e lo 
s c c t t i c i s n i o de l g e n . De G a u l ­
le. * La p r i m a r e a / i o n e de l 
g e n e r a l e — c o n t i n u a il DuUy 
Telegraph — fu di c e r c a r di 
e v i t a r e q u e s t a v i s i ta o p p u r e 
di s u g g e r i r e c h e i c o l l o q u i 
s i a n o e s c l u s i v a m e n t e b i l a t e -
rali . tra lui ed E i s e n h o w e r . 
E' d i f f i c i l e v a l u t a r e i m o t i v i 
c h e i n d u c o n o il g e n . D e 
G a u l l e a t e n t a r di i m b r i g l i a -
i c , da s o l o , il c o r s o deg l i a v ­
v e n i m e n t i i n t e r n a z i o n a l i . nia 
e c h i a r n c h e la causa p r o -
f o n d a c o n s i s t e n e l l a p r e o c -
c u p a z i o n e e s c l u s i v a c h e e g l i 
ha di r i s t a b i l i r e la p o s i z i o n e 

f r a n c e s e n e l m o n d o e in p a r ­
t i c o l a r e , c o m e p r e l i m i n a r e 
i n d i s p e n s a b i l e a tal f ine , di 
r i s o l v e r e il p r o b l e m a a l g e -
rino >. 

II Daily Sketch, o c c u p a n -
dosi d e l l ' i m m i n e n t e v i s i t a di 
A d e n a u e r , m u o v e un v i o l e n -
t i s s i m o a t t a c c o al c a p o de l 
g o v e r n o t e d e s c o , i n v i t a n d o 
gli i n g l e s i ad a c c o g l i e r l o <co -
m e u n n e m i c o d e l l a G r a n 
B r e t a g n a > e M a c m i l l a n a 
t ra t tare con lui < c o n lo s t e s -
so s p i r i t o c h e a n i m a v a M o n t ­
g o m e r y q u a n d o a t t r a v e r s o il 
R e n o n e j 1945 ». 

(No i t ro aervlzlo part ico lare) 

. M O S C A , 20 — L'a t t e sa p e r 
le fo tograf i e d e l l a « f a c c i a 
n a s c o s t a > d e l l a L u n a c o n ­
t inua a d o m i n a r e la v i t a d i 
M o s c a . V o c i di i m m i n e n t e 
p u b b l i c a z i o n e d e l l e fo to si 
s p a r g o n o c o m e o n d a t e n e l l a 
c a p i t a l e s o v i e t i c a , e s u b i t o 
s c o m p a i o n o c o m e r i s u c c h i a -
te dal r i f l u s s o . M a , d e l r e -
s t o , e m o l t o p r o b a b i l e c h e 
la fotograf ia , o l e fo tograf ie , 
v e n g a n o m o s t r a t e s o l o a l ia 
c o n f e r e n z a s t a m p a c h e c e r -
t a m e n t e s a r a t e n u t a fra q u a l ­
c h e g i o r n o da a l c u n i fra i 
piu i l lus tr i s c i e n / i a t i s o v i e - l 

t ici , c i rca i r i su l ta t i o t t e n u t i 
con il t erzo razzo . 

L ' a s p e t t a t i v a p e r q u e s t a 
c o n f e r e n z a s t a m p a tra i g i o r ­
na l i s t i s o v i e t i e i e s t r a n i e r i a 
M o s c a n o n e m i n o r e di q u e l ­
la p e r la fotograf ia < s e l e -
nica >. N e l l a c a p i t a l e s o v i e ­
t ica , i n t a n t o , la g e n t e s i c h i e -
d e : c o m e sara fa t ta q u e s t a 
faccia d e l l a L u n a ? E a l c u n i , 
per far gl i s p i r i t o s i , r i s p o n -
d o n o : m a , s p e r i a m o a l m e n o 
c h e s ia b e l l a ! 

S u l m o d o in cu i la f o t o ­
grafia e s ta ta s c a t t a t a e r i -
t r a s m e s s a a l i a T e r r a n o n si 
h a n n o finora p a r t i c o l a r i . N o n 
e e s c l u s o c h e , p e r r e a l i z z a r e 

tu t to c io , si s ia i m p i e g a t o u n 
s i s t e m a m i s t o tra la r i p r e s a 
f o t o t e l e v i s i v a e la t r a s m i s -
>ione r a d i o t e l e f o t o g r a f i c a . Di 
u n a < r a d i o f o t o > v e r a e p r o ­
pria, n o n s i p u o infat t i p a r ­
la i c , in q u a n t o la r a d i o f o t o 
p r e s u p p o n e l ' e s i s t e n z a di u n a 
< p o s i t i v a >, c i o e di u n a f o t o 
no.'i s o l o s c a t t a t a , m a s v i -
l u p p a t a e s t a m p a t a ; c io p r e -
s u p p o r r e b b e c h e la s t a z i o n e 
a u t o m a t i c a i n t e r p l a n e t a r i a 
r e c a s s e a b o r d o n o n u n a p -
p a r e c c h i o , m a u n i n t e r o l a -
b o r a t o r i o fo tograf i co a u t o -
m a t i z z a t o , il c h e e p o c o p r o -
h a b i l e . 

I n v e c e , la fo to s c a t t a t a a u -

Cinque gemelle nate nel Texas 
Parto ([iiaclrigemiiio in Cecoslovacchia 

Duo seiiMi^iniuili parti plurimi sono avvenuti ierl a migl iaia di ohllomrtri 1'uiio dall'altro. Nrl Texas , a Sant'Antonio. la 
sicnnra Charles llan'nan Ita datn alia lure cinque bambinr. II parto, prematuro, c stain scgu'ilo. pcro. dalla morte di 
due del le neonate . A Kittntt Mora, in Crrnslnvacrhia. la s i g n o r a Marie IIotiro\a (nella te lefoto) ha datn alia luce quat­
tro Ugli rhe sofit* nel l 'ordine Varlava. Jana. Ivan e Miroslnva. Dietro il Irtto della sicnnra Ilourova il morito e due mediri 
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LOS A N G E L E S — B e r e r l y Aadland, Is iflor»ne diriavcet-
trnne protet t* d«l de fon lo attore Errol Flynn planer durante 
la c o n f e r e n i s s tampa da lei t e n n t * dopo t fnnrrall del 
divo. El la ha dirhiarato di non • avcrc rimpianti > ma di 
vo ler ron^leliare le rac-azze de l l* s n * eta • non seen I re il 
»no e sempio <Teiefoto> 

Nessun arresto operate dalla polizia di Debre 
nelle sedi dei movimenti fascisti perquisite 

II segrctario dell' U.N.R., Chalandon, parla di un «movimento per rovesciare il governo» 

t o m a t i c a n i e n t e , o p p u r e s u 
c o m a n d o d a terra , e s t a t a 
* t rascr i t ta > s u n a s t r o m a -
g n e t i c o , e d a l n a s t r o , s u c o ­
m a n d o , r i t i a s m e s s a a t erra . 
A n c h e q u e s t a e s t a t a c o m u n ­
q u e u n ' i m p r c s a c h e ha tu t t i 
i cara t t er i d e l l a e c c e z i o n a -
l i ta . D e l r e s t o q u e s t o l a n c i o 
e s t a t o , c o m e g i a s i e d e t t o , 
una v e r a e p r o p r i a c o m b i -
n a z i o n e di i m p r e s e di c a r a t ­
t e r e s t r a o r d i n a r i o : g i a si e 
par la to a l u n g o d e l l a p r e c i -
s i o n e d e l l a t r a i e t t o r i a s e g u i -
ta dal razzo , c h e ha p e r f e t -
t a m e n t e c o i n c i s o c o n q u e l l a 
p r e s t a b i l i t a ; la r a d i o e l e t t r o -
n ica ha q u i r e a l i z z a t o u n o 
dei suo i tr ionfi m a g g i o r i : il 
c o l l e g a m e n t o r a d i o a m e z z o 
m i l i o n e d i c h i l o m e t r i d i d i -
s t a n z a . 

Q u i n d i , la v i a v e r s o la 
c r e a z i o n e d i o s s e r v a t o r i l u ­
nari e a p e r t a : f o r s e la p r o s -
s i m a n o t i z i a d i e r a g g i u n g e r a 
il m o n d o s a r a il l a n c i o s u l l a 
L u n a di u n a s t a z i o n e s c i e n -
tifica a n a l o g a a q u e l l a c h e 
ora l e g i ra i n t o r n o , c h e r i e -
sca p e r o a p o s a r s i i n t a t t a 
s u l l a s u p e r f i c i e l u n a r e . 

S u a l c u n i a s p e t t i p a r t i c o ­
lari d e l c o l l e g a m e n t o r a d i o 
de l t erzo razzo c o s m i c o s o -
v i e t i c o p a r l a a p p u n t o o g g i 
s u l l a Litcraturnaia Gazieta, 
il p r o f e s s o r S i f o r o v , m e m b r o 
c o r r i s p o n d e n t e d e l T A c c a d e -
m i a d e l l e s c i e n z e d e l l ' U R S S . 
D o p o a v e r m e s s o in r i l i e v o 
I ' impor tanza di a l c u n e r e a -
l i z z a z i o n i g i a c o m p i u t e c o n 
il p r i m o e il secondo r a z z o 
c o s m i c o . c o m e ad e s e m p i o il 
r a d i o a l t i m e t r o l u n a r e c h e 
t r a s m i s e i d a t i d e l l a d i s c e s a 
d e l s e c o n d o r a z z o v e r s o la 
L u n a , S i f o r o v s c r i v e : « L e 
i n f o r m a z i o n i o t t e n u t e s e c o n ­
d o il p r o g r a m m a p r e s t a b i -
l i to e r i e l a b o r a t e d a g l i s t r u -
m e n t i di b o r d o , v e n i v a n o 
t r a s m e s s e a t e r r a ( d a i p r i m i 
d u e razzi c o s m i c i ) p e r r a d i o , 
s e n z a c o m a n d o d a p a r t e d i 
i m p i a n t i r a d i o t e c n i c i t e r r e -
str i . I n v e c e g l i s t r u m e n t i d i 
b o r d o d e l " c o n t a i n e r " d e l 
t erzo r a z z o p o s s o n o e s s e r e 
m e s s i in a z i o n e in q u a l s i a s i 
p u n t o c h e a n o i i n t e r e s s i d e l -
lo s p a z i o c o s m i c o . d o v e in 
q u e l m o m e n t o il r a z z o v o l a . 

« Q u a n d o l a t r a s m i s s i o n e 
d e l l e i n f o r m a z i o n i t e r m i n a . 
il t r a s m e t t i t o r e c e s s a di f u n -
z i o n a r e s u r a d i o c o m a n d o i n -
v i a t o da terra . U n t a l e s i s t e ­
m a p e r m e t t e d i s f r u t t a r e p i u 
r a z i o n a l m e n t e l e r i s o r s e d i 
e n e r g i a d e l l a s t a z i o n e a u t o ­
m a t i c a i n t e r p l a n e t a r i a . T r a 
1'altro. u n a d e l l e f o n t i d i 
e n e r g i a e q u i c o s t i t u i t a d a l l e 
b e n n o t e b a t t e r i e solan", c h e 
h a n n o a v u t o u n o t t i m o r i -
s u l t a t o n e l l o s p a z i o c o s m i c o . 
c h e t r a s f o r m a n o V e n e r g i a 
calor i f ica d e l s o l e in e n e r g i a 
e l e t t r i c a >. 

o. o. 

(Dal no i tro inviato spec ia l e ) 

P A R I G I . 20. — r.r p e r q t i i -
shioni nolle sedi dei niori-
menti fascisti non hanno 
dato luoyn ad alcun arresto: 
Antoine Mellern. gia mem­
bro della lunula * eontro-
terroristiea > che effettun 
ana decina di attentat} in 
Afnrocco. non e stato trat-
tcnuto in arresto. ma soltan­
to interrogato c quindi rila-
<!ciato. Presso il domicilio di 

alcuni attiristi sono state seo-
perte delle armi. ma si trat-
tava — riferiscono i giornali 
gorernntivi ~~ di « r /cord' 
di pnerrn ». /I m i n i s l r r o del-
Vlnterno ha smentito formal-
mente le voci secondo cut 
alcuni parlamentari c alti 
ufficiali avrebbero potutn 
* arere delle noie >. 

Mcntre Vestrema destra. 
incoraggiata dalla debole:-
zo de l governo passa al con-
trattacco. indicando nella 
stampa comunista e progres-
sista Vunica fonte delle * mi~ 
nacce alia pace civile». gli 
ambienti .ifficiali si d i c o n o 
perfino * stupiti > dell'im-
pressionc destata n c i r o p i m ' o -
nr p ' i b b l i r o d a l l e o p e r o z i o n i 

rfj. polizia. die definiscono 
provvi'dimenti normali, solo 
i i id ire l f t irnente l epa t i nl ln 
istnittorta per I'aitentato a 
Mitterrand. 

Son resterebbe. dunque. 
che premiere atto di una re-
sipisccnzit del governo. a f t r t -
buendnla al timorc che esso 
sembra arere di anven-
ttirarsi troppo in la, contro 
nn fascismn clie r sanpue del 
suo sangiie. «,e altri element! 
non coneorressern a sottoli-
neare In gravita della sitna-
zione rhe si e andata crean-
do. Ii segrctario generale 
dell'l'XR. Chalandon. ha in-
dtcatn, ad esempio. in una 
dichiarazione fatta in una 
riunione del suo partito. che 
la settimana scorsa, paral-
lelamente alle now dimis-
sioni di d c p n t n f i dall'USR. 
si preparnvano * movimenti 
tendenti a provocare la ca-
duta del governo*. E L e 
M o n d e , soffcrmandosi sul 
retroscena di questo « man-
cato colpo di stato * sottoli-
nea che deve cssersi tratta-
fo di q u a l c h e c o s a di vera-
mente eccezionale. se ha 
indotto Debre ad interveni-
rc di persona in scde d i d i -

Un calciatore raggiunto da una fuci la la 
nel corso di una infuocata par t i ta a Linz 

L'atlet* versa in gravi condizioni - Fermato il possessore di un fucile - Una perizia balislica indirhera il eolpevole 

L I N Z ( A u s t r i a ) , 2 0 . — U n a 
c o m b a t t u t a p a r t i t a d i c a l c i o 
e s t a t a s o s p e s a d o m e n i c a a 
L i n z , p e r c h e u n o d e i g i o c a t o -
ri in c a m p o si e i m p r o v v i s a -
m e n t e a c c a s c i a t o a l s u o l o , 
c o n u n a p a l l o t t o l a in p e t t o . 

S i t r a t t a d e l 2 5 e n n e A o s e f 
H i n t e r k o e r n e r , i l q u a l e v e r s a 
t u t t o r a i n g r a v i c o n d i z i o n i 
t l l ' o s p e d a l e . II g i o v a n e c a l -
c U t o r * * * U t o o p e r n t o • d a l 

t o r a c e g l i c s t a t a e s t ra t ta u n a ! La po l i z ia a t t e n d e il r i s u l -
p a l l o t t o l a d i f u c i l e . ta to d e l l a per iz ia b a l i s t i c a 

N e l l e v i c i n a n 7 e d e l c a m p o s u l p r o i e l t i l e ix?r s t a b i l i r e d a 
s p o r t i v o s o n o s ta t i s e q u e s t r a -
\\ q u a t t r o fuc i l i . a p p a r t e n c n -
ti a p e r s o n e c h e a b i t a n o n e l ­
la z o n a . U n a di q u e s t e ha 
a m m e s s o d i a v e r s p a r a t o u n 
c o l p o p r o p r i o n e l l ' o r a in c u i 
e s t a t o c o l p i t o i l g i o c a t o r e . 
m a a s s e r i s c e d i a v e r m i r a t o 
i n d i r e z i o n « o p p o s t a 

q u a l e de i q u a t t r o fuc i l i e s s o 
s ia p a r t i t o . 

11 c a l c i a t o r e 6 s ta to c o l p i t o 
q u a n d o la part i ta a v e v a r a g ­
g i u n t o u n m o m e n t o d i m a s -
s i m o i n t e r e s s c e d il c l i m a s u -
s c i t a t o d a l l ' a n t a g o n i s m o de i 
t i fos i s o s t e n i t o r i d e l l e d u e 
s q u a d r e s i e r a assa i a c c c t o . 

24 con tad in i 
uccisi da banditi 

in Columbia 

1BAGUE (Columbia) . 20. — 
B&nde di criminali bene a r m s -
ti hanno ucciso 24 contadini 
durante le u l t tme 24 ore ne l -
l'arca de l L i b i a o , d e l dipart i -

mento di Tolima. 
I b.indit; hanno assaltato due 

fattor.e. ucoiciendone «li occu­
pant;. Soi del le dod:ci v i t t ime 
del pr imo a'.tacco. a Murilla. 
>ono bambini . I loro eorpi so­
no stati trovati tra le m a c e -
n e del la cos tn iz ione mcendia -
ta e sacchecc iata dai band.t i . 
Gli a l t n dod.c i sono stati u c ­
cisi a £1 Oso. 

rezione dell'UXR. Si sa in­
fatti che De Gaulle prefe-
risce fingcre che non vi siano 
dirctti legami fra il governo 
e la direzionc del partito di 
maggioranza. Ma Debre quel 
giorno era stato avvertito — 
secondo Le M o n d e — che 
si prospcttava un grave pe-
ricolo per opera di uno dei 
suoi m i n i s t r i , t( q u a l e , n sua 
volta. era stato sollecitato da 
un amico di Bidattlt ad as-
sumcre una parte di primo 
piano in un nuovo governo. 

Sc e vero che vi e stato 
nn tentativo di rovesciare il 
governo eon la violenza. e la 
tisi che adombra il giornale. 
la reazione del potere e tal-
mentc debole da far tcmerc 
c h e il f r n f n l i r o si possn rin-
novare a breve scadenza. 
* La prova di forza — esso 
scrive — e stata solo ac-
cennata. Si aspettera che un 
nuovo 13 maggio abbia quasi 
raggiunto i suo scopi o abbia 
provocato disordint gravi per 
prendere p r o c c e d i m e n t i con­
tro i reri ispiratori?». L e 
M o n d e suppone che ci si pos-
sa avviare verso una lenta 
guerra di corrosione fra i 
due campi (i fautori della 
pace in Algeria e gli oltran-
zisti) anche perche fra gli 
oltranzisti vi c qualcuno — 
scrive L e M o n d e — cu i la 
parte avuta nelle giornate di 
maggio d e l l ' a n n o scorso con-
ferisce ancora una certa for­
ma di immunitd. 

L'allusione a Soustclle e al 
ricatto che questi puo eser-
citare rerso De Gaulle e tra-
sparente. E lo stesso giornale 
non si nasconde che tutto cio 
e assai p r r o c c u p n n f e . e l l fat-
to che tranquillamente il se­
grctario generale dell' VSR 
possa evocare come un in-
cidente della vita politica 
un tentativo di sovversione, 
in mezzo alia indiffcrenza 
quasi generale della stampa 
e d e H ' o p i n i o n e p u b b l i c a , e 
che questa rivelazione ri-
manga senza seguito, n o n e 
assoiutamentc rassicurante >. 

SAVERIO TUTINO 

Mausoleo scita 
scoperto nelle steppe 

dell'Asia centrale 

MOSCA. 20. — GI. arohen-
lo^i ?oviet:c. hanno annuii7. . '<> 
di avere scoperto un ed . f .r o 
a volta che «i r.t one il p.ii an-
t co del mondo. nel le stepjif 
dell'Asia centr.ile. In un d -
pace.o d«i Taskent la TASS ;.n-
nuncia che 1 c.po d. un. >pc-
d.z.one areheolomca ha d oh . . 
rato a un corrispondente oe l -
i'.'.ijenzia che l'edif.cio port.it.> 
a'.l-t luce dalla sua sped z.one 
e stato costruito da 200 a ,S00 
ann pr.nia del pin ant co ed -
f c io romano a \ o i t a . 

S: tratta d; un n r . u s o > o do 
cap: de l le tr.bii sc te cho h-
una s.ila circolare con un'en-i 
•rata ad arco ed un soff 'to :J 

volta. oltre a sette stanze an-
nesse clie si irradiano dalla 
snla. S no ad o s g i si era rite-
nuto che le costruzion. del j:e-
nere fossero apparse per la pr._ 
ma volta nell 'antica Roma e. 
-nccps~:vaniente. H Bisanz o. da 
dove «arebbero st ite prese a 
•.ii'idello d.»Ilo popolaz.oni as .a-
• che 

Giunto a Roma 
il ministro degli Esteri 

dell'Albania 
E' gmnto ieri p o m e r i g g i o a 

Roma, col d i rc t t i s s imo da P a ­
rigi, il min i s tro degl i ester i di 
Albania, s ignor B c h a r Sthulla. 
Egli e reduce da l l 'Amer ica . Si 
tratterra due giorni a R o m a . 

Si recano nel Sahara 5 donne 
per protesta contro I'atomica 

Si tratta di tre inglesi e due franeesi 

LONDRA. 20 — Una donna 
francese d: ventisette anni re-
- idente a I.ondra ha deciso d: 
protestare concrctamente contro 
la procettata esplos one speri-
nientalo di una b<inib., atomic* 
francese nel d e s c n o del Sahara 

La s.gnora E<tor Peiers e i,ii 
partita alia volt.-* di Ghana enn 
:I proprio ngl io le t to di 4 ann . 
e mezzo, dal Ghana intende rr.2-
g iunsere la zona della proget-
tata esptosione. 

D u e ingles i . e s sendo apparte-
nenti come la Peters al - C o -
mstato d% azione diretta con­
tro la guerra nucleare •• sono 
zih in viaReio per Ghana, ma 
si ritiene che l e autonta fran­
eesi negheranno loro :1 visto di 
mcresso nel terr i tuno del Sa­
hara ove scopp;era la bomba 
Altre due donne — una inclese 
ed una / rancese — fanno parte 
delta spediz .one di protesta 

II gruppo spera di -.ndurre i 
fecniei e gl; operai addetti ai 
preparativi del Centro sper i -
mentale a non collaborare al ia 
impres*. 

I'n'altra componente la spe-
diz one ha detto che se le auto­
nta fram'esi non concederanno 
i v s:: n. .n^resso. .1 cruppo pe-
notrora nella zona penco'osa 
pc? a!tre s'r-'do 

Fuggono 
dalla Legione 

quattro tedeschi 
PORTO S A I D . 20. — Quat­

tro Tedeschi c h e no avevano a b . 
bastanza del la Los .one Stra-
niera e che se l'er.ino s v u n a -
ta su una barca a remi da un 
porto presso Alcer i . si imbar-
cheranno nel pomeriss;:o a 
Porto Said sulla nave sreca 
- Lydia - . d retta a Genova. da 
dove prose^u.ranno per la Ger­
mania. 

I quattro avevano passato due 
c i o m i petiusi m mare prima di 
essere raecolt; daila petrol ie -
ra norvegese « T i t u » » . ( 

Von Braun 
non esclude 

le sue dimissioni 
W A S H I N G T O N . 20 — Lo 

scenziato Von Braun ha dich.a-
rato in una conferenza s t a m p s 
che e possibi l iss imo che i s o ­
vietiei entro due anni. d i spon-
Uano d: un miss i le capace di 
porre :n orblta intorno alia ter­
ra - tanti astronauti quanti r.e 
pu6 contenere Un torpedone -
D'altra parte e e l ! ha espresso il 
parere che anche s e venissero 
eonces«: stanziamentt supp'e -
mentari. occorrerebbero acli 
Stati I'niti a lmeno tre ann: per 
realizzare un analoao ob!ett .vo. 
.n base ai programm : attual. 

Per quanto riguarda le voci 
di un suo poss.bilc rit ro dall'at-
tuale carica, \'on Braun ha det~ 
to che per ora egl i non ha al­
cuna .ntenz one di d :metter?. . 
ma ha as^.'unto che potrebbe 
farlo 

S; apprende intanto che dopo 
.1 r.t.ro del direttor* del l 'Erte 
*pazio-m ss"l-*t co - ARPA •• ,-iei 
m n . s t c r o de'.ia Difesa. fs - e -
cu to o s c i l 'annunc o del r.t.ro 
del son. John Medar s, c - r o 
dell*- Ordnr.rce m s- !e c o n -
mand - I.'uffic ale. un". doi ie 
p i« note figure .n Amer'ea r.fl 
campo dcY.f e-p^r.er.7f *paz:.-l-. 
ha recentcmen'e c-prcs~o n 
pubbl.co il suo d s s e n s o dal 
qoverno :n ma'er a d concc5-
«.one di for.d. pvr - program-
mi missil ist .ci e spaz:ali 
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contiene articol i di 
— RAPACK1 sul la coes i -

s tenza pacif ica 
— L I U - S C I A O TSI sul la 

vittoria del m a r x i s m o -
len in i smo in Cina 
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